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referendum 

Che cosa deve fare 
subito il Parlamento 
per cambiare la 
condizione operaia 

L'Unità « I gruppi comu¬ 
nisti del Senato e della 
Camera * Interrogano I la¬ 
voratori • 


Clamoroso colpo di scena nelle indagini sulla 'misteriosa morte del colonnello Rocca 

Bloccati i funerali dell’uomo del Sifar 


* Il procuratore: « Voglio 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


> 


' I. 

I lavoratori esigono un governo che affronti 
gli urgenti problemi sociali del Paese 






il 

I 




Giugno 1964: I personaggi di un'estate caratterizzata dai piani del SIFAR. Il titolo i di «Vie Nuove» 


Si apre oggi con decine di iniziative la « settimana di lotta » promossa dal PCI perchè il Parlamento discuta su¬ 
bito la legge sulle pensioni — Le iniquità della legge di marzo debbono essere cancellate al più presto 


DAL VOTO ALLE LOTTE 


O GNI settimana, per tutto 
l’anno, dal 30 al 50 per 
cento del salario viene sot¬ 
tratto alla busta paga di tut¬ 
ti gli operai italiani: è per 
la previdenza, si dice. Il bi¬ 
lancio di un solo Istituto 
(l’INPS) ha entrate pari alla 
metà di quelle dello Stato 
italiano. Ma di questa im¬ 
mensa torta, alla mensa del¬ 
l’operaio o del pensionato 
giungono solo le briciole. 
Ogni giorno ed ogni setti¬ 
mana che passa, cresce il 
disagio in ogni famiglia di 
lavoratori italiani, si accumu¬ 
lano tensioni drammatiche. 

La DC risponde: attendete 
l’autunno. La stessa rispo¬ 
sta viene data agli operai 
di Trieste, di Pisa, di Pa¬ 
lermo, di Roma, che vedono 
incombere la disoccupazio¬ 
ne; ai contadini che paven¬ 
tano lo scatto della trappo¬ 
la del MEC; agli operai 
sfruttati, logorati, « già vec¬ 
chi a 40 anni », come ha te¬ 
stimoniato a milioni di tele- 
spettatori un’inchiesta di 
TV 7 nelle fabbriche « più 
progredite » d’Italia (cioè: 
dove il capitale esprime in 
modo più perfetto la sua 
carica disumanizzante). 

Che dirà Leone alle Ca¬ 
mere? Per le pensioni ha 
anticipato il suo discorso, 
confermando Bosco come Mi¬ 
nistro del Lavoro: l’artefice 
dell’iniqua legge respinta dal 
lavoratori con lo sciopero ge¬ 
nerale della primavera scor¬ 
sa, e con il voto del 19 mag¬ 
gio. Uno fra i tanti, ha scrit¬ 
to in questi giorni all’Umtà 
il pensionato Tallarini Ome¬ 
ro di S. Biagio: « Ho letto 
che il PCI ha presentato 
subito alla Camera un pro¬ 
getto di legge per le pen¬ 
sioni. Ciò comporta la ri- 
conoscenza dei lavoratori e 
dei pensionati per la con¬ 
tinuazione altamente umana 
della lotta intrapresa pri¬ 
ma della consultazione elet¬ 
torale ». 

II PCI mantiene gli im¬ 
pegni, ma non chiede sol¬ 
tanto riconoscenza. Dal voto 
alle lotte, abbiamo detto: 
perché le esigenze dei lavo¬ 


ratori non vengano eluse, 
perché si affermi, insieme 
alla rappresentanza parla¬ 
mentare, una partecipazio¬ 
ne più diretta e quotidiana 
del popolo alla gestione pub¬ 
blica. 

P , PUNTO più qualifican¬ 
te della proposta del PCI, 
la garanzia di continuità e 
di stabilità delle altre ri¬ 
chieste (che sono ormai no¬ 
te, ne abbiamo parlato in 
ogni piazza d’Italia: a) mi¬ 
nimo mensile di 30.000 lire 
per i lavoratori dipendenti 
ed autonomi; b ) pensioni 
pari all’80% del salario per 
donne e uomini; c) aumenti 
graduati e adeguamento au¬ 
tomatico delle pensioni al 
costo della vita ed ai sala¬ 
ri; d .) ripristino della pen¬ 
sione di anzianità e del di¬ 
ritto a proseguire il lavoro), 
la tesi che incontra più re¬ 
sistenze padronali e gover¬ 
native e più entusiasmo fra 
i lavoratori giovani e an¬ 
ziani, è quella della gestio¬ 
ne diretta, democratica, dei 
fondi e degli istituti previ¬ 
denziali da parte dei lavo¬ 
ratori. Per questa via, le ri¬ 
vendicazioni economiche dei 
lavoratori occupati e le esi¬ 
genze di giustizia dei pen¬ 
sionati trovano saldatura con 
una proposta politica di ri¬ 
strutturazione dello Stato, 
di modifica dei rapporti di 
forza fra le classi, di una 
nuova • democrazia che si. 
proietta verso un tipo di 
socialismo in cui il potere' 
sia articolato, sia vicino alle 
esigenze della società civile. 

Il PCI promuove da oggi. 
In tutto il paese, una setti¬ 
mana di agitazione e di lot¬ 
ta per questi obiettivi. I 
giornali borghesi ci accusa¬ 
no di fomentare movimenti' 
di massa per mettere in dif¬ 
ficoltà il governo Leone. Si 
sono chiesti perché in Ita¬ 
lia, e prima e durante e 
dopo le elezioni, si accenda¬ 
no continue lotte nelle fab¬ 
briche, nelle campagne, nel¬ 
le Università, nelle istitu¬ 
zioni culturali? E’ tutta col¬ 
pa (o merito) dei comuni¬ 
sti? 


V I SONO ia realtà pres¬ 
santi esigenze di svilup¬ 
po del paese, ostacolate da 
una classe dominante che co¬ 
nosce solo la tattica del rin¬ 
vio o il metodo della vio¬ 
lenza. Quando perfino il go¬ 
vernatore della Banca d’Ita¬ 
lia riconosce che l’Italia ha 
bisogno di un allargamento 
del suo mercato interno, co¬ 
me negare che occorre au¬ 
mentare i salari e le pen- 
sioni? Quando la corruzio¬ 
ne dilaga negli Enti previ¬ 
denziali e sei Ministri del 
Lavoro vengono posti in sta¬ 
to d’accusa, come rifiutare 
un’amministrazione demo¬ 
cratica dei fondi destinati 
ai lavoratori? E per ognuno 
dei problemi posti dal mo¬ 
vimento di. massa (diritti 
sindacali, occupazione, orari 
e ritmi di lavoro, sviluppo 
dell’agricoltura, riforma uni¬ 
versitaria, e così via) valgo¬ 
no esigenze analoghe, che 
sono al tempo stesso di pro¬ 
gresso economico e di svi¬ 
luppo della democrazia. 

- Sono esigenze nazionali, 
per le quali è possibile un 
impegno di forze sindacali 
e politiche diverse. La DC 
vuole impedire che le lotte 
si sviluppino nel paese, e 
che abbiano un’eco nel Par¬ 
lamento. Ha vietato ai suoi 
deputati di presentare pro¬ 
getti di legge: riuscirà ad, 
impedire ai deputati aclisti ' 
e cislini, che hanno chiesto 
i voti dei lavoratori per di¬ 
fendere i loro diritti, di vo¬ 
tare la procedura d’urgenza 
per discutere subito delle 
pensioni? Ed il Partito so¬ 
cialista unificato, prenderà 
iniziative autonome o reste¬ 
rà anch’esso in posizione di 
attesa? H nodo delle pen¬ 
sioni è forse il più imme¬ 
diato fra quelli da scioglie¬ 
re per qualificarsi di fronte 
al paese ed alle aspettati¬ 
ve dei lavoratori. Ed è un 
terreno caratterizzante, per 
scelte di ampia portata con¬ 
cernenti la politica economi¬ 
ca e lo sviluppo della demo¬ 
crazia. 

Giovanni Berlinguer 


Promossa dal PCI, con la partecipazione diretta 
dei gruppi parlamentari che hanno presentato una 
legge di effettiva riforma, inizia oggi in tutta Italia 
la « settimana di lotta » per le pensioni. Si tratta di 
ottenere che il Parlamento discuta la proposta di 
legge comunista immediatamente, senza rinvii. Si 
tratta, infatti, di venire incontro ai bisogni urgenti 
di milioni di anziani — metà dei circa 8 milioni di 
pensionati ricevono meno di 30 mila lire al mese — 
e di riparare ingiustizie cocenti commesse con la 
legge che il centro sinistra varò nel marzo scorso 
nonostante lo sciopero ammonitore attuato per ini¬ 
ziativa della CGIL. Si stanno facendo « economie » 
alle spalle di anziani costretti a lavorare oltre i 60 
anni e dopo 35 anni di contributi, vietando il cumulo 
di pensione e salario, quindi compiendo un esproprio 
ingiusto che la Corte Costituzionale non mancherà 
di condannare; i pensionati non possono però aspet¬ 
tare le procedure giudiziarie, vogliono una ripara¬ 
zione immediata che solo il Parlamento può san¬ 
zionare. Centinaia sono le assemblee promosse dalle 
organizzazioni di base del PCI. Ovunque è possi¬ 
bile vi parteciperanno gli stessi parlamentari comu¬ 
nisti. Si promuovono petizioni, si chiede l'appoggio 
delle rappresentanze politithe locali, perchè la ri¬ 
forma delle pensioni non è solo una misura di giu¬ 
stizia verso una categoria di cittadini. E' un. atto po¬ 
litico riparatore verso i bifenci di tutte le famiglie 
lavoratrici, il primo passo per modifiche sostanziali 
ne! bilancio dello Stato e nella vita economica. 


FRANCIA 

per sbarrare la strada ', 
al potere totalitario e 
alla spinta reazionaria 

LE SINISTRE 
UNITE 

si oppongono 
al gollismo 

Nel suo discorso di ieri De Gaulle ha chiamato 
di nuovo a raccolta i suoi seguaci per un voto 
massiccio - Dichiarazione di Waldeck Rochet 


I funerali del colonnello Renzo 
Rocca, l'uomo che per venti anni è 
stato il tramite tra il SIFAR e i più 
grossi complessi industriali e che è 
stato trovato morto in un apparta¬ 
mento di via Barberini con la testa 
trapassata da un proiettile, non si 
svolgeranno più stamane. Il sosti¬ 
tuto procuratore della Repubblica 
Pesce li ha bloccati, rifiutandosi di 
concedere il nulla osta. « Voglio ve¬ 
derci chiaro », avrebbe detto. 


I punti oscuri del « giallo » di via 
Barberini sono moltissimi. Vi sono 
due ore di vuoto, nella giornata 
della ■ tragedia, che non sono state 
ancora colmate: che cosa è successo 
dalle 15 alle 17? 

Tutto è ancora nell'incertezza, nel 
mistero. Il servizio segreto ha svolto 
direttamente le indagini, scavalcan¬ 
do magistratura e polizia. Si è im¬ 
possessato di tutti i documenti scot¬ 
tanti del colonnello Rocca, ha preso 


« sotto la sua protezione » i testi¬ 
moni e Ì familiari sottraendoli alla 
magistratura: la giovane segretaria 
dell'ex capo della sezione REI è stata 
trattenuta per venti ore dagli « uomi¬ 
ni vestiti di scuro » accorsi per primi 
in via Barberini; prima che la iner- 
rogasse il magistrato ha parlalo 
anche con un alto funzionario della 
FIAT; la moglie e i figli di Rocca sono 
praticamente prigionieri nella loro 
villa sulla Nomentana. (A pag. 5) 



(A pag. 17) 


Positivi commenti mondiali al discorso di Gromilco 


Nuovo impegno dell’URSS per la pace 

!I carattere internazionalista e la vocazione aita pace delie iniziative sovietiche = Pronti ad accordi anche parziali sui prò 

blemi del disarmo • L’impedimento maggiore alla distensione è nel carattere aggressivo della politica estera degli USA 





Dalla Mitra redazMM 

MOSCA, 39 

Dalle varie capitali giungo¬ 
no a Mosca i primi commenti 
delle personalità politiche e 
della stampa mondiale sul 
rapporto tenuto giovedì al So¬ 
viet supremo dal ministro de¬ 
gli esteri sovietico, Gromilco: 
tutti sono concordi nel sotto- 
lineare l’iraportanza del di¬ 
scorso e anche la novità di 
talune impostazioni, specie 
per quel che riguarda i pro¬ 
blemi del disarmo e la pro¬ 
posta di un accordo per met- 


dianass 


tem al bando la bomba H. 
Con particolare interesse ven¬ 
gono registrate qui le reazio¬ 
ni ufficiali degli Stali Uniti 
ove, come è noto, l’addetto 
stampa della Gasa si 

è soffermato in particolare 
sulle proposte di Gromiko re¬ 
lative alla disponibilità sovie¬ 
tica per «scambi di opinio¬ 
ni» attorno al tema della ri¬ 
duzione dei missili strategici 
offensivi e difensivi, ivi com¬ 
presi gli antimissili. 

Le proposte avanzate da 
Gromiko — notano gli osser¬ 
vatori politici di Mosce — al 


muovono tutte sulla Un» del¬ 
la lunga lotta dell’Unione so¬ 
vietica per ridurre la tensione 
internazionale, risolvere paci¬ 
ficamente i conflitti e liqui¬ 
dare I pericoli di una guerra 
nucleare. Una linea comples¬ 
sa e difficile sulla quale però 
alcuni risultati sono già stati 
raggiunti. La proposta di 
una convenzione intemaziona¬ 
le contro l’uso delle armi nu¬ 
cleari, la disponibilità aorieti- 

Adriano Guerra 

(Segue • ptf. 17} 




4»i|i|i(j4n4i ham )|0 PQntilllA Hesee William», Me dal succ essev i di Luther 
Arresigli IfcnilC IdllI lllU KW, » «ride In atte di sfide mentre la peli- 

zia si accinge ad arrestarlo, v ene r d ì 9, a Washington. Altri fi partecipanti olla « merda del 
poveri » sotto stati mossi in prigione perché cantavano dentro il Campidaglie, « Questa è dav¬ 
vero una società malata », ha dichiarata il rev. Ralph Aberaathy, già tn prigione. « Sombre che 
perfino la battaglia dei poveri per una vita decente esiga un urte quasi rivoluzionarie con 
Il Congressi e la nazione, prima che questi ree itecene peeitlvamente a 


C.S.D.A.R. 


S IAMO un po' stanchi 
di leggere sui gior¬ 
nali borghesi che l’on. 
Leone ha mostrato e mo¬ 
stra un « senso di alta 
responsabilità ». Non c’è 
giornale conformista che 
parli del presidente del 
Consiglio sema esprimer¬ 
si così: • L’on. Leone, 

I con senso di alta respon¬ 
sabilità... », tanfo che si 
è convenuto, d’ora in poi, 
di usare, per brevità, le 
iniziali. « L’on. Leone, 
c.s.d.a.T., si è recato 
ieri... ». 

Ma che cosa doveva fa¬ 
re l’on. Leone? Poteva 
forse non andare al Qui¬ 
rinale quando vi è stato 
chiamato? « L’on. Leone, 
con senso di alta legge¬ 
rezza, invitato al Quiri¬ 
nale non si è presentato. 
Ha preferito andare al ci¬ 
nema. Richiesto di spie¬ 
gazioni e soprattutto del 
perché non avesse avver¬ 
tito, si è giustificato di¬ 
cendo, con senso di bas¬ 
sa irresponsabilità, che 
non aveva il gettone per 
telefonare. Pregato infi¬ 
ne di formare il nuovo 
governo, si è sganasciato 
dalle risa e, con senso 
di profonda sconsideratez¬ 
za, è partito per Ana- 
capri ». 

Invece Leone, come 
sappiamo ormai tutti, vivi 
e morti, ha mostrato un 
s.d.a.r., e ora gliene dò 
solennemente atto l’on. 
Fiorentino Sullo, presi¬ 
dente dei deputati de, il. 
quale ha scritto un oidi- 
colo sulla • Discussione » 
per ricordarci che quella 
di Leone è stata ima 
« fatica * e che la demo¬ 
crazia cristiana, per ren¬ 
dergli meno grave lo 
sforzo affrontato c.s.dja.r., 
si i anch’essa angoscio¬ 
samente affaticata « invi¬ 
tando gli uomini chiama¬ 
ti, a partecipare al go¬ 
verno ». 

Gli italiani non lo son¬ 
no, ma abbiamo passato 
dei momenti terribili, 
quando si è temuto che 
nessuno volesse accettare 
di entrare nel ministero 
o di rimanerci. Non ne 
volevano sapere, tanto 
che la de in qualche caso 
ha •< dovuto brutalmente 
imporsi. Finalmente, co¬ 
me Dio ha voluto, Leone 
ce l’ha fatta. Gonella, 
per esempio, trasportato 
a viva forza, ha finito 
per dire di sì, e adesso, 
bene o male, risiamo un 
popolo di santi, di navi¬ 
gatori, di ministri e di 
sottosegretari. 

Fartebracda 
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PAG. 2/vita italiana 

Venerdì le dichiarazioni programmatiche di Leone 

Quale maggioranza 
per il governo d’affari ? 

Se i socialisti e i repubblicani si asterranno il nuovo ministero potrà 
contare su un esiguo margine di voti - Perfino i liberali potrebbero ma¬ 
nifestare un atteggiamento benevolo - Mariotti: «Il PSU passa uno 
dei momenti più delicati della sua storia» 


r Unità / domenica 30 giugno I960 



Leone ha preso nota del- inunque un atteggiamento 
le tassative disposizioni benevolo, Leone vedrebbe 
della Conflndustria contro compromessa la sua stessa 
ogni concessione alle istanze funzione « istituzionale • da- 
del movimento rivendica- to che il gabinetto d’afTarl si 


tivo e ha cominciato a scri¬ 
vere il testo delle dichia- 


qualiflca come un governo- 
ponte rispetto al tripartito 


razioni programmatiche del che si vorrebbe ricostituire 


suo governo. Venerdì le il¬ 
lustrerà alle Camere e le 
condirà di richiami scontati 
allo schieramento e alla 
prospettiva del centro si¬ 
nistra Questo è nell’ordine 
delle più facili previsioni. 
Ma il problema che angustia 
preliminarmente il primo 
ministro stagionale è quel¬ 
lo della maggioranza da 
raccogliere subito intorno al 
ministero « d’attesa ». Se i 
socialisti e 1 repubblicani si 
limiteranno ad astenersi sul¬ 
la < fiducia » Leone potrà 
contare su uno scarto di vo¬ 
ti assai esiguo. Se poi i li¬ 
berali dovessero votare a 
favore o manifestare co- 


dopo il congresso socialista. 

La Malfa che parlava ieri 
davanti al Consiglio nazio¬ 
nale del PRl non ha voluto 
preannunciare la posizione 
che 1 repubblicani osserve¬ 
ranno in Parlamento, ma 
giorni addietro egli aveva 
escluso « nel modo più asso¬ 
luto > un voto favorevole. 
Egli lamenta che non sia 
stato possibile dopo il 19 
maggio rimettere in piedi il 
centro sinistra, ma quella 
resta per lui l'unica Ipotesi 
« valida » semprechè tutti i 
partiti della maggioranza e 
anche quelli della sinistra 
imparino da lui le « idee 
chiare » per governare o per 


Dopo la sconfitta 
elettorale della DC 

In crisi 

il comune 

di Napoli 

I de abbandonano il Consiglio per impedire un 
dibattito sulle conseguenze del voto del 19 mag¬ 
gio — Il PCI rivendica una verifica politica 


Dalla nostra redazione Sa'àSSS 

NAPOLI, 29 tra 1 capigruppo e conforme- 

„ , , , _ mente alle stesse richieste del 

Soia le dueJjornate consecu- psu (oltre del PCI. da un 
tiye di festa srmo i*rv te a dare cant e dd pL1 ^paUro). 

atre quarantottore di ossigeno Ta , e difformi tà di posizioni 
alla Giunta comunale di Napo- |n efrett1 tutto il com¬ 
i-entrata formalmente incn^ plesso de , determinati¬ 
teli sera dopo che ' gruppodei g , ne „ a ^ dopo la sconfitta 

consiglieri elettorale: U voto del 19 mag- 

st ^ . ^ con ?P reS j a, rt a ,^L gio a Napoli ha dimostrato che 

sori) ha abbandonato la ^edu- jj sinistra non dispone 

ta del consiglio pernel corpo elettorale di alcuna 
che si aprisse un dibattito sulle men t re lo schiera- 

conseguenze del voto del 19 mento di sinistra è salito al 

maggio per le prospettive del- 3 , cento M vo0 c la DC 
1 amministrazione napoletana. In hfl ~ bJto un arretram ento di 

aula, con i gruppi di opposi- dim€nsionl un ,che in Italia in 

zione. sono riuwsti de* de- corrispondenza di una avanzata 

. mocnstiani - ^anto quattro comiJn| - sta larKame nle maggiore 

g- tspjsft’sunfs 

t« la discussione s' usi esecutjv t cittadino e provinciale 

zione comunista intera ad una . .. ^ _.™ nnri «norovato 

« el oroblemi ,e ddfà le cUtà P è delle documenti In cui chiedevano 

forfsTSlfittwi IuiSSmii I e dimissioni dd dirigenti pro- 

forze Pudiche d vincisi! e cittadini del partito. 

sottrarre°l’ammird^arion™ da* “«J £ 

la situazione minoritaria, chie- | ‘ ^ tn e ** 

dendo l’appello nominale per il v-nìu no h /*r«. 

controllo del numero legale. La , «con- 

spaccatura all’interno della DC de j*® Cava 

era avvenuta in effetti già in JJJ*® paghino e ^' gruppo G a 

sede di gruppo consiliare: la no " . ha trovat ,? 

maggioranza di esso si era scaricare sugli amministratori 

schierata contro lo svolgimento comunali tutto il prezzo della 

di un dibattito generale, alla situazione in cui ri trova fl 

luce dei risultati delle elezioni partito, anche perché il falli 

politiche, in Consiglio, prima mento della formula di centro 

che un tale dibattito si fosse sinistra al Comune di Napoli 

svolto negli organi provinciali ® un fatto assolutamente m- 

dcl partito. Il Sindaco e una contestabile. Su questo terreno, 

parte della Giunta, invece, ave- per< ’- s * s® 00 verificate conver- 

va sostenuto la necessità di af- a» «ntwno detta DC. ad- 

frootare una tale discussione dirittura al di la delle stesse 

previsioni di Cava, sicché le 
cose sono precipitate fino alla 
Direttori effettiva spaccatura tra la 

uziiBiTin wDDZBA Giunta e il Gruppo consiliare. 

ELIO QUERCIOLI a,,a 01,1 si è collocato i’as- 

Direttore responsabile s r so T e Milane^ consigliere na- 

Nlcollno Pizzuto zionale del partito e esponente 

-—.- dì strettissima osservanza do 

Iscritto al n. 243 del Registro rotea. 

Stampa del Tribunale di Ro In tali condizioni fi Sindaco 
ma . L'UNITA* autorizzazione si trova a non rappresentare 

a giornale murale a • 4555 più alcuna maggioranza, men- 

DiSEZioNS redazione ed tre * dirigenti provinciali (Ga- 

AMMINISTSazione.- ooi85 - va compreso) si sentono scaval- 

Roraa - Via del Taurini i» - cati. al punto di aver fatto 

Telefoni centralino: <950351 rilasciare a un loro portavoce 

4950353 4950353 4950355 4951251 ufficioso una dichiarazione in 

AMONAMENfl 512 n «ri si esprime 4 meraviglia a 

c/C pomate *** 0 fat , to <* e ria mancato il 

n. 3/5531 Intestalo a: Ammi- numero legale e il Consiglio 

Distrazione de l'Unità, viale non abbia potuto proseguire i 

Fulvio Testi 75. 20:00 Milano) suoi lavori 
Abbonamento sostenitore Ure II PSU. che poche ore prima 
30000 - 7 numeri (conUlune- de p a riunione consiliare aveva 

^Vtri^rralfi j ribadito la necessità del dibat- 

airi’: annuo |5 fiOO.^memraie | ito ma aveva anche dichiarato 

■» 100. trimestrale 4 200 - 5 nu- j la propna disponibilità per la 
meri (senza il tunedi e senz* . prosecuzione del centro sinistra 


Direttori 

MAURIZIO FERRARA 
ELIO QUERCIOLI 

Direttore responsabile 
Nicolino Pizzuto 

Iscritto al n. 243 dei Registro 
Stampa del Tribunale di Ro 
ma . L'UNITA* autorizzazione 
a gi ornale murale a • 4555 

DIREZIONE REDAZIONE ED 
AMMINISTRAZIONE; 00185 - 
Roma - Via dei Taurini 19 - 
Telefoni centralino: 4950351 
4950353 4950353 4950355 4951251 
4951253 4951253 4951254 4951255 
ABBONAMENTI UNITA' 
(versamento sul c/c pestale 
n. 3/5531 Intestato a: Ammi¬ 
nistrazione de l'Unità, viale 
Fulvio Testi 75. 20:00 Milano) 
Abbonamento sostenitore Ure 
30000 • 7 numeri (con U lune¬ 
di) annuo 18150. semestrale 


4 KM. trimestrale 4 200 • 5 nu¬ 
meri (senza 11 lunedi e senz> 
la domenica): annuo 13100 
semestrale 6 750. trimestrale 
3 500 - Estero: 7 numeri, an¬ 
nuo 29 7PO, semestrale 15 250 • 

5 numeri: annuo 25 700. se¬ 

mestrale 13 150 - RINASCITA, 
annuo 6.000. semestrale 3 100 
Estero: annuo 10 000. sera 
5100 VIE NUOVE: annuo 
7 000. aera. 3 600 Estero: an¬ 
nuo :C vCG. JiiùcJwilé S.lOv - 
L’UNITA* -»■ VIE NUOVE -f 
RINASCITA: 7 numeri an¬ 
nuo 29 600: 6 numeri annuo 
27 XO - RINASCITA + CRITI¬ 
CA MARXISTA: annuo 9.000 
PUBBLICITÀ': Concessiona¬ 
ria esclusiva S PI (Società 
per la Pubblicità ta Italia). 
Roma. Piazza S Lorenzo In 
Lucina n 26. • «u* succur¬ 
sali ta Italia - Tel. 638 541 
].3-4-5. (Tariffe (milli¬ 
metro colonna) Commercia¬ 
le: Cinema L. 150: Domeni¬ 
cale L. 300 Pubblicità Re¬ 
dazionale o di Cronaca: fe¬ 
ria» L- *30. festivi L_ 300 
NecroldEla : Partecipazione 

L 190 4- 100: , Domenicale 

U ' 13* ' + 300: Finanziaria 

Banche L 300; Legali L. >50 

9taK Tipografico GATE 00185 
Roma . Via dei Taurini n 19 


stare all’opposizione. Il ri¬ 
tornello è troppo noioso: La 
Malfa distribuisce indiscrimi¬ 
natamente a tutte le forze 
politiche — che siano al go¬ 
verno o fuori — le respon¬ 
sabilità della mancata solu¬ 
zione dei problemi e critica 
spocchiosamente il < rivendi- 
zionismo sindacale ». Tutto 
si - metterebbe a posto, se¬ 
condo lui, se venissero 
ascoltate « le indicazioni da¬ 
te dai repubblicani nella 
precedente legislatura e nel 
corso della campagna elet¬ 
torale ». Quali? » La politica 
dei redditi »? Ad ogni modo 
« per il PRl non vi è neces¬ 
sità di nessun radicale mu¬ 
tamento di rotta rispetto al¬ 
le impostazioni del recente 
passato ». Ma è proprio cosi 
difficile prender lezione, ma¬ 
gari con un po’ di umiltà, 
dalle indicazioni di milioni 
e milioni di eiettori? 

Anche per l’estrema de¬ 
stra del PSU tutto è sem¬ 
plice. Gli amici di Mancini 
corrono per l’Italia a orga¬ 
nizzare convegni di frazio¬ 
ne. Matteotti a Torino, Pre¬ 
ti a Bologna, hanno intonato 
funeree lamentazioni contro 
il « disimpegno » che li ha 
costretti ad allontanarsi dal¬ 
le sponde governative. Essi 
si appettano ai « saggi con¬ 
sigli » di Nenni e ribadiscono 
il fiero proposito di cor¬ 
rere. appena possibile, alla 
« stanza dei bottoni ». Ma 
sempre a Torino 142 su 150 
membri dell’attivo provin¬ 
ciale delia sinistra socialista 
confermano il loro appoggio 
alla linea seguita nazional¬ 
mente dalla corrente. Ma¬ 
riotti, dal canto suo, rilascia 
una dichiarazione allarmata 
per il tipo di lotta in corso 
nel PSU « che può condurre 
alle soglie di fratture peri¬ 
colose. se non di scissioni ». 
Il frazionamento congressua¬ 
le del partito dà luogo a 
uno scontro che Mariotti de¬ 
finisce « irrazionale ». « Au¬ 
menta la confusione al li¬ 
vello del compagni di base... 
Il Partito passa uno dei mo¬ 
menti più delicati della 
propria storia ». - 

Da registrare un discorso 
del presidente delle ACLI, 
Labor, che sottolinea l’ur¬ 
genza di una serie di rifor¬ 
me. dalla attuazione delle 
regioni, alla legge universi¬ 
taria « che non rinresenti 1 
contenuti della 2314, del 
tutto insoddisfacente », dal¬ 
la «riforma e democratizza¬ 
zione della Fcderconsorzi » 
alla « revisicne della legge 
sulle pensioni ». 

E’ In corso di prepara¬ 
zione un convegno del gio¬ 
vani socialisti, de e aclisti. 
Le tre organizzazioni hanno 
diffuso un documento co¬ 
mune che Individua varie 
componenti del « dissenso » 
giovanile: lotta contro l’auto¬ 
ritarismo presente nella so¬ 
cietà italiana, contro l’inter¬ 
vento USA nel Vietnam e 1 
resimi farcisti europei, ri- 
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Roma, Palermo, Ragusa e gli operai agricoli verso lo sciopero geaerale 

I disoccupati aumentano ancora 

Gli operai non sopportano più 

Sono 300 mila i giovani, le energie migliori del Paese, che cercano inutilmente un lavoro - La 
Banca d'Italia ammette: ci sono mille miliardi che si possono investire subito in nuove attività 
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NAPOLI — Continua l'occupazione della CGE di San Giorgio a Cremano di fronte alla man¬ 
canza di una sicura prospettiva per i lavoratori, i padroni americani difatti, offrono soltanto 
una liquidazione per Indurre gli operai a completare gli elettrodomestici in lavorazione. I 
sindacali rispondono che al dipendenti Interessa il mantenimento del posto di lavoro. Nella 
entrante settimana è prevista un'altra manÌfts!*ztone popolare. Nella foto: un aspetto della 
fabbrica occupata i 

Al Convegno nazionale dei quadri della FGCI 

Il dibattito sul nuovo ruolo 
della Federazione giovanile 

La relazione del compagno Petruccioli sottolinea l'esigenza di una ra¬ 
dicale trasformazione deirorganizzazione - Piena libertà di scelte delle 
linee di lavoro e d’iniziativa - I rapporti col movimento studentesco 


ÀRICCIA. 29 

« n rinnovamento del Partito 
comincia per noi con U rinno¬ 
vamento della Federazione gio¬ 
vanile comunista >. Questo il 


chiesta di « una politica tema sviluppato nella relazione 
estera che dia diversa collo- del compagno Claudio Petruc- 


cazione al nostro paese nel 
mondo ». Questo « momento 
dinamico ». questa ■ ricerca 
di nuove proposte culturali e 
politiche » nnn devono es- 


cioli, al Convegno nazionale dei 
quadri della FGCI, ebe si è 
aperto ieri pomeriggio al Cen¬ 
tro di formazione sindacale del¬ 
la CGIL, alla presenza dei com¬ 
pagni Luigi Longo. Alessandro 


sere confiscati strumentai- Natta e Achille Occhetto. 


mente « in una operazione L’affermazione del compagno 
di consumo all’interno di Petruccioli, in apertura di re- 
una strategia tradizionale ». lazione. In base alia quale que- 
« Esauriti ! disegni del cen- *o convegno «^taiace anjat- 

« una nuova Ipotesi politica ^ proposte politiche e 

che prenda atto del processo 0 ^,,^ ^ formulate. Inrat- 
di unità » che si svolge nel y y problema che le centinaia di 


mondo giovanile e che faccia 
cadere « vecchi e superati 
schemi ». come anelli frap¬ 
posti all’unità sindacale. 


dirigenti giovanili e le decine 
di migliaia di militanti hanno 
di fronte è quello di una tra¬ 
sformazione radicale deli’orga- 


I » verificato » dai dibattito ha 
1 condannato la fuaa dei DC e 
: si trova del tutto disorientato 
a riconfermare il proprio at¬ 
teggiamento di alleanza con t 
protagonisti della fuga depre¬ 
cata. 

Il PCI sostiene che la verifi¬ 
ca noiìtjc» r: fatta, nei Con¬ 
siglio. por la ricerca di una 
strada nuova nell’aff conta re t 
problemi di Napoli alla luce 
delie esigenze che II voto dei 
19 maggio ha meglio ancora 
sottolineato e per la ricerca 
di uno schi e ramento di forze 
avanzate. Tuttavia, qualora ta¬ 
le verifica approfondita doves¬ 
se risultare impossibile o do¬ 
vesse rivelare la incapacità 
delle forze di centro sinistra 
a comprendere la realtà delle 
cose e ad ammettere 0 loro 
fallimento, sf porrebbe Teveri 
tualità • dello scioglimento an¬ 
ticipato del Consiglio per nuove 
elezioni. Un fatto di cui quei 
partiti si dovranno assumer* 
tutte le responsabilità. .. . 

•. t. 


Napoli 

Calorose accoglienze 
alla delegazione sovietica 

Gli ospiti hanno trascorso la giornata a Capri 
Oggi visiteranno Sorrento e Pompei 


NAPOLI, 29 

La delegazione del PCUS, 
capeggiata dal compagno An¬ 
drei Kirilenko, che si trova In 
Italia ospite del PCI, ha tra¬ 
scorso la giornata di oggi a 
Capri. 

Dopo l’intensa serie di in¬ 
contri e discussioni politiche 
svoltesi nel giorni acorsi a 
Roma con la delegazione del 
PCI, guidata dal Segretario 
del Partito Longo e con 1 di¬ 
rigenti delle sezioni del Comi¬ 
tato Centrale. I compagni so¬ 
vietici hanno Iniziato la visita 
del nostro paese da Napoli, 
dove hanno ricevuto una calo¬ 
rosa accoglienza da parte dei 
dirigenti della Federazione. 
Durante U soggiorno a Napo¬ 
li la delegazione del PCUS è 
accompagnata dal compagni 
Chlaromonte, Fl&mlgnl e Ca¬ 
valli. 

Gli ospiti sovietici hanno 


lasciato Napoli nella mattina¬ 
ta In aliscafo raggiungendo 
Capri. Durante una gita in 
motoscafo hanno visitato la 
famosa Grotta Azzurra, 1 Fa¬ 
raglioni, altre bellezze natu¬ 
rali dell’Isola (che sopravvi¬ 
vono all’inconsulto assalto edi¬ 
lizio) e nel pomeriggio hanno 
girato per le viuzze del cen¬ 
tro, tra la pittoresca folla di 
turisti. 

Domani i compagni del 
PCUS visiteranno Sorrento, 
Pompei e il Vesuvio. 

Dopo questa parentesi di ri¬ 
poso turìstico, lunedi avranno 
modo di prendere contatto di¬ 
rettamente con le organizza¬ 
zioni del nostro Partito a Na¬ 
poli. Dopo un colloquio con i 
dirigenti della Federazione e 
del Comitato regionale del 
PCI, i compagni sovietici par¬ 
teciperanno ad un Incontro, 
nella sezione di Fuori grotta, 
con 1 comunisti della zona. 


nizzazkne giovanile comunista 
sulla base delle esigenze nuove 
che vengono poste dall'attuale 
fase politica. 

Dopo una lunga e dettagliata 
analisi della situazione politica 
nazionale ed intemazionale ed 
una accurata disamina delle ten¬ 
denze in atto. Petruccioli, ha 
collocato tra le funzioni istitu- 
ziooali della Federazione giova¬ 
nile 8 compito di rappresenta¬ 
re. per i giovani. la esigenza 
«di una sperimentazione, che 
rappresenta ina fase necessa¬ 
ria nella vita politica di cia¬ 
scuno e che si colloca fra il 
manifestarsi dei primi interessi 
e la conquista di una visione 
generale e consolidata con la 
conseguente adesione ad una 
strategia e ad una linea poli¬ 
tica organica e complessiva ». 

« E' a questa funzione Lstitu- 
zionale che la FGCI non rispon¬ 
de — ha affermato Petruccio¬ 
li —. In effetti la possibilità di 
sperimentazione viene a man¬ 
care. Il giovane si trova a do¬ 
ver accettare una linea già fat¬ 
ta (da qui, in buona parte, pro¬ 
vengono anche le accuse di bu¬ 
rocratismo). non arto ma ta 
questo senso la Federazione gio¬ 
vanile comunista viene ad es¬ 
sere addirittura un diaframma 
tra le nuove generazioni ed fi 
Partito. D problema dunque è 
quello di cambiare questa 
FGCI, di farla corrispondere 
alle esigenze attuali ». Petruc¬ 
cioli ha aggiunto anche che qui 
è la radice dei sorgere di for¬ 
me autonome di organizzazione 
(gruppi cattolici del dissenso, 
movimento studentesco ecc.). A 
questo punto si è soffermato sol 
problema politico teorico dell og¬ 
gi: la ricerca delie forme dei 
passaggio dal capitalismo al so¬ 
cialismo ed in questo ambito ha 
ribadito la vistone pluralisttca 
che noi abbiamo della nuova 
società. « E su questo terreno 
— ha detto testualmente — mol¬ 
te divisioni verranno superate 
e si realizzerà un processo uni¬ 
tario di lotta e ai ricerca al 
quale noi parteciperemo come 
comunisti, consci di essere la 
espressione storica delia classe 
operaia italiana ». 

« La organizzazione dei gio¬ 
vani comunisti — ha detto an¬ 
cora Petruccioli — deve offri¬ 
re occasioni di sperimentazione 
e <h pratica politica. Qundi le 
sue cellule, i suoi gruppi de¬ 
vono avere piena libertà di 
scelta delle linee di lavoro. Que¬ 
sto — ha aggiunto — pooe pro¬ 
blemi rilevanti: una modifica 
dei regime disciplinare interno, 
la creazione di nuovi strumenti 
politici ed organizzativi del Par¬ 


tito. Il Partito cioè deve porsi 
in termini di stimolo e di con¬ 
quista di questi giovani L’ade¬ 
sione deve essere chiesta sulla 
base di alcune scelte determi¬ 
nanti: lotta contro l’imperiali¬ 
smo e la guerra, per la demo¬ 
crazia. per il socialismo », 

A questo punto il segretario 
della FGCI ha richiesto una se¬ 
ria e profonda riflessione su 
questi temi precisando di aver 
avuto mandato di porre in mo¬ 
do problematico queste questio¬ 
ni. Da questo convegno — ha 
affermato — non deve uscire 
un pronunciamento, ma l'inino 
di un dibattito da verificare fin 
da ora nell'azione politica, e le 
occasioni non mancano: nume¬ 
rose sono le fabbriche occupate 
da giovani, fi Meridione è per¬ 
corso da fremiti di rivolta, è 
possibile creare comitati dazio¬ 
ne contro la NATO, dobbiamo 
chiedere al movimento studen¬ 
tesco dii mantenere aperto an¬ 
che in quest: mesi estivi fi di¬ 
battito. di sperimentare forme di 
lotta e di rinnovamento dei rap¬ 
porti nelle Università e nelle 
scuole. 

« Tutti questi sono esempi, e 
potremmo farne molti altri — 
ha concluso fi relatore —. D rin¬ 
novamento della FGCI avrà avu¬ 
to inizio quando tutti ) nostri 
militanti, tutti i nostri circoli 
avranno acquisito questa capa¬ 
cità ». 

Sulla relazione è iniziato fi 
dibattito. 


Sardegna 

Sparatoria 
fra banditi 
e CC: un morto 

NUORO, 29. 

Un conflitto a fuoco è avve¬ 
nuto poco dopo la mezzanotte 
nelle campagna di Talana. pic¬ 
colo cantre delTentroterra nuo¬ 
re»*, tra una pattuglia di cara¬ 
binieri ed alcuni latitanti. 

Al tarmine dello scontro, una 
persona è rimasta uccisa sul 
terreno. Un'altra, ferita, è riu¬ 
scita a fuggire. 

Il conflitto è avvenuto a 4 
km. dairabttato di Tafana, sulla 
strada che collega II piccolo 
cantre di Tortoli. Para che I ca¬ 
rabinieri abbiano bloccato un 
bandito che stava riscuotendo 
19 milioni, frutto di una estor¬ 
sione ad un professionista dal 


La creazione di nuovi po¬ 
sti di lavoro, con le trasfor¬ 
mazioni quantitative e quali¬ 
tative della struttura economi¬ 
ca che implica, è al centro 
della battaglia politica e sin¬ 
dacale di luglio. Roma va ver¬ 
so lo sciopero generale. A Pa¬ 
lermo uno sciopero generale 
è stato indetto per giovedì 
per la salvezza dell'El.Sl (mil¬ 
le licenziamenti) e la solu¬ 
zione delle vertenze aperte 
al Cantiere navale e con l'En¬ 
te pubblico per l'industria 
(ESPI) che significano insie¬ 
me più salario e più posti di 
lavoro. Lo sciopero generale 
è stato indetto a Ragusa da 
uno schieramento di fonse po¬ 
litico-sindacali che va dallo 
ACLI alla CGIL, dagli ammi¬ 
nistratori comunali e provin¬ 
ciali (compresi i democristia¬ 
ni) alla Camera di Commer¬ 
cio: da mesi i 2100 lavorato¬ 
ri della fabbrica chimica 
ABCD chiedono al Gruppo 
ENI una politica di sviluppo 
del complesso ragusano a cui 
si continua ad opporre un per¬ 
vicace rifiuto. Il 5 luglio ma¬ 
nifesteranno a Roma, Insie¬ 
me ai contadini, i braccianti 
agricoli la metà del quali — 
almeno fiOO mila — sono pri¬ 
vi di stabile lavoro in piena 
estate: e sempre il 5 verran¬ 
no a Roma i lavoratori del 
Marzotto di Pisa minacciati 
di licenziamento. 

E’ un quadro nuovo, che 
pone problemi di indirizzo 
politico generale con la for¬ 
za di una spinta operaia sen¬ 
za precedenti. Lo si è visto 
a Trieste dove la ribellione 
operata manda in frantumi II 
piano CIPE che ridimensiona 
la cantieristica ammonendo 
quanti lavorano alle « ristrut¬ 
turazioni » — e pensiamo al 
settore del materiali ferrovia¬ 
ri, in crisi di commesse co¬ 
me quello cantieristico — che 
1 problemi economici non si 
possono risolvere puramente e 
semplicemente a spese della 
classe lavoratrice. 

Le condizioni di successo 
di questo movimento sono 
tutte politiche, soggettive. Ma 
c’è senza dubbio anche un 
aggravamento oggettivo. Si 
legge sull’ultima Indagine sul¬ 
le forze di lavoro, quella di 
aprile, che 1 disoccupati «uf¬ 
ficiali » sono 214 mila In più 
del 1963 e 12 mila In più an¬ 
che rispetto al bassissimo li¬ 
vello del 1967. VI si legge an¬ 
che che i sottoccupati, misu¬ 
rati col contagocce dall’ISTAT 
sono pure aumentati rispetto 
ad un anno fa di 12 mila 
unità. Per darci questi qua¬ 
dri allarmanti si son dovute, 
anzitutto, compiere due ope¬ 
razioni che somigliano di più 
ad un arbitro contabile che a 
una corretta divisione econo¬ 
mica: 1) si sono delimitate le 
forze di lavoro al 37.6 per cen¬ 
to della popolazione rispetto 
al 40-45 per cento di molti 
paesi sviluppati; 2) si è regi¬ 
strato come occupazione rea¬ 
le, senza Indagare sulla di¬ 
soccupazione « nascosta », l’in¬ 
cremento di altre quattrocen- 
tomila unità nel settore ter¬ 
ziario, il « rifugio » di tante 
genti che non trovano lavoro. 

A queste tendenze oggetti¬ 
ve la Conflndustria chiede 
una sanzione; è di ieri la 
pubblicazione sul quotidiano 
confindustriale de) Nord di 
una nota in cui si promette 
ai lavoratori italiani di rea¬ 
lizzare nel 1969... i livelli di 
occupazione dei 1963. Lo svi¬ 
luppo capitalistico ed il tipo 
di sviluppo impresso al si¬ 
stema italiano in particolare, 
non hanno bisogno di nuovi 
lavoratori; si propongono di 
sfruttare più fortemente quel¬ 
li già In produzione. L'incre¬ 
mento delia produzione e del¬ 
ie esportazioni non deve quin¬ 
di ingannare poiché corrispon¬ 
de semplicemente ad un mag¬ 
giore sfruttamento. Quasi 300 
mila giovani, la « leva » più 
istruita, più efficiente fisica- 
mente e come livello d’istru¬ 
zione, si vede intanto rifiu¬ 
tato l’accesso alia produzione. 
C’è la via dell’emigrazione, lo 
sappiamo: ed In gennaio • feb¬ 
braio altri 30 mila lavoratori 
sono andati a lavorare allo 
estero (il doppio dell’anno 
precedente), soprattutto gra¬ 
zie alla ripresa economica 
della Germania occidentale. 
Ma l’emigrazione non è una 
soluzione ma un cronicizzar¬ 
si delle difficoltà di fondo 
del mercato del lavoro. 

I lavoratori — e di qui vie¬ 
ne la possibilità di aprire 
una nuova prospettiva politi¬ 
ca — non accettano più la 
disoccupazione e sottoccupa¬ 
zione come una malattia cro¬ 
nica. Le loro ragioni, deJ re¬ 
sto, sono le ragioni stesse del¬ 
lo sviluppo economico del pae¬ 
se: proprio ieri il Governato¬ 
re della Banca d’Italia, uno 
dei responsabili dell'attuale 
situazione, faceva dire al suo 
ufficio stampa che «li movi¬ 
mento dei capitali ha presen¬ 
tato un deficit pari, in ter¬ 
mini annui, a quasi 1000 mi¬ 
liardi di Ure. Ciò conferma 
che si è approfondita la frat¬ 
tura tra 1 centri di forma¬ 
zione del risparmio e centri 
di decisione degli investimen¬ 
ti ». In parole povere ci sono 
almeno 1000 miliardi, nono¬ 
stante le fughe all'estero di 
capitali, di sudati risparmi dei 
lavoratori che potrebbero es¬ 
sere immediatamente impie¬ 
gati in nuova attività produt¬ 
tive. 

II Governatore aggiunge che 
non spetta alla pubblica am¬ 
ministrazione impiegarli, poi- 


Sottoscrizione 
a quota 
149 milioni 


Prosegue con slancio e en- 
tiiMasiiK», in tutte le orga¬ 
nizzazioni del Partito, la rac¬ 
colta di fondi per la « Cam¬ 
pagna dei due miliardi » a 
favore della stampa comu¬ 
nista. Alle ore 19 di venerdì 
2R giugno era stata rag¬ 
giunta la cifra di 14H.965.900. 
Diamo qui di seguito l'elenco 
delle percentuali raggiunte, 
sull'obiettivo fissato, dalle 
varie Federazioni. 


chò questa è In ritardo sul 
suoi stessi programmi, ma ai 
privati. Ma questa ridicola 
distinzione, pronunziata col 
sussiego di chi la sa lunga, 
serve solo a respingere la ri¬ 
chiesta di attuare una coeren¬ 
te politica di pieno impiego. 
Non c’è niente, nella ammi¬ 
nistrazione pubblica, che im¬ 
pedisca di accogliere la richie¬ 
sta della Federbracclanti - 
CGIL di finanziare i proget¬ 
ti già pronti per irrigare un 
milione di ettari nel Mezzo¬ 
giorno dando acqua abbon¬ 
dante alle città e nlle Indu¬ 
strie. La realizzazione di que¬ 
sti progetti, a sua volta, da¬ 
rà commesse ai cementifici, 
alla edilizia, alle industrie dì 
articoli eh plastica e manu¬ 
fatti di ferro, alla chimica. 
Occorre la volontà politica 
di operare subito. Abbiamo 
Ietto, proprio nei giorni scor¬ 
si, i bilanci dei grandi grup¬ 
pi industriali - finanziari che 
operano alle dirette dipenden¬ 
ze dello Stato: 1RI, EFIM, 
ENI. Ognuno di questi grup¬ 
pi manca di adeguati inve¬ 
stimenti strategici, cioè con¬ 
centrati in settori dove oggi 
non c’è un mercato pronto 
ma si può crearlo rapidamen¬ 
te con misure di politica eco¬ 
nomica: chimica, elettronica, 
aeronautica, trasporti ferrovia¬ 
ri moderni. E’ la « logica di 
impresa ». privatistica e mio¬ 
pe. non l'interesse pubblico 
che impedisce a questi gran¬ 
di gruppi di effettuare Inve¬ 
stimenti rapidi e coraggiosi. 
La lotta del lavoratori vuole 
appunto aprire gli occhi a 
tutti con la forza esplosiva 
della ribellione agli interessi 
del profitto privato. 

r. s. 


Centinaia 
di migliaia 
di lavoratori 
in lotta 


Numerose altre categorie di 
lavoratori scenderanno in scio¬ 
pero nei prossimi giorni, oltre 
ai metalmeccanici, ai navalmec¬ 
canici e ai siderurgici di molte 
aziende a partecipazione statale 
e private. Numerose inoltre. le 
contrattazioni articolate in cor¬ 
so: in agitazione e in lotta an¬ 
che alcuni settori dei dipendenti 
statali e parastatali. 

Per 24 ore scenderanno in scio¬ 
pero dalle 21 di questa sera : 
ferrovieri del compartimento di 
Milano (che abbraccia le linee 
di gran parte della Lombardia, 
zone del Piemonte e del Veneto). 
Il SFI CGIL, il SAUFI-CISL e 
il SIUF-UIL hanno proclamato 
l’astensione per ottenere una po¬ 
sitiva trattativa sulle richieste 
avanzate alla direzione, e che 
riguardano gli organici, condi¬ 
zioni di lavoro e di vita, con¬ 
dizioni igicnico^ambientali. Il di¬ 
sagio per gli utenti sarà indub¬ 
biamente forte se si considera 
che lo sciopero coinciderà con 
gli ultimi rientri dal week-end, 
con le partenze per le vacanze 
e infine col movimento dei pen¬ 
dolari. Le richieste e la lotta 
dei ferrovieri coincidono però 
con gli interessi dei viaggiatori 
e delia stessa azienda perché 
raccoglimento delie rivendica¬ 
zioni porta a un miglioramento 
e a una maggiore sicurezza del 
servizi a 

CROCE ROSSA — Dopo 31 me¬ 
si dall’approvazione del regola¬ 
mento organico, la CRI non ha 
ancora completato l’inquadra¬ 
mento di tutto fi personale nei 
ruoli organici: da qui discende 
la proclamazione di tre giorni 
di sciopero per il 4. 5 e 6 lu¬ 
glio dei dipendenti della Croce 
Rossa italiana. 

PARASTATALI — Se entro il 
10 luglio fi governo non tratterà 
con i sindacati dei parastatali 
per dare uno sbocco positivo 
alle rivendicazioni da tempo 
avanzate, verrà attuata una pri¬ 
ma azione di sciopero unitario 
di 48 ore nei giorni 11 e 12. 

LOTTE OPERAIE - Per l’oc¬ 
cupazione, contro i licenziamenti 
e la smobilitazione di alcuni sta¬ 
bilimenti. per fi cottimo, i pre- 
mi, gli organici, gli incentivi, 
l'ambiente di lavoro, libertà sin¬ 
dacali. rispetto della persona¬ 
lità del lavoratore, migliaia e 
migliaia di operai sonò in lot¬ 
ta. alcune fabbriche sono occu- 

f aie. Ricordiamo le azioni al- 
Itaisider di Bagnoli e Piom¬ 
bino; alITtalcantien di Genova. 
Monfalcone e Castellammare di 
Stabia; alla Piaggio di Ancooa 
e Palermo, ai San Marco di 
Trieste; all’ElSi. di Palermo; 
alla Marzotto di Pisa; alla CGE 
di S. Giorgio a Cremano (Na¬ 
poli) e Canegrate (Milano); el¬ 
le Fucine Meridionali di Bari e 
lo sciopero di solidarietà eoo 
quelli delle Fucine dei lavora¬ 
tori delie fabbriche a parteci¬ 
pazione statale deila provincia 
di Bari e della Breda di Sesto 
San Giovanni; della Mervin Ge- 
ber di Chieti: dei portuali di 
Genova; degli impiegati — dopo 
venti anni — della Faicfc. 

SOLVAY - Dalie sei di qoe- 
sta mattina è in corso uno teio- 

K xo di 48 ore alia Solvay di 
onfalcone proclamato dai tre 
sindacati chimicL 


Federaz. 5 

Gorizia 

Imola 

Modena 

Flrenie 

Prato 

Voreie 

Avellino 

Napoli 

Cagliari 

Chieti 

Genova 

Sassari 

Enna 

Bologna 

Caserta 

Lecce 

Nuoro 

Lucca 

Torino 

Taranto 

Salerno 

La Spezia 

Siracusa 

Reggio Cai. 

Pistoia 

Campobasso 

Ferrara 

Agrigento 

Bari 

Cosenza 

Calanzaro 

Siena 

Crema 

Oristano 

Catania 

Trapani 

Cuneo 

Brescia 

Brindisi 

Avellano 

Tempio 

Roma 

Fresinone 

Ragusa 

Novara 

Udine 

Viterbo 

Livorno 

Caltanissetta 

Malera 

Setacea 


Somme racc. 
1.340.000 : 

2.240.000 ’ 

13.750.000 
12.941.000 

3.397.500 
2.730.000 

635.000 

3.735.000 

712.500 

447.500 

8.165.500 
440.000 
490 000 

12.620.000 

710.000 

640.000 

320.000 

252.500 
5.150.000 

870.000 

952.500 

1.837.500 

537.500 
675.000 

2.000.000 

332.500 
3.250.000 

475.000 

1.875.000 

755.000 

612.500 
3.000.000 

375.000 

150.000 

1.087.500 

587.500 
325.000 

2.060.000 

560.000 

170.000 

112.5C0 

5.582.500 
552 500 

437.500 
920.000 

552.500 
525.000 

2.500.000 
a 395.000 
310.000 

187.500 


“ Ascoll Piceno 342.500 

_ Latina 487.500 

~ Potenza 532.500 

- Imperla 476.500 

z Rieti 237.500 

- Perugia 1.535.000 

^ Fermo 320.000 

- Pordenone 270.000 

T Messina 375.000 

- Asti 297.500 

. Carbonla 200.000 

2 Foggia 1.205.000 

» Palermo 987.500 

2 Verona 655.000 

- Pisa 2.075.000 

2 Venezia 1.275.000 

- Aquila 210.000 

1 Piacenza 622.500 

~ Bergamo 490.000 

Z Trento 207.500 

” Pavia 1.267.500 

- Como 430.000 

2 Grosseto 952.500 

- Bolzano 130 000 

Z Teramo 480.000 

- Benevento 207.500 

Z Padova 705.000 

2 Temi 620.000 

- Crotone 325.000 

z Parma 990.000 

- Belluno 180.000 

Z Sondrio 100.000 

- Milano 6.080.000 

Z Fori! 1.457.500 

2 Pb scara 447.500 

- Ravenna 2.272.500 

z Ancona 877.500 

- Alessandria 1.082.500 

“ Savona 855.000 

- Massa Carrara 332.500 

Z Verbanla 282.500 

~ Pesaro 805.000 

Z Capo d*Oriando 162.500 


Viareggio 

Trieste 

Biella 

Rimlnl 

Cremona 

Vicenza 

Vercelli 

Arezzo 

Macerata 

Rovigo 


265.000 

515.000 

510.000 

512.500 

467.500 
375.000 
340.000 
852400 
455.000 

512.500 


- Reggio Em. 3.500.000 

” Mantova 855.000 

- Treviso 275.000 

Z Lecco 200.000 

- Aosta 137400 

Z Varia 400 

Z Totale 148.965.900 


Il Comitato ìntercantonale 
della Svizzera francese ci ha 
comunicato con un telegram¬ 
ma di aver raccolto la som¬ 
ma di 100.000 lire impegnan¬ 
dosi a raggiungere il suo 
obiettivo. 


Mons. Casaroli 
riferì a Hanoi 
sui colloqui 
Johnson-Paolo VI 


Mons. Agostino Casaroh. s#- 
gretario della Congregaz.one per 
gli affari pubblici della Chiesa, 
non ha voluto specificare in che 
modo e in quale sede egli abbia 
fatto conoscere al governo del 
Vietnam del Nord, per espresso 
incarico di Paolo VI. quanto era 
emerso nei colloquio fra il Pon¬ 
tefice e fi presidente Johnson cir¬ 
ca le possibilità di una ricerca di 
soluzione pacifica del conflitto. 

Dato l’assoluto riserbo man 
tenuto da mons. Casaroli é im¬ 
possibile almeno per ora cono¬ 
scere da fonte vaticana in che 
luogo e con quali persone i] pre¬ 
lato si sia incontrato. Qualcuno 
ha voluto ipotizzare che il segre¬ 
tario della Congregazione per gli 
affari pubblici della Chiesa si sia 
recato direttamente ad Hanoi 
mentre altri sostengono che egli 
si sia incontrato a Parigi eoo il 
rappresentante del Vietaaos dal 
Nord ta Francia. 
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Un nuovo studio sul « mistero del secolo » 


I DISCHI VOLANTI 


FANTASCIENZA 
0 SPIONAGGIO? 

Un problema che, sul piano tecnico e politico, sembra destinato 
a restare insoluto - La tesi « canadese » e quella « britannica >» 
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Nel segnalare, o recensire 
che dir si voglia, un volume 
che tratti di dischi volanti, 
un tecnico si trova piuttosto 
perplesso. Il suo terreno 
abituale di azione e di inda¬ 
gine è concreto, misurabile, 
valutabile in termini di 
dimensioni, prestazioni, pesi. 
I dischi volanti non possono 
essere considerati sotto que¬ 
sti punti di vista, e con un 
simile assortimento di «stru¬ 
menti di misura». E allo¬ 
ra come impostare il pro¬ 
blema? 

Sigle e 
neologismi 

Nel 1954 comparve il vo¬ 
lume del Keyhoe, più recen¬ 
temente quelli del Kolosi- 
mo. Esce ora Intercettateli 
senza sparare che porta co¬ 
me sottotitolo La vera storia 
dei dischi volanti, edito da 
Mursia, autore Renato Ve- 
sco (pagg. 345. L. 2 600). 
Altri volumi di maggiore o 
minore mole si sono inseriti 
tra questi, sotto differenti 
titoli, e tutti hanno avuto 
un rilevante successo edito¬ 
riale. E numerosi recensori, 
tecnici o meno, si sono sedu¬ 
ti alla macchina da scrivere, 
per l’innegabile «presa» che 
l’argomento — avvolto in 
un’aura di «suspense», co¬ 
stellato di episodi interessan¬ 
ti e divertenti, e aneddoti 
che si spostano rapidamente 
dal centro ai margini della 
scena politica — è capace 
di avere sui lettori, anche 
vent’anni dopo le prime « se¬ 
gnalazioni » di « Oggetti Vo¬ 
lanti non identificati ». 

Siamo nell’epoca delle 
sigle e dei neologismi. In 
America, dove funzionano 
da anni, più o meno regolar¬ 
mente, oltre 400 gruppi pri¬ 
vati di osservatori di dischi 
volanti, si è affermata una 
c dicitura ufficiale », ormai 
universalmente accettata: 
« Unldentified Flying Ob- 
jects ». abbreviata in UFO. 
Gli osservatori privati e via 
via i vari funzionari gover¬ 
nativi interessati alla cosa, 
vennero presto detti Ufolo¬ 
gi, ed Ufofobi coloro che 
rifiutavano decisamente di 
ammettere resistenza di tali 
oggetti, e ritenevano che le 
Innumerevoli « segnalazio¬ 
ni • fossero illusioni otti- 
«he, interpretazioni errate di 
faaomeal •■tarali, psicosi 





individuali o di gruppo, me¬ 
ra fantascienza. 

Gli Stati Uniti d’America, 
il terreno più fertile del 
mondo per il « Mistery » ed 
il « Suspense », divennero 
subito, e rimangono ancora, 
il paese ove la stampa più 
si occupa di ogni episodio 
che « faccia notizia ». 

E quando un atteggia¬ 
mento del genere. In Ameri¬ 
ca, prende piede tra il pub¬ 
blico, anche le autorità 
sono chiamate in causa: le 
ipotesi devono esser vagliate 
con più o meno cura, e di¬ 
versi esperti son tenuti, con 
più o meno competenza e 
maggiore o minore zelo a 
cercar di « vederci chiaro ». 
Si incrociano le dichiarazio- ! 
ni ufficiali ed ufficiose, gior¬ 
nali e riviste le riportano e 
le commentano, si pubblica¬ 
no « libri bianchi * e « libri I 
azzurri », si costituiscono e | 
si sciolgono uffici, commis¬ 
sioni. enti, in una vera e 
propria insalata di sigle e 
di diciture: miella che gli 
stessi americani chiamano 
« letter-salad ». 

AI giornali ed alle rivi¬ 
ste fanno seguito i libri: 
numerosi autori, risto l’in¬ 
teresse che l’argomento de¬ 
sta tra il pubblico, cercano, 
con maggiore o minore 
successo, di mettere in or¬ 
dine, di sistematizzare le 
cose, di riunire testimonian¬ 
ze e dichiarazioni, il che 
dovrebbe permettere una 
valutazione più chiara della 
situazione. 

Gli « Ufologi » di maggio¬ 
re impegno, oggi, sono pro¬ 
prio questi autori, che non 
solo seguono da anni ogni 
« segnalazione » ogni com¬ 
mento ed ogni dichiarazio¬ 
ne che trattino direttamente 
il problema, ma anche tutta 
una serie di fatti che « po¬ 
trebbero » essere inseriti 
nel quadro, e che « potreb¬ 
bero » orientare verso una 
« spiegazione » di tutta la 
ufologia. 

Per far questo, I vari au¬ 
tori scavano e riscavano 
profondamente tra le di¬ 
chiarazioni riportate dalla 
stampa, tra i resoconti par¬ 
lamentari. studiano non solo 
le dichiarazioni e le segna¬ 
lazioni. ma anche I bilanci 
dei vari governi, per leg- 
gere tra le righe, o piutto¬ 
sto tra le colonne delle rela¬ 
tive cifre, e trarne possibili 
orientamenti. 

Credo che mai come in 
questi anni i bilanci per le 
ricerche spaziali, per la di- 
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Il caldo, questa volta, è arrivato quasi da record: in 600 mila hanno 


Vere o fal¬ 
se che fosse¬ 
ro, foto di di¬ 
schi volanti 
sono apparse 
a centinaia a 
partire dagli 
anni cinquan¬ 
ta, quando in 
maggior nu¬ 
mero si ebbe¬ 
ro gli avvi¬ 
stamenti. Da 
allora un re¬ 
gistro di « Og¬ 
getti non iden¬ 
tificati» (Ufo 
nella sigla del¬ 
le corrispon¬ 
denti parole 
inglesi) si ar¬ 
ricchisce ogni 
giorno di av¬ 
vistamenti. In¬ 
tanto negli 
USA si è pen¬ 
sato a proget¬ 
tare dischi vo¬ 
lanti di cui 
fosse chiara 
la origine ter¬ 
restre. Uno 
dei progetti è 
quello che 
uibblichiamo. 


fesa in campo aeronautico, 
per ì nuovi aerei sperimen¬ 
tali, siano stati oggetto di 
una simile analisi e di tan¬ 
ti commenti. 

Questi studi si rifanno 
tutti, più o meno, agli anni 
della guerra e dell’imme¬ 
diato dopoguerra, ai proto¬ 
tipi delle famose « armi se¬ 
grete », specie tedesche, la 
cui efficacia bellica, allora 
come in seguito, non è stata 
certo pari alle relative 
aperture propagandistiche. 
E’ possìbile che dallo svi¬ 
luppo di questi piani, siano 
derivati i dischi volanti, 
fondati su una « nuova » 
aeronautica, capace di sca¬ 
valcare agevolmente tutti i 
limiti dell’aeronautica con¬ 
venzionale? E’ pensabile 
che gli UFO siano terrestri, 
e che rappresentino stru¬ 
menti di spionaggio ultra- 
segreti? E’ possibile che 
siano canadesi, come ipo¬ 
tizza il Kolosimo, oppure 
britannici, come suggerisce 
il Vesco? E’ possibile dalle 
discussioni sui bilanci delia 
difesa aerea dedurre che 
forti somme siano state as¬ 
sorbite da progetti segreti, 
e che il risultato di questi 
siano gli UFO? 

Miliardi 
di lire 

Non possiamo certo rifa¬ 
re ora una disamina delle 
famose testimonianze di av¬ 
vistamento. e nemmeno una 
critica puntuale al bilanci 
dei vari esercizi governativi. 
Le cifre assorbite soltanto 
dall’elaborazione di un nuo¬ 
vo prototipo di aereo super¬ 
sonico hanno ordini di gran¬ 
dezza delle centinaia di 
miliardi di lire, per cui le 
valutazioni e le critiche, 
non conoscendo ovviamen¬ 
te i progetti In corso, man¬ 
cherebbero dì ogni base con¬ 
creta Il problema, insomma, 
sembra destinato a restare 
insoluto 

Ci sarebbe poi (e non è 
certo l’aspetto più seconda¬ 
rio) il senso che il fenome¬ 
no dei dischi volanti, viene 
ad avere sul piano del co¬ 
stume, per le complesse Im¬ 
plicazioni sociologiche e 
psicologiche ai vari livelli. 
Ma questo è tutt’altro di¬ 
scorso. 

Giorgio Bracchi 


sul serio. 32 gradi, a Roma e a Mi¬ 
lano segnati alle ore 14 di Ieri. 
E aiutato dal bel tempo e dal sole 
splendente l'esodo dei romani verso 
il mare, ai laghi, ai Castelli è stato 


lascialo la città per il week-end. 
Un notevole movimento viene an¬ 
che segnalato ai caselli dell'Au¬ 
tostrada del Sole e alla stazione 
Termini, li primo grande esodo esti¬ 


vo è dunque cominciato, favorito 
dal lungo week-end di questa set¬ 
timana che si salda all'inizio del 
luglio, mese che vede l'Inizio di mol- 


Bologna, Napoli) lo « sfollamento i da malore mortale. Alla periferia 


è stato massiccio. 

Purtroppo, però, il caldo ha an- 


di Milano una donna, Marisa Naz- 
zari di 37 anni, esasperata per il 


che provocato sciagure: al Lido di caldo, si è uccisa, gettandosi dalla 


te partenze per le vacanze. In tutte Roma un uomo, dopo essere stato finestra. Non aveva mai dato prl- 

le città (particolarmente a Milano, a lungo sotto il sole, è stato colto ma segni di squilibrio mentale. 


Radiografia dei 69 uomini del «ministero di affari» 


H GOVERNO Da «PUTIRT 

Leone, un «cordialone», maneggevole e maneggione favorito dall’estate - Il 
dosaggio fra le correnti nel pasticcio de - La funzione guida di Emilio Colombo 


Alla fine della settimana, si 
presenta alle Camere il più 
brutto, forse, dei governi de¬ 
mocristiani costruiti negli ul¬ 
timi venti anni. Nasce come 
primo atto della crisi politi¬ 
ca provocata dal voto del 19 
maggio, è presieduto dal se¬ 
natore Giovanni Leone ed è 
il più prolifico che sia mai 
stato concepito dalie fervide 
immaginazioni dei dirigenti 
delia DC. E’ formato di 22 
ministri e di 46 sottosegre¬ 
tari, due cifre record che fan¬ 
no la somma di 68 democri¬ 
stiani, al quali deve natural¬ 
mente aggiungersi il presiden¬ 
te del Consiglio. 

Fino a questo momento, i 
giornali amici della DC han¬ 
no trattato questo pericoloso 
pasticcio con bonomia e sus¬ 
siego, anche perché la figu¬ 
ra del maneggevole e maneg¬ 
gione personaggio che vi pre¬ 
siede si presta facilmente al¬ 
la agiografia paesana e genti- 
lomesca, nella quale si sono 
cimentati, con particolare fer¬ 
vore, giornalisti del calibro di 
Indro Montanelli e Vittorio 
Gorresio. 

Ma quello che colpisce di 
più è il t ritratto cordiale » 
che di Leone e del suo gover¬ 
no tenta il biografo, diciamo 
cosi, ufficiale della DC, che 
disegna dell’ancor giovane se¬ 
natore a vita una immagine, 
per così dire, meteorologica, 
fondata sulle virtù del solsti¬ 
zio d’estate, più adatto, in ve¬ 
rità, alle divagazioni stagiona¬ 
li del colonnello Bemacca, che 
a riflessioni di ordine politi¬ 
co. Il personaggio politico spa¬ 
risce e lascia il campo a di¬ 
vertite coincidenze tra le tap¬ 
pe della carriera di Giovanni 
Leone e i cicli stagionali che 
le hanno via via accompa¬ 
gnate. 

Apprendiamo cosi che era 
un giorno d’estate quando, nel 
1963, colato a picco dal «gre¬ 
goriani » del PSI il primo ten¬ 
tativo di Moro, Leone si sa¬ 
crificò per il bene supremo 
della patria e dedicò agli ita¬ 
liani il suo primo governo 
« monocolore ». Era estate 
quando, salito Gronchi sul col¬ 
le del Quirinale, Leone ne pre¬ 
se nei 1953 il seggio di presi¬ 
dente della Camera, essendo¬ 
ne poi riconfermato nei 1958, 
proprio nel pieno della stagio¬ 
ne estiva. D’estate, poi. Sara- 
gat lo nominò senatore a vi¬ 
ta dopo averlo battuto nella 
corsa ai Quirinale. 

Per quanto possa sembrare 
paradossale, l’immagine che di 
Leone offre il « Popolo » ai 
propri lettori, è la meno ■ po¬ 
litica», è la più distratta del 
panorama giornalistico; e tut¬ 
to il disegno rassomiglia a un 
bel quadretto di famìglia, do¬ 
ve il personaggio principale 
compare sotto le sembianze 
di un uomo sempre pronto 
a sacrificare la sua fertile at¬ 
tività professionale solo per 
dedicarsi a un non meglio de 
finito « servizio dello Stato » 

In verità, tanto per rima¬ 
nere nel clima delle immagi¬ 
ni colorite, l’esperienza di 
Giovanni Leone quale gover¬ 
nante richiama meglio l’im¬ 
magine del puttpù, uno degli 
strumenti classici delio «sa¬ 
zio» napoletano. 

Il putipi i è una speda di 
tamburo, forato al centro 
quanto basta per lascialo A 


passo ad un bastone. Il ba¬ 
stone fa su e giu e, la pelle 
del tamburo, vibrando, pro¬ 
duce un rumore assordante, 
mentre gli amici del suonato¬ 
re mostrano il piattino della 
questua spillando soldi ai pas¬ 
santi, divertiti o infastiditi, se¬ 
condo i casi. Giovanni Leone 
è uno degli uomini che la 
DC ha destinato da alcuni an¬ 
ni a suonare il putipù, nella 
convinzione che la gente si 
lasci divertire e distrarre, 
mentre i compari prendono 
tempo cercando di impiegare 
in qualche modo il presente. 

Ora, grazie al putipù, questo 
governo dovrebbe passare qua¬ 
si inosservato, in modo che 
la Democrazia cristiana e i 
dirigenti del PSU possano 
tranquillamente leccarsi *e fe¬ 
rite buscate nella battaglia del 
19 maggio. Ma bisogna dire 
che il tentativo è inutile e di 



GIACINTO BOSCO 

sperato, se non altro perché 
Leone ha avuto il torto ni- 
ziale di mettere insieme ana 
lista di governo che, solo a 
vederla, fa un po’ ridere e un 
po’ rabbrividire. 

Dicono che Enrico De Ni¬ 
cola, maestro forense dell’av¬ 
vocato Leone, quando aveva 
da sbrigare una matassa trop¬ 
po complicata, ordinasse a vr» 
ce: « Mandate Leone ». E L»o- 
ne ubbidiva fedelmente, met¬ 
tendo a profitto la sua indub¬ 
bia qualità di svelto manipo¬ 
latore. Anche questa volta 
Leone ha ubbidito, si è mes¬ 
so al lavoro e, in qualche mo¬ 
do, la matassa ha incomincia¬ 
to a sbrogliarla. 

La prima cosa che colpisce 
osservando fi « nuovo » pro¬ 
dotto della fatica di Leone è 
ia mancanza di alcuni punti 
fermi del passato. Aldo Mo¬ 
ro deve scontare le conseguen¬ 
ze della batosta pre>* dal 
PSU il 19 maggio è se ne va 
senza pronunciare parola. Se 
ne vanno Pietro Nenn e 1 
suoi, costretti al ■ disimpe¬ 
gno» dall’alleazna tra Tanassi 
e De Martino. Esce dalla sce¬ 
na del governo Arointore Pan¬ 
tani, (die preterisce la tribu¬ 
na del Solato con gli occhi 
delia speranza rivolti al Qui¬ 
rinale. Se ne va Paolo Emi¬ 
lio Tfcvianl, che aspetta altri 
momenti per risalire in car¬ 
rozza. Scappa, polemicamente, 
la sinistra democristiana, un 
po’ impaurita dalla c carica » 
del 19 maggio, (e non basta 
Giorgio Bo a rappresentarla 
seriamente). 

Ma questa serie di fughe, 
un po obbligate e un po’ su¬ 
bite, serve a rendere ancora 
più squallido e oscuro il qua¬ 
dro del nuovo ministero, do¬ 
ve finisce per giganteggiare la 
figura di Emilio Colombo. 

Dicono che Colombo, l’uni- 
oo tra gli uomini di primo 
plano presenti in questa for¬ 
mazione « balneare », abbia 
aooattato di malavoglia di far 


parte del governo. Può darsi 
che sia vero perché Colom¬ 
bo ha imparato bene, m que 
sti anni, che si governa me 
glio se si hanno le spuìie co 
perle da alleati di comodo e 
disposti a pagare le responsa¬ 
bilità più pesanti. Ma alla fi¬ 
ne dei conti, non è affatto un 
caso che Colombo appaia co¬ 
me il vero leader di un go 
verno che egli è destinato a 
condurre mentre Leone suo¬ 
na gli strumenti della distra¬ 
zione. 

Colombo ha preso per sè 
non solo il portafoglio del 
Tesoro, volano della politica 
economica e monetaria, ma 
anche quello del Bilancio, la¬ 
sciato dal socialista Pieracci- 
ni. Rumor ha completato il 
quadro dei ministeri finanzia¬ 
ri mettendogli accanto Ferra¬ 
ri Aggradi, e ha pensato lui 
a sistemare tutto il settore 
della politica economica con 
uomini di salda tempra doro- 
tea. E’ il caso di Cajatl, un 
nome minore del personale 
governativo democristiano, ma 
adatto perché, una volta usci¬ 
to Pastore dal governo, 1 do¬ 
rato i possano cominciare a 
mettere le mani sulla Cassa 
del Mezzogiorno, emblema di 
una politica dispendiosa e ca¬ 
tastrofica, ma centro di un po¬ 
tere che tutta la destra de¬ 
mocristiana vuole amministra¬ 
re a proprio vantaggio. Idem 
per il portafoglio dell’Agricol¬ 
tura, dove viene sistemata 
un’altra eminenza grigia del 
doroteismo, che risponde al 
nome di Giacomo Sedati. 
Idem per il Commercio este¬ 
ro, che segna il ritorno di un 
fido di Colombo, il deputato 
Carlo Russo, un uomo che in 
Liguria contesta il potere di 
Taviani. E così per la Man¬ 
na mercantile, dove a rassicu¬ 
rare gii armatori toma il se¬ 
natore Giovanni Spagnolli, un 
altro doroteo che ha supera¬ 
to da tempo il periodo dello 
avventiziato governativo. 

E’ stato detto giustamente 
che questo è insieme un go¬ 
verno squallido e provocato- 
rio, e anche per questo, peri¬ 
coloso. La sistemazione degli 
uomini nei dicasteri più pro¬ 
priamente politici sembra fat¬ 
ta apposta per convalidare 
questa tesi. Gli scelbiani han¬ 
no sparato grosso nella con¬ 
trattazione governativa e so¬ 
no paniti chiedendo, insieme. 


to a mettere le mani sul mi¬ 
nistero della Difesa; ma non 
è che si può stare tranquilli 
solo perché al ministero che 
ha amministrato gli scandali 
del Sifar figura oggi il nome 
di Luigi Gui, un uomo dalla 
testa dura (raccomandato da 
Moro), il quale può menare 
il vanto di aver contribuito 
a scatenare le agitazioni uni¬ 
versitarie con il suo famige¬ 
rato disegno di legge, affida¬ 
to oggi, insieme a tutta la 
pubblica istruzione, al « mo- 
roteo » Scaglia, con una de¬ 
terminazione che suona come 
« punizione » verso gli studen¬ 
ti e tutto il mondo universi¬ 
tario. 

Gli Esteri sono passati nel¬ 
le mani di Giuseppe Medici, 
e in questo caso si ha solo 
un esempio della curiosa fan¬ 
tasia di Fanfani, al quale si 
deve far risalire, a quanto pa¬ 
re, la scelta, forse nella spe- 


nueranno ad offrire al pub¬ 
blico l’immagine del a cordia¬ 
le » Leone per far passare 
vecchie merci. Senza contare 
che è proprio Leone, con il 
suo finto distacco rispetto al¬ 
le vicende politiche, a rappre¬ 
sentare l’immagine di un par¬ 
tito, come la DC, che anche 
attraverso gli uomini meno 
qualificati si esprime istinti¬ 
vamente come forza di con¬ 
servazione. 

Si può dire con sicuro fon¬ 
damento che non c’è neppu¬ 


re bisogno che Leone presen¬ 
ti alle Camere il suo program¬ 
ma. Il fatto di aver antepo¬ 
sto la formazione del mini¬ 
stero alla elaborazione delle 
proprie linee programmatiche 
è già indicativo di una ten¬ 
denza che condiziona Fattivi¬ 
tà di governo alla distribu¬ 
zione dei portafogli. Il rumo¬ 
re del putipù non serve pro¬ 
prio a nascondere questa brut¬ 
ta e pericolosa realtà. 

Renato Venditti 


Settimana del libro 

economico’ 
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COLOMBO EMILIO 

la Ditesa per Scaifaro e gli 
Interni per Restlvo. Il furore 
contrattuale è stato premiato 
e cosi il siciliano Restivo, un 
fido di Mario Sceiba, ha pre¬ 
so possesso del ministero de¬ 
gli Interni, dove sembra in¬ 
credibile che possa avere avu¬ 
to Favailo del PSD, che do¬ 
vrebbe votare la propria fidu¬ 
cia anche per questa opera¬ 
zione di potere. Scaifaro 
ha bofonchiato il proprio ma- 
i tumore perché boq è riuscì- 


LEONE GIOVANNI 

ranza di un’amministrazione 
innocua della incerta e labile 
politica passata, un tempo se¬ 
gnata. se non altro, dai ru¬ 
moroso attivismo del parla¬ 
mentare aretino. Vi è chi ha 
avvertito in tutto il lavoro for¬ 
mativo del ministero la ma¬ 
no dello stesso Fanfani, che 
incurante di aver contribuito 
a un’operazione politica ai li¬ 
miti dell’avventura, ha messo 
sul governo varie ipoteche 
pensando al futuro. E cosi si 
spiega il salto del suo amico 
Natali verso l’appetitoso por¬ 
tafoglio dei Lavori pubblici, 
fresco ancora dell’esperienza 
di potere manciniana, come 
pare si spiega il fervore impie¬ 
gato dai suoi amici per pren¬ 
dersi. insieme ai dorotei, la 
più larga fetta dei 46 posti 
di sottosegretario. 

Ma il quadro non sarebbe 
completo se, a parte le per¬ 
manenze di Bosco (l’uomo 
delle pensioni) e di Andreot- 
fc (Sifar-monopoli) non si sot¬ 
tolineasse il significato di due 
altre operazioni ministeriali, 
che riguardano la Giustizia e 
il dicastero dello Spettacolo. 
Alla Giustizia toma Gonella, il 
vecchio notabile ■ centrista » 
che nelle più recenti batta¬ 
glie interne democristiane ha 
dato la mano a Sceiba. Ed è 
un bel biglietto di visita per 
un ministro che dovrà fron¬ 
teggiare la battaglia divorzi¬ 
sta. Alio Spettacolo va una fi¬ 
gura poco nota, che risponde 
al nome di Domenico Magri, 
un uomo tra i più squallidi 
offerti dal panorama doroteo. 

Sono solo alcuni accenni, 
sufficienti comunque a dise¬ 
gnare la prospettiva di gover¬ 
no che la DC si accinge a 
presentare a un Paese, che ha 
dato il 19 maggio 10 milioni 
di voti alla sinistra unitaria • 
che oggi è scosso da una pro¬ 
fonda spinta rinnovatrice. I 
giornali amici della DO ooatt- 
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Operai, contadini e studenti uniti nelle manifestazioni per cambiare politica 

Nuovi cortei di lavoratori agricoli 

nelle strade a Bologna e Macerata 

Il comizio promosso dal PCI davanti allo zuccherificio SADAM - Anzola invasa da trattori e camion carichi di bestiame - Inutile tentativo degli 
agrari bolognesi di usare gli studenti come crumiri - Il 5 luglio prima giornata di generalizzazione della lotta in tutta Italia 

Contadini ed operai si sono ritrovati ieri mattina a manifestare insieme — “ ~~ — 

davanti allo zuccherificio SADAM di Montecorsaro (Macerata). La manife- .. . . . ■ ■ -,« . . ■ . . 

stazione era stata indetta dal Comitato di zona del PCI di Civitanova Marche UflCI ulChlCirCIZIOnG uGl COITipGCjnO CnldrOITIOntG SUI rìnVIO 

per chiedere la fine della politica del monopolio nel settore bieticolo - saccari- ---- 

fero, con il passaggio dell’Industria alla gestione pubblica, la sospensione del 

Regolamento MEC che limita la produzione bieticola, la creazione di forme di m — 

aiuto diretto ai contadini per rammodernamento delle loro aziende. Ha parlato # tt 

il compagno on. Domenico Valori che ha messo l'accento sui comuni obbiet- J V vMvf 

tivi politici di operai, studenti e contadini: impedire al governo di <t affari » 

Leone di affogare nell’ordinaria amministrazione la spinta rinnovatrice che 

nasce dal Paese, creare una Jff M £ gV 

— ■ ~ "" nuova maggioranza di gover- yy ÉfM M JIAJlntilfiS \\ jiu m m Da M 

«ItlGtCG 01 SCOIO DIO» D6t II /riti 

stazione di ieri numerose sono g 


BERLINO OVEST 


Un grande referendum democratico- 


L'Unità e i gruppi comunisti del Senato 
e della Camera interrogano i lavoratori 

Che cosa deve fare 
subito il Parlamento 
per cambiare 
la condizione operaia 

Ogni giovedì verrà pubblicata una 
rubrica sulle risposte 

Martedì 2 luglio l'Unità pubblicherà la proposta 
di legge presentata dai deputati comunisti alla Camera per 
la riforma del sistema pensionistico. Questo delle pensioni 
è uno del problemi più Importanti che interessano 1 lava 
ratori pensionati e no. La proposta di legge dei parlamen¬ 
tari comunisti mira ad ottenere subito cambiamenti so 
stanziali nelle condizioni di vita dei lavoratori italiani. 

Renderemo noto successivamente il testo del progetto 
di legge presentato dai senatori comunisti sullo Statuto 
del diritti dei lavoratori che ha l’obiettivo di fare entra¬ 
re la Costituzione nelle fabbriche. Domenica 7 presente¬ 
remo le linee delle proposte dei comunisti per il servizio 
nazionale di medicina del lavoro, che riguardano le misure . 
per tutelare la salute del lavoratori. ’ 

Questi tre temi, pensioni. Statuto, salute, ven- 
Bono posti all'attenzione del Paese e del Parla¬ 
mento con assoluta urgenza perchè abbiano la . 
priorità nell'attività legislativa delle Camere elet¬ 
te il 19 maggio. ' • 

L’iniziativa dei parlamentari comunisti si svilupperà 
anche attorno ad altri problemi e tra questi vogliamo 
ricordare la riforma democratica dpi collocamento 1 orano 
di lavoro, la gestione democratica degli enti previdenziali, 
le imposte sui salari, la tutela delle lavoratrici madri, la 
revisione della legge sul lavoro a domicilio. 1 apprendistato 

* d E’ 1 chiaro 0 a^tutti che le misure legislative sono solo un 
asDetto dell'azione volta a cambiare la condizione operala: 
esse si legano di fatto alle lotte «vendicative condotte 
autonomamente dal sindacati per l’aumento dei salari, per 
11 potere contrattuale sul diversi aspetti del rapporto di 
lavoro. E’ chiaro altresì che il Parlamento potrà positi¬ 
vamente legiferare nell’interesse dei lavoratori a condi 
zlone, da un lato che i parlamentari sappiano condurre 
un’azione che sia espressione coerente dei problemi del 
Paese e dall’altro lato che le Iniziative legislative abbiano 
11 sostegno dell’opinione pubblica e del movimento e della 
lotta delle masse. 

Per realizzare questi obiettivi * l'Unità » e 1 
gruppi comunisti del Senato e della Camera lan¬ 
ciano un grande referendum democratico attorno 
ai temi Indicati. 

Chiediamo ai nostri lettori di pronunciarsi sulle leggi 
che 1 comunisti hanno elaborato per suggerire migliora¬ 
menti, emendamenti, correzioni. Chiediamo al nostri let¬ 
tori di farci conoscere le loro esperienze sulle varie que¬ 
stioni. di suggerire eventuali nuove iniziative, di esprime¬ 
re la loro opinione sui modi più efficaci per condurre nel 
parlamento e nel Paese la lotta per cambiare la condizione 
operala. 

L’iniziativa deH’l/nt/ù e del gruppi parlamentari comu 
nlsti vuole rappresentare un grande fatto democratico, e 
promuovere un ulteriore sviluppo dei legami già profondi 
tra 1 parlamentari comunisti e i lavoratori. 

Il giornale, ogni giovedì, pubblicherà una apposita 
rubrica per rendere note le risposte che saranno giunte 
al nostro referendum II giornale promuoverà anche in¬ 
contri, tavole rotonde; intervisterà lavoratori ed esponenti 
' politici, sindacali, studiosi e specialisti delle varie 
questioni. 


In corso da ieri a Palermo 

Aperto il 26° congresso 
assistenti universitari 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. ». 

Creazione della figura unica 
dd docente, diritto allo studio 
• foli time, definitiva liquida, 
dotte dei Piano Gui e radicale 
riforma delle strutture univer¬ 
sitarie sono al centro del di¬ 
battito del 26. congresso del 
l’Unione nazionale assistenti 
universitari, in corso da ieri 
a Palermo. 

Le relazioni introduttive del 
presidente uscente dell’UNAU. 
prof. Luzzatto. e del prof. Ore- 
paldi. hanno tra l’altro insistito 
sull’esigenza delia democratiz¬ 
zazione dei sistema imireisiU- 
rio. tema questo che anche oggi 
è stato ripreso, con diverse ac. 
centuazioni da vari interventi, 
parte dei quali tesi ad affer¬ 
mare che una generica affer¬ 
mazione riformista non impedi¬ 
rebbe Fintegra rione delTunlver- 
sità nel sistema. Mentre Invece 
per esempio — ha detto il prof. 
Spini — la nascita dell’ANDU 
manifesta una fondamentale vo¬ 
lontà di ricerca di convergen¬ 
te tra le forze tradizionali de. 
presse dell’università. 

Nella seduta di stamane è in¬ 
tervenuto anche il compagno 
Luigi Berlinguer portando il sa¬ 
luto della commissione scuola 
del PCI. Berlinguer ha indicato 
fci tre punti — diritto allo «tu- 
db, rapporto docenti-allievi a 


rìclassificazione della spesa — 
la chiave per la soluzione dei 
problemi più urgenti e gravi 
dell'università. Il problema del 
diritto allo studio — ha ag¬ 
giunto — non è solo dell’uni¬ 
versità: la discriminazione è 
In atto già a livelli molto infe¬ 
riori Quanto al rapporto tra 
insegnanti e studenti, che si 
aggrava sempre più. non si può 
prescindere dalla attuazione 
delia fivura unica dei docente 
e. contemporaneamente dall’au. 
mento e dalla qualificazione 
stessa deU’insegnamcnto univer¬ 
sitario. Il PCI — ha proseguito 
Berlinguer — non ritiene die 
ci si possa proporre come ooiet- i 
rivo Immediato quello dì una 
riforma globale del sistema 
universitario L’elaborazione dì 
un documento politico program¬ 
matico. da sottoporre alle as¬ 
sociazioni universitarie, compre¬ 
se naturalmente quelle studen¬ 
tesche. è il primo passo per la 
definizione delle misure più ur¬ 
genti 

Il movimento studentesco — 
ha concluso — ha posto con 
forza 11 rapporto università 
società Alla luce di questa 
spinta il PCI vede in modo 
nuovo 1 problemi universitari 
e del resto tutto n partito è 
oggi impegnato In questa bat¬ 
taglia. 
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nasce dal Paese, creare una 
| nuova maggioranza di gover¬ 
no espressa dalle masse la¬ 
voratrici. Oltre alla manife¬ 
stazione di ieri numerose sono 
le iniziative di questi giorni 
nella provincia di Macerata, 
e tutte nella stessa direzione 
politica: delegazioni si sono 
recate in prefettura per ch'e¬ 
dere la sospensione de ; rego 
menti agricoli del MEC e la 
trasformazione della mezza¬ 
dria in proprietà contadina Si 
sta nreparando. inoltre, una 
manifestazione per la metà di 
luglio di tu’ta la provincia 
SULLA VIA EMILIA - Un 
nuovo, vivace corteo di conta¬ 
dini ha movimentato ieri la 
via Emilia nella zona di Baz- 
zano, Crespellano. S. Giovan 
ni. Anzola. Mcnteveglio. Sin- 
daci dei comuni, amministra¬ 
tori provinciali e delle coo¬ 
perative di trasformazione, 
sono scesi insieme ai conta 
dini stil'o strade a chiedere la 
sospensione del MEC e una 
politica d’in'ervonto pubbl’co 
fondata sull'aiuto dire’to ai 
lavoratori agricoli associati 
Sulla piazza di An7o!a seno 
arrivati da tutta la Sinistra 
Reno trattori, camion carichi 
di vacche e vitelli, automezzi 
di ogni genere: ma soprattutto 
si è formato un comizio senza 
precedenti per la composizio¬ 
ne sociale e i problemi trattati. 
Hanno parlato le operaie che 
da venti giorni occupano la 
fabbrica * Pancaldi * per di¬ 
fendere il posto di lavoro e il 
segretario dell’Alleanza con¬ 
tadini Bonn/zi: il sindaco di 
Anzola Franceschini e il se¬ 
gretario della Federbraccianti 
Bassani. L'operaia della «Pan¬ 
caldi » ha esaltato la solida¬ 
rietà fra le categorie ed ha 
ch'osto die la lotta diventi 
più ampia, si generalizzi, per 
spezzare la resistenza del pa¬ 
dronato che si manifesta 
ugualmente dura in ogni 
campo 

FALLITO CRUMIRAGGIO - 
In tutto il Bolognese è in atto 
uno sciopero degli operai agri¬ 
coli nelle aziende capitalisti 
che che dura da una settima¬ 
na I prodotti cadono dalle 
piante e marciscono nell’erba 
per il caparbio rifiuto delle ri¬ 
vendicazioni dei lavoratori. E’ 
a questo punto che il padro¬ 
nato ha avuto la « trovata * di 
reclutare con un pretesto de¬ 
gli studenti per portarli a fare 
il crumiraggio in campagna. 
Nella zona di Budrione è ar¬ 
rivato un gruppo; non sape¬ 
vano dello sciopero ed appena 
Io hanno saputo si sono rifiu¬ 
tati di lavorare al pari degli 
altri lavoratori L’opera7 : one 
t studenti crumiri » è fallita 
in partenza e anche questo 
episodio non fa che sottolinea¬ 
re nuanto sia preziosa la più 
larga unità attorno atte ri¬ 
vendicazioni e agli obbiettivi 
della classe lavoratrice. Pro¬ 
prio nel>’a7Ìenda che aveva 
ternato di utilizzare gli stu¬ 
denti. a Budrio. i braccianti 
hanno ottenuto l’accordo 
IL 5 LUGLIO — Ovunque I 
lavoratori si preparano alla 
prima giornata di lotta gene¬ 
rale nelle'campagne indetta 
per il 5 luglio La grande ma¬ 
nifestazione di Roma, dove 
giungeranno almeno SO mila 
lavoratori, non sarà isolata: 
già i braccianti hanno annun¬ 
ciato scioperi regionali per i 
loro obbiettivi (fra questi la 
Puglia e la Toscana) ed in 
molti centri seno state in¬ 
dette altre manifestazioni. A 
Siena, la provincia dove più 
dura è stata la cacciata con¬ 
tro i mezzadri perseguitati con 
centinaia di sentenze del tri¬ 
bunale. è stata indetta una 
manifestazione comune con i 
contadini nel capoluogo Tn 
provìncia di Siena la trasfor¬ 
mazione dell'agricoltura si 
identifica con la rinascita eco¬ 
nomica con l'immissione di un 
nuovo Busso dì vita nelle città 
e quindi con l’aspirazione a 
un più alto livello di vita so¬ 
ciale e ovile per cui tutta la 

popolazione sarà ehiarn9t9 2 

partecipare a questa manife¬ 
stazione 

D Consiglio generale della 
Lega delle Cooperative ha ade¬ 
rito alla manifestazione ope¬ 
rai-contadini del 5 luglio ed ha 
impegnato tutte le Federcoop 
a dare il loro contributo alla 
sua preparazione. La Lega 
chiede « un nuovo corso di 
politica agraria che allegge 
risca i produttori e consuma 
tori dalle rendite parassitarle, 
e li garantisca dalla specula¬ 
zione del grande capitale, pre¬ 
sente in maniera sempre più 
massiccia nell'industria di tra¬ 
sformazione e nella rete distri¬ 
butiva ». 
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Il corteo motorizzato dei contadini entra ad Anzola per la manifestazione contro il MEC 


Mentre le misure francesi aprono una nuova crisi 

Stanotte cadono le barriere 
doganali fra i paesi del MEC 

L'Esecutivo comunitario alla ricerca di una formula per salvare 
la faccia di fronte alle decisioni unilaterali di De Gaulle 


BRUXELLES. 29. 

Alle ore zero di lunedi saran¬ 
no aboliti 1 dazi doganali sui 
prodotti industriali fra i sei Pae¬ 
si del Mercato Comune Europeo 
Un avvenimento importante, ma 
le cui conseguenze saranno per¬ 
cepibili a distanza di alcuni me¬ 
si. Per ora nulla di pittoresco o 
di spettacolare accompagnerà 
l’arrivo della famosa « scadenza 
del p’imo luglio » Spettacolare 
è invece la crisi esploda in se 
no alla Comunità proprio alla vi 
gilia di questa « scadenza * a 
seguito deile « misure di salva- 
guardia » adottate recentemente 
dal governo francese. 

Dopo venti ore di discussioni 
la notte scorsa la Commissione 
esecutiva di Bruxelles ha re¬ 
spinto le decisioni francesi, o 
meglio ha respinto la procedura 
seguita dal governo di Parigi 
(dato che ha evitato di pronun¬ 
ciarsi sulla loro sostanza ed ha 
convocato i ministri de; sei Pae¬ 
si i quali dovranno stabilire se 


Denunciata a Sofia 


tali deci-ioni siano compatibili 
con il Trattato di Roma). 

In realtà, malgrado l’appa¬ 
renza, la condanna delle deci¬ 
sioni di De Gaulle è espressa 
in modo da lasciar capire che 
se la CEE vuole il rispetto della 
forma e della procedura, essa 
è anche disposta a venire incon¬ 
tro alla Francia, pero con de¬ 
cisioni collegiali, che dovrebbero 
appunto essere esaminate dalla 
imminente riunione del Consiglio 
dei ministri. Dal che sembra le 
cito concludere che la Comunità 
economica europea, per evitare 
il pegg.o è alla ricerca di una 
formula per salvare la propria 
faccia, provvedendo a dare una 
veste di legittimità a misure che 
De Gaulle ha preso di propria 
iniziativa, nel momento stesso 
in cui dichiarava di voler ri¬ 
spettare la scadenza del primo 
luglio. 

Ecco ad ogni modo 0 testo del 
comunicato dell'Esecutivo, dira¬ 
mato al termine delle dramma¬ 


La CIA tenta di organizzare 
una provocazione antifestival 


SOFIA, a 

(/. m.) — A qualche giorno 
dalle rivelazioni del foglio li¬ 
berale danese Politiken. stanno 
prendendo sempre più rilievo 
sulla stampa bulgara le noti¬ 
zie e i commenti riguardanti 
l'affare Aekkerup esplodo in 
quest'ultima fase di preparazio¬ 
ne del IX festival mondiale della 
gioventù. 

Polititeli ha Infatti pubblicato 
fl testo di una lettera con la 
quale il danese Jan Aekkerup, 
segretario generale dell’Int el— 


rionale socialdemocratica della 
gioventù (lusy) informava un 
altro dirigente giovanile danese 
ii avere ricevuto un congruo 
quantitativo di dollari diretta- 
mente dalla CIA per organiz¬ 
zare l'afflusso di delegazioni 
del luij/ al Festival di Sofia — 
ove l'organizzazione socialde¬ 
mocratica aveva chiesto e ot¬ 
tenuto di essere Invitata — e 
imbastire un « antifestival » at¬ 
traverso l'attività diversiva e 
provocatoria di elementi di 
queste delegazioni. 


tiche riunioni: « La commissione 
apprezza nel suo pieno valore il 
fatto che il governo francese ab¬ 
bia confermato di voler rispet¬ 
tare la scadenza del primo lu¬ 
glio ed è cosciente degli sforzi 
fatti da Parigi per limitare le 
misure di salvaguardia. Tuttavia 
l'Esecutivo del Mercato comune 
ritiene che il governo francese 
non possa p r endere. da solo tut 
te le misure di -alvaguardia an 
nunciate e ritiene che in ogni 
caso è necessario ritornare al 
più presto alle procedure comu 
mtar.e. Per conseguenza la Com¬ 
missione. prima di pronunciarsi 
definitivamente sulle misure an¬ 
nunciate. apre la p-ocedura pre¬ 
vista dall’articolo 108 del Trat¬ 
tato di Roma e chiede la convo¬ 
cazione di una riunione del Con¬ 
siglio dei ministri ». 

Per quanto riguarda 1 « prov¬ 
vedimenti di salvaguard>a > de¬ 
cisi da Parigi, che hanno prova 
cato quest ennes.ma crisi, va 
precisato che si tratta dell’isti 
tuz.one ds contingenti globali in 
base ai quali saranno rilasciate 
licenze di importazione, i con Va¬ 
genti sono fissati con riferimen¬ 
to alle importazioni del 1967. Per 
gli autoveicoli, il contingente sa¬ 
rà pan al 115 per cento di quel 
lo dello scorso anno, e sarà 
applicato fino al 31 ottobre. Per 
gli elettrodomestici il contin¬ 
gentamento resterà in vigore fi¬ 
no al 31 dicembre e sarà pari al 
110 per cento deile importazioni 
del secondo semestre 1967. Per I 
prodotti siderurgici è stato fis¬ 
sato un contingente globale pari 
a 390.000 tonnellate mensili. Ana¬ 
loghe misure sono state adotta¬ 
te anche per altri prodotti. 

La nuova tappa del MEC. duo 
que. comincia sotto il non felice 
auspicio di un'altra crisi sui 
cui sviluppi è per ora difficile 
pronunciarsi: si aspetta la ri¬ 
sposta di Parigi. Né migliore è 
la situazione nel settore agri¬ 
colo. per il quale l applicazione 
dei regolamenti sui prodotti lat 
tierocaseari e sulle carni bo¬ 
vine ha dovuto essere rimandata 
di un mese (» luglio anziché 
primo luglio). . 


Significato politico 
della sospensione per 
un mese - Imbaraz¬ 
zo e reazioni diva¬ 
gatone dell’onorevo¬ 
le Bonomi 


La notizia che i regolamenti 
MEC per i lattieracaseari e 
la carne venivano sospesi per 
un mese ha raggiunto Bonomi 
e il gruppo dirigente della Colt- 
diretti nel corso di una riu¬ 
nione del Consiglio nazionale, 
a cui partecipava stranamente 
anche il ministro delle Finanze 
Ferrari-Aggradi. dedicata al 
magro bilancio elettorale del- 
1’* outsider » contadino della 
DC. Una botta dopo l'altra: Ba 
nomi e i suoi non hanno avuto 
nemmeno il coraggio di reagi¬ 
re alla notizia e si sono limi¬ 
tati ad emettere un comuni¬ 
cato in cui invitano « a soste¬ 
nere la politica comunitaria 
contro ogni tentativo comunista 
volto ad ottenere il distacco 
dell'Italia dalla CEE. lasciando 
cosi indifesi i produttori ». 
Nientemeno! ■ In due righe si 
sono inventati una richiesta co¬ 
munista di distacco dalla CEE, 
che non esiste, e persino una 
CEE che difende ad oltranza 1 
produttori. ’ -, 

Quanto sia priva di sbocchi 
positivi la posizione bonomia- 
na è rilevato in una dichiara¬ 
zione che il compagno on Ge¬ 
rardo Chiaromonte. della Dire¬ 
zione del PCI. ci ha rilasciata: 

« L’imbarazzato silenzio di tut¬ 
ta la grande stampa d’ "infor¬ 
mazione” non diminuisce di un 
pollice l'importanza della noti¬ 
zia che ci viene da Lussem¬ 
burgo: i ministri dell’Agricol¬ 
tura dei paesi del MEC non 
hanno firmato i regolamenti 
per il latte, i prodotti lattiera 
caseari e le carni bovine (che 
avrebbero dovuto entrare in vi¬ 
gore il primo luglio), ed han¬ 
no rinviato il tutto al 29 lu¬ 
glio. 

« Accogliamo con grande sod¬ 
disfazione questa notizia. Si 
tratta di un primo successo del¬ 
la grande lotta di queste set¬ 
timane delle masse contadine 
italiane. Adesso guardiamo 
avanti: abbiamo un mese di 
tempo per sviluppare la batta¬ 
glia nel paese e nel Parlamen 
to. e per ottenere da un lato 
il rigetto degli accordi firmati 
da Festivo a Bruxelles il 29 
maggio scorso, e dall'altro mi¬ 
sure urgenti per lo sviluppo 
della zootecnia italiana e per 
elevare la forza contrattuale 
dei contadini produttori di lat¬ 
te. Di qui al 29 luglio, ci da 
vrà essere, anche, la discus¬ 
sione. nel Senato della Repub¬ 
blica. delle mozioni e delle in¬ 
terpellanze presentate da noi. 
e poi dal PSIUP. dal compa¬ 
gno Anderlini, e da altri. E 
si tratterà di una discussione 
che necessariamente andrà al 
di là delle questioni agricole: 
perché é tutta la costruzione 
comunitaria ad attraversare og¬ 
gi una crisi grave e profonda, 
e gli interessi nazionali italia¬ 
ni sono colpiti anche in altri 
campi II rinvio dei regolamen 
ti zootecnici potrebbe essere 
stato deciso. d3 qualcuno, non 
per venire incontro alle richie 
ste dei contadini italiani, ma 
per ricattare, in questo modo, 
il governo di De Gaulle: pron¬ 
ti a fare macchina indietro se 
la Francia ritira o attenua i 
provvedimenti annunciati In 
questi giorni. Ecco allora qua- 
Fè l'obiettivo della nostra lot¬ 
ta: non permettere più che 1 
contadini e l'agricoltura italia¬ 
na siano in effetti, nell'ambito 
del MEC. « merce di scambio » 
per operazioni di altra natu¬ 
ra. Quetto lo accetta Bonomi. 
Voi no. Per i comunisti, anzi, 
la sospensione del MEC agri¬ 
colo (per procedere ad una re¬ 
visione degli accordi del 1962 
sulla poIiMca agricola comuni¬ 
taria) e Favvio di una politica 
di riforme sociali e di trasfor¬ 
mazioni produttive nell’agricol¬ 
tura italiana sono una condi¬ 
zione fondamentale per assicu¬ 
rane a tutta l'Italia, ai lavora¬ 
tori. agli operai, ai contadini, 
ai tecnici, tino sviluppo econo¬ 
mico nuovo, moderno, non alea¬ 
torio e distorto come quello da 
minato. In Italia e nel MEC. 
dagli interessi dei grandi grup¬ 
pi industriali monopolistici ». 

Oggi più che mai, dopo la 
decisione di venerdì ai Lus¬ 
semburgo. la parola è ai conta¬ 
dini, ai quali si presenta la 
concreta possibilità di Influire 
sulle decisioni politiche che 11 
riguardano in modo cosi de¬ 
terminante. 


Si riaccende 
la lotta alla 
Università 

Un fronte studentesco più ampio proclama io 
sciopero generale 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO. 29. 

l.a situazione alla « libera 
università » di Berlino si è 
aggravata in queste ultime ore 
dopo che il senato accademico 
ha respinto tutte le proposte di 
modifica delle strutture dell’isti¬ 
tuto di scienze politiche avan¬ 
zate dagli studenti i>er dema 
crati/zare la vita interna del 
l'istituto. 11 senato accademico 
ha deciso di non accettare nes¬ 
suna delle proposte elaborate 
nel corso di numerasi dibat 
titi e assemblee svoltesi fra 
studenti e fra studenti e pra 
fessori dell'istituto. 

La rappresentanza studente 
sca che aveva discusso con tl 
senato accademico, ha presen¬ 
tato la risposta negativa di 
quest'ultimo ieri sera a 1.500 
universitari riuniti in assemblei 
all'università Contto questa ri 
sposta negativa le associazioni 
universitarie hanno di nuovo 
sttetto una alleanza di aiuta 
ziono e di lotta od anche l'as¬ 
sociazione studentesca liberale 
ha deriso di appoggiare fino in 
fondo la posizione di tutte le al 
tre organizzazioni universitarie. 
Fra le prime misure annunciate 
figura uno sciopero generale, 
che dovrà svolgersi in un ma 
menlo da stabilirsi, alla ripre¬ 
sa dell’attività accademica, c 
che è stato particolarmente ap¬ 
poggiato dadi studenti cristia- 
nademoeratici 

Il senato accademico è ora 
di nuovo isolato in realtà a] 
l’interno di esso si sono verifi 
rate nosizinni an^e favorevoli 
alle iniziative studentesche ma 
la maggm—m/i. e in narfi-nla 
r e il rettore hanno irono 
sto un atteggiamento intransj 
pente Maggiornn-a p rettore 
non hanno o-a altro aopogdo 
che anello della polizia e del 
borgomastro Schnolz E’ =tatn 
il rettore a chiedere giovedì 
l'intervento della polizia per 
sgomberare il rettorato occu¬ 
palo dagli studenti ed il borsa 
mastro ad accettare tale mi¬ 
sura. 

Ai motivi di tensione creatasi 
per l'intervento poliziesco si è 
aggiunta ora la ripulsa dì qual¬ 
siasi proposta di democratizza 
zinne dell’istituto di scienze pa 
litiche 

Fra le pronoste presentate, 
alcune in particolare sono state 
oggetto di scandalo nll’intprno 
del senato accademico 1 eia 
vani avevano infatti proposto 
tra l’altro che nella rappresen- 
tanza alFintemo del consiglio 
rìrll'islitiito da rinnovarsi oeni 
anno, un terzo dei posti fosse 
riservato agli studenti. Essi han¬ 
no chiesto che dodici notti an¬ 
dassero ni professori titolari Hi 
ratlodra quattro ni proresm-i 
incaricati, sei aeli assistenti, 
due al personale tecnico animi 
m stridivo «* dodiri aeli studenti 
Per di più tutte le sedute del 
consiglio avrebbero dovuto oer 
Saluto essere pubbliche Que 
«t’idtima misura ha soprattutto 
irritato la maggioranza corner 
valrice del senato accademico 

Il prof Schuan. deU'isli*"fo 
di scienze politiche ha dichia¬ 
rato rhe Ò stato un errore non 
aver accettato le nronottc stu¬ 
dentesche L’a f «nciarinne libe¬ 
rale. unendosi alla battaglia da 
gli studenti per la democratiz¬ 
zazione dell’università, ha prò 
testato cordro la minaccia, for¬ 
mulata dal senato di Berlino di 
tagliare i contributi che vengo 
no versati n«zìi studenti e di 
prendere misure diseinh'nari 
centro i professori che apiog- 
prin n f> non eond.-mninn ri hat 

teoiri detti studenti una 

nuova derrrv- razia al r; ntemo 
dcH'nn'versità 

Adolfo Sc?ln«lli 


Positivo risultato 

- * 

della visita di Petrilli 

Firmato a Mosca 
ua accordo 
tra IRI e URSS 

Dalla nostra redazione 

MOSCA. 29. 

La missione dei dirigenti del- 
l'IUI in Unione Sovietica, gui¬ 
data dal prof. Petrilli, si è 
conclusa con la firma di un 
protocollo che fissa i risultati 
dei colloqui con i resHinsahill 
del comitato sovietico per la 
scienza e la tecnica Tali risul¬ 
tati. a opinione delle due parti, 
segnano una vera e pi opti» 
svolta nei rapporti tra il gì ap¬ 
po industriale italiano di Stato 
e l'istituzione parallela del- 
l'URSS Finora infatti Fitti co¬ 
me tale non aveva ricercato 
e avuto rapporti di carattere 
complessivo con le organizza¬ 
zioni economiche e tecniche sa 
vietiche. essendosi limitata a 
promuovere rapporti fra singo¬ 
le aziende. 

Negli ultimi tempi i sovietici 
hanno fatto intendere — e lo 
hanno proclamato nel corso dei 
colloqui di questi giorni - che 
avrebbero volentieri istaurato 
relazioni di collaborazione eoa 
Montica e tecnologica con le 
aziende di Stato italiane le 
quali si erano trovate assai in 
seconda linea rispetto ad al¬ 
cune grandi aziende priv ite 
nelle loro relazioni con l’oca 
nomia e la ricerca sovietica. 

A questa sollecitazione del- 
l’URSS, a quanto risulta, ha 
risposto la buona disposizione 
dell'IRI. la quale si è resa 
conto che con l'Unione Sove- 
lica si possono intrattenere rap¬ 
porti di notevole ampiezza 
(comprendenti di fatto tutti i 
settori industriali) e di lunga 
durata. 

In una dichiarazione resa 
alla TV italiana, il vicepresi¬ 
dente del Comitato sovietico 
della scienza. Gvisciani. che 
ha condotto le trattative, ha 
precisato che il suo pace con¬ 
sidera che FIRI. dato il suo 
carattere polisettoriale è un in¬ 
terlocutore che da solo, offre 
molteplici e grandi possibilità 
operative Dal canto suo il prof. 
Petrilli ha detto che con i col¬ 
loqui dei giorni scorsi si è po 
luto stabilire che esistono nu¬ 
merosi rampi in cui si potrà 
procedere a uno scambio delle 
esperienze 'penalmente teneri 
do conto dtt!‘jmmcnso a r rn co¬ 
perto dalla rirrr'-a tern' n o- 
scientifira dell’URSS e del rin¬ 
focolo a-co delle realizzazioni 
economiche dell’!Rl I riferi¬ 
menti del prof Petrilli allo 
scambio delle esperienze vanno 
intesi soprattu'to in rapporto 
ai probtpmi della nianifieazio 
ne aziendale e dello sviluppo 
tecnologico. 

e. r. 


ANNIVERSARIO 

1 Luglio 1962 1 Luglio 1968 

\‘c! c o-to anniversario della di¬ 
partita del suo amatissimo 

ANGELO GIULIO GIORDANO 

la moglie Clara Lombardi, con af¬ 
fetto immutabile lo ricorda a quan¬ 
ti lo ebbero caro 


Oltre cento 
disertori USA 
nascosti 
in Giappone 

STOCCOLMA. 29. 

01:re cento militari americani 
fuggiti dalle loro unità perchè 
non vogliono combattere nel Viet¬ 
nam. si nascondono attualmente 
in varie località giapponesi in 
attesa del visto per la Svezia. 
La notizia è stata data al gior¬ 
nale Arbeiet da Makoto Oda. di- 
rigen'e delForganizzazione giap¬ 
ponese « Pace nel Vietnam » 
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I tempi delT« affare» di via Barberini nascondono inquietanti interrogativi 


DUE ORE DI VUOTO NEL «GIALLO» 
PIANTONATA LA VILLA DI ROCCA 


COMANDA 
IL SIFAR? 



Cos’è successo tra le 15 e le 17 ? — Praticamente sequestrati in casa 
dagli uomini dello spionaggio i familiari del colonnello — La segretaria 
di Renzo Rocca interrogata dal magistrato dopo che aveva parlato con 
un alto dirigente della FIAT — Contraddizioni sul « guanto di paraffina » 


decimo pianeta del Sole 

E’ stato scoperto nel 1931 dal noto sismologo, ma solo ora si è avuta la notizia 


Se nessuno si è lascialo convincere fino in fondo dalle ■BQr IBL, 

troppo tranquille storielle raccontate sulla morte di un uomo 

che è stato per tutta un'epoca il perno di grossi traffici politico hOMMÌ jGBflBPa p 

militari (basta leggere I giornali di ieri per avere davanti agli 
occhi un quadro quasi uniforme di diffidenze e di sospetto per 

la tesi dell'esaurimento nervoso che provoca un suicidio inesplì * ì 

cabile), pochi però hanno voluto scavare più oltre nel terreno 

insidioso non delle ipotesi, ma dei fatti. Nella fine del colon- |j Sa ^ £; 

nello Rocca — un « giallo » nel « giallo » più grande del SIFAR S ^ 

— si trova ancora il ricorso al segreto (agli «omissis», come hBw I wB p 

qualche mese fa), per tirare un velo su una parte della verità, 

ma c’è soprattutto una dimostrazione clamorosa dell’intervento La vi || a de | colonnelle Renzo Rocca sulla via Nomentana 
di rorze che agiscono al di so¬ 
pra della polizia, dei carabi¬ 
nieri. della magistratura, della 
legge. 

di penetrare in materie “ Annuncio di Bendandi durante una 

vate che riguardano la sieu- _ 

rezza della nazione. Il segreto 
militare non c’entra: c’è un 
morto e c’è da dare, della sua 
morte, una spiegazione veritie¬ 
ra e convincente. La legge pre¬ 
vede come, e assegna alla ma¬ 
gistratura compiti ben precisi 
in proposito. Ma prima della 

magistratura, nell’appartamen- -— —-— — —-— — — 

to della tragedia, in via Bar- H 

berini. arrivano tre personag- 
gi vestiti di scuro, che esibisco- 

guardia alla porta. E’ stato scoperto nel 1931 dal noto sismologo, ma 

poco dopo se ne vanno portan 
do con sé una borsa piena di 
documenti e la segretaria del¬ 
l’ucciso. che viene trattenuta 
chissà dove per venti ore. 

Chi ha avvertito i signori ve¬ 
stiti di scuro? Chi li ha auto 
rizzati a sequestrare e inter¬ 
rogare i testimoni? Quale au¬ 
torità li ha fomiti del man 
dato di perquisire e di sottrar¬ 
re i documenti? In poche pa¬ 
role: chi sono e davanti a chi 
saranno chiamati a rispon¬ 
dere? 

E' questo un problema ur¬ 
gente e delicatissimo. Non a 
caso anche 11 Popolo e il Cor¬ 
riere della slrn son costretti 
dalla forza delle cose a defi¬ 
nire « singolari » o « inconsue¬ 
ti » singoli aspetti della vicen¬ 
da. Noi sentiamo che ancora 
una volta entrano in gioco que¬ 
stioni che toccano Parlamento 
ed Esecutivo: per questo chia¬ 
miamo in causa i ministri in¬ 
teressati. il governo nel suo 
complesso, le più alte autorità 
dello Stato. 

Nel corso del processo De 
Lorenzo ahbiamo saputo che 
un colonnello del SIFAR — che 
si chiamasse Allavena o Bian 
chi o in altra maniera — po¬ 
teva impartire tranquillamen¬ 
te degli ordini ai generali dei 
carabinieri sicuro di essere 
obbedito. Qualcuno ha cerca¬ 
to di mettere tutto questo sul 
conto delle cosiddette c devia¬ 
zioni ». Ma ecco che il « gial¬ 
lo » di via Barberini fa rien 
trare dalla porta principale ciò 
che si credeva di aver caccia¬ 
to dalla finestra: il servizio se¬ 
greto — « rigenerato » dalia ge¬ 
stione TremcHoni alla Difesa 

— interviene, indaga e seque¬ 
stra, senza preoccuparsi di esi¬ 
bire mandati e tagliando fuori 

carabinieri e commissariato di .. . , . 

p g Un disegno che illustra il sistema solare 

E nel frattempo sì infittisce 

la serie degli interrogativi. -— FAENZA, 29 Nettuno avrebbe sospettato 

Con sicurezza non si conosce Sembrava ormai stabilito dell’esistenza di un pianeta in- 

neppure l’ora delta morte e . , che i pianeti del nostro siste- termerciiriale. pur non riu- 

dei ritrovamento del cadave- LOIlura ma so j are fossero nove; quei scendo a definirne l'esistenza. 

re. L'autopsia è stata ese- - li che tutti, dalle prime clas- Se e quando l'esistenza del 

guita. ma in un primo momen «. • . si deile elementari avevamo decimo pianeta verrà confcr- ||j 

to era stata frettolosamente JjtrJUllTOlcltcl imparato a conoscere: Mer- mata, toccherà probabilmen- «■ 

esclusa. Sulla prova dd « guan- “ curio. Venere. Terra, Marte. te a Bendandi in quanto suo 

to di paraffina * ne sappiamo UlCTitrC Giove. Saturno. Urano. Net- scopritore, dargli un nome, 

anche meno, mentre non sap- tuno e buon ultimo Plutone. Egli avrebbe già deciso per 

piamo assolutamente nulla su Avevamo imparato anche che 1 Faenza *- 

ciò che dovrebbe costituire il Mercurio era il pianeta più «Faenza» — ha detto Ben- Il 

movente di un gesto cosi tra- «"li ocomi vicino al Sole. dandi — è sempre immerso 

°T e suicidi< ^i 11 co,on : 8** "halli I Da oggi le nostre conoscer»- nella luce del Sole e per que- re 

nello Rocca^ era a Iegro nei LONDRA 29 ze dovranno forse essere ag- s l° non pnò essere visto con , 

ponti scorsi: motti lo hanno Una ragazza di sedici anni giornate. Secondo le dìchia- telescopi. « Soltanto con un ra- *“ 

testimoniato, h sappiamo an- che era rimasta sola in casa razioni del sismologo f aen dio-telescopio può essere cap- f 13 

che die aveva In programma. per studiare è stata Ieri ag- tino Bendandi un decimo pia- tato. ma solo ogni venti anni, un j 

per la settimana prossima, un gredila, violentata e stran- Iie j a d j cu j s j jg tl0rava r, n0 quando interseca l'asse del nes 

viaggio in Medio Oriente gelala. L'atroce delitto, che , h temno fa lesisten Sole». la | 

Dove si trovano ora i docu- h » «vuto luogo a Londra in a quaic , nc , lem P° ta ies sten- 

menti seouestrati nelle sedi appartamento di Cromer intorno al Sole in 

dove agiva il colonnello Roe- s,r * e '' * * ? «°P, ert « dal,a un orbita molto più ravvicina- 
ca? Sono stati «insegnati al che rientrata In «sa ta d, quella d, Mercurio. Ben- 

ministro della Diresa Giti O cadavere della figlia lu! pi! dich.arazio- Passeggero distratto 

allo stesso presidente dd « go- vimento della cucina. ne resa °^ gl a f aenza . - 

verno d’affari ». Leone? E che Heather Rata, una graziosa cors ° dl una manifestazione 

cosa riguardano? D nome di ragazza di sedici anni, era cittadina, ha scoperto Tesi- I* ■ 

Rocca, nel corso di un anno rimasta In casa ieri per pre stenza del decimo pianeta in V||ff||l||M ItAft 

e mezzo — dalle rivelazioni pararsi all'esame che doveva base a calcoli sulle « nper- Miri I 

dH senatore de Messeri alla sostenere nel pomeriggio e cussioni telluriche nel siste- j w ■ 

pubblicazione di documenti sui *1 Z^LrlìtT'^hl ™ a ’ sf)/nre * 11 piane,a com ' I I II J 

finanziamenti politici - è sta- era no use». perla'* com P-rebbe la pmpr.a rotazione A «fflff (|(j 

to associato alla preparazione per e. ai rientro, la madre «ntorno al Sole in 2a giorni V VllllV UUIK li® 

del tentativo autoritario del rha trovata morta ed * sve e )? °[ e e . disierebbe dalla 

‘M e ad una serie di fatti coi nuta striin zò imbonì 2 W) miia chi- ^ . 

laterali, senza che le notizie 11 marito, rientrato dopo lonxtri. M 0.1 

pubblicate da alcuni giornali. pochi / ni " u,i con l'altra fi « Suno giunto alla sicurezza U UUUIU 

tra i quali il nostro, abbiano * Jv*.’ 1 di k ann, '„ ha dell'esistenza del nuovo corpo T 
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manifestazione 



NETTUNO 


Un disegno che illustra il sistema solare 


Londra 

Strangolata 
mentre 
prepara 
gli esami 

LONDRA, 29. 

Una ragazza di sedici anni 
che era rimasta sola in casa 
per studiare è stata Ieri ag¬ 
gredita, violentata e stran¬ 
golata. L'atroce delitto, che 
ha avuto luogo a Londra in 
un appartamento di Cromer 
Street, è stato scoperto dalla 
madre che, rientrata in casa 
verso le 14, ha trovato I! 
cadavere della figlia sul pa¬ 
vimento della cucina. 

Heather Rata, una graziosa 
ragazza di sedici anni, era 
rimasta In casa ieri per pre 
pararsi all'esame che doveva 
sostenere nel pomeriggio e 
non aveva perciò sequito i 
genitori e la sorella che 
erano usciti per fare com 
pere. Al rientro, la madre 
l'ha trovata morta ed è sve 
nuta 

Il marito, rientrato dopo 
pochi minuti con l'altra fi 
glia, Ruth di 13 anni, ha 
dato l'allarme ed ha atteso 
In casa dei vicini l'arrivo 
della polizia e dell'autoam 
bulanza. 

Dalle prime Indagini, la 
polizia ha potuto ricostruire 
che la ragazza aveva tentato 
di difendersi impegnando una 
furiosa lotta con il suo ag¬ 
gressore: molti mobili erano 
rovesciati e numerose sup 
pellettni rotte. Il fatto che 
dalla casa siano stati aspor¬ 
tati alcuni oggetti e circa 200 
sterline (300 mila lire) lascia 
supporre che si traili dl un 
ladro cotto In flagranta. 


FAENZA, 29 

Sembrava ormai stabilito 
che i pianeti del nostro siste¬ 
ma solare fossero nove; quel 
li che tutti, dalle prime clas¬ 
si delle elementari avevamo 
imparato a conoscere: Mer¬ 
curio. Venere. Terra. Marte. 
Giove. Saturno. Urano. Net¬ 
tuno e buon ultimo Plutone. 
Avevamo imparato anche che 
Mercurio era il pianeta più 
vicino al Sole. 

Da oggi le nostre conoscen¬ 
ze dovranno forse essere ag¬ 
giornate. Secondo le dichia¬ 
razioni del sismologo f aen 
tino Bendandi un decimo pia¬ 
neta, di cui si ignorava fino 
a qualche tempo fa resisten¬ 
za. ruota intorno al Sole in 
un’orbita molto più ravvicina¬ 
ta di quella di Mercurio. Ben¬ 
dandi. secondo la dichiarazia 
ne resa oggi a Faenza nel 
corso di una manifestazione 
cittadina, ha scoperto l’esi¬ 
stenza del decimo pianeta in 
base a calcoli sulle « nper. 
cussioni telluriche nel siste¬ 
ma solare » Il pianeta com¬ 
pirebbe la propr.a rotazione 
intorno al Sole in 25 giorni 
e 19 ore e desterebbe dalla 
striin zò miiiom zoo mila chi¬ 
lometri. 

« Sono giunto alla sicurezza 
dell'esistenza del nuovo corpo 
celeste molti anni fa e ho de¬ 
positato il frutto dei miei stu¬ 
di all’Accademia dei Lincei 
il IS marzo 1931. per garan¬ 
tirmene la priorità. Per ri¬ 
spetto ai miei desideri, l'Ac¬ 
cademia, il cui consiglio ha 
preso visione della scoperta 
nella seduta del 21 aprile 1931, 
ha tenuto il massimo riserbo ». 

Il pianeta di Bendandi, la 
cui esistenza dovrà essere 
confermata strumentalmente, 
non sarebbe una scoperta in 
senso assoluto poiché già nel 
secolo scorso lo scopritore di 


Nettuno avrebbe sospettato 
dell'esistenza di un pianeta in- 
termercuriale. pur non riu¬ 
scendo a definirne l'esistenza. 

Se e quando l’esistenza del 
decimo pianeta verrà confer¬ 
mata. toccherà probabilmen¬ 
te a Bendandi in quanto suo 
scopritore, dargli un nome. 
Egli avrebbe già deciso per 
« Faenza ». 

« Faenza » — ha detto Ben¬ 
dandi — è sempre immerso 
nella luce del Sole e per que¬ 
sto non può essere visto con 
telescopi. « Soltanto con un ra¬ 
dio-telescopio può essere cap¬ 
tato. ma solo ogni venti anni, 
quando interseca l'asse del 
Sole ». 


Passeggero distratto 


Spandau costa troppo al governo 

Demoliranno il carcere 
dei criminali nazisti 


BONN. 29. 

Il gigantesco complesso di 
edifici che costituisce il carce 
re di Spandau. a Berlino, sa¬ 
rà quanto prima demolito. Ne 
ha dato notizia ai giornalisti 
un portavoce del senatore berli¬ 
nese incaricato degli affari per 
la giustizia. 


La prigione di Spandati è ce 
lebre per aver ospitato quei 
criminali nazisti che erano sta 
ti condannati, dal tribunale al 
leato di Norimberga nel corso 
del famoso processo del 1946. a 
pene detentive. L'unico che an 
cora vi « abita » è l'ex brac¬ 
cio destro di Hitler. Rudolf 
Hess, condannato all’ergastolo. 


Sbaglia porta 
e cade dall'aereo 
a quota 2.400 

SPRINGFIELD (Missouri). 29 
Di un singolare incutente è rimasto vittima 
oggi un passeggero di un aereo: in «esulto 
ail apertura di una porta è stato n«ucchi.ito 
dall’aria ed è precipitato dal velivoo che viag¬ 
giava a una quota di 2400 metri. 

Nessun testimooe ha assistito alla tragedia 
che è avvenuta mentre l'aereo, un DC-3. stava 
effettuando un volo « Charter » per conto dei- 
l’associazione dei « Lions » da Kankakee (Illi¬ 
nois) a Dallas, nel Texas. Secondo t passeg¬ 
geri. è possibile che ('uomo. Hereold Potter, 
abbia scambiato <1 portello dell’aereo per l’in¬ 
gresso della toilette. 

La polizia stradale del Missouri sta cercando 
fl cadavere in una regione ricoperta di fitti 
boschi nelle montagne di Ozark. 


Festeggiavano l'indipendenza 

Spogliarello 
in prigione per 
guardie e ladri 

MANILA. 29 

Dolce vita ne: carcere gn;d ziario della capi 
tale filippini. Una «p>gi,areUt«ta dic.o’tcnne 
Filippina Tere.vita Reyes. ha rivelalo i retri» 
«cena di una sua piccante e«ibizione avvenuta 
in una cella del carcere, il 12 giugno «corso 
dinanzi a un pubblico formato da detenuti e 
guardie carcerane. Teresita Reyes ha fatto 
questa dichiarazione — insieme alla sua collega 
Susan Oswald - alle autorità di polizia, nel 
quadro di un’inchiesta che viene condotta arca 
numerose irregolarità amministrative commesse 
dal personale del carcere. 

La giovane spogliarellista ha precisato che, 
insieme ad alcune sue colleghe, venne invitata 
ad esibirsi, in occasione della festa dell’indipen¬ 
denza filippina (appunto il 12 giugno). 


Clamoroso colpo di scena nel 
to giallo » del colonnello del 
SIFAR. trovato ucciso con una 
levotverata alla testa nello stu¬ 
dio di via Hat bermi Mi: il so 
stillilo procuratore della Repub¬ 
blica dottor l'esce ha infatti de¬ 
ciso ili non concedete il nulla¬ 
osta |rt Ì funerali di Hen/o Roc¬ 
ca. Voglio vederci chiaro... -» 
avi ebbe 'detto testualmente il 
magistrato a chi chiedeva i 
motivi della decisione. K’ evi¬ 
dente a questo punto che il giu- 
i d ee ha ititeli/ione di far e-egui 
j ie altri esami sulla salma del 
I l'uomo, di chiarire* cosi alcuni 
I pun' i che restano ancora oscu¬ 
ri. La decisione è giunta ina- 
s|R*ttata dopo che le agenzie 
avevano trasmesso dei flashes 
nei quali si diceva che il nulla¬ 
osta era stato accludalo Infat¬ 
ti jH'obitorio era già stato (is¬ 
sato l'orario dei funerali (le 
8>. Inolile era anche stabilito 
che alla basilica di San Lo¬ 
renzo fuori le Mura vi sarebbe 
stato il rito flineine e poi la 
bara sarebbe stata trasportata 
ad Asti. 

Invece il giudice ha deciso di 
bloccale ì funerali, appunto di 
t vederci chiaro t>. Tutto è sta 
to cosi rinviato, probabilmente 
a martedì. E. tra l'altro, il fat¬ 
to che venga celebrato il rito 
funebre nella basilica fa sup¬ 
porre che il Vicariato non ri¬ 
tenga allatto che il colonnello 
Rocca «i sia tolto la vita, conie 
vuole la versione ufficiale che 
finora è stata manipolata dagli 
uomini del S1D. Adesso la de¬ 
cisione dei giudice, dalla quale 
trasoare chiaramente la volon¬ 
tà di fare luce sull’* affare *>. 
può dare una nuova svolta alle 
indagini. 

Finora si è andati avanti con 
il silenzio e con l'abuso. Si è 
andati avanti con gli uomini del 
SII) che. sostituendosi al ma¬ 
gistrato. hanno sequestrato te¬ 
stimoni e (to.-iimenti, de'tando 
legge, senza dover rendere con¬ 
to a nessuno, perfino nella stan¬ 
za della tragedia, dinanzi al 
cadavere del colonnello, con la 
possibilità di far sparire tutto. 

F. ancora la villa sulla No¬ 
mentana del Rocca è piantona¬ 
ta da decine di uomini dei ser¬ 
vizi sjieeiali. i familiari del co 
tonnello sono praticamente se¬ 
questrati. costretti a non muo¬ 
vere un passo senza essere scor¬ 
tati. Un conoscente della fami¬ 
glia ha cercato di entrare ieri 
nella villa per porgere le sue 
condoglianze alla moglie del 
rimino del RIFAR: poiché il can¬ 
cello era chiuso ha «cavalcato 
il muretto Gli «imo piombati 
addosso in cinque, lo hanno 
immobilizzato. E' riuscito a ve¬ 
dere la donna soltanto dopo un 
paio d'ore. * Mi ha detto sol¬ 
tanto tre parole, tiitt'intorno 
e’erano quegli uomini in Iwr- 
ehese... » ha raccontato poi lo 
uomo. 

E davvero c'è da chiedersi 
cosa valgono per certe perso¬ 
ne. che sj ritengono intoccabi¬ 
li. le leggi della Repubblica: 
c’è da chiedersi «e le indagini, 
le perizie, gli accertamenti in 
onesti giorni, siano stati gui¬ 
dati dal giudice o invece ma¬ 
novrati dal servizi odi spio- 
m«*2io. dietro precisi ordini dal¬ 
l'alto 

Ancora, ad esempio, le ulti 
me ore del colonnello del SIFAH 
sono avvolte nel mistero. Della 
giornata di giovedì sono stati 
ricostruiti soltanto alcuni pun¬ 
ti essenziali. 

ALLE ORE 9 — Renzo Rocca 
lascia la sua villa da duecento 
milioni, sulla Nomentana. al 
chilometro tredici, dove abitava 
con la moglie e i due figli. Sale, 
stringendo -o»to braccio la sua 
inseparabile borsa di cuoio, sul¬ 
la 125 bianca, dove l’aspetta Io 
autista, un ex carabiniere che 
lavora con lui da tre anni Si 
fa accompagnare nello «tnd ; o di 
via Barberini 86. dove ufficiai 
mente lavora come rappreso» 
fante commerciale della FIAT 
Sccniiendo dall’au'o dice all’au¬ 
tista di aspettarlo. 

DALLE 9 ALLE 13 - Renzo 
Rocca rimane nel suo ufficio, 
composto di sette stanze, con 
una uscita secondaria che at¬ 
traverso un ballatoio dà sulla 
terrazza. Non sj sa ce vede qual¬ 
cuno: non si sa quali telefonate 
riceve, che lavoro svolge D'ai 
tro canto la sua segretaria sj 
reca in ufficio saltuariamente, 
a quanto pare nello studio non 
si lavora molto e di posta se ne 
riceve ancora meno Soltanto 
una te'.tera, di quando in quan¬ 
do. che è sempre indirizzata 
personalmente a Renzo Rocca. 

ALLE 13 — L'ex colonnello di 
artiglieria scende dallo stu¬ 
dio. siale «uH'aiito. si fa ripor¬ 
tare a casa. Spesso, ne! pome 
nggio. non fa ritorno in ufficio: 
ma stavolta ordina seccamente 
all'autista di aspettarlo dinanzi 
al cancello della villa 

DALLE 13,30 ALLE 14.30 - 
Renzo Rocca si «tede a tavola 
I con i «noi famihari Ma è ner¬ 
voso. non tocca quasi c.bn: il 
fatto m»n sfugge aita moglie. 
Poi <i alza, dice che deve tor 

tosi I . - V, r-, to. to» 1 . ♦ - - I -- 

i !«•■«. <* » m» »/■ «/. ni iifitz iu C »v C. 

ALLE 15 - I .'ex potentissimo 
capo della REI risale nuova 
mente al <e«to piano di via Bar 
bermi. Ma prima di scendere 
dall’auto raccomanda all'autista 
di farsi trovare «otto il portone 
alle 17. ora in cui dovrebbe an¬ 
che arrivare la segretaria. 

DALLE 15 ALLE 17,30 - E’ 
tl tempo « vuoto ». può essere 
successo tutto Se xi è ucciso, 
qualcosa ha fatto scattare la 
molla del suicidio nell'uomo che 
fino a pochi minuti prima era 
apparso allegro, senza troppe 
preoccupazioni: può essere sta¬ 
ta una telefonata, una visita, 
una minaccia, o un ricatto, co¬ 
me ha detto JannuzzL Se è 
stato ucciso invece è per. 
chè « ricattava », perchè sa¬ 
peva troppo, perchè in ven- 


t'anni di assoluto nel¬ 

l'incarico direttivo più delicato 
del SIFAR aveva avuto tra le 
mani le (ila degli intrighi, della 
corruzione politica, dei legami 
tra i grandi monopoli e gli am¬ 
bienti militari e governativi. Co 
muntine nessuno sente lo soaro. 

ALLE 17,30 — La segretaria 
Lauretta Manzini in Allegrucci 
di 22 anni è arrivata ila qual¬ 
che minuto Ila tentato di apri¬ 
re la porta con la sua chiave, 
ha suonato, non ha risposto nes¬ 
suno. Si in*i!'|>ettisce. sa che la 
porta è stata sprangata dall’in¬ 
terno: scende, avvinte il por¬ 
tiere e l’autista. Risalgono al 
sesto piano, con un cacciavite 
ranno saltare il paletto, aprono: 
m una saletta corridoio antistan¬ 
te lo studio del Rocca, c’è il 
cadavere dell’ex colonnello. E - 
disteso, faccia a terra, con un 
rivolo di sangue che parte dal¬ 
la tempia, la testa squarciata 
da una pallottola. Nella mano 
destra stringe una Beretta 6,3.ì, 
con calcio di madreperla e la 
canna dorata, una specie di pi 
stola giocattolo da esposizione. 
La ragazza nota anche che la 
serranda della sua stanza che 
era stata lasciata chiusa è inve¬ 
ce spalancata. 

DALLE 17.45 ALLE 18,45 — 

Cè un'altra ora di vuoto. Al 
commissariato Castro Pretorio 
sostengono infatti che soltanto 
alle 18.4» è giunta una telefona¬ 
ta. anonima, che annunciava il 
suicidio di un uomo a via Barile 
rini Ma il radavere era «tato 
scoperto appunto un’ora prima. 
Anche in questo spazio di tem|x> 
può essere successo tutto. 

DALLE 18,45 IN POI - Arri¬ 
va una * Giulia t con tre agenti 
del commissariato. Salgono nel 
l'appartamento, danno una oc¬ 
chiata in giro: ma non hanno 
il tempo di avvertire neanche la 
sezione omicidi. Nello studio 
piombano tre uomini, in bor¬ 
ghese (un altro rimane giù nel 
l'auto), forse mostrano la tes- 



Lauretta Manzini, segretaria 
del colonnello Renzo Rocca 


sera del servizi speciali, comun¬ 
que mettono da parte i poliziot¬ 
ti, non gli danno il tempo di 
aprire bocca, razziano documen¬ 
ti. fanno scendere la ragazza, 
la fanno salire in auto e la por 
tano via Forse nell'appartamen 
to è successo anche altro, ma 
nessuno può dirlo, perchè gli 
uomini senza nome, chiamati 
forse dall’autista, forse dal por¬ 
tiere o forse dalla stessa ra¬ 
gazza. non si lasciano attorno 
testimoni 

Il magistrato dovrà attende¬ 
re venti ore prima di poter 
interrogare la segretaria (dap 
puma sequestrata dal S1D. in 
seguito, sembra, chiamata a 
un lungo colloquio da un altis 
siimi funzionario FIAT) e do 
vrà accontentarsi della sua a« 
sicura/ione che nello studio non 
manca nulla. 

Ma il SID continua ad agire 
per primo, a dettare legge: cir¬ 
conda la villa di Renzo Rocca, 
fin h* Ta sparire altri documen¬ 
ti compromettenti per qualcu¬ 
no, riceve senz’altro le prime 
dichiarazioni della moglie e dei 
tigli del colonnello, tiene Imi 
tano i giornalisti. E si conti¬ 
nua euri con una autopsia che 
in un onmo temno si decide di 
non fai e |K*r |xù effettuarla a 
tarda -eia. 

I ri-ultati della scientifica si 
sanno soltanto dopo ventiquat¬ 
tro ore: il colonnello si è spa¬ 
rato stando sdraialo per ter¬ 
ra. Gli altri risultati degli esa¬ 
mi si saliranno chissà quando: 
Ijerchò nell’atmosfera di miste 

10 le voci sono tante: che il 
colonnello, ad esempio, sia sla¬ 
to stordito e poi ucciso, che sia 
stalo costretto a spaiarsi sot 
to minaccia, che addirittura si 
sia esplo-o il colini sotto l'ef¬ 
fetto di un narcotico. 

E la ridda di interrogativi in¬ 
torno alla figura di Renzo Roc¬ 
ca cresce ancora: (‘ufficiale di 
58 anni che era stato colloca¬ 
to nella riserva nel ’4fi perchè 
non aveva voluto giurare fedel¬ 
tà alla Repubblica, essendo un 
acceso monarchico, e che evi¬ 
dentemente per questi « meri¬ 
ti » (e forse iiercliè aveva se¬ 
guito un « corso rii studi » in 
America) era stalo collocato 
dalla DC al vertice del ser¬ 
vizio più delicato del SIFAR. 
continuava ancora, nono-tan¬ 
te fosse ufficialmente in pensio¬ 
ne. a occuparsi di « delicati af¬ 
fari » (forniture d’armi) |>er con¬ 
to del SID. continuava ancora 
ad avere tra le mani documen¬ 
ti d’e-trema imixntnnza. Sem¬ 
bra anche che Rocca continuas¬ 
se a dirigere il « servizio di .si¬ 
curezza dell - EURATOM ». che 
guarda caso si trova in via del 
Corso .’iO'l. nello ste-so palazzo 
della SIATI di l’ino Renzi. 

E adesso non si sa ancora se 
sulla mano del colonnello sia 
stata effettuata la prova del 
« guanto di paraffina »: è stato 
detto in un primo tempo di si e 
che la prova era .-.tata (m-itiva. 
poi è stato detto che la prova 
non era stata compiuta, infine m 
è saputo (ma -irà vero?) che e 
stata fatta ed ha avuto e.-ito 
negativo. E ancora non si ca¬ 
pisce perchè Rocca avrebbe do 
voto uccidersi. Perchè si è spa¬ 
rato in un corridoio, disteso 
per terra, e soprattutto perché 
lia sbarrato la porta con il pa¬ 
letto? 

Perfino nell'ora della morte 
non s> è sicuri, visto che nella 
interrogazione che ha presenta¬ 
to. il ncosenatore Jannuzzi so 
stiene che la morte e avvenuta 
durante la not'e precedente. 

Ora la magistratura sta cer¬ 
cando affnnno-amcntc di fate 
Iute. Hi .scoprire la verità. Al'e 
spaile dei giudici però mano 
vrano gli uomini senza nome. 
I>er i quali l'ordine è uno solo: 

11 «caso* deve e--ere archivia¬ 
to. Chi chiamerà questi uomini 
[>er chiarire tutti i punti del 
« giallo »? 

m. d. b. 




Dal SIFAR al SID non è cambiato nulla 

Anche il PRI critica 
il «servizio segreto» 

Sul p!3r»o politico, la misteriosa morte del colonnello Rocca 
ha riaperto e aggravato i problemi rimasti insoluti nello 
scorso inverno, quando il governo ha imposto alla maggio¬ 
ranza di centro-«im-tra di respingere la proposta del PCI 
e del PSIUP per la mch.t-ta parlamentare «ul SIFAR. L'opo- 
rato dei SID — oue-'o è ciò che emerge dal « giallo » di 
via Bjrbenni — continua ad e-sere quello nel SIFAR: il 
cambi ■ m*m:o del nome non ha mutato molto I.e indagini, 
il -eque-tro di docum-nti e di testimoni da parte dei servizi 
«evreti «uno il fatto del ciorno 

Ciò non -fugve ru-upuie a chi, come i repubblicani, è 
pa-sato attraeer'O I e-per,en7.a del centrosinistra moroteo. 
Secondo la « Voce Repubblicana ». il SID ♦ è tornato ad essere. 
=e non un organo che rende direttamente servizi agli uomini 
politici, un organo che i capi militari usano con troppa disin¬ 
voltura. e per ragioni che non attengono strettamente alla 
sicurezza d*!lo Staio». I repubblicani chiedono che le gerar¬ 
chie che. « dall alto, pre-iedono al servizio, facessero un 
riesame attcn'o della situazione, per vedere «e qualche cosa 
non funziona come dovrebbe, dopo l’esperienza vissuta, fun¬ 
zionare ». L’invito, oltre che alfe autorità militari, sembra ri- 
vo!:o a S3rag.it. 

Sul luglio de! '64. intanto. I’« Astrolabio » pubblica alcune 
indiscrezioni ricavate dalle indagini della commissione Lom¬ 
bardi. Uno dei venti ufficiali che hanno parlato del piano 
di emergenza dell’estate di quattro anni fa. un generale, 

« avrebbe detto di aver ricevuto in quei giorni l’ordine di 
arrestare, quando H meccanismo sarebbe scattato, perfino 
11 preretto di Milano » (a quel tempo II dott Sergio Spasiano). 

L'« Astrolabio » critica anche la decisione del Consiglio 
di Stato contraria alla permanenza del gcn. Manes al posto 
di vicecomandante dei Carabinieri, posto che dovrebbe pas¬ 
sare al gen. Celi, uomo di De Lorenzo. 
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Gimondi conferma: «Niente mondiali» 


Ai granata o ai rossoneri la Coppa Italia? 


MOTTA: «FINIRÀ 


STASERA INTER-TORINO E BOLOGNA-MILAN IN TRIBUNALE» 


Ulilmo alto della Coppa Italia stasera a Milano e a 
Bologna MI imi e Torino si trovano a puri punti a « nuota 7 • 
e I due match di stasera (Il Torino giocherà a Man diro 
contro Timer e II Mllan a Bologna contro I rnssolilù) dovreh- 
hern risultare decisivi; non s| esclude, pero, una • coda « 
al torneo. Tutto o quasi dipenderà dall Inter visto che II 
pronostico vuole II • diavolo • vincitore sugli uomini di 
Cervellall Cosi l'undici nrroaziurrn, tagliato fuori definiti- 
vatnen'e dal grande gir» del calcio Internn/lnnale. si ritro¬ 
va, quasi per un Ironia della sorte, arhltro del torneo; dal 
risultato del suo Incontro con II Torino dipenderà Infatti. 
In gran parte lo stesso risultato drl torneo 1 nemnzznrrl 
Comunque I granata hanno raggiunto II loro sropo In p»r- 
ruolo; l'unica loro preoccupazione appare quella di conge¬ 
darsi dal propri sostenitori con un match giocalo al livelli 
tecnici del hrl tempi CI riusciranno? K difficile dirlo, tanto 
pili che stasera mancheranno di alcuni uomini di primo 
plano come II portiere Hard. Burgnlrh e Nlelsen I tre 
sono rimasti leggermente Infortunati nel derhv con II Mllan 


e Foni ha concesso loro di renare 


riposo, mentre ha 


confermato II giovane Achilli che contro II « diavolo • al 
è comportalo assai bene. 

Da parte sua II Torino sembra Intenzionato a vincere 
ad ogni costo nella speranza che II Mllan • scivoli • a Bolo¬ 
gna' rio permetterebbe loro di conquistare la Coppa e di 
fregiarsi della • stella • tricolore per II prossimo campionato 
Comunque i granata hanno raggiunto 11 lor oscopo In par¬ 
tenza considerato che II Mllan dovendo partecipare alla 
Toppa del Campioni lascerà loro, comunque, i*« onore ■ 
di disputare la Toppa delle Toppe 

Rivera e compagni come abiam dello scenderanno a far 
visita al Bologna godendo I favori del pronostico, e c’é da 
gl tirare che si Impegneranno a fondo per non smentire la 
previsione consideralo che un loro • bis * In Coppa Italia 
aumenterebbe ancor piò II loro prestigio, specialmente ora 
che Timer e In ribasso, fra II pnhhllco milanese e giove¬ 
rebbe Indlrellament* alla quotazione del singoli 

Fra I rossobltl mancheranno liiilgarelll, Ardl/zon e forse 
Furlanls. e clA non serve davvero ad accrescere le possi¬ 
bilità del felsinei 


Ecco le probabili formazioni; 

INTER • TORINO: ore 21,15 

INTER: Barluzzl; Poli (Facco), Farchrtll; Bedln. Landlnl, 
ilenllez; Domenghlni, Mazzola, Cappellini, Suarez, Corso 
(Achilli) 

TORINO: Vlerl; Fossati, Trebbi; Pula, cereser, Agroppl; 
Corni, Ferrini, Combln, Moschlno, Facchln 

BOLOGNA • MILAN: ore 21,15 

BOLOGNA] Vavassorl; Furlanls, Rovertl; Ouarnerl, Janlch, 
Tenlorio: Peranl, Fogli, Clerici. Turra, Pace 

MII.AN: Codicilli; Anquilleitl, Schnelltnger; Trapaltonl, 
Rosaio, Lodettl; llamrln, Rognoni. Bormanl, Rlvera, Prati 

La classifica 

P G V N P F B 

TORINO. 523 072 

MII.AN . 523 07 4 

INTER.4 5 1 2 2 7 8 

BOLOGNA .2 5 02 3 5 12 


Vittoria belga nella terza tappa del Tour de France 

De Vlaeminck vince a Forest 


Fuga rientrata di Poulidor —* Oggi in matti - 
nata una « cronometro a squadre » (Km 22 ) e nel 
pomeriggio una gara in linea (chilometri ITO) 

Dal nostro inviato 


FORESI. 29 

Zllloll e Bltossl Urano un ao- 
aplro di sollievo: per poco, 
per un sotTlo. non hanno pagato 
a caro prezzo l'errore di cor¬ 
rere in fondo al plotone E se 
Ieri II abitiamo elogiati, oggi 
meritano una tiratina d orecchi 
Eravamo nelle vlrinanz.e di 
Marhals. uno dei muti paesini 
belgi pieni di bambini biondi 
e su Invito di Van Sprlngel. 
Innestavano la quarta due pez¬ 
zi grossi come Poulidor e 
Janssen e cominciava un'azione 
a sette che costringeva la for¬ 
mazione Italiana (tutta In re¬ 
trovia ad eccezione di pH«suel- 
lo) ad un violento, difficile, 
micidiale Inseguimento unn 
caccia coronata da successo 
per fortuna, ma anche uno 
sforzo che potrebbe lasciare 
qualche segno 

GII Italiani sono scesi di bi¬ 
cicletta provatissimi e Mario 


Chiappano e Guerra 
rientrano in Italia 

FOREST. 29 

Due del ciclisti Italiani non 
prenderanno II via domani: 
Guerra che rientra tu Italia 
per la morte del padre e Chiap¬ 
pano richiamato dal dirigenti 
della Salvaranl In segno di 
protesta per la squalifica a Gl- 
tnondl 


Ricci aveva Tarla di uno che 
stesse per dire; « Ben vi sta 
cosi Imparate a tenere gli oc¬ 
chi aperti » E Ztlioll commen¬ 
tava. « Abbiamo parato 11 
colpo però che ho sbagliato e 
d'ora Innanzi sturo pii) atten¬ 
to Dovevo esserci anch lo da¬ 
vanti e tnvore mi trovavo nelle 
UlMme posizioni . E Rl»n««l 
« E‘ andata bene, ma che fa¬ 
tica (esci ) ». « una fatica da 
bestie, una lezione da non 
scordnre ». aggiungeva Passuel- 
lo con voce polemica rivolgen¬ 
dosi al due capitani « 

E qui apriamo una parente*! 
per constatare l’errore di aver 
tenuto a casa la seconda squa¬ 
dra Italiana un errore Impu-, 
tahlle a Radon! che si è oppo¬ 
sto alla richiesta di Carini 
Giustamente quest'ultimo ave¬ 
va osservato: « Una seconda 
squadra, per dehole che ala. 
aarft sempre d'aiuto alla prima, 
a Zllloll e Bltossl I francesi 
sono In trenta, t helgt In venti 
e noi In dieci » Il fattore 
numerico ha sempre avuto la 
sua Importanza e lo ha mag¬ 
giormente In un Tour « livel¬ 
lato ». un lour che manca del 
grand' campioni Potete quindi 
Immaginare la collaborazione 
che avrebbero potuto dare 1 
vari Polldori Basso Tacrone. 
Mlchelntto Mealll e Moser 
Oggi è salito alla ribalta Eric 
De Vlaemtnck. Il campione 
mondiale di ciclocross che mi¬ 
lita nella nazionale B del 
Belgio Eric ha 23 anni e 
questa é la aua terza vittoria 
In campo professionistico II 


Il Tour in cifre 


L'ordine d'arrivo 

1) Eric De Vaeminck (Bel. 
a B ») che percorre la Arlon- 
Fores» di 210,500 km. in 5 ore 
31*41” (con 20" d'abbuono); 2) 
Gene» (Fr ) « A •) 5.31*42" (con 
10" d'abbuono); 3) Pinlent (Bel. 
«A») t.l. (con 5" d'abbuono); 
4) Echevarria (Sp a 02"; 5) Hou- 
brechfs (Bel. « A ») s. I-; à) 
Monleyne (Bel. « B ») a 09"; 7) 
Van Ryckeghem (Bel c A ») a 
14"; •) Vlanen (01.) a 24"; 9) 
$chutz (Sviz.-Lus.) s. L; 10) Bi- 
tossl (Italia) t 11) Gode- 
froll (Bel. « B») 12) Pou¬ 

lidor (Fr «A») s L; 13) Brand 
(Sviz.-Lus.) s.L; 14) Van Sprtn- 
gel (Bel. « A •) s.l ; 15) Perez 
Frances (Sp.) *.!.- 16) Janssen 
(Ol.) s.l.; 17) David (Bel «B ■) 


s.L; 11) Van Den Berghe (Bel¬ 
gio «B») s.L; 19) Zllloll (II» 
Ila) il.; 34) Colombo (Italia) 
a 36" : 49) Chiappano (Italia) 
s.L; 64) Schiavon (Italia) s.l. 

Classifica generale 

1) Grosskost (Francia e B ») 
10.15 36"; 2) Van Sprinqel (Bel¬ 
gio ■ A .) a 5"; 3) Zillo'l (Ita¬ 
lia) a 7"; 4) B Guyot (Francia 
• A ») a 23"; 5 Samyn (Fran 
da « A •) a 24"; 4) Vlanen (Ol.) 
a 30"; 71 Plnlen» (Belgio « A») 
a 35"; I) De Vlaemynck (Bel 
gio « A •) a 37"; 9) Chiappano 
(l»»lf*1 « «#" 

Seguono: 16) Bitossi (Italia) 
1*03”; 28) Vicentini (II.) 1*26”; 
33) Schiavon (It ) 1*29**; 47) Pas- 
sue’lo (It ) 1*37”: 85) Denti 

(Italia) a 215”: 91) Guerra (It) 
a 3*22; <H) Andreoli (It.) a 4*34”. 


Nelle 350 e nelle 500 ad Assen 


«i 


Ij'hl 


I 


vetta» 


di Agostini 


ASSEN. 29 

Tre conferme e due sorprese 
nel G P. motociclistico d’Olan- 
da corso oggi sul ctrculto di 
Assen II fuoriclasse del mo¬ 
tociclismo italiano Giacomino 
Agostini ha realizzato come vo¬ 
leva U pronostico una doppiet¬ 
ta. affermandosi nella categoria 
350 e nelle *00 Dal canto suo 
l'inglese Pirli Read ha domi¬ 
nato nelle 125. mentre nelle 
50 cc ha vinto un outsider, 
l’olandese Paul Lodewtjkx e 
nelle 250 tra 1 due litiganti che 
secondo 11 pronostico doveva¬ 
no essere Phll Read e Renzo 
Pasolini, ha goduto il classico 
terzo. l’Inglese BUI Ivy 

Nelle 500 cc. Agostini non ha 
avuto com’era previsto rivali 
In grado di Impensierirlo, data 
anche Tasaenza di Mike Hatl- 
wood. l’asso Italiano ha quindi 
corso In souplesse andando a 
vincere sulla distanza di 
154.09 km In 1 05 22 2 fme- 
dia 141,430) con oltre un mi¬ 
nuto di vantaggio sull’austra¬ 
liano Jack Flndley e sull’In¬ 
glese John Cooper 

Il giro più veloce 0 stato 

éil complotta 4*1 mondo in 


3:0 2 alla media di 145.325 
orari 

Nella classifica mondiale. Il 
pilota della MV Augusta è 
saldamente In testa con 32 
punti aavanti a z inaiay con 
12 e all'inglese Dan Shorey 
con 6 

Nella prova delle .150. Agosti¬ 
ni ha vinto con tutta tranquil¬ 
lità grazie anche al fatto che 
l'atteso duello con Pasolini è 
sfumato in seguito a un In¬ 
cidente occorso all'alfiere della 
Benelll nelle prime battute del¬ 
la corsa Pasolini è uscito di 
strada al terzo giro compiendo 
un pauroso volo dal quale tl 
pilota è uscito fortunatamente 
Incolume 

Sulla sua eccellente MV Au¬ 
gusta. Agostini non ha quindi 
pio avuto rivali riuscendo pe¬ 
sino a doppiare tutti gli altri 
concorrenti Suo è stato anche 
Il giro più veloce nel tempo 
di 3 119 alla media di 
144 532 kmh 

Nella classifica mondiale. 
Agostini ha ulteriormente con¬ 
solidato la sua supremazia por¬ 
tandosi a 24 punti contro 12 
di Pasolini e nova di HoUoy. 


fratello Roger ha conquistato 
a sua volta la miglia iridata 
del ciclocross dilettanti quindi 
I De Vlaeminck sono tipi fa¬ 
mosi nei ciclismo invernale, e 
dicono che Roger è bravissimo. 
Irresistibile anche su strada, 
dicono addirittura che qunndo 
passerà di categoria darà la 
paga a Eddy Merekx 

Charlte Grossknst conserva 
In extremis la maglia gialla 
essendo giunto nel terzo'tron¬ 
cone del gruppo, a 57" dal 
vincitore e a 33" da Van Sprin- 
gel. Zllloll e compagni Un 
arrivo molto frazionato anche 
perché l'ultima parte era In 
salita, uno strappo breve, ma 
secco Grbsskost rimane In 
vetta cdn 5" su Van Sprlngel e 
7" su Zllloll. e nello spazio di 
un minuto troviamo altri quin¬ 
dici corridori Una situazione 
provvisoria Ingomma destina¬ 
ta a mutare di ora in ora. 

• • • 

In Francia, Il giornalista al 
seguito del Tour é sovente co¬ 
stretto a ore di trasferimenti 
e di ricerche per scovare urt 
tetto dove trascorrere la notte 
Ieri «era sono stato fortunato - 
all'uscita della sala stampa da¬ 
vanti alla miechina dell'» Uni¬ 
tà ». ero atteso da un amico 
del no«tro giornale dai c<>m- 
D igno Nello Panico ex sinda¬ 
co di Cannano tun paesino del¬ 
le Marche) che da 8 anni la¬ 
vora In Lussemburgo a Esch 
sur Al/elle Panico mi ha ri¬ 
mediato un hunn letto e a 
cena mi ha detto che gli emi¬ 
grati raccoglieranno un milione 
per l'« Unità» 

E adesso vi dobbiamo le fa¬ 
si della seconda tappa. Il rac¬ 
conto dettagliato della giorna¬ 
ta trascorsa In Belgio Dunque, 
complimenti di Goddet a Zt- 
tloll li quale veste l'Insegna 
di « tender » della « classifica 
combinata • che é l'assieme del¬ 
le vane graduatorie (genera¬ 
le a punti e traguardi di mon¬ 
tagna) e avanti in una matti¬ 
nata fresca sotto un cielo ba¬ 
lordo L'andatura é lenta 35 
chilometri nella prima ora di 
«"orsa 71 nella seconda ora. e 
niente proprio niente da sp. 
gna'are II plotone attraversa 
computili Immense foreste E 
tocca paesini di ca«e basse e 
nere l.a radio di bordo si fa 
viva dc? annunciare che Ai- 
mar e Bt|o«s| panno «unii ito 
la «veglia ma é un fuoco di 
pagi! « Poi m"ttnnn tl na«o al¬ 
la finestra Guvot t etort. Jans¬ 
sen f;rrs«ko«t Poulidor e 
tourden e la reazione del 
groppo e immediata 

In coda al gruppo sembra 
penare Haemann lo svizzero 
che Ieri é giunto ultimo con 
un ritardo di ben 18 minuti 
Bracke e Godcfroot scuotono 
la fila e II ritmo «ale Bito«.ri 
sfreccia «ul piccolo colle di 
Anthee e David «'agita dHtle 
parti di Si Grard Rohetta. 
mentre alta crl«l di Maemann 
«'aggiunge quella di Pnrter Ed 
ecco ad una cinquantina di 
chilometri dalla conclusione, 
un guizzo di A'an Spr?ng«-t cui 
rispondono Poulidor. Bracke 
Janssen Godefrnot. Perez 
Frances e Wrlght 

I «ette mettono tn all trine 
la carovana che fin qui aveva 
«nnnecchlato: 1 sette guada¬ 
gnano 30" e Poulidor grida a 
Ian««en e A’an Sorlngel (che 
«ente odore di maglia gialla* 

« Allez! Alle*! • E* una fuga 
importante - Il vantaggio degli 
attaccanti arriva al minuto e 
mezzo e «rende a 45" per la 
riscossa del gruppo comanda¬ 
to d <gll Italiani gli unlct (con j 
I tedeschi) a non avere un rap¬ 
presentante nella pattuglia d* 
te«ta 

Ha abbandonato Ragmann 
Anche Rimar e Gro««ko«t col- 
lahorann con | no«irl e T van¬ 
taggio di Poulidor e «ocl dimi¬ 
nuire nuovamente e «corno «re 
nei timo nei nimr» di Ri nm- 
pericolo «rfuipw» De* 711-olt 
e Bitn««l Tinnue minuti di 
ca'ma e «e ne vanno De Vlae 
mtnck F!nuhrecht« e Gene» *' 
quali « agg melano Fehwurrta 
Vianen Pln»en« Van Rvcke- 
eh r n e M-»nie%ne Nelle ram¬ 
pane del finale cedono legger¬ 
mente Vtsnrn Van Rtrhrghem 
e Mnntevne e un belga é pro¬ 
feta In patria vince. Infatti 
De Vlaeminck a «pe«e di Ge¬ 
ne» Domani giornata doppia 
al mattino una cronometro a 
•quadre d! 22 chilometri ani 
circuito di Foresi, e nel po¬ 
meriggio una gara In linea di 
HO chilometri che terminerà 
a Rouhntx Tl secondo percor¬ 
so preaema alcuni tratti acci¬ 
dentali tratti di pavé che 
preoccupano gli Italiani, ma 
aarà una ragione di più per 
evitare di pedalare In coda 
come oggi. 

Gino Sala 


La Roma vittoriosa 
con il Colonia (2-0) 


L* « affare doping », conclusosi con le condanne di Gimondi, 
Molla a C., resta avvolto In troppi dubbi. E nel dubbio (legge 
saggia della giustizia) ti doveva almeno assolvere per Insuffi¬ 
cienza di prove. Ma tant'él La CAD ha emesso II suo giudizio 
•d è scatlala automaticamente la condanna. Tulli meno uno. 
Belmamion Infatti è stalo assolto In quanto I « draghi » hanno 
scoperto (esemplo di chiarezza) che il farmaco usato dal corri¬ 
dore della Moltenl non era proibito all'epoca dei falli. Molta, 
Gimondi, Bodrero e gli altri Imputali « più sfortunati » (è l'espres¬ 
sione di Belmamion all'annuncio della senlenza) dovranno scontare 
(I mese di squalifica previsto dal. regolamento. Probabile però che 

tutto non finisca qui. Le rea- |- 

sti Sportivi. Cinelli, ha rilascia¬ 
to sulla faccenda del doping le 
seguenti dichiarazioni: « Specia 
/isti e persone preparale sanno 
che può essere necessario per 
pii «fieli l'usa di /armari che 
contenpano anche le amfctami- 
ne. Finora non risultano con 
certezza casi di atleti deceduti 
per doping Specialità e farina 
ci ottoni si moltiplicano o(?ui 
piorno e perciò l'atleta non può 
essere uno specialista in chimi¬ 
ca / corridori non sanno più 
come comportarsi. Hanno loro 
proibito pure la caffeina e fa 
teina Ogni volta che i corridori 
fanno ricorso ad una specialità 
medica vivono nel timore di ri¬ 
sultare posifiul al controllo ». 


COLONIA, 29. 

La Roma si è congedata dalla Coppa della 
Alpi con una netta vittoria sul Colonia (2-0) 
siglala da due goal segnali rispettivamente de 
Taccola (nel primo tempo) e da Peirò (nella 
ripresa). E' sialo comunque un congedo triste 
poiché la Roma sperava di accedere ella fina¬ 
lissima: cast invece nonostante la vittoria è 
stata tagliata fuori e già domani rientrerà in 
sede (atterrerà alle 16 a Fiumicino). 


ROMA: Ginulfl; Cartoni (Strana dal 37' del 
secondo tempo), Carpenettl; Ossole, Loti, Cap¬ 
pelli; Scarattl, Peirò, Taccola, Ferrari, Stec¬ 
chini. 

COLONIA: Hayeres; Hemmerbasch, Rogh; 
Flohe, Poti, Thielen; Rahl, Slmmet, Jendrossek, 
Hermes, Homlng. 

ARBITRO: Heymann (Svizzera). 

MARCATORI: primo tempo al 4' Taccola; 
nelle ripresa al 7' Peirò. 



s 

D’Oppido si ripete: 
nuovo record sui 200 

Bene anche il polacco Langer (2 record nazionale) 


Il trofeo di nuoto « Sette 
Colli » si è concluso ieri senza 
grossi risultati, fatta eccezione 
per qualche record nazionale. 

In questo settore si è distinto 
l'italiano D'Oppido che dopo 
aver battuto ieri l'altro i! pri¬ 
mato italiano dei 400 metri 4 sti¬ 
li. ieri si è ripetuto stabilendo 
il nuovo primato italiano dei 
200 metri quattro stili con il 
tempo di • 2*I9**5 (il primato 
precedente appartenente alio 
stesso D’Oppido era di 2'20"8). 

Positiva è stata anche la 
prova del triestino De! Campo 
che si è imposto nei 200 metri 
dorso battendo lo spagnolo 
Este\a ed il cecosloiacco Tichy 
mentre ha ancora deluso B» 
scarni classificatosi ai quarto 
posto ‘ nei '200 metri stile 
libero dietro il polacco Langer. 

10 spagnolo Chicoy ed il belga 
Brune. 

Tra gli stranieri in evidenza 

11 polacco Langer che oltre a 
vincere ia sene dei 200 me¬ 
tri s.l.. si è aggiudicato anche 
la gara dei 1.500 metri s.l. sta- 


La Govoni-record 
nei 400 m. piani 

VERONA. 29 

Nel corso dell» finale della 
Coppa Ital'a di atletica legge¬ 
ra femminile. Donata Covoni 
ha stabilito il nnovo primato 
Italiano del m 400 piani In 
51"S (precedente record .SI''2 
di Paola Pisoli 


bilendo i nuovi primati della 
Polonia sulla lunghezza degli 
800 metri con il tempo di 
9'14"6 e sulla lunghezza dei 
1.500 con il tempo di 17*22''8. 

BUDAPEST. 29 
La nuotatrice ungherese Ja- 


dy Turoczy ha stabilito II nuo¬ 
vo record europeo per I 100 
metri femminili stile Ubero con 
un tempo di T00”4. 

La Turoczy. che ha 20 anni, 
tenterà di scendere sullo II mi¬ 
nato nel ■ meeting • contro 
l’Inghilterra In programma 11 
prossimo mese. 


Oggi i primi spareggi in serie B 


Messina - Perugia 
e Genova - Venezia 


Ha inizio Oggi lo spareggio- 
gigante tra le cinque squadre 
della serie cadetta che. all ul¬ 
tima giornata del campionato, 
si sono ritrovate a pati punti 
In classifica senza rtu«clre a 
determinare le altre due «qua¬ 
dre da retrocedere insieme al 
Potenza e al Novara 

Nel primo turno sono previ¬ 
ste queste due partite- Messi¬ 
na - Perugia a Ca.«Tia. Genoa- 
Venezla a Bergamo Riporrà 
Il l ecco 

Le squadre sono Incomplete: 
Il h» dovuto riman¬ 

dare il mediano Cavazza a ca¬ 
ca. per la distorsione del gi¬ 
nocchio destro, e non sarà di¬ 
sponibile neppure il terzino 
Baenasco. mentre sono ancora 
incerte le condizioni di Ben¬ 


fatto e Gonella. e Luppl è 
•tato fermato dal servizio mi¬ 
litare 

Di contro II Perugia dovrà 
fare a meno del terzino Oli¬ 
vieri. infortunatosi piuttosto 
seriamente nell ultimo, dram¬ 
matico incontro con 11 Bari 

Mannocc». invece, deciderà 
poche ore prima deU'tncontro 
Molte difficoltà «ia incontran¬ 
do anche Campateli! a varare 
la formazione del Genoa, an¬ 
che se la Lega gli è venuta 
incontro c graziando a di una 
(tornata 11 cannoniere Enzo 
Ferrari Al *uo riserbo, co¬ 
munque. fa riscontro quello di 
Segato allenatore del Venezia, 
altrettanto silenzioso ed erme¬ 
tico 


zioni a caldo dei corridori in 
criminati sono state violente e 
dignitose. Motta e Gimondi 
hanno confutato la validità del 
giudizio definitivo della CAD. 

Il corridore della Moltenl si 
avvale delle dichiarazioni dei 
suoi periti per replicare: 

* Troppe cose oscure — ha 
detto Motta — che non riesco 
ad inquadrare. Ma come? La 
prima analisi risulta positiva, 
la prima controperizia nega¬ 
tiva. la seconda ancora posi¬ 
tiva Non era forse la stessa 
pipi? No. non posso fermarmi 
Qui Sentirò il parere dei miei 
titolari, dei periti, mi incon¬ 
trerò con loro e studieremo un 
piano, lo sono disposto ad an¬ 
dare in tribunale ». 

* Sono sicuro — ha ribadito 
tl corridore cassanese — dì 
non aver preso alcunché di 
proibito Le analisi dovrebbero 
parlar chiaro Invece si è do¬ 
vuto discutere a lunqo per dei 
risultati contrastanti anche ne- 
pli stessi esami di labora¬ 
torio ». 

Albani, direttore sportivo della 
Moltenl: « La questione ri¬ 
guarda i corridori; noi come 
Casa abbiamo dato tutto il no¬ 
stro appoggio E’ facile dire 
” andremo in tribunale ", oc¬ 
corre però il permesso della 
Federazione ». 

Gimondi non è meno polemico 
de) suo collega: « Hanno sem¬ 
pre fatto quello che han vo¬ 
luto — ha sbottato avvilito il 
campione di Sedrina raggiunto 
a Pomponesco dove era Impe¬ 
gnato in una kermesse — ed 
ora. per salvarsi, la Commis¬ 
sione ci ha ammazzati. Non so¬ 
no sentimentale ma sono con¬ 
vinto che un corridore squali¬ 
ficato per doping non sia de¬ 
gno di vestire la maglia az¬ 
zurra Il mio " no " per i cam¬ 
pionati del mondo di Imola è 
perciò definitivo Mi dispiace 
solo ver i tifosi che a Cadro- 
caro erano riusciti a farmi di¬ 
menticare queste amarezze e a 
infondermi una nuora «pinta 
morale » 

Il corridore della Salvaranl 
ha poi continuato: * Avrei poi 
tante altre cose da dire Ma vi 
prego non ora e non qui Le 
medicine le ho prese su con¬ 
siglio di qualcuno. . 

L'errore è iniziale E a noi 
tocca rimetterci Io mi sono at¬ 
tenuto alla lista Ma ne valeva 
la pena visti I risultati? Ci proi¬ 
biscono tutto anche il tè Ma non 
finirà così; studierà con i signo¬ 
ri Salrarani e con i legali il da 
Farsi ». 

Pezzi, responsabile tecnico del- 
la Salvarani: «Sono sempre più 
convinto dell'ingiustizia perpe¬ 
trata nei confronti di Gimondi 
Il mio corridore non ha preso 
nulla di proibito ET proprio inu 
tile che la aente gli creda La 
macchia restai Per ora non so 
no in grado di anticipare alcuna 
decisione Ma è certo che non 
finirà così » Avvicinato dai gior¬ 
nalisti il prof. Lodi perito di 
parte di Gimondi ha dichiarato: 

« Abbiamo dimostrato scientifi¬ 
camente e in modo incontesta¬ 
bile l'innocenza di Gimondi 11 
t'i'mn'-' ---s~- i«fr dai medici 

OeUn in C,| n non 

tncl/iri-f 'Jn-MPfj fi n/i * r -ilff 

o r ammo T eaistrn un tracciato 
che irtenhficn lo sostanza ener 
lichen che d prodotto contiene e 
che ripeto non è donino In 
tutta coscienza p ostiamo after 
mare che non é nmietnmwa » 

Interessante 'ina dichiaratone 
rilasciala dal dottor Pefsosmo 
presidente Iella CAD che h* 
n _ on innato la sentenza di con 
danna: « In analoghi casi di 
mnnnnne r»n doping del passa¬ 
to redi quelle dei rnfrwfnn qIi 
interessai» non sono ricorsi al 
le crmtropeTijie Feano evidente 
che non *» sentivano innocenti 
Sapendosi condannati ingiusta 
mente Gimond’ e Motto tntte’an 
no fino in tondo per tutelare e 
difendere la laro onorabilità 
spartirò e lo loro dignità profes¬ 
sionale ». 

A Milano tl rappresentante 
dell Ax-sortazione Corride"1 Ctcli 
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Uomini e donne 
in 8 giorni 
sarete più giovani 

1 capelli grigi o bianchi invec¬ 
chiano qualunque persona. 

Usate anche Voi la famosa 
R1NOVA (liquida, solida o in 
crema fluida), composta su for¬ 
mula americana. 

In pochi giorni, progressiva¬ 
mente e quindi senza creare 
« squilibri » imbarazzanti, il gri¬ 
gio sparisce e 1 capelli ritor¬ 
nano del colore di gioventù, ria 
esso stato biondo, castano, bru¬ 
no o nero 

Non è una comune tintura 
e non richiede scelta di tinte. 

RI VO VA si usa come una 
brillantina, non unge e man¬ 
tiene ben pettinati. 

Agli uomini consigliamo la 
nuovissima Rinova (or Men. .stu¬ 
diata esclusivamente per . loro. 

Sono prodotti dei Laboratori 
Vai di Piacenza in icndita nelle 
profumerie e farmacie 

..Il.. 

ANNUNCI ECONOMICI 


1) àuto MOIO Ctrit L 50 

AUTONOLFGPIO RIVIERA 

ROMA 

Aeroporto nazionale Tel 1B87/3560 
Aeroporto Internar Tel KOI 521 
Air Terminal Tel. 470 187 
l’u //1 giornalieri validi alno al 
31 ottobre 1 l »C8 (Inclusi ktn 30) 


Marco Pucci 


Ieri sera a Tor di Valle 


Durante 
batte Solano 
e Quraqo 

Qurago non cr l'ha fat¬ 
ta; Il leader dei quattro 
anni è (tato battuto da 
Durante e Solano Ieri «era 
a Tor di Valle nel Pre¬ 
mio Trlossl (di 42 milio¬ 
ni) prova di Campionato 
E’ stata una corsa bel¬ 
lissima nonostante 11 cam¬ 
po-record di 19 cavalli: al 
via rompevano Anjuta, Ter- 
rj. Qulsana e Qursco men¬ 
tre al comando andava 
Potano presto attaccato da 
Bruni co autore di un volo 
formidabile. Intanto Dura¬ 
no, Tavernler e Cabrai (i 
maggiori favoriti al bellini; > 
facevano corsa di attesa in¬ 
sieme a Durante La gara 
si decideva all'ultima cur¬ 
va quando Qurago scattava 
attaccando a fondo I bat¬ 
tistrada: cedeva Brunlco 

rompendo e venendo squa¬ 
lificato, cedeva anche Sola¬ 
no ma si faceva vivo Du¬ 
rante che avvalendosi del¬ 
la maggiore freschezza al¬ 
lungava improvvisamente 
sorprendendo Qurago. L al 
llevo di Scalolinl piombava 
allora vittorioso sul traguar¬ 
do mentre il favorito Qura¬ 
go benché sollecitato a fon¬ 
do da Casoli perdeva anche 
Il secondo posto facendosi 
precedere da Solano Cosi 
anche il • TRIOSSI > ha 
avuto una conclusione a 
sorpresa In pieno caratte¬ 
re con I precedenti risul¬ 
tati della stagione Ippica 
romana 

La prova più attesa della 
domenica Ippica è riserva¬ 
ta al trottatoti ed è In 
programma all'Arcoveggln 
E' li Premio Bologna per 
gl! Indigeni sol 2 io© metri 
Tra gli otto partenti si 
pongono In evidenza Eeu 
m-r.e destinato a inopie 
senlare II trotto Italiano 
negli Stati Uniti. Tihrlzlo. 
che rimane sul prestigioso 
successo conquistato a FI 
rente. nel Premio Toscana. 
Il sempre coriaceo sa'ler 
e l'anziano Flesse Ecume¬ 
ne. che ha avuto In sorte 
Il vantaggio della corda, 
dovrebbe collaudare posi¬ 
tivamente la sua forma 
A Tor di Valle una corsa 
blmlllooarla sui 2000 metri. 
Il Premio Venero vedrà a 
confronto Ouens. Ilonos 
Plutarco e Calcante asvan 
taggl.nl di venti metri sui 
I ottima llammelra Dnal 
corsa molto aperta nell» 
quale Ouens. In ripresa 
puh accampare notevoli 
possibilità la riunione ini 
«Ieri alle 20.15 Ecco le no 
sire selezioni: 

I.) corsa- Jazmln. Sw«n 
sra: 2.) corsa Marchesana 
Qulled, Furrstal 3 ) corsa 
F.telcar. Albeslano; 4.) cor¬ 
sa: Patricia Rlaze, Misel 
Speedora; 5 l corsa: Quii 
Irna. Emlta; 6 1 corsa 
Owens. Ilonos llammera 

7 ) corsa: Quamld, Saké. 

8 ; corsa: f.ucicn E/lo 3>- 
Icna 


FIAT 300/F 
FIAT 500/F Giardinetta 
BIANCHINA U.inoram 
FIAT 750 (hOO/D) . . 

FIAT «50 . . 

VOLKSWAGEN 1200 . . 
FIAT 1100/D . . 

FIAT 850 Coupé 
FIAT 850 Fam (8 posti) 
FIAT 1100/R 
FIAT 1100/R S W (Fam) 
FIAT 8io Spvder . 
FIAT 124 

FIAT 1300 S W (Fam ) 
FIAT 1500 ... 

FIAT 125 ... 

FIAT 1500 Lunga . . . 

FIAT 1800 . . 

FIAT 1800 S W (Fnm ) 
FIAT 2300 Lusso 


l 130 
1 550 
! «00 

1 «30 

2 100 
1300 
2 800 
2 300 
2 «00 
2 «00 
2 «50 
2 730 

2 900 

3 000 
3 000 
3 000 

» , 3 200 
» 3 300 
• 3400 
» 3 «00 


Roma Tri 420924 • 423624 - 420819 


VACANZE LIETE 


RICCIONE 

PENSIONE WUNUMtllAR 

Moderna - Vicina al m-ire - 
Settembre 1«00 • Luglio 

agosto 2«00 - Camere con <b»c 
cia-WC - Settembre 1 800 . 
Loglio - agosto 2 900 - tutto 
compreso 


Iti VA/.ZIUtHA Ul RIMISI 
PENSIONE • (.ARIANA •. Via 
IJergumo 9 • l’el 30 140 • Vi¬ 
cinissima mare . Ambiente 
familiare Cumere acqua ral 
da e fredda * Glaidlnu - l'tan 
qmlla Glugno-senemhre 1500 
I«00 tutto compreso - Luglio 
ign«to Interpellateci 


KIl'lTONK • PENSIONE PI 
CALLE Via Goldoni la te¬ 
lefono 42-iHI - Vicina al ma 
re In zona veramente ubo 
qullla - Ogni combine - Mae 
glo giugno e «ettemhre B>©i 
compre»» cabina mare e ta««e 
■ I nglIn-ago»lo imerpeil-tieel 


HAN MAURO MARE iKIMl 
NI) - PENSIONI- «OPIMA 
lei 4tf l.(2 - Viale Marina 
ogni moderno couturi p«r- 
-begglo Ottima ed abbon¬ 
dante cucina H*»»a tsob 
1600 • Ali* 101») 21 -oe nino 
compreso 


RICCIONE 

PENSIONE GIAVOLUCCI 

VIA FERKAItl> 
Glugno-seuernhre L I50U dui 
l’I al 15/7 L ?00n I6-JI.7 

L 2200. dall I al 20-B L 'Ji-IHI 
dal 21 al 31/8 L 2000 tutto 
compreso Sconto L ioO al 
giorno per bamhinl sino a 
10 anni Gestione propria tlH' 
metri dal mare 


CERVIA - 

NUOVO 

HOTEL 

ADLER • Tel. 72.683. 

Vicini» 

simo mare • 

Camere 

con ba 

gno - seri tzt 

- Prezzi 

speciali 

inaugurazione 

: Luglio 

3.100 

tutto compre? 

0. 



RIMINI SUUGIURNO VILLA 
OMBROSA Via C. Nicolini 
n 15 • Tel. 27 131 Vicina ma 
re Tutti conlorts moderni 
ubine mare (flinià cuc-na 
firn leniva Luglio II 00 àeo 

«tu l 500 Se-iembre I 700 
I utir- -iioip-«*jn (,r-tiioriP oro 
f-r t ino 



23 Pollici 

TV9 


televisore unificato 
serie MEC - L119009 



Mobil Super un'Industria all'avanguardia del mo¬ 
bile componibile da scapolo e da alberge # Una 
delle innumerevoli composizioni che si possono 
realizzare con i nostri mobili # Interpellateci per 
qualunque vostra esigenza di ambientazione po¬ 
tremmo indirizzarvi presso uno dei nostri 142fc 
punti di vendila che abbiamo in tutta Italia. 



PRESENTA 



mobil super 


Vi* Pisana * Barberino Val d'Elsa (Firenze) 
Stazione ferroviaria Pog&ibonsi - S. Gimignano 
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I disegni pubblicati in questa pagina e nella prima pagina TV sono di Galli, e fanno parte di una serie di pannelli preparati dalla Se¬ 
zione Propaganda del PCI per il Mese della Stampa 


Paolo Spriano 


' Tra 1 tanti meriti del movimento 
studentesco è quello di aver ridato 
nuovo vigore e vivacità di massa 
alla campagna di denuncia contro 
le malefatte della stampa borghese. 
E’ sempre da un'esperienza diretta 
che riprende slancio una differen¬ 
ziazione, insieme di classe e mo¬ 
rale. Come l'operato che lotta Im¬ 
para a conoscere chi sta dalla sua 
parte e chi da quella dei padroni 
vedendo come i vari giornali par¬ 
lano del suo sciopero, cosi lo stu¬ 
dente bastonato dalla celere può 
misurare anche da un semplice re¬ 
soconto su «uno scontro» il lega¬ 
me che tiene avvinti uno all'altro 
gli strumenti dello apparato di pa 
tere e di repressione dello Stato 
borghese. 

Ma questo non è che l’inizio di una 
presa di coscienza, perchè, subito 
dopo, viene la constatazione più ga 
nerale della funzione specifica che 
nel sistema svolge la stampa bor¬ 
ghese, strettamente dipendente dal¬ 
la classe dirigente. Sono i momenti 
di radicalizzazione della lotta poli¬ 
tica e degli schieramenti sociali 
quelli in cui il problema si pone 
con maggiore forza e la natura, 
come l'importanza, del « giornale » 
emergono nettissimi. La stampa 
borghese italiana ha perso almeno 
da quarant’anni la sua vocazione al- 
l’incUpendenza e una certa media¬ 
zione l’ha sempre concepita in 11- 
mit- assai ristretti, svolgendo una 
opera più di ricatto che di stimolo 
allo stesso personale politico dei 
gruppi dominanti. Hanno resistito 
per un paio d'anni al fascismo « La 
Stampa» di Salvatorelli e «Il Cor¬ 
riere» di Albertini, ma. dal 1925, 
quale esempio si può fornire di un 
grande giornale « indipendente» che 
abbia manifestato una reale auto¬ 
nomia dal blocco di potere che do¬ 
minava il Paese? 

Vale la pena di porsi, e non reto¬ 
ricamente, questo interrogativo al¬ 
meno per due ordini di ragioni sto¬ 
rico-politiche. Perchè la tradizione 
ha la sua importanza nel determi¬ 
nare il posto tenuto da un organo 
d’informazione e perchè il discorso 
conduce al nocciolo, quello della 
proprietà e del rapporto che una 
direzione di giornale intrattiene con 
Msa 

II periodo fascista è lontano ma 


l'impronta di servitù, di conformi 
smo, di retorica che esso ha lascia 
to nel giornalismo italiano non si 
è cancellata Ha inciso un segno 
di cinismo che è durato anche do 
po la liberazione quando la mag 
gior parte dei quadri del giornali 
smo fascista, rapidamente tornata 
a galla, ha riintinto la penna pra¬ 
ticamente nello stesso inchiostro 
Si sono abbandonati, ovviapnente. 
1 maggiori miti del fascismo: ov¬ 
viamente perchè la batosta era sta¬ 
ta tremenda. Ma si sono ripristi¬ 
nate due colonne, due costanti della 
tradizione del giornalismo fascista: 
l'anticomunismo forsennato e l'os¬ 
sequio all’autorità, ai potenti, ai 
ricchi, quelli della «stanza dei bot¬ 
toni ». Alla beceraggine dello stile 
mussoliniano si è alternata l’untuo¬ 
sità clericale. Il giornalismo bor¬ 
ghese italiano ha sperato la sosti¬ 
tuzione della Germania di Hitler 
con l’America di Truman o di Ei- 
senhower, come « potehte alleato ». 
come nume tutelare che protegge 
va i sonni e la roba dall'assalto 
dei rossi, dei gialli, dei comunisti, 
dei partigiani. Oggi della Resisten 
za non si parla più sulla stampa 
borghese se non per qualche sala¬ 
melecco generico di circostanza e 
di cerimonia. Ma ci siamo scordati 
una sistematica campagna di calun¬ 
nia. di denigrazione, che durò al¬ 
meno una decina d’anni? I parti¬ 
giani erano presentati poco meno 
che come delinquenti. Se poi erano 
partigiani garibaldini l’equazione 
era di norma. 

Ma forse più profonda e più gra¬ 
ve è stata l’azione corruttrice svol 
ta dall’insieme della stampa bor¬ 
ghese (dai rotocalchi cosidetti « pa 
polari » come dai grandi quotidia 
ni) nell "accompagnare la restaura 
zione capitalistica con U culto del 
nna j un p iiismn. dello spirito piccola 
boi'gnese, coll’immagine di un’Italia 
in cui tendevano a sparire 1 contra¬ 
sti sociali, soddisfatta, turistica, 
sportiva, benpensante. Potete sfo¬ 
gliare vent’anni di stampa borghe¬ 
se italiana senza trovare un’inchie¬ 
sta sulle condizioni di vita e di sa¬ 
lario degli operai e del contadini 
italiani. «La Stampa» manda i suol 
inviati nella Terra del fuoco ma 
mai a una catena di montaggio 
della Fiat, U « Corriere » penetra 
m Cina ma non alla Breda. la Sar 
degna appare popolata di banditi 


e mai di pastori, gli emigrati ita¬ 
liani non fanno notizia... 

Recentemente, durante le manifa 
stazioni degli studenti milanesi con¬ 
tro «Il Corriere » si è parlato del 
le differenze tra questo, il maggior 
organo della borghesia italiana, e 
la catena del giornali tedeschi di 
Springer. Certo, «Il Corriere» non 
agisce in un regime di monopolio. 
C'è una forte cofrcorrenza (c’è, an¬ 
zitutto, fortunatamente, in Italia 
una forte stampa comunista, a 
grandi tirature) ma il problema 
della libertà d'informazione ha pu¬ 
re aspetti largamente analoghi. Più 
del 90% della stampa borghese quo¬ 
tidiana, tra cui 1 più grandi « or¬ 
gani indipendenti » è stretta- 
mente subordinato al padronato, al¬ 
la Confindustria, ai monopoli del¬ 
l'auto, del cemento, dell’industria 
chimica, ecc. E l’unico giornale del¬ 
l’industria di Stato è più governa¬ 
tivo di quanto non Io sia « L’Os¬ 
servatore romano » verso la Città 
del Vaticano. 

Il processo di concentrazione 
monopolistica è quindi maggiore, 
nel settore, di quello che si veri¬ 
fica in altri Paesi occidentali Non 
solo un giornale come « Le Monde » 
ma neanche il « New York Times » 
o il « Guardian » sono concepibili 
nel panorama compatto del servili¬ 
smo della stampa italiana alle gran¬ 
di centrali del potere economica 
politico. Si guardi appunto alla sta 
ria recente: quale delle testate dei 
giornali « indipendenti » ha mostra¬ 
to ima qualche autonomia sul pra 
biemi essenziali di cui magari, da 
po dieci o vent’anni, si discute con 
un certo stacco problematico? Chi 
ha avuto dubbi sul Patto Atlantico 
nel 1949 o sulla « legge truffa » nel 
1953? Gli unici dubbi sul centra 
sinistra, di tipo ricattatorio, espres- 
si per le elezioni del 1963 sono spa¬ 
riti col 1968. Il giojnale degli Agnel¬ 
li e quello dei Crespi sono andati 
a gara nel fare la campagna eletta 
rale per 11 PSU (oltre che, come 
sempre, per la DC). 

Si pensi anche alle calde lacrime 
contro la violenza sparse in queste 
ultime settimane, o mesi, dagli stes¬ 
si giornali. Il massacro dei comu¬ 
nisti indonesiani non ha fatto pian 
gere nessuno dei moralisti profes 
stonali della tolleranza. I bombar¬ 
damenti americani sul Vietnam del 
Nord non hanno mai causato nep¬ 
pure un corsivetto di rammarico 



Nè le carceri di Franco o quelle dei 
fascisti greci turbano le coscienze 
dei difensori della civiltà occiden¬ 
tale Si è sempre a rimorchio di 
un’emozione popolare per incana¬ 
larla o deviarla verso la rassegna¬ 
zione o le prediche astratte. 

Tutto sommato, è abbastanza im¬ 
pressionante 11 fatto che il rappor¬ 
to tra questo giornalismo e la pa 
polazione non sia mai un rapporto 
che si basa su caratteri che pure 
dovrebbero essere fissati nella mi¬ 
tologia del mestiere: coraggiose 
campagne per la verità, di denuncia 
di scandali, di inchieste su proble¬ 
mi sociali, di lotta contro i sopru¬ 
si, ecc Almeno dai tempi del fa¬ 
scismo a oggi non si potrebbe ci¬ 
tare un solo caso di un giornale 
« indipendente » che abbia fatto di¬ 
mettere non dico un ministro ma 
un qualunque burocrate disonesto, 
( di un direttore di questi giornali 
che sia diventato tale in virtù di 
una campagna di verità, di una ma¬ 
nifestazione di personalità davvero 
ìndipendente. Le nomine dei diret¬ 
tori avvengono esattamente come 
quelle dei presidenti dei consigli 
di amministrazione delle società 
anonime. Io stesso accade per le 
destituzioni: dalla « proprietà », si¬ 
lenzioso ma vigile nume la cui ira 
va temuta nello stesso grado con 
cui vanno impetrate le sue grazie 
per far carriera. 

L'autoritarismo è il regno di que¬ 
sti giornali, il cui regime interno 
è feudale, con tutti i gradini dei 
vassalli, dei valvassori, sino agli 
schiavi, in un rapporto di servitù. 
L’unico sentimento che si cerca di 
suscitare nei lettori è quello della 
pietà davanti alle sciagure naturali, 
e allora si batte cassa La benefi¬ 
cenza sostituisce la solidarietà. Lo 
esame potrebbe anche essere con 
dotto studiando per generazioni lo 
sviluppo dei quadri giomalisici, dal¬ 
le leve fasqùjip a qpelle della dema 
crazia. Le prime sono riuscite a irre¬ 
tire le seconde (c’è anche una geron 
tocrazia nella corporazione), a cor¬ 
romperle in una prospettiva di na 
tabilato (assai redditizio, del resto). 
In nove casi su dieci l’ifer del già 
vane giornalista di talento, general¬ 
mente molto più colto dell'anziano, 
più sensibile, più aggressivo, è quel 
lo dei padri: un processo di auto 
censura, uno scantonare nel « tem 
peramento ». una sentenziosità che 
deve passare per SDregiudicatezza 

Il problema non concerne soltan 
to il giornalismo scritto dove nes 
sun processo di democratizzazione 
è pensabile se non mutando i rap¬ 
porti di proprietà, il sistema della 
pubblicità, rovesciando la tendenza 
monopolistica che si accompagna al 
carattere parassitario di gran parte 
della stampa. Il problema riguar¬ 
da in primo luogo, oggi, l’apparato 
giornalistico della RAI-TV che, pur 
essendo un servizio pubblico, ere¬ 
dita ed esaspera tutti 1 caratteri 
prima delineati: da un clima di 
oppressione e di conformismo a 


una censura ancor più rigida, dal 
l’esaltazione dell'esibizionismo indi 


viduale all’esistenza di caste onen 
tali. Quale indipendenza ha un gior 
nahsta della TV? 

E’ interessante quanto sta succe 
dendo nelle redazioni della colossa 
le macchina televisiva: una prote 
sta, un movimento che si cercherà 
di soffocare, ma che rappresenta 
pur qualcosa. La prima grande bat¬ 
taglia per la libertà d’informazione 
va data nella e per la televisione 
dello Stato. Soltanto l’appoggio del¬ 
l'opinione pubblica, una tenace lot¬ 
ta dei partiti popolari e delle or 
gamzzazioni democratiche, possono 
scuotere la situazione esistente. Ma 
è anche vero l’altro aspetto del prò 
ùlema Che se si riesce a smuo 
vere questo settore fondamentale 
può affacciarsi la prospettiva di un 
rinnovamento generale del gioma 
lismo. In attesa del quale conviene 
restare fermi al vecchio grido che 
Antonio Gramsci lanciava dalle co 
tonne del giornale dei proletari ta 
rinesi, contro 1 giornali borghesi, 
cinquant’anni fa: « Boicottateli! 
Boicottateli! ». 



Dal 1945 ad oggi, in Italia, i 
quotidiani sono passati da 
130 a 79 


Nel 1939 si vendevano 4 mi¬ 
lioni e 600 mila copie di gior¬ 
nale, nel 1968 se ne vendono 
6 milioni 144 mila. La popo¬ 
lazione è aumentata di circa 
14 milioni 


In Italia per ogni cento abi¬ 
tanti si distribuiscono 11-12 
copie di giornale, contro 49 
per Svezia e Inghilterra, 27 per 
la Francia, 22,3 per l'URSS, 
12,5 per la Grecia. Battiamo 
solo la Spagna (11). il Porto¬ 
gallo (7,7), la Turchia (4,5). 
In Europa, siamo al ventu¬ 
nesimo posto. 


Nel triangolo industriale si 
stampano ogni giorno 2 mi¬ 
lioni 825 mila copie di quo¬ 
tidiani, con una percentuale 
del 20,7 su ogni 100 abitanti. 
E' la punta massima della ti¬ 
ratura e della diffusione 


Nel 1955 gli abbonati alla TV 
erano 147.516. Oggi sono Cir¬ 
ca otto milioni. 


Gli imperi di 


carta stampata 


Giornali m crisi? I dati e le cifre 
che offrono un panorama della dii 
fusione della stampa quotidiana nei 
mondo, in Europa e in Italia, lo 
confermano Scompaiono delle te 
state, la diffusione si ferma o addi 
nttura regredisce, i lettori appaiono 
sempre In numero minore, nono 
stante si accresca la loro cultura e 
il loro presumibile desiderio di es¬ 
sere meglio informati sui fatti del 
mondo. 

E' la concorrenza del mezzo ta 
levisivo, dei milioni di antenne che 
hanno mutato il panorama urbano, 
delle notizie che corrono per via 
sateQLfe e che «bruciano» quelle 
in ariivo con i mezzi tradizionali? 

Negli Stati Uniti i sondaggi han 
no dato una risposta negativa, con 
fermando anzi che la televisione 
rappresenta per il cittadino una 
sollecitazione a leggere la stampa 
quotidiana e ad approfondire i te 
mi d’attualità presentati dalle im 
magini. Ma, sempre negli Stati Uni 
ti, si è constatata anche la tenden 
za alle grosse concentrazioni Indù 
striali che assorbono (o uccidono) 
i giornali minori, puntando tutte 
le carte e la concorrenza su alcu 
ne testate nazionali. 

Nel mondo capitalistico si van¬ 
no cioè affermando gli imperi, o 
meglio l monopoli, della carta 
stampata: rinformazione è sempre 
più tra virgolette e m realtà lascia 
il posto alla deformazione delle 
notizie, secondo gli interessi ma 
teriali e politici dei big» arroccati 
nei consigli d’amministrazione 

I giovani tedeschi che hanno pre 
so di mira la proprietà Springer 
intendevano proprio denunciare il 
simbolo di questo pericoloso orien 
tamento e sottolineare l'attacco al¬ 
la democrazia proveniente da ca¬ 


tene di giornali falsamente « indi 
pendenti ». 

Alex Caesar Springer: cinque 
quotidiani, due giornali della do 
menica, otto settimanali, cinque 
mensili 18 milioni e mezzo di co 
pie complessive diffuse nella Re 
pubblica federale tedesca, il con 
trollo del 30% della tiratura già 
baie dei quotidiani e del 90% delle 
copie dei quotidiani a diffusione 
nazionale. Il signor Springer ha 
delle armi in mano, economiche e 
politiche, e sono armi di pressia 
ne sulla opinione pubblica e sul 
potere politico, contemporanea¬ 
mente. 

In Germania, non esiste nè liber- 
tà di stampa (con i comunisti fua 
ri legge) nè tantomeno libertà di 
informazione. Che i due termini 
non coincidano automaticamente lo 
vecjiamo trasferendo all'Italia il di¬ 
scolo sul giornali: libertà di stam 
pa è un diritto acquisito dal pa 
polo insfeme con le leggi della Re 
pubblica, ma libertà d’informazia 
ne è una vuota parola, come ogni 
giorno si può constatare leggendo 
nelle righe e tra le righe di « Stam¬ 
pa », « Nazione », « Corriere della 
Sera ». « Resto del Carlino ». ecc. 
ecc 

In un dibattito recente su uq 
settimanale, Forcella affermava che 
la « mistificazione conservatrice » 
avviene su organi che si dichiara 
no « indipendenti e d’mformazio 
ne» E continuava cosi: «Chi com 
pra l’Unità, VAvantl, il Popolo e 
gli altri giornali di partito deve 
infatti sapere di trovarsi più o me 
no di fronte a bollettini di prò 
paganda e fa quindi una scelta ad 
occhi aperti Quello che invece non 
è accettabile è che I giornali co 
siddettl Indipendenti si pongano co 
me fine di portare il lettore su 


certe posizioni e che a tal» *oo 
po deformino un gran numero di 
notizie e altre addirittura, le tao 
ciano » 

Un esempio, quello che abbiamo 
avuto tutti sotto gli occhi dopo il 
19 maggio: ì titoli che nasconde¬ 
vano la realtà, la grande vittoria 
delle sinistre unite Gambmo a sua 
volta individuava il problema nel¬ 
la « esistenza d’una frattura tra la 
società così come oggi s'è svilup¬ 
pata e il mondo dell'infoimazione 
che vede ovunque la stampa in 
mano a pochi gruppi industriali, 
e la televisione o statale o anche 
essa dominata da due o tre gran¬ 
di aziende. 

I conti: in Italia esistono 4 gior¬ 
nali sportivi, 4 giornali economici. 
Il giornali di partito e 60 giornali 
d’informazione. A parte quelli di 
partito, 13 degli altri fogli sono 
proprietà di associazioni cattoli¬ 
che, 18 proprietà di aziende indu¬ 
striali, 4 parastatali, 11 organi di¬ 
retti o indiretti della Confindustna, 
mentre solo 19 non hanno un na 
me preciso alle spalle, ma non 
sembrano « liberi » -di informare. 
Le imprese industriali e la Confin- 
dustria controllano il 48,2 per cen¬ 
to delia tiratura complessiva del¬ 
la stampa italiana mentre • il 17,3 
per cento è ■ riserva » della gerar¬ 
chia cattolica Analizzando meglio, 
alcuni calcolano che più del 70 per 
cento della stampa seguita ad ap 
poggiare il governo, se è governo 
di stasi (o di « attesa »i E’ qui che 
si dimostra l'importanza di un 
giornale come il nostro, l’unico di 
opposizione, che non distorce e non 
tace le notizie, ma le oltre al let¬ 
tore e con lui ne discute, conside¬ 
randolo un uomo capace di pen¬ 
sare, di scegliere, di contribuire a 
una linea politica comune a lui • 
a chi fa 11 giornale. 
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guerra gite Gran Bretagna e alla __ 

Dalle Alpi all'Ocèano Indiano un so¬ 
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I uaLI BERAPONl DEL CONSIGLIO OBI M INISTRI 

«Il ebrei hnmlgràfl dal 1919 

dovranno lasciare II Beano antro iti meni 

.Revoca della cittadinanza - Ai fini del decreto è considerato ebreo il figliodì genitori en¬ 
trambi di tazza ebraica anche se professante religione diversa - Gli statali celibi esclusi 
dall'avanzamento - Limitazione delle donne negli impieghi - Un Governo dèlio Sciòct 
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Il « Corriere della Sera » è il simbolo della stampa padronale, sempre « piò realista del re » nello 
sposare la causa della reazione e anche del fascismo. L'11 giugno 1940, l'editoriale del giornale dei 
Crespi affermava: « Vinceremo ». 


Il 2 settembre 1938, un altro indimenticabile titolo del « Corriere della Sera » annunciava la perse¬ 
cuzione agli ebrei. L'articolo di fondo ribadiva il consenso alle vergognose direttive di Mussolini: 
« Difesa della razza e potenziamento imperiale ». 


I 


Dilli PARTE 
DILLI UDIRTI 


Per ogni giornale si potrebbe dire « a ciascuno la sua storia », per dare o 
togliere fiducia e per giudicare fino in tondo il valore dell'informazione fornita 
in colonne di piombo al lettore. La storia del « Corriere della Sera » e di altri 
quotidiani borghesi del nostro paese si riassume succintamente ed esemplarmente 
con Ì due titoli che pubblichiamo. Essi corrispondono al ruolo che è stato svolto 
nel passato e che continua nel presente: dall'asservimento al fascismo, quando 
i fogli borghesi erano i portavoce delle più nefaste e vergognose direttive del re* 
girne, al sostegno alle forze più retrive dell'Italia di oggi la linea è sempre quella, 
a favore di chi ferma la storia e contro coloro che la fanno e la mutano. 

Di fronte a testate come queste, che celano colpe, pesanti responsabilità, ri¬ 
cordi di parole ma anche di silenzi ignobili, si schierano i giornali democratici con 
l'orgoglio di giorni e di anni trascorsi in memorabili battaglie per la libertà. Du¬ 
rante il ventennio le nostre redazioni sono state prese d'assalto, distrutte, per¬ 
quisite. I nostri fogli sono stati censurati, messi al bando, bruciati. Ma le idee 
hanno continuato a circolare, in tipografie clandestine, con staffette clandestine. 

Le immagini che presentiamo al lettore sono dei documenti di storia e nello 
stesso tempo delle garanzie: l'Unità ha le carte in regola per chiedere e ottenere 
fiducia ai milioni di italiani che hanno seguito le sue battaglie e le sue vittorie 
di questi anni. Il nostro giornale ha, come il « Corriere » una sua coerenza e una 
sua continuità nel tempo: ma dalla parte opposta, dalla parte della libertà. 





La tipografia dove si stampava clandestinamente « L'Azione comunista », il giornale dei comunisti fiorentini. Redattori, tipografi e diffusori 
armati, posano sui banconi della tipografia, pronti a difendersi da un improvviso attacco. Molti compagni pagarono con la vita il loro attacca¬ 
mento al giornale e la quotidiana fatica per diffonderlo. 
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1921-22: I fascisti all'assalto del quotidiano ( socialista c L'Avanti! ». 
Dopo aver gettato dal balcone suppellettili e archivi, gli squadristi 
ti affacciano per controllare l'incendio appiccato in strada al materiale. 
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Alcuni numeri de « L'Azione comunista » annunciano la liberazione 
di Firenze e invitano a non dare tregua all'oppressore. Mentre il 
giornale veniva stampato, continuava la caccia ai fascisti 








E 


••• 


■ ' r* 

L1-1A ’ 






kl tt ii ii b win i g » «X IftkùrtHo; 

uJLMwmfc 4 m«uup| a WtiLL dJL. 

dii v. t f^uf -mVD la a» laatoiu dUtRa UMt 

MVkÙwÙ*. •>• » «W tflAO {XnXta&UU <tu 4 mi» , 




\ f * 

K .^^ckpo/to^^ . r - - 


•w/y 


nioit MMUhRm. 


1111/%' ' * 


Pd^/ifo ^ 


*~“rr alfaafc i |aftt ritowM OvovcmmoU. •» coao ^>0AL'a>isxi 4 ju&m i* 

ivululiffuf t;y ^ E ^o«iaiy>WvÌ 

y * Uabii Una CmuaAmU» vm fMfe.tmUak ^ -y^ììv^T* a <m***m. 

e* emé tte è rm i » Vw^ iui fo U 1 a^«vo^X«na»ILaAaJ ^ ^ ^V* WÌAKt ' 

«HfiaJtf m ai. tfàhifc U m ai» ♦ &UxAbrjL s c*^*JLx «U* wli Od 

toh. awwtava AÀ afta m». ìa^wfanBO., Ai?** s ^^'y- 

«wyamùf f oAuoaàota i mi loSU»att«l»AO U. aUw* % fcòvic* flU w4«eu>rju òfu t'ov. 

■' r , ' _ . Si Ai wng lotto.. 0 vi ima ioni • m Idi' tMh j^ww <il 

< A tfw/rJCo, ’-MiìfeK Co^tiLu aulì jotVfcfct ( «4 jriftviì "TjTvg rtiH^ -I» *yo-^A >y*M 

«métmi lo ^W^.</vru.rìt<rdlX Oi m ttii.V l à oÀ m x , ntt emo^A. W L ■ ; 




' -ite* rr,r ^ 
^ 1 


>!■»» ^ «a 


* * > f *+ * > ■ 


. *r* •tJ-.' 


Ecco un raro documento sulla organizzazione clandestina per la 300 esemplari, 300 giornali, 300 «Unità»: nel marzo 1928 l'organo del Partito comunista italiano girava 
stampa e la distribuzione del giornale « L'azione comunista », fon- di mano in mano con questa ridottissima cifra di tiratura, ma con straordinario valore politico. Era un 
dato da Spartaco Lavagnini a Firenze. foglio clandestino, scritto a mano, che forzava la consegna del silenzio data dal fascismo. 
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L'Unità del 29 settembre 1943 incita alla lotta contro i nazisti e i 
fascisti e invita la popolazione a sostenere i partigiani. E' il primo 
atto della guerra di liberazione nazionale. 
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1° Canale 


11,00 

12,00 

12,30 


13,25 

13,30 

14,00 


15.30 

16.30 


17,30 


18,30 

19,00 


19,50 

20,30 

21.00 


22,45 

23,15 


MESSA 

CREOERE NON E* UNA MODA 

SETTEVOCI 

Giochi musicali 

PREVISIONI DEL TEMPO 

TELEGIORNALE 

LA TV DEGLI AGRICOLTORI 

Notiziario agricolo TV 

POMERIGGIO SPORTIVO 

AVVENIMENTO AGONISTICO 

LA TV DEI RAGAZZI 

a) Thierry la Fronde 

b) Le avventure di gatto Silvestro 
QUELLI DELLA DOMENICA 

con Rie e Gian, Lara Saint Paul 
e Paolo Villaggio 
TELEGIORNALE 
DAKTARI 

Reti pericolose • Telefilm 

TELEGIORNALE SPORT 

TELEGIORNALE 

UN GROSSO AFFARE 

di Malcolm A. Hulke e Erik Palce 

LA DOMENICA SPORTIVA 

TELEGIORNALE 


2° Canale 


16,45 IL MINISTRO A RIPOSO 
di T.S. Eliot 
21,00 TELEGIORNALE 

21.15 ORIZZONTI DELLA SCIENZA 
E DELLA TECNICA 

22.15 PROSSIMAMENTE 
Programmi per sette sere 

22,25 SETTEVOCI 

Giochi musicali 



Mario Feliolanl, protagonista di 
«Un grosso affare» 


radio 


Nazionale 


GIORNALE RADIOt oro 8| 13j 15j 20,45; 
23 

6,30 Musici» «folla domanica 

7.29 Pari a dispari 
7,40 Culto ««Miilieo 

8.30 Vita nel campi 
9,00 Musica per archi 
9.10 Mondo cattolico 

9.30 Messa 

10.15 Trasmissione par la Forzo Armata 

10.45 Ferma la musica 
11.40 II circolo del genitori 
12,00 Contrappunto 
12,47 Punto e virgola 

13.15 Si o no 

13.30 Cantano Sergio tndrlgo a Gigliola Cin¬ 
guetti 

14,00 Musicorama a Trasmissioni ragionali 

14.30 Zibaldone italiano 

15,00 Autoradioraduno d’estata 1968 

15.30 II do di patto 
16,00 Pomeriggio con Mina 

17.30 Vetrina di « Un disco per listato a 
18,00 Concerto sinionico 

19,10 Interludio musicala 

19.30 Messa 

81,05 Canzoni napoletana 

21.30 Musich# cameristiche 61 Beethoven 
22.20 Musica da ballo 

22.45 Prosaimamenta 


Secondo 


GIORNALE RAOIOr ora 7,30| 8,30j 9.30| 
10.30; 11,30; 13,30; 17,00; 18.30; 
19,30; 22; 24 
8,00 Buongiorno «iomanica 

7.40 Buona festa 
8,13 Buon viaggio 
8,18 Pari a dispari 

8.40 Giancarlo Cobelll 
8.45 II giornata dalla donna 
9.35 Gran varietà 

11,00 Autoradioraduno d’estata 1968 
11.05 Vetrina di a Un dlaco par Pestata a 

11.33 Juke-bos 

12,00 Le canzoni dalla «lomanica 

12.30 Trasmissioni ragionali 
13.00 II gambero 

13.35 La vostra amica Catherine 
14,00 Traamisaioni ragionali 

14.30 Itinerari operistici 
15.00 Arriva II Cantagiro 
15,05 Gli amici «Iella settimana 
16,20 La corrida 

17,05 Musica a sport 

18.35 Buon viaggio 
18,45 Arrivano I noatri 
19,23 Si o no 

19.30 Servizio spoetala sul 55. Tour da 
Franca 

19,53 Punte e virgola 

20.04 Quattro anni che fecero una nazione 

21.30 Laurtndo Almeida e la tua chitarra 

21.40 Hit Panda «la la c h an s on 

21.33 Boll sitino par l navigatiti 
22.10 II gambero 

22.40 Trio di jazz 
23.00 Buonanotte E u ropa 


Terzo 


9.25 Ciro II U Grande 
9,30 Corriera datPAmerlca 
9.45 R- Schumann 

10.00 M. R. da Lalande • 1.-M. Laclalr 
10,35 Music ha per 
11,00 H. Villa Lobo* 

11.10 Concerto oper ist i c o «tirano da Arman¬ 
do La Rasa P a rodi 

12.10 Conversazione 

12,20 Mastella di is pira zi one pepat o ti 
13,00 Gasa Ande I nte rp reta co ncerti 


13,55 8 . Smelane 

14.30 L. van Beemeie» • H. B at ti l a 

15.30 La Troiana, di Seneca 

17.15 L. fonaceli 

17.30 Place da l’Etoile 

17.45 Occasioni musicali dalla liturgia 

18.30 Musica leggera 

18.45 La lanterna 

19.15 Concerta di ogni aara 

20.30 Antropologìa cattarele • g a leri «alta 


eia 


21,00 Starla di Bari, di 
12,00 11 C l amala dal Ta 
22.30 K ul sla ri ana 
22,19 Rivista dalla ri si s i» 


1° Canale 


18,15 LA TV DEI RAGAZZI 

a) Ragazzi, che amici 

b) Il volo 

c) La valigia dallo vacanze 
19,45 TELEGIORNALE SPORT 

Cronache Italiana 
Il tempo In Italia 
20,30 TELEGIORNALE 
21,00 INCONTRO CON JOHN HUSTON 
(II). Moby Dick, la balena bianca 
Film - Regìa di John Huston con: 
Gregory Peck, Orson Welles, 
Richard Basehart 

22,50 PRIMA VISIONE 
23,00 TELEGIORNALE 


2° Canale 


21,00 TELEGIORNALE 
21,15 SPRINT 

Settimanale sportivo 
22,00 RECITAL LIRICO 

DI GIANGIACOM0 GUELFI 
Presentato da Olga Villi 

22.30 I DIBATTITI DEL TELEGIORNALE 
SI e no alle corse 


radio 


Nazionale 


GIORNALE RADIOi ore 7; 8; 10; 12i 13; 
15; 17; 20; 23 
8,30 Musica stop 
7,37 Pari a dispari 
7,48 Leggi a sentenza 

8,30 Vetrina di • Un disco per l’estate a 
9,00 La comunità umana 
9,10 Colonna musicala 
10,05 La ora dalla musica 
11,22 La nostra aaiuta 
12,05 Contrappunto 

12.37 SI o no 
12,42 Quadernetto 
12,47 Punto a virgola 
13,20 Hit Parade 

13,50 Errai Gemer al pianoforte 
14,00 Trasmissioni ragionali 

14.37 Liitino Borsa di Milane 

14.45 Zibaldone Italiano 

15.10 Autoradioraduno d’estata 1968 

15.45 II portadischi 
16,00 Sorella radio 

16.30 Piacevole ascolto 

17.05 II bello della Grange aux belle* 

18,00 Intervallo musicalo 

18.10 Cinque minuti di inglese 

18.15 Per voi giovani 

19.10 Sul nostri mercati 

19.15 Lo scialle di Lady Hamilton. Origi¬ 
nale radiofonico di Vincenzo Talarlco 

19.30 Luna-park 

20.15 Suonano la orchestra di Raymond La- 
fevre, Xavier Cugat a Qulncy ionea 

21,00 Concerto diretto da Pietro Argento 
21,55 Fantasia musicala 

22.30 Poltronissima 


Secondo 


ora 6,30; 7,30; 
11,30; 12.15; 


17.30; 


8.30; 

13.30, 

18.30; 


8.40 
8.45 
9,09 
9.15 

9.40 

10,00 


11,35 

11.41 


di Mi- 
musica 


GIORNALE RADIOt 
9,30; 10,30; 

14,30; 15,30; 16,30; 

19,30; 22; 24 
6,00 Svegliati a canta 
7,43 Billardino a tempo di musica 
8,13 Buon viaggio 
8,18 Pari a dispari 

Giancarlo Cobelll 

Le nostra orchestra di musica leggera 

I nostri figli 
Romantica 
Album musicala 

II ponte dal sospiri. Romanzo 
chela Zàvaco 

10.15 Jazz panorama 
10,40 Alberto Lupo presentai to a la 

Lattare aperta 
La canzoni dagli anni *60 
12.10 Autoradioraduno d’estata 1988 
12,20 Trasmissioni ragionali 
Il teorema di Pitagora 
Vetrina di e Un disco par l'astata a 
Arriva II Cantagiro 
Juke-box 
14.45 Tavolozza musicala 
15,00 Seleziona discografica 

15.15 Grandi cantanti lirici 
15,56 Tra minuti per ta 

Pomeridiana 
Buon viaggio 
Aperitivo In musica 
Non tutto ma di tutta 
Sul nostri inarcati 
19.00 Dischi volanti 
19,23 SI e no 
19,30 Servizio «pe da la sul 
Franca 

19,53 Punto a virgola 
20.04 IV mostra Intera «do n at a di 


13,00 

13,35 

14.00 

14.05 


16.00 

16.55 
18,00 
18.20 

18.55 


SS. Toar da 


21.10 Ventimila teghe « opra I 
21,55 Bollettino per I naviganti 

22.10 II teorema di Pit a gora 
22.40 Canzoni napoletana 

23,00 Dal V canale dalla tilodiffvalonat Mu¬ 
sica leggera 


Terzo 


9.25 
9.30 
10.00 
10,40 
11,25 
12,10 
12,20 
12,45 
14 vn 
Ì4Ì45 
13.30 
15,55 


Wolf. 


16.25 

17.00 

17,10 

17,15 


17,40 

18,00 

18,15 

18.30 
18,43 
19,13 
20,00 
22,00 

22.30 
23,00 


Conversazione 
All’aria aperta 
Musica sacra 

B. Crisi * P- Hindamlth 
A. Dvorak • I. Msrkvritch 
Tutti I Paesi alia Nazioni Unita 
P. 1. Haydn 
Antologia di In te rp re ti 
P. de 

Capolavori dal Novecento 
J. M as a anat 

Lo sposo dotu o o. Musica di 
gang Amadeus Mozart 
I. Strawinsky 
La opinioni degli attrt 
Giovanni Passeri; Fu or Is a c co 
La eonats per pianoforte di 
Mozart 
C Saint-Sains 
Notizia dai Torca 
Quadrante economica 
Magica legge r e 
Piccolo pianata 
Concert» di ogni aara 
Capa Fintitene. Tre atti di G. Pistilli 
Il Giornale dal T« 

La piatici 
Rivista dalla 


W. A. 


Autonomia, indipendenza e oggettività delVinformazione 


** . , 

Nuove forme di gestione 


per una TV democratica 


Gino Galli 


La conquista di un nuovo asset¬ 
to della radiotelevisione non 6 so¬ 
lo un problema Italiano. D’altra 
parte 1 temi della autonomia, del¬ 
ia Indipendenza e della oggettivi¬ 
tà della radiotelevisione e della In¬ 
formazione giornalistica, In Italia, 
In Francia e in altri paesi euro¬ 
pei, non sono piti oggetto soltanto 
di ristrette discussioni e di ricer¬ 
che sociologiche, ma sono ai cen¬ 
tro di dibattiti, di agitazioni, di 
scioperi e di lotte che coinvolgo¬ 
no gruppi professionali e organiz¬ 
zazioni sindacali, politiche e cul¬ 
turali, sono diventati di grande at¬ 
tualità per settori molto vasti del¬ 
l’opinione pubblica Questa temati¬ 
ca. insomma, tende ad inserirsi in 
modo permanente nei programmi e 
nell’azione delle forze che combat¬ 
tono per rinnovare In senso demo¬ 
cratico e socialista l’attuale società. 
Ed è giusto che sia cosi perchè 1 
mezzi di comunicazione di massa 
e In primo luogo quello radiotele¬ 
visivo, che è di gran lunga il più 
polente, sono parte integrante del¬ 
le sovrastrutture autoritarie e pa¬ 
ternalistiche della moderna socie¬ 
tà capitalistica. 

Anche In Italia questa tematica 
sta assumendo il rilievo dovuto, 
sla per la diffusione crescente del 
mezzo — l’area di contatto raggiun¬ 
ta dalle trasmissioni televisive ha 
toccato 1 26 milioni di cittadini — 
sin perché tensioni si stanno pro- 
ducendo nel rapporto tra utenti e 
radiotelevisione e, all'Interno dello 
Ente tra dipendenti e dirigenti, sia 
perché si è avviata una azione del¬ 
le forze politiche e culturali della 
sinistra che tende a espandersi In 
tutto il paese. 

L'azione da noi Iniziata nei con¬ 
fronti della RAI-TV nei mesi scor¬ 
si e che si è espressa In una forte 
denuncia dell'impiego fazioso del¬ 
la radiotelevisione da parte della 
DC e degli altri partiti governati¬ 
vi nel corso della campagna elet¬ 
torale, sarà quindi continuata 
e portata avanti In un modo più 
organico, per cambiare l'attuale si¬ 
stema di informazione dell’opinio¬ 
ne pubblica, del quale la RAI-TV 
è il pilastro principale. 

Quella che noi proponiamo è 
dunque una linea di rinnovamen¬ 
to alternativa non soltanto alla 
realtà attuale ma anche alle pseu¬ 
doriforme cui si stanno dedicando, 
da qualche tempo a questa parte, 
alti personaggi e gruppi di pote¬ 
re. Interni alia RAI-TV e collegati 
direttamente ai vertici del partiti 
di maggioranza, con lo scopo di 
mantenere, con qualche concessio¬ 
ne marginale, le attuali strutture e 
l'attuale gestione. In tal modo in¬ 
tendiamo dare una risposta anche 
a coloro che, alquanto sprovvedu¬ 
ti, hanno pensato che lo scopo, del¬ 
la agitazione e della denuncia da 
noi condotte sin qui fosse solo 
quello di strappare qualche minu¬ 
to in più a favore del nostro par¬ 
tito. 



turali in modo che ogni program¬ 
ma in ogni momento, rifletta la 
reale dialettica del paese e garan¬ 
tisca la libera espressione delle mi¬ 
noranze. 

Un punto essenziale della rifor¬ 
ma è costituito dal completo rin¬ 
novamento del servizi giornalistici 
della radiotelevisione Interessanti 
ci sembrano da questo punto di 
vista le proposte avanzate in Fran¬ 
cia dove è tuttora In corso l’oc¬ 
cupazione della radiotelevisione. Il 
servizio giornalistico radiotelevisi¬ 
vo — secondo tali proposte — de- 
v Q essere in grado di fornire una 
oggettiva informazione sugli avve 
nimenti, basandola su una docu 
mentazlone incontestabile. Nel caso 
In cui diverse interpretazioni di un 
fatto siano possibili, utili e neces 
sane, esse dovranno essere date si 
muìtaneamente, nella stessa ira 
smissione, facendo ricorso a fonti 
di diverso orientamento, secondo 
un principio di oggettività plnra 
listlea. 


La informazione su avvenimenti 
di grande importanza dovrà esse 
re completata da un commento nel 
quale si realizzi, di regola, 11 con¬ 
fronto simultaneo di opinioni di¬ 
vergenti. 

Nel caso di Interventi del capo 
dello Stato e di membri del go 
verno, la maggioranza e l'opposi 
zinne hanno diritto ad un tratta¬ 
mento equivalente. 

Sono soluzioni che si attagliano 
perieltamente anche alla situazio¬ 
ne nostra, per giungere ad una in 
formazione Ubera e oggettiva, per 
fare della radiotelevisione lo spee 
chio della realtà del paese e un 
mezzo per sviluppare la coscienza 
critica di uomini Uberi. 


In realtà noi vogliamo sviluppa¬ 
re un'azione di grande respiro per 
determinare, con U concorso della 
opinione pubblica democratica e 
delle sue espressioni politlhce, sin¬ 
dacali, culturali, un diverso asset¬ 
to della radiotelevisione italiana 
per fare di essa il cardine di un 
nuovo sistema e di informazione 
culturale e di informazione deUa 
opinione pubblica. 


' Il problema è di vedere per qua¬ 
le via è possibUe modificare Fat¬ 
tuale situazione. Noi respingiamo 
decisamente una soluzione basata 
sull’intervento dei privati. Questo 
infatti significherebbe dare nuovi 
strumenti al detentori del potere 
economico e politico e la possi¬ 
bilità di mutare ulteriormente a 
loro favore i rapporti di forza nel 
campo della informazione e delle 
comunicazioni di massa. 

La stessa Corte Costituzionale ha 
indicato nel monopolio di Stato la 
via per evitare che un regime di 
libera iniziativa potesse portare al 
dominlc di pochi grandi gruppi pii-, 
vati mossi da interessi particolari, 
ed ha contemporaneamente chiari¬ 
to che allo Stato monopolista di 
un servizio destinato alla diffusio¬ 
ne del pensiero incombe l’obbligo 
di assicurare in condizioni di im¬ 
parzialità e obiettività la possibi¬ 
lità potenziale di goderne, a chi 
sta interessato, ad avvalersene per 
la diffusione del pensiero nei vari 
modi del suo manifestarsi. Non è, 
dunque, il monopolio dello Stato 
che può essere messo in discussio¬ 
ne, ma le sue attuali espressioni: 
l'asservimento della radiotelevisio¬ 
ne all’esecutivo ed ai gruppi di po¬ 


tere che si muovono e si combat¬ 
tono all'interno della maggioranza. 

D monopolio dello Stato sulla 
radiotelevisione deve esercitarsi at¬ 
traverso il controllo pubblico del¬ 
le assemblee elettive (Parlamento 
e Regioni) e una gestione sociale 
e democratica che garantiscano la 
Indipendenza della radiotelevisione 
e 1» sua autonomia dagli interessi 
privati o di gruppi di potere e 
da ogni forma di asservimento al¬ 
l'esecutivo. 

La proprietà pubblica del mez¬ 
zi di produzione e di diffusione 
deve permettere nuove forme di 
gestione, attraverso organismi nel 
quali, insieme al rappresentanti 
dellt Assemblee elettive, 1 lavora- 
tor impegnati nella produzione 
(autori giornalisti, tecnici, operato¬ 
ri, eco.) e le dirette rappresentan¬ 
ze dei teleabbonati abbiano poteri 
di decisione su tutto ciò che con¬ 
cerne la vita dell’azienda radiotele¬ 
visiva, compresi i programmi di 
produzione e le scelte relative alla 
destinazione del prodotto. 

A questa forma sociale e demo¬ 
cratica della gestione devono ac¬ 
compagnarsi forme di autogestio¬ 
ne dei diversi programmi da par¬ 
te di forze sindacali, politiche, cul- 


Si configura in tal modo un as 
setto de”a radiotelevisione che par¬ 
tendo dalla proprietà statale dei 
mezzi di produzione e di diffusia 
ne. si fonda su una articolazione 
delle forme di gestione In modo 
da corrispondere alle esigenze ed 
alia dialettica di una società or¬ 
ganizzata su basi pluralistiche. 

Questo nuovo assetto della ra¬ 
diotelevisione che abbiamo delinea¬ 
to partendo dalle spinte che oggi 
si manifestano nel paese e all’in¬ 
terno stesso della RAI-TV, corri¬ 
sponde pienamente alla nostra con¬ 
cezione di una società nazionale 
rinnovata, fondata anche nella fa¬ 
se della costruzione del socialismo 
e nella stessa società socialista, 
su un ampio sistema di autono¬ 
mie, su ima pluralità di apporti 
por cui la disponibilità dei mezzi 
di comunicazione di massa, la li¬ 
bertà di informazione in tutte le 
sue forme, il confronto delle idee, 
il dibattito politico e culturale sia¬ 
no garantiti da strutture pubbli¬ 
che socialmente e democraticamen¬ 
te gestite. __ 

Su queste questioni un dibattito 
è ormai avviato ma Interessa an¬ 
cora gruppi troppo ristretti. Si 
tratta di estenderlo nel paese, e 
di coinvolgere il più largamente 
possibile i cittadini, le organizza 
zionj del lavoratori, il movimento 
degù studenti, 1 partiti e I movi¬ 
menti della sinistra, le forze della 
cultura, i dipendenti e i collabi 
ratori della RAI-TV per definire le 
linee della riforma, approntare gli 
strumeti legislativi e politici, per 
una battaglia che si svolga nel Par¬ 
lamento e nel Paese sostenuta da 
una azione di massa capace di per 
seguire con decisione e continuità 
gli obiettivi di rinnovamento. 


Finisce domani il telegiornale delle 13,30 


Estate a passo ridotto 


Dario Natoli 


Sarebbe come se per tre messi ri¬ 
ducessero l’erogazione di gas e lu¬ 
ce alle ore serali; come se i mezzi 
di pubblico trasporto restassero a 
riposo nelle ore del caldo; o la 
stampa quotidiana decidesse di usci¬ 
re un giono sì e uno no nel corso 
dei mesi estivi Dico della RAI-TV 
e dei programmi della meridiana 
(Telegiornale compreso) che vanno 
In ferie da domani e ne sentiremo 
riparlare ai primi di ottobre. 

Questa decisione non è, in senso 
assoluto, una sorpresa Già in gen¬ 
naio, quando fu annunciata la na¬ 
scita del programmi dell’ora di pran¬ 
zo (e l’avvenimento fu festeggiato 
come segno della raggiunta maturi¬ 
tà organizzativa dell'informazione 
televisiva) si prospettò l'ipotesi che 
questi sarebbero rimasti in vita sol¬ 
tanto fino a primavera. Periodo 
elettorale, lnsomma E di Telegior¬ 
nale elettorale, infatti, si parlò aper¬ 
tamente da più parti. La sorpresa, 
tuttavia, viene dall’esperienza di que* 
Svi Oièsl; giàccìrè. anciie se altre ru¬ 
briche si sono dimostrate un falli¬ 
mento. non v*è alcun dubbio che 
U servizio giornalistico delle 13,30 
hR ormai conquistato un suo pre 
oso quadro dell’informazione naziQ 
naie E la sua perdita brutale, de 
ci sa nel quadro stravagante dei ri¬ 
posi estivi della RAI-TV. è un ul¬ 
teriore segno del disprezzo con cui 
a viale Mazzini si pensa all'utenza 
ed al diritti dell'utenza. 

La brusca soppressione dei pro¬ 
grammi della meridiana, infatti, al 


presta a due tipi di considerazioni. 
Il primo dei quali è un rapido bi¬ 
lancio di contenuto Qui il discorso 
può essere breve: nel senso, almeno, 
che si deve ribadire quello che già 
vien svolto per l'insieme del pro¬ 
grammi radio-televisivi. Ed è che 
rubriche come In casa. In auto, A 
tu per tu, ecc_ rispecchiano un 
orientamento ideologico di classe. 
L’anima ispiratrice di questi pro¬ 
grammi è stata (ma lo sarà, temia¬ 
mo. anche in ottobre) quella di rei¬ 
terare una visione ed una interpre¬ 
tazione delia società nazionale che 
ha come angolo prospettico la bor¬ 
ghesia ed i suoi interessi. Cioè, in 
parole più brutali, gli interessi del 
grandi mononpol! II mondo operaio 
e contadino, le lotte di contestazio¬ 
ne al sistema — che non passano 
soltanto nelle forme più vistose del¬ 
la battaglia politica e sindacale or¬ 
ganizzata — sono sempre rimaste 
estranee al programmi della meri¬ 
diana Ma già! questo bilancio di 
sei mesi è identico a quello di anni, 
e anni di tutta la RAI-TV. 

Ann’ ghe, ma con qualche diffe¬ 
renza, le considerazioni sul Telegior- 
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all’insegna del rinnovamento. Collo 
gementi diretti, si diceva; indagine 
a fondo sulla realtà italiana; ampia 
partecipazione diretta del quotidiani 
protagonisti delle vicende nazionali 
Era insomma le mitica delFoggetti- 
vrà dei fatti: come se anche I fatti 
non vivessero della scelta e del Fin- • 
terpretazione di chi U raccoglie • li 
espone. Sotto questo aspetto — e 
come si temeva — il Telegiornale 
delle 13 JO ha innovato poco o nien¬ 
te. Certo: in luogo dell’unico volto 
dello speaker delle 30,90 abbiamo 


visto una innumerevole quantità di 
giornalisti alternarsi sui terreni del¬ 
le informazioni di politica interna, 
estera, sindacale, sportiva. C’è stato 
qualche collegamento diretto in più 
(ma generalmente su questioni as¬ 
solutamente marginali); una mag¬ 
giore attenzione verso qualche epi¬ 
sodio spicciolo di cronaca italiana. 

Ma la sostanza? 

La sostanza, ahinoi!, è rimasta im¬ 
mutata. In periodo elettorale, ab¬ 
biamo avuto anziché uno, due Mo¬ 
ro al giorno. I silenzi, anziché es¬ 
sere avvertiti soltanto a sera, han¬ 
no gabbato gli italiani anche al mo¬ 
mento del pranzo. Le false informa¬ 
zioni, invece di limitarsi alla cita 
zione serale, sono state ribadite di 
pieno giorno E tuttavia». 

Tuttavia, nel limiti e nel quadro 
di questa più generale denuncia (e 
delia più generale battaglia per la 
libertà e l’autonomia dell’informa¬ 
zione televisiva), il Telegiornale del¬ 
le 15,39 si era avviato a diventare 
un fatto di costume nazionale di 
rilevante Interesse Avviato con una 
certa diffidenza e notevole scettici¬ 
smo, aveva ormai conquistato un 
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voiir ntc instabile. E qui, su que¬ 
st.» dato, è l’ultima delie considera¬ 
zioni necessarie. Una considerazio¬ 
ne che permette un bilancio ed una 
unie Indicazione peT l'avvenire. 

L'utente televisivo, infatti, sembra 
avej perfettamente avvertito U sen 
so e l’importanza di una trasmts 
sion« giornalistica diurna: capace, 
cioè, di legarlo allo svolgerei degli 
avvenimenti nazionali t intemazio¬ 
nali con quella rapidità che fà ormai 
parte Integrante e necessaria di un 
moderno sistema di comunicazione. 


Non è un caso, infatti, che le pre¬ 
senze dinanzi al video abbiano oscil¬ 
lato fra i 3 ed i cinque milioni al 
giorno, a seconda dell’importanza e 
delia puntualità dell'informazione 
(la qualità, quella, è un altro di 
scorso) Non è un caso che quando 
il Telegiornale ha saputo trovare 

— se non altro sul plano tecnico 

— una precisa funzionalità informa¬ 
tiva, il pubblico lo abbia seguito 
numeroso e con giudizio altamente 
positivo. La morte di Kennedy, ad 
esempio: che ha tenuto intorno al 
video, e per un arco di alcune ore, 
più di cinque milioni di Italiani; i 
quali poi hanno decretato un indice 
di gradimento che sembra sia 11 
più alto mai registrato per una tra¬ 
smissione giornalistica (87. si dice). 

Ma tutto questo, per I dirigenti 
deilt RAI-TV non conta. Passato 
l’interesse elettorale e ritornati al 
consueto ritmo quotidiano della 
confusione e dell’insipienza ammi¬ 
nistrativa, la decisione di massima 
presa a gennaio è stata ciecamente 
rispettata II Telegiornale va in ferie. 
Gli italiani — che pur avevano di 
mostrato di apprezzare la rapidità 
delFinforrr.azioiié — ilòti hanno più 
diritto all’aggiomamento televisivo 
L'estate è periodo di ferie assolute 
per i dirigenti di viale Mazzini. Fé 
rie di idee, soprattutto E non conta 
nemmeno che soltanto 11 14% degli 
italiani (e dunque dell’utenza) ne 
usufruisca Secondo questi assurdi 
uomini ai quali è illegalmente affi 
dato il compito di dirigere il più 
moderno strumento di comunicazio¬ 
ne nazionale, d’estate si pensa sol- 
tari to a scartamento ridotto. E* pro¬ 
babile che giudichino facendo me¬ 
tro del loro cervello. 



Martedì 2 


1° Canale 


18.15 LA TV DEI RAGAZZI 

a) Il viaggio di Nino • Album di 
Glocagiò 

b) Inviati speciali • Strane scuole 
noi mondo 

c) Per te. • Trasmissione per 
le piccolo spettatrici 

19,45 TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE ITALIANE 
IL TEMPO IN ITALIA 

20.30 TELEGIORNALE 
21,00 CASA DI BAMBOLA 

di Henrik Ibsen 

Adattamento televisivo di Dante 
Guardamagna • Interpreti: Giulia 
Lazzarini, Anna Miserocchl. Ales¬ 
sandro Speri), Silvano Tranquilli 

22.30 TELEGIORNALE 


2° Canale 


21,00 TELEGIORNALE 

21.15 LA PACE PERDUTA 
Sesto episodio 

22.15 NOI CANZONIERI 

Un programma di musica • ri¬ 
cordi presentato da Carlo Loffre¬ 
do con Minnle Minoprlo 
Quinta puntata 


radio 


Nazionale 


GIORNALE RADIO: oro 7| 8; 10; 12; 13; 
15; 17; 20; 23 

6.30 Musici stop 
7,47 Pari e dispari 

8.30 La canzoni del mattino 
9,00 Parole e cose 

9,05 Colonna muricele 
10,05 Le ore delle murice 
11,22 La nostra salute 
12,05 Contrappunto 

12.37 SI o no 
12.42 Quadernetto 
12,47 Punto e virgola 

13,20 A. Celcnlano presentai Adrlan-Club 
14,00 Trasmissioni regionali 

14.37 Listino Borsa di Milano 

14.45 Zibaldone italiano 

15.10 Autoradioraduno d'estate 1968 

15.45 Un quarto d'ora di novltk 
16,00 Programma per I ragazzi 

16.30 Count Down 

17,05 Concerto sintonico diretto da Ghan- 
nadil Roxdestvenskl) 

18.10 Cinque minuti di inglese 

18.15 Per voi giovani 

19.10 Sui nostri mercati 

19.15 Lo scialle di Ledy Hamilton. Originale 
radiofonico di Vincenzo Talarlco 

19.30 Luna park 

20.15 La Boheme. Musica di Giacomo Puc¬ 
cini. Direttore Thomas ScMp p sr* 

22,25 Canti e danze popolari 


Secondo 


state 


GIORNALE RADIO: ore 6,30 7,30; 8,30; 
9,30; 10,30; 11.30; 12,15; 13,30; 

14,30; 15.30; 16.30| 17.30; 18,30; 
19,30; 22; 24 
6,00 Prima di cominciar* 

7,43 Biliardino a tempo di musica 
6,13 Buon viaggio 
8,18 Perl * dispari 

8.40 Giancarlo Cobelll 
8,45 Signori l’orchestra 
9,09 I nostri figli 
9,15 Romantica 

9.40 Album musicata 

10.00 II ponte del sospiri. Romanzo di Mi¬ 
chele Zévaco 
10,15 Jazz panorama 

10.40 Lines diretta 
11.00 Ciak 

11.35 Lettere aperte 

11.45 Vetrina di e Un disco per l’s 

12.10 Autoradioraduno d’estate 1988 

12.20 Trasmissioni regionali 
13,00 Non sparate sul cantante 

13.35 La setta balle. Retrospettiva 
14,00 Arriva il Cantagiro 
14,05 Juke-box 

14.45 Appuntamento con I* nostra i 
15,00 Pista di lancio 
15, ,3 Grandi concertisti 
15,56 Tre minuti per te 
16,00 Pomeridiana 

16.55 Buon viaggio 
18,00 Aperitivo in musica 

18.20 Non tutto ma di tutto 

18.55 Sui nostri mercati 
19,00 Ping-pong 
19.23 Si o no 

19,30 Servizio speciale sul SS. To 
Franca 

20,04 IV mostra Interoazionalu di 
leggera 

21.10 li cocomero. Un atto di GIN 

21.55 Bollettino per I naviganti 

22.10 Ncn sparate sul cantante 

22.40 Tempo di |axz 
23,00 Dal V canata delta Hloditfuslc 

sica leggera 


Terzo 


10.00 

10,25 

11,30 

11,45 

12,10 

12,20 

13.05 


14,15 

14.30 

15.30 
16,10 
17.00 
17,10 


17.15 
18,00 

18.15 

18.30 
18.45 

19.15 

20.30 


21,00 


22,00 

22,30 

22,45 


Musiche clavicembalistici» 

L. van Beethoven • J. Brattata 
Sintonie di Dariut Milhaìud 

M. Clementi 
Conversazione 
A. Gtazunov • H. T ieaein 
Recital del duo Franco Culli - 
Cavallo 
J. aioenus 

Pagine da • Filctnonu • Rostri a 
Compositori italiani contemporawri 
Corriera dal disco 
Le opinioni degli altri 
A Pierentonu l’awantur» dati’archeo¬ 
logia 

K benumann Muteorgskl-Rivai 
Notizie del Terzo 
Quadrante economico 
Musica leggera 

Geografia economica (Setl'ltallu 
Concerto di ogni Sara 
Giovsn Battista Vico • 300 «stai stalla 
nascila 

li tema dalla notte dal Roawnttetaiiw 
ad oggi 

Il Giornate dal Torta 
Libri ricavati 
Rivista dalla ri s i il a 
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Mercoledì 3 Giovedì 4 Venerdì 


1° Canale 


2° Canale 


21,00 TELEGIORNALE 

21,15 IL BRIGANTE MUSOLINO 
Film 

Regìa di Mario Camerini con: 
Amedeo Nazzàri, Silvana Manga¬ 
no, Umberto Spadaro 

22,45 L’APPRODO 

Settimanale di lettere ed arti 


radio 

, Nazionale 


GIORNALE RADIO: 7| 8| 10| 12; 13| 15j 
17| 20i 23. 

6.30 Musica «top 1 ' 

7.47 Pari e dispari 

8.30 Le canzoni del mattino 
9,00 Parole e cose 

9,05 Colonna musicala 
10,05 Le ore della musica 

11,22 La nostra saluta 
12,05 Contrappunto 

12.37 SI o no 

12,42 Quadernetto 

12,47 Punto a virgola 

13,20'Appuntamento con Fausto Cigliano 
14,00 Trasmissioni ragionali 

14.37 Listino Borsa di Milano 

14.45 Zibaldone Italiano 

15.10 Autoradloraduno d’astata 196S 

15,1 S~Zìbaldone italiano il. 

15.30 II giornata di bordo ,J 

15.45 Parata di successi 
16,00 Programma par I piccoli 

16.30 Sorridete, prego 

17,05 C. Franckt Quintetto In fa minoro 

17.40 L'Approdo 

18.10 Cinque minuti di Inglese 

18.15 Per voi giovani 

19.10 Sul nostri mercati 

10.15 Lo scialle di Lady Hamilton 

19.30 Luna-park 

20.15 La finestra 

21,25 Motivi popolari par sola orchestro 

21.40 Concerto sinfonico 


Secondo 


GIORNALE RADIO: 6,30; 7,30} 8,30» 9,30] 
10,30; 11.30; 12,15; 13,30; 14.30; 
15.30; 16,30; 17,30; 18.30; 19,30; 
22. 24. 

6,00 Svegliati e canta 

7,30 Biliardino a tempo di musica 

8,13 Buon viaggio 

8.18 Pari a dispari 

8.40 Giancarlo Cobalti 

8.45 Le nostre orchestra di musica leggera 
9.09 I nostri Hgll 

9,15 Romantica 

9.40 Album musicale 
10,00 II Ponte dei Sospiri 

10.15 Jazz panorama 

10.40 Conado termo posta 

11.35 Lettere aperte 

11.41 Vetrina di «Un disco per l'astata » 

12,10 Autoradloraduno d’astata 1968 

12.20 Trasmissioni regionali 

13.00 Caffè e chiacchiera 

13.35 Qui, Ornella Vinoni 
14,00 Arriva il Cantagiro 
14.05 Juke-box 

14,45 Dischi in vetrina 
15.00 Motivi scelti per voi 

15.15 Rassegna di giovani esec u tori 

15,56 Tra minuti per te 

16,00 Pomeridiana 

16.55 Buon viaggio 
18.00 Aperitivo in musica 

18.15 Juka-boa della poesia 

18.55 Sui nostri mercati 
19,00 II club degli ospiti 

19,23 SI o so 

19,30 Servizio spedala del 55. Tour 8* 


Terzo 


19,53 Punto a virgola 
20,04 II serpente di ssara 

20.50 Come e perché 
21.00 Jazz «acato 

21,55 bollettino per l nav ig a rti 

22.10 Caffè a chiacchiera 

22,40 Novità discografiche americana 
25.00 Dal V Canale dalla FilOd iU usioas c Ma- 
sica tene r a 


10.00 

10.30 
11.05 
12.05 
12.20 
12,40 

14.30 

15.00 

15.30 
16.05 
16.35 
17.00 
17.10 

17.15 

17.50 
18,00 

18.15 

18.30 
18,45 

19.15 

20.30 
21,00 

21.50 
22,00 

22.50 
25,00 
55,25 


Musiche operistiche 
H. Mirsoyan 
A. Scarlatti 

L'Informatore atnomua kn tog f cw 
Strumenti: Il corno Iagirne 
Concerto sinfonico 

Recital dal Singgmeinechaft a Rudori 
Lanty » 

L Spobe 

Masiche sinfoniche 
Compositori contemporanei 
j. starniti 

La opinioni dagli arili 
I segni dello Zodiaco 
Interpreti a confronto 
A. Scriabin 
Notizie del Terso 
Quadrante e conomic o 
Musica leggaro 
P ic ca l a pianori; ^ 

Mani che calila» rtiche 

Gli Ih s » ao ri _ „ 


4M Te 


Rivista* doriaTrtetoST 


1° Canale 


15,17 EUROVISIONE 

Gran Bretagna: Wimbledon 
Tennis: Torneo Internazionale 
Telecronista Giorgio Bellanl 

18,15 LA TV DEI RAGAZZI 

a) Il cavallino gobbettlno 
Fiaba e disegni animati 

b) Immagini dal mondo 
Notiziario internazionale 

19,45 TELEGIORNALE SPORT 

NOTIZIE DEL LAVORO E DELLA 
ECONOMIA 
CRONACHE ITALIANE 
IL TEMPO IN ITALIA 

20.30 TELEGIORNALE 

21,00 ALMANACCO 

di storia, scienza e varia umanità 

22,00 MERCOLEDÌ SPORT 

Telecronache dall’Italia e 
dall’estero 

23,00 TELEGIORNALE 


18,15 LA TV DEI RAGAZZI 

a) TELESET 

Cinegiornale del ragazzi 
Numero speciale 

b) PICCOLO CONCERTO 
Dall’Antoniano di Bologna 

c) VACANZE A LIPIZZA 
Telefilm 

19,45 TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE ITALIANE 
IL TEMPO IN ITALIA 

20,30 TELEGIORNALE 
21,00 SENZA RETE 

Spettacolo musicale 
Con Johnny Dorelll 
Seconda puntata 

22.10 CONTROFATICA 
Programma del tempo libero 

23.10 TELEGIORNALE 


2° Canale 


21,00 TELEGIORNALE 

21.15 PLANETARIO 
Di là dal Sole 

22.15 SPETTACOLO DI VARIETÀ* 

In occasione del « Gran Premio 
Regia Televisiva > 

23.15 ASSEGNAZIONE DEL 22. PREMIO 
LETTERARIO STREGA 



Johnny Dorelll, protagonista di 
«Senza rete» 

radio 

Nazionale 

GIORNALE RADIO: 7; 8 ; 10; 12; 15; 15; 
17; 20; 23. 

6.30 Musica atop 

7,47 Pari u dispari 

8.30 La canzoni dei mattine 
9,00 Parola a cosa 

9,05 Colonna musicala 
10.0S Le ora della musica (prima parta) 

11.22 La nostra saluta 

11.30 Lo ora dalla musica (asconda parta) 
12,05 Contrappunto 

12.37 Si o no 

12,42 Quadernetto 

12.47 Punto a virgola 

13.20 La corrida 

14,00 Trasmissioni ragionali 

14.37 Listino Borsa di Milano 

14.45 Zibaldone italiano 

15.10 Autoradloraduno d’astata 1988 

15.15 Zibaldone italiano 

15.45 I nostri success] 

16,00 Programma per i ragazzi 

16.30 Cinque roso per Nauninella 
17,05 Musiche operistiche 

18.10 Cinque minuti di infisso 

18.15 Per voi giovani 

19.10 Sui nostri mercati 

19.15 Lo scialle di Lady Hamilton 

19.30 Luna-park 

20.15 Operetta ediziona tascabile 
21,00 Batto quattro 

21.47 Grandi successi Italiani por orcho a t io 

22.15 Concerto del violinista David Oistrakh 
o della pianista Frida Bauar 

Secondo 

GIORNALE RADIO: 6.30; 7,30; 8,30; 9,30; 
10,30; 11.30; 12.15; 13.30; 14.30; 

22 3 24 16,3 °* 17 ' 30 * , ** 30 » 19.30; 
6,00 Prima di cominciare 
7,43 Btliardino a lampo 41 musica 

8,13 Buon viaggio 

8,18 Pari o dispari 

8.40 Giancarlo Cobellt 
9,09 I nostri figli 

9,15 Romantica 

9.40 Album musicale 
10,00 II Ponte dei Sospiri 

10.15 Jazz panorama 

10.40 II Girasketches 

11.15 La busta verde 

11.35 Lettere aperte 

11.41 Vetrina di e Un disco par restato » 

12.10 Autoradioraduno d'astato 1968 

12.20 Trasmissioni rag i onali 
13,00 Senso vietato 

13.35 Partita doppia 
14,00 Arriva II Cantagiro 
14.05 Juka-boa 

14.45 Canzoni o ritmi 
15.00 La rassegna dal disco 

15.15 Graodi cantanti lìrici 

15,56 Tre minuti per te 
16,00 Pomeridiana 

16.55 Bmo viaggio 
18,00 Aperitivo in mostaa 

18.20 Non tutto ma di torio 

18.55 Sui nostri mercati 
19.00 Divagazioni lo ìTTitins 

19.23 SI one 

19.30 Radiosera 

55. Tour do Fi saia 
20,04 Anni folli 

21.10 Cantano Sergio l adri p o o Gigtioia 
Cinqoett) 

21.55 Bollettino per oovfgood 

22.10 Senso vietato 

22,40 Novità d isco grafiche togfoel 
23,00 Dal V Canale delia Filodiffusione» Mo¬ 
sica leggero 


Terzo 


9.30 

10,00 

10,35 

11,05 

12,10 

12,20 

13.00 

14.30 

15.30 
16,20 
17,00 
17.10 

17.15 
18,00 

18.15 

18.30 

18.45 

19.15 
20,05 
20,20 
22,00 
22,50 

22.45 


Crociera d’estate 

Musiche sinfon i che 

Elisabethan Love Soofs 

Ritratto 41 autore 

Università Intirnsilnnals C. Mar 

Musiche o pe ris ti ch e 

Antologia di Int erp reti 

Masiche cameristiche di L. Bocchi 

Musiche operistiche 

Corriere del disco 

Le opinioni degli ariti 

Ritratto di Sarta Teresa D'Atrio 

Musiche di E. P an in e 

Notula del Tono 

Qua dt ao ie economica 

M erica legnato 


la Italia a affinati 
Orfeo 

Il Giorarto «M Tan 
L’istituto -y d| 

rifritta dallo iMda 


Pfc«. li / l'Unità - Domenica *• «top» 


1° Canale 


15,17 EUROVISIONE 

Gran Bretagna: Wimbledon 
Tennis: Torneo internazionale 

18.15 LA TV DEI RAGAZZI 

a) Lanterna magica 
Programmi di fiims, documentar) 
e cartoni animati 

b) Cinquecerchi 

c) L’amico libro 

19,45 TELEGIORNALE SPORT 

CRONACHE ITALIANE 
IL TEMPO IN ITALIA 

20,30 TELEGIORNALE 
21,00 TV 7 

Settimanale di attualità 
22,00 GIOCHI SENZA FRONTIERE 1968 
Torneo televisivo di giochi 
Primo Incontro 

23.15 TELEGIORNALE 


2° Canale 


17,30 TRIESTE: ATLETICA LEGGERA 
Campionati italiani assoluti ma¬ 
schili e femminili 
21,00 TELEGIORNALE 

21.15 SE TE LO RACCONTASSI... 

di Luigi Angelo e Luciano Ferri 
« Il dente non sa leggere » 

22.15 INCONTRI 1968 

Un’ora con Bertrand de Jouvenel 
« I futuribili: L’arte della conget¬ 
tura » di Gianni Bisiach 


radio 

Nazionale 


GIORNALE RADIO: oro 7; 8; 10; 12; 13; 
15; 17; 20; 23 

6.30 Musica stop 

7,47 Pari a dispari 

8.30 Le canzoni del mattino 
9,00 Parola e cosa 

9,05 Colonna musicala 
10,05 Le ore della musica 

11,22 La nostra saluta 
12,05 Contrappunto 

12.37 SI o no 

12,42 Quadernetto 

12,47 Punto e Virgola 

13.20 Concerto Kappa, con Corni Kramar e 
Lauretta Masiero 
14,00 Trasmissioni regionali 

14.37 Listino Borsa di Milano 

14.45 Zibaldone italiano 

15.10 Autoradloraduno d'astata 1968 

15.45 Ultimissima e 45 girl 

16,00 Programma par I i spatri» ■ li 81 » 
gianastri » 

16.30 Herbert Pagani presente: I tnnsisto- 
riani 

17,05 Antologia operistica 

17,40 Tribuna del giovani 

18.10 Cinqua minuti di Ingleoa 

18.15 Per voi giovani 

19.10 Sul nostri mer cat i 

19.15 Lo sdalla di Lady Hamilton. Originalo 
radiofonico di Vincenzo Tal ari co. 

19.50 Luna-park 

20.15 II classico dall’anno: Orlando Furioso, 
raccontato da Italo Calvino 

20.31 Cori da tutto II mondo 

20.45 Concerto sinfonico diratto da Glr- 
nandrea Gavazzenl 

21.50 II giro dal mondo 

22,00 Musica per orchestra d'archi 

22.15 Parliamo di spettacolo 

22,30 Chiara fontana 


Secondo 


GIORNALE RADIO: ora 8,30; 7,30; 8,30; 
9,30; 10,30; 11,30; 12,15; 13,30; 
14,30; 15,30; 18,30; 17.30; 18,30; 
19.30; 22; 24 
6,00 Svegliati a canta 
7,43 Biliardino a tempo di musica 

8,13 Buon viaggio 

8,18 Pari a disperi 

8.40 Giancarlo Cobalti 

8,45 Lo nostre orchestre di manica leggera 
9,09 I nostri figli 

9,15 Romantica 

9.40 Album musicala 

10,00 II ponte dei sospiri. Romanzo di Mi¬ 
chele Zévaco 

10.15 Jazz panorama 

10.40 La maga Meriinl 

11.35 Lettere aperte 

11.41 Vetrina di «Un disco per l'eatate a 

12,10 Autoradloraduno d’astato 1968 

12,20 Trasmissioni regionali 

13,00 Lelio Luttazzl presenta: Hit Parade 

13.35 Al vostro servizio 
14,00 Arriva il Cantagiro 
14,05 Juka-boa 

14,45 Per gii amici dei disco 
15,00 Relax a 45 giri 

15.15 Grandi pianisti: Arthur SchnehM 

15,56 Tra minuti per to 

16,00 Pomeridiana 

16,55 Boon viaggio • Boi letti »o par I navV 


18,00 Aper itiv o la mas Ica 

18,20 Non tutto ma di tutto 

18,55 Sol nostri uni cali 
19,00 Ricordo di Waa Mo n ti 

19.23 Si o no 

19,30 Serv izi o spedale art 


att 55. Toor da 


19,53 Ruoto o rifiata 
20.04 Teatro stasera 

20,43 Orchestra d ire t ta 
21,00 Conc e rto Pappa, 


21,40 Oi ch aa ti a dirvf 

21.55 B ol l ettino per I 

22,10 G eòrgie Mori 

ODO città 

23,00 Dal V canale i 
alca leggaro 


Terzo 


L. reo le a ibo T u: . C 
F. Schobert 

Meridiano di Creaunlt 
C. Don batti • F. Sebo 
Concerto si n fo nico . S 
Con certo paniamo. Sa 


Battista ». Or a fo» i o la d 
F. Morene Tei ro b e • K. 
La opinioni degli altri 
Come mai esist ono fui 


17,15 A. Soler B. Som 
18,00 Notizie dal Terzo 


18,45 L’eilegra molli 


51.80 La i 

22.80 II Gl 
22^0 tu li 
22^8 Ideo 
22^0 Pmtt 
25,85 RMd 


dal Ta 



Shirley Verrett e Gloria Davy, due assi della lirica 

Carmen senza complessi 


Erasmo Valente 


Fu Meyerbeer (sacrilego o vendi- 
catore) a portare nel melodramma 
moderno ( L’africana ) il motivo — 
nuovo — della donna di colore in¬ 
namorata dell’uomo « bianco », ma 
da questi tradita e costretta al sui¬ 
cidio 

Fu Meyerbeer, cioè (il calunniato 
autore de Gli Ugonotti), ad avviare 
la tradizione, anche melodrammati¬ 
ca. dell’uomo bianco che fa pessime 
figure (nè tale prerogativa si è per¬ 
duta) nei riguardi del « terzo mon¬ 
do » (Tale tradizione culminerà 
nella Madama Butterfly di Pucci¬ 
ni). Poi, a mano a mano che i pre¬ 
giudizi razziali sono stati sgombra¬ 
ti dal cammino della civiltà, i bian¬ 
chi, anziché tingersi la faccia, han¬ 
no ceduto anche in palcoscenico il 
posto ai neri. Ed è ancora il buon 
risultato di quella particolare fio¬ 
ritura della cultura negra, avutasi 
negli Usa (e in Inghilterra) una 
quarantina d’anni or sono: teatri 
negri, cinema negro, musica negra, 
poeti e scrittori negri, tutti con¬ 
densati nella multiforme attività di 
Paul Robeson. Ma poiché a certi 
bianchi gli è sempre rimasta l’idea 
di poter, aU’occorrenza, cancellare 
il nero con un po’ d’acqua e sapo¬ 
ne, cl è piaciuto che il Radiocor- 
riere della scorsa settimana abbia 
addirittura dedicato il a paglnone » 
musicale a una cantante negra, pro¬ 
prio incancellabilmente negra: il 
mezzosoprano Shirley Verrett. 

E la cantante di cui si parla e 
che tutti i teatri si contendono. Ma 


non è stato facile alla Verrett, per 
quanto bravissima, giungere a tale 
alto prestigio. Venuta alla ribalta 
qualche anno fa, con quella Carmen 
allestita dal Festival dei due Mondi, 
a Spoleto, ella ha via via maturato 
il talento scenico e vocale. Un la¬ 
voro puntiglioso, il suo, esemplare, 
totalmente dispiegato non soltanto 
a irrobustire la potenza della vece, 
ma anche a ravvivare lo smalto 
timbrico e, soprattutto, ad affina¬ 
re Io stile Ed è singolare che ella 
s:a riuscita a tanto, accostandosi 
anche alla più difficile musica: quel¬ 
la di Rossini. 

La Verrett ascoltata nel Afosè 
(quello registrato a Roma in San¬ 
ta Maria degli Angeli e poi radio- 
trasmesso in una gloria fonica) o 
nello Stabat Mater (sempre di Ros¬ 
sini) dà il segno d’una straordina¬ 
ria intelligenza Interpretativa. Nel 
suo talento confluiscono le dome¬ 
stiche inclinazioni al canto (la non¬ 
na, la madre) dalla Verrett sospin¬ 
te nella consapevolezza, fiera e pro¬ 
fonda, d’un professionismo di pri¬ 
missimo ordine. 

Dicono che questa formidabile 
cantante si sia anche liberata dai 
complessi. In realtà ella non ne ha 
mai avuti, perchè non ha mai pen¬ 
sato che il colore della pelle possa, 
di per sè, costituire un complesso. 
E’ una Verrett trionfante che, al 
contrario, può suscitare complessi 
e imbarazzi nel bianco sporco di 
certe coscienze bianche. 

Giovedì scorso la voce di questa 
eccezionale cantante, infilata nella 
rubrica radiofonica (Secondo pro¬ 
gramma) intitolata ai Grandi can¬ 
tanti, ha deliziosamente dato il me¬ 
glio della sua arte pur in un pro¬ 


gramma per cosi dire « minore », 
per quanto non privo d’un suo par¬ 
ticolare carattere: ad esempio, pa¬ 
gine dimenticate del compositore 
cubano Joaquin Nm y Castellano 
(1879-1949, fondatore del Conserva- 
torio de L’Avana) di Ernest Chaus- 
son (1855-1899), simpatico musici¬ 
sta francese che ha un suo singo¬ 
lare posto nelle cronache musicali 
anche per essere stato tolto alla 
vita da un tragico incidente di... 
bicicletta. 

L’affermazione canora della Ver¬ 
rett, nello stesso giovedì (ecco che 
la mano destra non sa quel che fa 
la sinistra), è stata accresciuta dal¬ 
la esibizione di un’altra prestigio¬ 
sa cantante negra: Gloria Davy la 
quale, nell’Antologia di interpreti 
(Terzo programma) ha stupenda¬ 
mente inserito garbo ed eleganza 
in « arie » dell’Anna Balena di Do- 
nizetti e deìYEnfant prodigue di 
Debussy. Gloria Day, ora piuttosto 
appartata, è la cantante (non ab¬ 
biamo mai sentito da altri cantare 
altrettanto pungentemente la parte 
di Didone nel Didone ed Enea di 
Purcell) che ha preparato il suc¬ 
cesso anche della Verrett. E quindi, 
anziché frantumare certi trionfi ne¬ 
gri tra un programma e l'altro, il¬ 
luminando l'uno e trascurando l’al¬ 
tro. potrebbe essere l'ora, invece, 
di puntare — anche radiofonica¬ 
mente — sui molteplici aspetti del- 
la cultura negra, intesa non come 
fatto casuale e saltuario, ma come 
continuità d'una tradizione che, non 
staccata dai « bianchi », costituisce, 
anzi, la componente d'una civiltà co¬ 
mune a tutti gli uomini, bianchi o 
neri che siano. 


50 minuti alla TV inglese 


Studenti in rivolta 

La BBC ha fatto discutere dinnanzi alle telecamere 
12 dirigenti dei movimenti studenteschi di tutto il mondo 


Leo Vestri 


LONDRA, giugno 
Le lotte studentesche: da cosa 
traggono orìgine, quali ne sono 
gli obbiettivi, che collegamento pos¬ 
sono avere col movimento ope¬ 
raio? 

Questi 1 problemi di fondo che 
hanno acceso l'interesse e creato 
un’eccezionale eco attorno a « Stu¬ 
denti in rivolta», il programma 
redatto da Anthony Smith che la 
BBC-TV, resistendo a varie pres¬ 
sioni, ha recentemente irradiato sul 
1 Canale nazionale allo scopo di 
dare un panorama obbiettivo della 
situazione. Il tentativo di identifi¬ 
care gli elementi che uniscono la 
protesta, la battaglia delle idee e 
la ricerca di un ordine nuovo in 
paesi diversi ha offerto una vasta 
tribuna pubblica al protagonisti 
dell'agitazione giovanile. 

Alla trasmissione, della durata di 
50 minuti, hanno preso parte 12 
esponenti delle Università degli 
USA, Francia, Belgio, Germania, 
Italia, Spagna, Jugoslavia, Cecoslo¬ 
vacchia, Giappone e Inghilterra, 
n quadro forzatamente frettoloso 
emerso dal teleschermo inglese non 
ha dato nè poteva dare completa 
soddisfazione alle questioni fond» 
mentali. Afa il significato e il va¬ 
lore dell'iniziativa stanno nel fat¬ 
to che la BBC l'ha realizzata, in 
aderenza ai doveri di informazione 
del mezzo televisivo, nonostante le 
sciocche paure della stampa, l'in¬ 
sensata polemica conservatrice e la 
freddezza governativa. Malgrado 1 
suoi evidenti limiti, l’occasione si 
è volta a vantaggio degli studen¬ 
ti che hanno potuto precisare al 
cuni punti di riferimento della lo 
ro azione, controbattere una parte 
almeno delle falsità e della Inte¬ 
ressata confusione di cui li drcon 
da la grande alleanza del potere 
tma volta che se ne attaccano le 
posizioni di privilegio. E" un epi¬ 
sodio, d pan, die merita di esse¬ 
re segnalato anche perchè ha «in¬ 
ciso eoi rilancio del dibattito e 
<t»ii»<w|«iii—ettiwM n*T Tt film dei 


movimento studentesco Inglese. E- 
ra la prima volta che rappresen¬ 
tanti di vari paesi si trovavano 
a riunirsi insieme. Alla « London 
School of Economics » si iniziava 
subito dopo una conferenza di due 
giorni che dava vita all'« Organiz¬ 
zazione Rivoluzionaria degli Stu¬ 
denti ». 

L’intervistatore, Norman Macken- 
zie (storico e docente universitario) 
ha aperto il programma con una 
citazione dal a Times »: « Gli stu¬ 
denti nel sec. XX sembrano pre¬ 
sentare un livello di autocoscienza, 
come classe, simile a quello della 
classe operaia «sciente del sec. 
XIX », ed ha quindi posto due que¬ 
siti: a) che cosa vogliono ottene 
re; b) «me cercano di raggi un 
gerlo. 

Ha risposto per primo Cohn- 
Bendit (Francia): «Si tratta di 
scuotere la passività della massa 
su cui il sistema conta per la sua 
permanenza, il cittadino deve tra 
sformare l'ambiente dove lavora e 
dove vive, la democrazia è fatta 
di questo, di mutamento». L'italia 
no Luca Meldolesi ha poi oppor¬ 
tunamente «rretto la definizione 
di ■ classe » applicata agli studen 
ti: « Non sono classe ma fanno 
parte delle masse della popolazio¬ 
ne, sono all’avanguardia del movi¬ 
mento perchè la maggiore «m- 
plessità della società moderna ve 
li spinge «n più alta presa di 
coscienza della situazione». Lewis 
Cole (USA) ha recato l’esperienza 
delle lotte alla Columbia Univer 
sity: «Ci battiamo contro la man¬ 
canza di libertà, il carattere re¬ 
pressivo della nostra società nella 
crescente alienazione dalle attuali 
autorità » Yashuo Ishii (Giappo 
ne): « La nostra è la causa di tut¬ 
ti quei vastissimi strati popolari 
che In Asia e altrove si oppon 
gono ai perì«U di guerra, all'ag¬ 
gressione in Vietnam, inerenti e 
connaturati al sistema USA ». Il 
tedes« Karl Wolff ha messo in 
risalto all dominio degli organi¬ 
smi burocratici non elettivi che 
condannano la nostra società da 
un lato all’Inefficienza, allo *pre- 
oo delle risorse produttive, dall’al¬ 
tro alla coercizione nelle fabbrica 



Sabato 


1° Canale 


15.00 GRAN BRETAGNA: Wimbledon 
Tennis: Tomeo internazionale 

18,00 LA TV DEI RAGAZZI 
Operazione Edenlandia 
Ripresa dal Parco dei Diverti¬ 
menti di Edenlandia In Napoli 

19,00 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

19.05 QUINDICI MINUTI CON MICHK- 
LE SECHER 
Presenta Paola Pennl 

19.30 TEMPO DELLO SPIRITO 
Conversazione religiosa 

19,45 TELEGIORNALE SPORT 

CRONACHE DEL LAVORO I 

DELL’ECONOMIA 

IL TEMPO IN ITALIA 

20.30 TELEGIORNALE 

21,00 VII CANTAGIRO 

Presenta Nuccio Costa, con la 
partecipazione straordinaria di 
Alighiero Noschese 

22.30 PANORAMA ECONOMICO 
Settimanale di inchieste ed opi¬ 
nioni 

23,15 TELEGIORNALE 


2° C^lp 


17.45 TRIESTE: ATLETICA LEGGERA 
Campionati italiani assoluti ma¬ 
schili e femminili 

21,00 TELEGIORNALE 

21,15 MAESTRI DEL CINEMA TEDESCO 
(1919-1925) (II) 

« Il dottor Mabuse » 

Seconda parte 
Regìa di Fritz Lang 

22.45 RESURREZIONE 
di Tolstoj 

Riduzione e sceneggiatura di 
Oreste Del Buono e Franco En¬ 
riquez 

Prima puntata 


radio 


Nazionale 


SABATO 

GIORNALE RADIO: ore 7; 8; 12; 1S; 

15; 17; 20; 23 

6.30 Musica stop 

7,47 Pari e dispari 

8.30 Le canzoni del mattino 
9,00 Parole e cose 

9,05 II mondo del disco italiano 
10,05 Le ore della musica 

11,22 La nostra salute 
12,05 Contrappunto 

12.37 Si o no 

12,42 Quadernetto 

12,47 Punto e virgola 

13.20 Viva Pestato 

14,00 Trasmissioni regionali 

14.37 Zibaldone Italiano 

15.10 Autoradloraduno d’estate 1968 

15,45 Schermo musicale 

16,00 Programma per I ragazzi: Tra lo ogto 

16.30 Incontri con la scienza 

16.40 Jazz Jockey 

17.10 La discoteca del Radlocorrlero 

17.40 Antologia operistica 
17,58 Cinque minuti di inglese 
18.03 Gran varieté 

19.20 Sui nostri mercati 

19,25 Le Borse in Italia e all’estero 

19.30 Luna-park 

20,15 Dova andare 

20.30 II solà delle musica 
22,05 Passaporto 

22.30 Musiche di compositori italiani 


Secondo 


e nell’università: in questa luce è 
da vedere la nostra richiesta di 
"controllo operaio”, il nostro non 
è un movimento di intellettuali ma 
di lavoratori e studenti ». 

Sul problema della « violenza » 
sono Intervenuti Leo Nauwdes (Bel¬ 
gio) e altri: « La nostra è autodi¬ 
fesa contro l'assalto della polizia 
dei padroni, la violenza è un ele¬ 
mento intrinseco alla nostra orga¬ 
nizzazione sociale e salta fuori non 
appena lo «status quo» è messo 
in dubbio, la più pacifica delle pro¬ 
teste rivela il vero volto del mon¬ 
do in cui viviamo». 

Jan Kavan (Ce«slovacchla) si è 
soffermato sulle « richieste della li¬ 
bertà, di parola, di stampa e di 
associazione, della libertà concre¬ 
ta — ha poi precisato — che de¬ 
ve sorgere laddove l'abolizione del¬ 
la proprietà privata dei mezzi di 
produzione ha fatto «mpiere un 
gigantes« passo in avanti che non 
possiamo nè vogliamo affatto sot¬ 
tovalutare e di cui 1 commentato- 
ri occidentali farebbero bene a 
tener conto quando ci interrogano 
sui mutamenti in «rso ». Questa 
differenza cruciale è stata ribadi¬ 
ta dal dr. Krìppendorff (Germa¬ 
nia) che riferendosi allo sviluppo 
di diverse società e alla protesta 
giovanile ha ammonito a non far 
d’ogni erba un fascio («me vorreb¬ 
bero f giornalisti borghesi): « Nei 
paesi socialisti le contraddizioni si 
manifestano ad un livello superio¬ 
re di evoluzione e di conquista so¬ 
cio-economiche, nelle società occi¬ 
dentali subiamo di «ntinuo la pres¬ 
sione di strutture tecnocratiche e 
autoritarie e siamo soggetti alla 
reazione fascista non appena la 
"stabilità" dei poteri esistenti è mi¬ 
nacciata». Ha concluso Tartq Al) 
(ex-presidente della «Oxford U- 
mon ») richiamando l'attenzione su 
quel paradigma di gestione stata¬ 
le per conto del neo-capitalismo 
che è stato l’esperimento di gover¬ 
no laburista: « Dobbiamo spezzare 
la "politica del «nsenso", dobbia¬ 
mo riscattare dall'apatia i cittadi¬ 
ni che, delusi e «nfusl, oggi non 
rì«nos«no differenza alcuna fra 
un regime soclaldemocratÌ« e una 
amministrazione «naervatrice ». 


GIORNALE RADIO: ore 6,30; 7,30; 8.30; 
9,30; 10.30; 11,30; 12,15; 13,30; 

14,30; 15,30; 16,30; 17.30; 18.30; 
19.30; 22,30; 24 
6,00 Prima di cominciare 

7,43 Biliardino a tempo di musica 

8,13 Buon viaggio 

8,18 Pari e ditpari 

8.40 Giancarlo Cobclll 

8.45 Signori l’orchestra 
9,09 I nostri figli 

9,15 Romantica 

9.40 Album musicale 
10.00 Allegre fisarmoniche 

10.15 Jazz panorama 

10.40 Ballo quattro 

11.35 Lettere aperte 

11.41 Vetrina di ■ Un disco per l'eettto » 

12,10 Autoradloraduno d’estate 196B 

12,20 Trasmissioni regionali 

13,00 Un Cetra alia volta. Progr am mo mu¬ 
sicale con il « Quartetto Cafro • 

13.35 Jenny Luna presenta: Mirtea o tane 
14,00 Arriva II Cantagiro 

14.05 Juke-box 

14.45 Angolo musicala 
15.00 Week-end musicala 

15.15 Grandi direttori: Eogen Jocimm 

15,56 Tre minuti per te 

16,00 Rapsodia 

16.35 Cori italiani 

16.55 Buon viaggio • Bollettino por I oovt- 
gantl 

17,05 Canzoni napoletano 
17,40 Bandiera gialla 

18.35 Aperitivo in musico 

18.55 Sui nostri merc a ti 
19,00 II motivo del mot i vo 

19.23 Si o no 

19,30 Servizio spedalo ani SS. Tom de 
Franca 

19,53 Punto e virgola 

20,04 tl lungo addio. Rom a nzo di B. Choodtgr 

20.51 Intervallo musicale 
21,00 VII Cantagiro 

22.45 Un Cetra alla volto 

23.15 Dal V canaio della filodiffu si one » Bp 
sica leggera 


Terzo 


C. M. von W eb er 

M. Castelnoovo T edesco 

A otologia di Interpreti 

Università Intemazionale G. Mei eoi 

J. Brahms 

Musiche di Zottan Kodaty 
Recital dei London Wind telolato 
La fiera della meraviglio. Tasto o me¬ 
lica di Vierf Tosarti 
Le opinioni degli altri 
Vacanze ieri a oggi. 

W. A. Mozart - J. A. Roteale* - F. 
Litri 

Notizia del Terzo 
Musica ta llirò 
La grand# piatee 
Concerto di ogni aere 
Musica o poesia 

Concerto sinfonico db-otto da L. Fona 
Il Gtomaie dal Torso 
Orso minoro: La oomp* i^p 
dramma di I to thafto tondi 
Rivista dallo rtototo 
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colloqui 

Le ferie 
come 

privilegio 

H O LETTO che in Francia, duran 
te i recenti scioperi, i lavorato¬ 
ri si battevano fra l'altro per avere 
quattro settimane di ferie. Mi sem¬ 
bra una rivendicazione ardita, con¬ 
siderata la nostra situazione dove 
tanta gente le ferie se le sogna, 
ma anche molto sentita specialmen¬ 
te da certe categorie dove Fattività 
lavorativa è monotona e spossante. 

Mario Carusi (Napoli) 


risponde 

Renzo Stefanelli 


F INO a pochi anni addietro le 
ferie erano considerate, da noi, 
« roba da signori ». Dt questo re¬ 
cente pussato c'è una pesante im¬ 
pronta anche nella situazione pre¬ 
sente e, se si vuole, anche nella re¬ 
lativa timidezza con cui il movi¬ 
mento operaio pone certe questio¬ 
ni. Come stanno le cose? Proprio 
in questi giorni esce una pubbli¬ 
cazione dedicata quasi esclusiva- 
mente ai quadri sindacali della 
CGIL, ma che contiene informazio¬ 
ni che possono interessare qualsia¬ 
si lavoratore, il Quaderno n. 19 di 
Rassegna Sindacale che presenta un 
« quadro » di come sono distribuite 
le ferie fra le diverse categorie. Ci 
sono cose sorprendenti, come que¬ 
sta: che gli impiegati, in quasi tutti 
i contratti, hanno dieci giorni in 
più degli operai. E’ un fatto appa¬ 
rentemente senza ragione perchè, 
senza dubbio, un operaio non ha 
meno bisogno di riposo di un im¬ 
piegato. A meno che, appunto, le fe¬ 
rie si considerino un « di più ». 

Ma vediamolo più da vicino, que¬ 
sto « quadro ». Un operaio metal¬ 
meccanico per 20 anni di lavoro 
ha 15 giorni di ferie in media; un 
impiegato 22 giorni. Un'operaia del¬ 
le confezioni, stesso periodo di tem¬ 
po, 16 giorni di ferie; un impiegato 
25 giorni. Un poligrafico 17 giorni; 
un impiegato della stessa industria 
26. Un edile 15 giorni; un impiega¬ 
to dell’edilizia 23. L’equiparazione 
è stata raggiunta invece da dipen¬ 
denti pubblici come gli autoferro¬ 
tranvieri (22 giorni) i gasisti (24 
giorni) e gli elettrici (quasi 21 gior¬ 
ni nella media di 20 anni). Passan¬ 
do dall’impiego di certe aziende 
pubbliche a quello direttamente sta¬ 
tale si arriva, poi, alle quattro set¬ 
timane di ferie pagate o — come 
nel caso degli insegnanti — a un 
periodo più ampio. 

Il diritto al riposo è regolato dal 
gradini della scala sociale. I più 
poveri stanno in fondo alla scala 
e si tratta di milioni di lavoratori. 
Ce ne sono anche in categorie ope¬ 
raie, come I salariati agricoli, che 
hanno dietro di sè una lunga sto¬ 
ria di lotte sindacali e dispongono 
di un contratto che le ferie, anche 
se poche, le riconosce. Ma il ciclo 
lavorativo dell'agricoltura è conti¬ 
nuo, fare i turni nelle stalle costa 
un nuovo salario, e il padrone con¬ 
tinua ad impedire ai salariati di 
usufruire delle ferie. 

Cicli continui senza turni dt lavo¬ 
ro: ecco l’altro grande ostacolo. In 
Italia ancora oggi il 34 % del lavo¬ 
ratori •prestano la loro attività in 
aziende familiari, artigiane, conta¬ 
dine o di esercizio commerciale. 
C’è chi si può dare t turni (una 
piccola minoranza) e chi no. Qui 
il diritto alle ferie passa per una 
profonda trasformazione economi¬ 
ca che dia un assetto nuovo (coope¬ 
rativo nell'agricoltura) alle aziende 
familiari. 

Queste le difficoltà maggiori. Se¬ 
condo noi. però, non si giustifica¬ 
no i troppo piccoli passi in avanti 
fatti in questi anni: dal 1956 ad 
oggi, ad esempio, i metalmeccanici 
hanno guadagnato un giorno di ri¬ 
poso in più all'anno nel ventennio; 
gli edili 2 giornate e mezzo, e così 
via. In questi ultimi 12 anni sono 
avvenuti fatti decisivi per la vita 
del lavoratore. La tecnologìa è cam 
biata nella maggior parte delle 
aziende. I ritmi e la monotonia del 
lavoro sono aumentati. L'occupa¬ 
zione totale è fortemente diminuì 
ta mentre la produzione aumenta 
va. Sono venute avanti sia la neces¬ 
sità di dare più riposo ai lavora 
tori che ia possibilità di pagarlo, 
per le aziende; e per le organizza¬ 
zioni sociali di soddisfare la mag 
giare « domanda » di svago e ri¬ 
poso. 

Quattro settimane per tutti? Da 
un punto dt vista generale non ci 
sono ostacoli economici oggettivi. 
Ognuno valuti quanta distanza lo 
separa da questo obbietttvo tenen¬ 
do presente che la via delle lotte 
dt categoria è la più efficace e la 
più breve. Ma soprattutto non stac¬ 
chiamo le possibili quattro settima¬ 
ne dall'insieme delle rivendicazioni, 
in primo luogo dt quelle salariali: 
polo alcune categorie sono riuscite 
pg ottenere un inizio di quattordi¬ 


cesima mensilità, pagata iti occasio¬ 
ne delle ferie, per finanziare le fe¬ 
rie. C’è anche la necessità di creare 
condizioni per utilizzare meglio le 
ferie. Dovendo ricorrere alle attrez¬ 
zature esistenti, in regime di «lìbe¬ 
ro mercato» turistico, spesso il la¬ 
voratore fa gli straordinari per tre 
mesi per potersi permettere 20 gior¬ 
ni o un mese di vacanza per sè e 
per la famiglia. Ed oggi come oggi 
i finanziamenti, le agevolazioni del¬ 
lo Stato vanno a capitalisti spregiu¬ 
dicati lanciati alla creazione di cen¬ 
tri balneari di lusso dove « pelare » 
ben bene il turista straniero me¬ 
glio fornito. 

Gli scambi internazionali orga¬ 
nizzati direttamente dal sindacati 
sono appena all’inizio. Mancano so¬ 
stegni statali, tipo biglietti-ferie per 
i viaggi, creazione di centri di tu¬ 
rismo sociale a gestione sindacale. 
Quattro settimane per tutti, ma con 
i mezzi per godersele, questo è II 
problema. Certo, i padroni rifiuta¬ 
no in partenza anche un giorno di 
più; rinunciate alle feste infraset¬ 
timanali — dicono — e avrete più 
ferie. Ogni ora di lavoro ha un po¬ 
sto preciso nel profitto padronale 
e prima di cederla i datori di lavo¬ 
ro si batteranno. Ma la posta in 
giuoco per il lavoratore è grande: 
si chiama salute, prolungamento 
della vita, nuovi posti di lavoro 
per ì disoccupati. Vale la pena di 
affrontare lo scontro. 



medicina 


La pillola 
contro 

l’abbaglio 


Laura Conti 


L'automobilista che ci viene In¬ 
contro accende stupidamente gli ab¬ 
baglianti, ed ecco che per alcuni 
secondi siamo ciechi: alcuni di noi 
rimangono abbagliati per pochi se¬ 
condi, altri per un tempo più lun¬ 
go, sino a quaranta secondi. Se 
si viaggia in autostrada a cento- 
venti chilometri all’ora, può dar¬ 
si che si percorra un chilometro, 
o più, letteralmente « alla cieca »: 
quanto basta per correr seri peri¬ 
coli. Ma che cosa significa « abba¬ 
gliamento »? 

Lo hanno messo In chiaro gli 
studi del laboratorio psìcotecnico 
di Parigi. A livello della retina il 
processo della visione si svolge 
cosi: lo stimolo luminoso scinde 
dei pigmenti, la cui scissione pro¬ 
duce l’energia che stimola le fibre 
nervose: queste, a loro volta, condu¬ 
cono lo stimolo al cervello. Su¬ 
bito dopo, il pigmento scisso vie¬ 
ne sintetizzato nuovamente, ed. è 
pronto a rispondere a un’altra sti¬ 
molazione luminosa. Ma il proces¬ 
so è sotto un certo punto di vi¬ 
sta reso più economico, e sotto un 
altro punto di vista è reso più 
complicato, dalla circostanza che 
non esiste un unico pigmento ma 
ne esistono due. diversamente spe¬ 
cializzati. 

Un pigmento risiede negli elemen¬ 
ti retinici detti « coni », e la sua 
specialità è quella di non essere 
molto sensibile ma di essere in 
cambio molto veloce. Per il fatto 
di essere molto sensibile ha biso¬ 
gno di grandi intensità luminose 
per scindersi, ma per il fatto di 
essere molto veloce si resintetizza 
immediatamente: questo è il pig¬ 
mento di cui ci serviamo durante 
il giorno Di notte invece entra 
In funzione il pigmento degli ele¬ 
menti retinici detti « bastoncelli ». 
Esso ha qualità opposte, è sensibi¬ 
lissimo e lento: siccome è sensi¬ 
bilissimo, bastano piccole Intensi¬ 
tà luminose per scinderlo, ma sic¬ 
come è lento occorrono parecchi 
secondi per sintetizzarlo. 

L’improvvisa accensione degli ab¬ 
baglianti da parte dell’automobili¬ 
sta Imprudente e scorretto che ci 
viene incontro scinde all’improvvi¬ 
so tutti e due i pigmenti, quello 
del coni e quello dei bastoncelli; 
subito dopo che abbiamo incro¬ 
ciato l’altra vettura, c: ritroviamo 
dunque con tutto il pigmentoreti¬ 
nico scisso. Il pigmento dei coni 
si resìntetizza subito, ma il pig¬ 
mento dei bastoncelli impiega al¬ 
cuni secondi: rimaniamo quindi Im¬ 
mersi nella semioscurità, e con un 
pigmento solo In funzione, quello 
del coni, ma esso non è sensibile 
alle basse intensità luminose. Dot> 
biamo quindi aspettare che si re 
sinterizzi il pigmento dei baston 
celli prima di rientrare in posses 
so della piena capacità visiva. 

Scoperto questo interessante 
meccanismo, è stata poi fatta una 
altra scoperta, praticamente an 
cora più importante: esiste una so 
stanza, il dipalmitao di antofilla, 
che accelera la resintesl del pig 
mento dei bastoncelli. In Francia 
essa è stata messa in commercio 
in forma di pastiglie, e basta pren 
deme due pastiglie al giorno per 
dieci giorni per essere protetti 
dall’abbagliamento per un periodo 
di tempo pari a sei mesi. 


Gala in minigonna 


Gala Milowskaia è la ragazza sovietica che i giornali 
occidentali hanno soprannominata la « Twiggy del- 
l'URSS ». E' forse anche più bella dell'indossatrice 
inglese e certo più popolare ancora, da quando ha 
assunto il compito di lanciare la moda del suo paese 
nel mondo. La differenza tra le due ragazze-coper¬ 
tina è però tutta nel modo in cui si pongono di 


fronte al lavoro: Twiggy approfitta dell'attimo fug- 
gente strappando contratti di centinaia di milioni 
Gala si considera un'impiegata come un'altra, con 
normale stipendio a fine mese e garanzìa di conti¬ 
nuare. In questi giorni la bellissima indossatrice so¬ 
vietica è impegnata nelle collezioni di autunno-in¬ 
verno. L'obiettivo l'ha colta in casa, in una sosta 
dal lavoro. 
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metodo di perforazione del suolo, 
fondato sulle vibrazioni sonore. 
Queste vengono prodotte da un mo¬ 
tore Idraulico che fa rotare pesi 
ineguali: la velocità del motore de¬ 
termina la frequenza delle vibrazio¬ 
ni, che corrono attraverso un’asta 
perforante e si manifestano alla 
estremità di questa. L'effetto delie 
vibrazioni è tale che le rocce si 
sgretolano, e l’asta vi affonda, « qua¬ 
si come nell’acqua ». 

Numerose le novità per la plasti¬ 
ca. In Gran Bretagna ha comincia¬ 
to a funzionare uno stabilimento 
per la produzione di oggetti di pla¬ 
stica cromati. Il materiale usato è 
ABS, cioè uno stirene con raggiun¬ 
ta di gomma: quest'ultima contri¬ 
buisce a formare, sulla superficie 
dell’oggetto, una patina che permet¬ 
te l'adesione della cromatura o ni¬ 
chelatura. Si pensa però di appli¬ 
care lo stesso procedimento ad al¬ 
tri materiali sintetici. Il processo 
permette di ottenere eccellenti pez¬ 
zi di rubinetterie e accessori vari. 

In America, intanto, si tende a 
impiegare la plastica anche per le 
strutture portanti degli aerei; per 
ora ci si è limitati a fabbricare al¬ 
cuni esemplari di porta per un tipo 
di aereo militare, che dovrebbe so¬ 
stituire quella di acciaio finora in 


tecnica 


La plastica 
in versioni 
sempre più 
audaci 


Cino Sighiboldi 

Un singolare mezzo di propulsi» 
ne terrestre è stato inventato dal- 
l’ingegnere cecoslovacco Mackerle 
dell’Istituto di Ricerca sulle auto 
mobili, di Praga. Il nuovo sistema 
consiste in una ruota attorno alla 
quale sono montate due serie di 
sei cuscinetti gonfiabili, di plastica 
Il cuscinetto che arriva a contatto 
con il suolo naturalmente si schiso 
eia, e questo produce una imme 
dlata immissione di aria compres¬ 
sa, che lo gonfia, determinando una 
spinta in avanti, come quella di un 
piede che appoggia prima sul tacco 
e poi sulla pirata. L’apparecchio si 
chiama infatti Rotoped, e può tro 
vare utile applicatone come «fuo¬ 
ri-strada» (illustratone). 

In California, viene introdotto un 


uso. Sarà necessaria naturalmente 
tutta una serie di collaudi e prove. 
Ma l'obiettivo finale è quello di 
fare fusoliera e ali di plastica, ri¬ 
ducendo almeno del trenta per cen¬ 
to il peso dell’aereo. Il materiale 
impiegato è composto con fibre di 
boro annegate In un polimero. Sem¬ 
pre negli USA, viene introdotto un 
metodo di fucinatura per sostanze 
plastiche, analogo a quello di uso 
universale per i metalli. 

Numerose le novità anche per i 
laser. La prima riguarda un nuovo 
metodo di modulazione di un se 
gnale laser. Finora si conosceva so¬ 
lo la modulazione di ampiezza. Ora 
viene ottenuta una modulazione di 
. frequenza filtrando 11 fascio laser 
attraverso un cristallo (nlobato di 
sodio e bario), che ne modifica la 
frequenza in funzione della propria 
temperatura: in altri termini, riscal 
dando il cristallo si ottiene 11 pas¬ 
saggio del fascio laser da un co 
lore all’altro. 

Il laser viene anche impiegato 
per misurare spostamenti dell’ordi¬ 
ne di due decimilionesimi di centi- 
metro, cosa utile in moltissime ap 
plicazioni scientifiche o anche indu¬ 
striali. Il metodo richiede l’impie¬ 
go di due laser con frequenza bevo 
mente diversa. 



« Rotoped », nn’Invetizioiie di vn ingegnere cecoslovacco 
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esitori 


La «marea Maestri 
rossa » è per 

arrivata mancanza 

in Europa di scelta 


Gastone Catellani 


La « marea rossa » ha raggiunto 
l’Europa. Finora questo straordina¬ 
rio fenomeno sembrava limitato al 
le coste americane, dell’Atlantico e 
del Pacifico, e alle coste occidentali 
dell’Africa. E’ un fenomeno tipica¬ 
mente estivo, legato ad una vera e 
propria « esplosione demografica » 
di una microscopica alga, per la pre¬ 
cisione un dlnoflagellato chiamato 
(ionyaulax polygrainma. Questo es¬ 
sere microscopico, in particolari 
condizioni climatiche o per una oc¬ 
casionale superdisponibilità di ali- 
menti si moltiplica in modo esplo¬ 
sivo. Il suo colore rossastro dà ap¬ 
punto il nome alla « marea rossa»: 
un vasto tratto di mare prende que¬ 
sto colore, e come conseguenza im¬ 
mediata le altre specie marine scom¬ 
paiono da quella zona, uccise da 
uno dei più potenti veleni che si 
conoscano. E anche gli uccelli che 
si nutrono di specie marine ne ri¬ 
mangono avvelenati e muoiono. E’ 
un’ecatacombe spaventosa, che coin¬ 
volge milioni di esseri: una trage¬ 
dia del mare che viene risentita 
per vaste zone, soprattutto le più 
pescose che, come nel caso della 
California e delle coste peruviane 
si trovano ridotte a zone di totale 
sterilità. 

Questi dinoflagellati sono norma¬ 
li costituenti del plancton, cioè di 
quell’insieme di esseri microscopi¬ 
ci animali e vegetali, trasportati 
dalle correnti marine, che formano 
il primo anello della catena alimen¬ 
tare oceanica. Di solito sono pre¬ 
senti in piccole percentuali, e la 
loro tossicità è estremamente dilui¬ 
ta quindi inavvertibile. Ogni tanto, 
per motivi che anbora non conoscia¬ 
mo, avviene la esplosione demogra¬ 
fica. la « marea rossa ». Finora si 
riteneva che le coste dell’Europa 
fossero indenni da questo fenome¬ 
no: purtroppo quest’anno lungo le 
coste inglesi si sono verificati dei 
fenomeni che hanno fatto pensare 
al contrario. Alcune persone che 6i 
erano nutrite di molluschi locali 
hanno avuto degli strani malesseri, 
in buona parte a carico del siste¬ 
ma digerente, mentre quelli più im 
pressionanti riguardavano il siste¬ 
ma nervoso. Per un po’ la cosa ri¬ 
mase impiegabile: i casi si risolse 
ro presto e benignamente, e le au¬ 
torità inglesi erano piuttosto restie 
a rendere notoria la faccenda. Da 
indiscrezioni trapelate molto fortu 
nosamente si è saputo che alla que¬ 
stione di queste strane intossicazi» 
ni si interessava una sezione delie 
forze armate USA dedicata alla 
guerra biologica. 

Il motivo di questo Interesse è 
molto semplice: il tossico contenu¬ 
to nelle alghe della « marea rossa » 
è più potente ancora del famoso 
« botulino », il tossico estratto dal 
Clostridium botulinum e che finora 
era considerato il più potente vele¬ 
no per la specie umana (per non 
parlare degli animali). Riuscire ad 
isolarlo significherebbe disporre di 
un’arma formidabile che agirebbe 
su vasta scala in piccolissime do 
si. E per di più i mari sovietici 
non conoscono la « marea rossa », 
quindi sarebbe difficile per il ine 
mico» poter studiare e mettere a 
punto un rimedio.™ Come si vede, 
mentre pare si giunga ad un certo 
accordo per quanto riguarda le 
bombe atomiche, i preparativi di 
aggressione con armi biologiche 
continuano indisturbati Per nostra 
relativa fortuna, sembra che la 
« marea rossa » abbia pochissime 
possibilità di penetrare nel Mediter¬ 
raneo: le nostre culture di mitili 
e di ostriche sono al sicuro (que 
sti molluschi si nutrono di planc¬ 
ton. formato come abbiamo detto 
anche da Gonyaulax, e trasmettono 
il tossico all’uomo e agli animali 
che se ne cibano). E gli esperti 
nostrani di guerra biologica e bah 
teriologica dovranno rivolgersi ai lo 
ro colleghi anglosassoni per sapere 
qualcosa sul più potente tossico che 
la natura abbia mai prodotto. 


Giorgio Bini 



Com'è che tanti ragazzi e ragazze 
s’iscrivono all’Istituto magistrale? 
La spiegazione meno convincente è 
quella che danno i difensori di que¬ 
sta scuola, secondo i quali decine 
di migliaia di quattordicenni si 
sentirebbero una spiccata vocazio 
ne per l’insegnamento elementare, 
che li porterebbe a scegliere questo 
tipo di studio. Ma se si chiede agli 
studenti delle magistrali qual è sta 
ta la motivazione della loro scelta, 
ben difficilmente rispondono in ter¬ 
mini di vocazione. Dicono di solito 
che nell’Istituto magistrale gli stu 
di sono un po’ meno difficili che 
nei licei, la durata più breve di un 
anno, che c’è la possibilità di con 
tinuare gli studi al magistero, e 
che se si riesce a trovare un po 
sto non si è pagati meno degli al¬ 
tri impiegati e resta più tempo li¬ 
bero. C’è poi la spiegazione di tan¬ 
te ragazze (o delle loro famiglie): 
il lavoro della maestra permette di 
accudire alla casa meglio di qua¬ 
lunque altro, e se il « destino » sa 
rà quello della casalinga, quel ti¬ 
tolo di studio, cosi « adatto » ad 
una donna (chissà perchè), permet¬ 
te di aspirare, come si dice, ad un 
buon partito, perchè in fondo si 
ha « una certa cultura ». E cosi, 
senza che la vocazione giochi un 
ruolo degno d’essere tenuto in qual¬ 
che considerazione, cresce la schie¬ 
ra degl’iscritti alle magistrali, dei 
quali solo uno su dieci troverà po¬ 
sto come insegnante. Gli altri o si 
aggiungeranno ai 200.000 maestri e 
maestre disoccupati, o prosegui¬ 
ranno gli studi o cambieranno me¬ 
stiere senz’avere nè arte nè parte. 

Nato col fascismo, l’istituto ma¬ 
gistrale deve dare ai maestri un 
minimo di cultura (studiano persi¬ 
no il latino, naturalmente senza im¬ 
pararlo) ma meno che ai liceali, 
cioè ai futuri « dirigenti », e metter¬ 
li in possesso di un titolo di stu 
dio che « abilita » a insegnare sen¬ 
za aver mai imparato a insegnare 
Dagli Istituti magistrali si esce cul¬ 
turalmente sprovveduti e senza pre¬ 
parazione professionale, mentre il 
mestiere dello insegnante diventa 
sempre più impegnativo e difficile. 
Infatti tutti chiedono che i mae¬ 
stri siano formati dall’Università e 
che la preparazione professionale 
sia rimandata agli ultimi anni del¬ 
lo studio, che quindi l'Istituto ma 
gistrale sìa abolito. Ma siccome 
pullulano gl! Istituti confessionali, 
di fronte ad una prospettiva tanto 
catastrofica per queste fabbriche di 
ignoranti e di disoccupati quanto 
positiva per l’educazione dei ragaz¬ 
zi, la DC fa quadrato e impedisce 
la jriforma. 

uni decide «riscriversi a quella 
scuola deve tener presente la situa¬ 
zione attuale, e se non intende prò 
vare ad insegnare nella scuola pri¬ 
maria ma prevede d’iscriversi su¬ 
bito al Magistero (che a sua volta 
è un sottoprodotto dell’Università 
come ristituto lo è del liceo), do¬ 
vrebbe chiedersi se gli conviene ri¬ 
sparmiare un anno di studi a dan 
no della sua possibilità di matura¬ 
re un po’ meno peggio arrivando 
all'Università dal liceo. Gli altri ten¬ 
gano almeno presente la prospetti¬ 
va della disoccupazione, se non 
quella di avviarsi a diventare dei 
lavoratori al quali nessuno insegne¬ 
rà a lavorare. 


Pag. 11 / l'Unità - Domenica N «lutea NM 




’iyf ìì!mm<£ 




j 


i 
































varietà’ 


Epigrammi 


SALVIAMO II CALCIO 1 

Di sè La Malfa 
è molto fiero 
ha pochi voti 
ma tanto pensiero. 
Speriamo solo 
che non vaneggi 
di far la Nazionale 
insieme a Valcareggi 

IL GRANDE DUBBIO 

La nostra intelligenza 
fu messa alle strette 
per sapere se sinistra 
va tra virgolette. 

PROVERBIO DELLA 
STAMPA BORGHESE 

Il piombo è una lega 
che il popolo frega. 


GUI ALLA DIFESA 

Gui sta al governo 
come tprre ferma, 
passò dall'ateneo 
alla caserma 
e data l'esperienza 
non notò 

alcuna differenza. - ■ . . . 

I VERDI PASCOLI 
DELL'AVVENIRE 

Nei verdi pascoli 
deH'awenire 
ci sono spazi vuoti : 
dove si perdono 
speranze e voti. 

IL GUARDIANO DOGMATICO 

Insonne sorveglia 
la linea generale 
e nel suo compito 
è cosi assorto 
che non s'è accorto 
di far la guardia 
a un binario morto. 

LA TV 

La TV è una finestra 
che s'apre solo a destra. 

FELICE SINTESI 

DELLA PROPRIETÀ' PRIVATA 
E DELL'INTERVENTO STATALE 

Mi ha licenziato 
un padrone privato 
mi ha bastonato 
un agente dello Stato, 
adesso sto in prigione 
felice sintesi 
della programmazione. 

GIUSTA FINE 

A forza di dire 
« no » alla Tivù 
adesso Moro 
non parla più. 
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cucina 


Filatelia 


Polpettone 
di tonno 


Dosi per 6 persone: 250 gr. di tonno 
aott’olio; 2 patate lessate; 2 cucchiai di 
mollica di pane grattugiato; 2 cucchiai 
di parmigiano grattugiato; 2 uova; 30 gr. 
di burro; un pizzico di scorza di li¬ 
mone grattugiata; un pizzico di pepe. 
A parte, per ricoprire il polpettone: 
maionese (anche in tubetto). 1 cucchiaio 
di prezzemolo tritato; 5 cipolline e 
5 cetriolini sotto aceto. 

Tritate finemente il tonno e Impa¬ 
statelo bene insieme alle patate schiac¬ 
ciate, al parmigiano, al burro, ai due 
tuorli d’uovo, al limone e al pepe. Uni¬ 
te poi 1 due albumi montati a neve 
e mescolate ancora. Disponete tl com¬ 
posto in una garza o tela leggera, da¬ 
tegli la forma del polpettone cucite 
la tela e poi immergete in una casse¬ 
ruola colma di acqua bollente aroma¬ 
tizzata con sedano, lauro e cipolla. La¬ 
sciate cuocere a fuoco moderato per 
circa 40 minuti, togliete dall’acqua il 
polpettone e lasciatelo raffreddare. Li¬ 
beratelo allora dalla tela e ponetelo 
in frigorifero per almeno due ore. Al 
momento di portare in tavola, taglia¬ 
telo a fette e ricoprite con la maio¬ 
nese a cui prima avrete aggiunto 11 
prezzemolo, le cipolline e 1 cetriolini 
tritati. 
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ORIZZONTALI. — 1 ) Servirsi di pala 
• piccone; 7) Il continente giallo; 10) 
Sigla di Lucca; 12) Un soprannome di 
Achilie; 14) Dario attore, 13) Replica 
a richiesta; 16) Un modo di dire ita¬ 
liana; 17) Botanico romano fondatore 
dell'Accademia dei Lincei; 19) La tappa 
dei carovanieri; 20) Alcune sono usate 
in medicina; 21) Togliersi gli abiU di 
dosso; 23) Divinità femminile; 24) Dan 
za di origine orientale; 26) Infiamma¬ 
zioni della mucosa della cavità orale; 
28) E’ mio a Parigi; 30) In lavanderia 
è compresa nel prezzo; 31) Si consu¬ 
ma di sera; 32) Franz pittore tedesco; 
33) Durano dal giorno alla notte; 34) 
La Lescaut di Prévost; 35) Figlia di 
Cadmo; 36) Celebre tenore napoletano 
( Iniziali); 37) Libri eoo Ubili; 3t) Sigla 
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c Gli affari sono affari > 



Novità ungheresi e polacche — Il 29 
maggio le Poste polacche hanno emes¬ 
so due francobolli di grande interes¬ 
se In occasione della II Biennale in¬ 
temazionale del Manifesto svoltasi a 
Varsavia. Scopo della manifestazione, 
la prima edizione della quale si svol¬ 
se a Varsavia nel 1966, è di far cono¬ 
scere i migliori risultati raggiunti nel¬ 
la creazione di manifesti dagli artisti 


di tutto il mondo. Alla scelta di Var¬ 
savia come sede di questa manifesta¬ 
zione non è estraneo il prestigio che 
gode la grafica polacca; quanto sia me¬ 
ritata questa fama lo dimostrano an 
che 1 due manifesti scelti per illustrare 
1 francobolli del quali cl stiamo occu 
pando: a La pace » di Henryk Tomas- 
zewskl, premiato con medaglia d’oro 
alla Esposizione Intemazionale del Li¬ 
bro e dell'illustrazione svoltasi a Lip 
sia nel 1965, per il valore di 60 groszy 
e un manifesto per tl « Faust » di 
Gounod di Jan Lenlca per il valore 
da 2,0 zloty. Stampati in offset po¬ 
licromo 1 due francobolli si presentano 
molto bene; il prezzo della serie in Ita¬ 
lia è di 125 lire. 

Il 24 maggio le Poste ungheresi han¬ 
no emesso un francobollo da 2 fiori¬ 
ni celebrativo del 150. anniversario del- 
la Scuola superiore di Apicoltura di 
Mosonmagyarovar, stampato In rotocal¬ 
co nel colore verde oliva. Sempre In 
maggio l'Ungheria ha emesso una serie 
di sette francobolli e un foglietto ri- 
producentl quadri del Museo di Belle 
Arti di Budapest. Le opere riprodot¬ 
te sono di E1 Greco(3), Goya (2), Ve- 
lasquez (1) e Nunez (1); il foglietto 
riproduce un ritratto di fanciulla di 
Palma il Vecchio (indicato erroneamen¬ 
te come « Palma Vecchio »). sullo sfon¬ 
do di Venezia. 

Giambattiste Vico — Il 24 giugno è sta¬ 
to emesso il francobollo italiano da 
50 lire commemorativo del terzo cen¬ 
tenario della nascita di Giambattista 
Vico. Stampato in calcografia nel colo¬ 
re azzurro scuro su carta fluorescente 
con filigrana stelle, da Incisione di 
Mario Colombari, il francobollo si pre¬ 
senta sobrio e dignitoso; li colore giai- 
lino della carta fluorescente che In 
alcuni casi smorza troppo 1 toni, tn 
questo caso toglie crudezza all’incisio¬ 
ne. La dentellatura è 14x131/2; tira¬ 
tura 18 milioni di esemplari. 

Paolo Uccello — Le Poste di San Ma¬ 
rino hanno emesso il 27 giugno l’an¬ 
nunciata serie di quattro francobolli ri- 
producenti altrettanti particolari della 
Battaglia di San Romano di Paolo 
Uccello. 

Manifestazioni — Di particolare interes- 
se la manifestazione indetta per li 6 e 
7 luglio a Varallo Sesia sotto la deno¬ 
minazione di Primo Convegno Nazio¬ 
nale. La manifestazione si articola in 
dibattiti sul tema « Nascita del franco¬ 
bollo, sua funzione, primordi in Ita¬ 
lia », una mostra e un convegno. A 
Fiuggi, nel giorni 6 e 7 luglio si terrà 
la terza edizione della mostra e del 
convegno commerciale. 
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di Aosta; 39) Uomo valoroso; 40) Città 
della Toscana. 

VERTICALI — 1) VI si infilza la car- 
,ic «la arrostire; 2) Antichi strumenti 
musicali a corde; 3) Pietra calcarea di 
colore giallognolo; 4) Privo di corag¬ 
gio; 5) n nome della poetessa Negri; 
6 ) Nota musicale; 8 ) Provocate, indot¬ 
ta a battersi In duello; 9) Il primo 
pronome; 10) La graduale scomparsa 
della febbre; 11) Abitudini, consuetu¬ 
dini; 13) Le rigature del legno e del 
marmo; 15) La parte inferiore del pie 
distailo; 17) Tele per tovaglie da cu¬ 
cina; 18) Sopportare un affronto; 19) 
Il contrario di card. (In matematica); 
21) La capitale della Siria; 23) Asso¬ 
ciazione Nazionale Insegnanti; 24) Si¬ 
gnore romanesco; 25) Risanò 8. Paolo 


Proble ma di ANDREA QUARANTA 

n Bianco muove e vince in sette mosse. 
Soluzione del problema precedente: 

6- 10, 13-6; 21-18, 22-13; 31-28, 24-22; 14-19, 

7- 23; 20-20 e vince. 


dalla cecità; 27) Vizio nervoso; 29) So 
no atti di omaggio; 30) Non ha biso 
gno del dottore; 31) Complesso arti 
stico; 32) Appartenente a me; 34) Mo¬ 
toscafo antisommergibile; 36) Articolo 
romanesco; 37) Nota musicale. 
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FESTIVAL DEI DUE MONDI 


pag. 13 / spettacoli 


Si è chiuso il Festival internazionale 


Harkness Ballet: molti Alla Cecoslovacchia 
*HÀtmezza^ dollari9 « «Praga d oro» te 


avanguardia P®® danza 


« Inserzione » — il documentario che ha avuto tre premi — è 
una sconcertante inchiesta sulle condizioni dell'infanzia 


di Horovitz 


Uno spettacolo caratterizzato da 
una consunta « routine » erotica 


Dal nostro inviato stampa, alla fine detta quale 

unnr cwrrv f)Q QÌOTTKXÌÌSti 6 CrìtlCt , J)TÌVÌ (lì 

Stretta fra hi musica e In Una conosce7lza diretta dello 
dama, la'prom a Irtelo è 

Stata sempre un'ospite di non M n ' ? e , \ a c ^ ie Bf ) x ' 
particolare riguardo. Que - %, S J, a i t0 n r ?PP rescnt °- 

sfanno, il cartellone dram- TrnninrL ‘/(f* S ?/° ,n 

maturgico del Festival si of- % r °\i ,ncl v a > ^ u 0 a ^}< e 110,1 

Ire tuttavia con un minimo di censori liTaiornali ^cìTuT ZI 

organicità, presentando una , dc a rne ' 

succinta rassegna di tendenze IjnftTti ‘'ZZZuZl'] S SOTÌ °. ;) f e ' 

del teatro americano, dalla X , c . omun ^ c - a vederlo; 

avanguardia dcll’Open alla Zlf n a< } a cuul ,l test ? e [ lo sua 

mezza avanguardia del non .i^ *cemca sono P*aciuf*. ari 
ancora trentenne Israel Iloro■ ... „ 

vitz, alla ex avanguardia di ? e l,J ^lle Sette — 

Edward Albee, che è qui in “ n , ^ n tro PP° fresco scorti¬ 
carne ed ossa per l’attesa f'X ilWÌT'S 

« prima » di Box-Mao-Box: do- ff "P,A 1 p 9, f ° 
ve, se abbiamo ben capito, le pe *i! ^ ^ e , Dl ! om ° 

citazioni del presidente cine- tivarnpnte w nZ °rf»l 5P //i 

se sono intersecate ad acca- toUZatZ -ri! 

dimenìi privati, con effetti (si “Jitan^wanS thf Bronc e U’I 
spera) di reciproca illumina- "JJJ, n t he luear n i due 

to un amabile conferenza to po/ re {,be suonare SI chia¬ 

ma bon bon) mette in campo 

————- uno studente, Wallace, e Joan- 

na, la ragazza di un giovanot¬ 
to che Wallace ha investito e 
fTiwanliiMAMOS «la ucciso la notte avanti. Come 

complimenti Ul nel Riccardo III di Shakes- 

~,a peare. cui Horovitz deliberata- 

Charlie Chaplin 

^* -41 |J* , mutarsi in un discorso d'amo- 

U ueraiaine re. Gli attori sono John Lef- 

kowìtz e Jill Clayburgh. 

MADRID. 29. Di maggior rilievo The In¬ 
ceratine Chaplin è molto l *?„ e ®[°" x (ovvero 

felice perché il suo celebre pa- c . er . ca ^ r ? nx : 

dre. dopo aver visto il film 

Peppermint frappé. diretto da *1® f ? c ? id , entali ' 

Carlos Saura, «fidanzato» di Jalìn 

p"dl" e i,l è <l, m ™ n a d 0 ,,eT: '<■ a» «J*« di amrt M. 

'Z7i$L e 1 . S?uT'u^ ml'idaCt del fallo "che 

é Sortente. oltre eh. per 1. ? 0 “M? S vfop^lS. 

'■£»" JL SJeh "rh.’rir. fS' ™"«l- « i B ll Insulti rtspon- 
tale, anche perche Charhe Cha. de con sorrisi mentre vana- 

phn era solito finora criticare mente tenta di farsi aiutare 
•pcrtament. tutto te Interpreta. „ ntUo . „ qua . 


Dal nostro inviato 

SPOLETO. 29. 

Quel che colpisce nell Hork- 
ness tìallet of New York è 
che la fondatrice, la signora 


dizionali (l'erotismo tra vec¬ 
chi coniugi), e ad esperien- 


Dal nostro inviato 

PRAGA, 29. 

Ecco i premi assegnati ieri 
sera dalle giurie del V Festival 
Internazionale della televisione. 
Per la categoria documentari: 
* Praga d 010 » a L incei zione di 
Fairaizl. pi esentato dalla Ceco 
slovacchia ; per la categoria sce¬ 
neggiati: « Praga d oro » non as¬ 
segnata. Premio della critica in- 


Rachele Harkness. miliarda- in atteggiamenti persino sgra- 


ze nuove (I aggressione di f emozionale a L'inaerzione. Pre¬ 
omosessuali), non troverà al- mio dell'Unione degli artisti di 
tra soluzione che la morte. cinema e televisione cecoslovac- 
Il tema erotico sfocia, poi, chi: a Non contate le candele di 


Complimenti di 
Charlie Chaplin 
a Geraldine 

MADRID. 29. 

Geraldine Chaplin è molto 
felice perché il suo celebre pa¬ 
dre, dopo aver visto il film 
Peppermint frappé. diretto da 
Carlos Saura, « fidanzato » di 
Geraldine. si è mostrato com¬ 
piaciuto. tanto da mandare te¬ 
legrammi di congratulazione 
alla figlia e a Saura. La cosa 
è importante, oltre che per le 
ragioni di carattere sentimen¬ 
tale. anche perché Charhe Cha¬ 
plin era solito finora criticare 


ria ad libitum, abbia desti¬ 
nato alla sua « creatura ». nel 
1901, un contributo di due mi¬ 
lioni di dollari. In occasione 
della « prima » del primo dei 
due spettacoli portati a Spole¬ 
to daH'f/ur/cness Ballet, que¬ 
sto futto dei milioni è stato 
pe r cosi dire, ballato e canta¬ 
lo in infinite variazioni. E tra 
esse — si capisce — c'è an¬ 
che quella che in Italia il bal¬ 
letto va cosi squallidamente 
alla deriva, proprio perchè 
non ha autonomia (è legato 
alla sorte dei teatri lirici) e. 
soprattutto, non ha quattri¬ 
ni. Non è, però, una lamente¬ 
la che funzioni molto. 

Infatti. VHarkness Ballet di¬ 
mostra piuttosto che i dolla¬ 
ri, da soli, non bastano ad as- 


devoli (prevale un'ansia di 
slogarsi ie cosce) nel Time 
out of Mind, aneh'esso risa¬ 
lente al 1965. 


Lord Snou'dotvn. presentato dal¬ 
la CBS di New York. Premio de¬ 
gli spettatori cechi: a L’inser 
zione e a Delitto a Francofolte, 
presentato dalla ARD di Mona 
co. Premio per il progresso: a 


ne Sovietica). —- 

Ancora una volta, come si ve- . # 

de. c'è stata una pioggia di pre- I £1 m a 

ini. tesa a contentare il numero 1 1 1111 V, 

maggiore possibile di organismi _ __ _ _____ ___ 

telerisiei. secondo le varie ne¬ 
cessità diplomatiche. Tuttavia. Musica 

pur in un verdetto cosi composi- muiiia 

to. si possono distinguere due In « 
dati importanti. Il primo è il lnailgfllFaZlOIie 

successo schiacciante (tre pre- „ MaoBon 7 i‘n 

mi) del cecoslovacco L'uuser- d ivldooCIlAlU 

zione; il secondo è la non asse- L’Orchestra e il Coro della 
qnazione del premio principale Accademia di Santa Cecilia han- 

ver la categoria degli sceneg- no aperto l'altro ieri sera, sot- 

giati. E molto raro che una giu- to la guida di Fernando Previ 

ria, di questi tempi, si astenga tali, la stagione dei concerti 

dall'assegnare un premio: con estivi alla Basilica di Massen- 

questo gesto, i giurati di questa zio. In programma la Sinfonia 


In un Festival di quattro Giovani in difficoltà, presentato 
anni fa lo spettacolo di ieri dall'Algeria. 
sera avrebbe avuto un risai- Le due giurie ufficiali hanno 
to maggiore. Tuttavia, per I a,lcl,e assegnato i seguenti ri- 
una più documentata valuta- conoscimenti. Nedo categoria 
r 1 documentari: all operatore Mike 

Dorlds per Un gruppo di parti¬ 


zione. occorrerà aspettare il 


secondo spettacolo del VHark- ~ attaccano (Granarla-In- 
ness Ballet, comprendente, tra ghilterra): a Derek Hart per la 

i»rr_il„ ri; t _ - , _ u... __ i_ 


l’altro. l'Uccello di fuoco di 
Stravinski. 


sceneggiatura Non contate le 


rassegna hanno voluto evidente¬ 
mente sottolineare la generala 
mediocrità dei lavori presentati. 
E. in verità, qui siamo dinanzi 
a un grosso pericolo, che mi¬ 
naccia tutte le rassegne inter¬ 
nazionali di televisione, cui gli 
organismi dei vari paesi tendono 
ormai ad inviare in sempre mag¬ 
gior numero opere di routine. 
per evitare polemiche e per ac¬ 
cattivarsi i mercati esteri 
Per la prima volta otti a Pra- 


E’ certo, però, che il cor- Hiroshima vive ancora (Ciappo¬ 
lo di ballo è ferratissimo (i ” e >* d V e . s . pec Ì a i‘, °,. La 

ballerini pare che la spun- memona di Paolo Mocci Italia) 

Y ii _ r_.. e a Piloti in pigiama di Uegnow- 

ino sulle ballerine), con brìi- sfcj g Scheumann (rdt). Nella 


candele: a Hiroshi Ogawa per f]a quest'anno, un'opera dalia- 
Hirostiima vive ancora (Gtappo- na f ia ottenuto un riconosclmen- 


na ha ottenuto un riconoscimeli- Rolf Kuehne. e a! maestro Glor¬ 
io; ma la TV italiana avrebbe gìo Kirschner, non fossero più 


• * . |. ., T J'VI t UlrUtUII IUIIM 1 «ILCl /• IM.IIM 

lante spicco solistico di Law- categoria sceneggiati: all'opera 
rence Rhodes, protagonista di ( 0re j 0 $t Vacano per Delitto a 
tre balletti sui quattro rap- Francoforte: allo sceneggiatore 


potuto ottenere ben di più se. 
ancora una volta. le opere de¬ 
stinate a questo festival non 
fossero state scelte con criteri 
assolutamente casuali. 

L’inserzione, il pluripremiato 


presentati ieri sera. Comples- Ibanez Serador per I trapianti documentario prodotto dalla TV I tato anche spettatori molto più 


sicurare una supremazia co- sivamente il successo è stato | ^Spagna); al regista IrureMilha- cecoslovacca, non è mediocre nè esigenti della solita moltitudine 
reutica. Tanto è vero che le eccellente, se non dal pun- i i.Vh per Tre incontri (t/ngneria); tantomeno disimpegnato: anzi, è di turisti presenti nella Basili- 


xioni della figlia. Quando non 
diceva niente. Geraldine pen¬ 
sava di aver ottenuto un «ran¬ 
de successo. 


Margaret 
tra i 

< Bastardi > 


le si trova nel Bronx. e il 
cui Indirizzo egli possiede. 
Poi, nonostante che per un 
po’ Joey (il meno perverso 
dei due) s’intenerisca sulla 


reutica. Tanto è vero che le 
cose ballettistiche. per la stes¬ 
sa signora Harkness (per Spo¬ 
leto e. in genere, per la tra¬ 
dizione ballettistica). sono an¬ 
date assai meglio quando non 
c’erano ancora i due milioni 
di dollari, ma c’era, a col¬ 
laborare con la Harkness. Je¬ 
rome Robbins. ad esempio. 
Fu nel 1960, appunto, e an¬ 
che in seguito, ogni volta che 
Robbins si affacciò a Spole¬ 
to, che il Festival dei due 
Mondi affermò il più alto pre¬ 
stigio ballettistico. 

Al contrario, adesso che 
forse ci sono più soldi in gi¬ 
ro, c’è una minore ricchez¬ 
za nel campo dell'invenzione 
coreografica. Il Festival stes- 


tp di vista musicale almeno 

da quello della partecipano- re Tom courtenay per Gli spet- 
ne del pubblico, degli applau¬ 


si (BBC - Inohiiterra). Una mcn- 


si e delle insistenti chiama- zione particolare a I muti (Olan 


te alla ribalta. 

Erasmo Valente 


da): tre menzioni speciali a Oggi 
si gira (Bulgaria); Il telefono 
(Austria): Il quarto padre (Unio 



per le une o per gli altri. 
Si spiega così perchè in una 
stessa serata sì intrecciino 
motivi di danza classica (Can- 


Margaret Lee sì è unita al 
cast dei « Bastardi » le cui 
riprese, iniziate in Spagna, 
continuano. In questi giorni, a 
Roma. Interpreti del film, di¬ 
retto da Duccio Tessari, sono 
Giuliano Gemma, Klaus Kin- 
tki, Claudine Auger e Rifa 
Hayworth 


solitudine propria e di Gupta so. del resto, a mano a ma- 
dalle beffe si passa alle via no che ha consolidato il suo 
lenze, soprattutto ad opera di- c potere ». si è sempre meno 
Murph. Ferito moralmente e preoccupato di mantenere e 

filo troncato, balbettanto le e P res ùRÙ>_ F. pertanto, in 
poche parole apprese in quel una prospettiva di « ufficia- 
frangente. il povero Gupta ci <e * routine che l’Harkness 
si proporrà, allo spegnersi del- Ballet (non per nuHa debut- 
le luci, come l'immagine stes- tò e si esibi variamente alla 
sa della disperazione presenza del Presidente John 

cim’i/i P < ? rIO jj aneddotica. S on) ha ripetuto a Spoleto al- 

simili episodi hanno nutrito _ 

da tempo la letteratura e it cu [ , ‘ s “ 01 . vomeri > gi a ben 

cinema d’olire oceano fesem- collaudati (si videro anche 

pio più recente: New York a Roma, qualche anno fa), 

ore tre di Larry Peerce): ma che non liberano le esibizio- 

Israel Horovitz punta, ere ni da una opportunistica am- 
diamo, alla metafora, all’alle- biguità. 

Conche perché riesce Si direbbe che VHarkness 

B “"<- voglia sempre salva- 

glia, forse un bramino, il re ca p r<? e ca\oh, senza mai 

quale non spiccichi una sii- P'» decisamente parteggiare 

laba d’inglese), e in questo por le une o per gli altri, 

senso il linguaggio adoperato Si spiega così perchè in una 

lo soccorre poco, ver difetto stessa serata si intreccino 

di stilizzazione. Il regista Ja- motivi di danza classica (Can- 

Tuo, racchiude 7a xieendain to i f iann - e jjjrfarfoni per 

un clima pesantemente natu- QOoRro piti quattro) a spun- 

ralistico. più Grand-Guignol h di danza moderna, cioè m 

che teatro della crudeltà, col qualche modo legata a ri¬ 
solo effetto positivo di far specchiare la realtà di oggi. 

risaltare la bravura virtuosi- II che accade in Time out of 

stica degli interpreti: John Mind (Tempo fuori dalla mcn- 

Cazale. Matthew Cowles e. soDratutto in Manu 

soprattutto, l’eccellente Al le) , e ’, p a , ., „ n 

Pacino. meni /or a dead Boy (Monu- 

A e * I* mento per un ragazzo morto). 

Aggeo ravioli E’ quest’ultimo balletto, pe¬ 

raltro risalente al 1965. a da- 

---——— re il segno più coa\incente 

non tanto che i dollari siano 

T0Cl«ÌCÌ 51-3,1 s P es ' bene, quanto che. 

■ Colini volendo, la danza può diven 

r■ i nm ni m i i f* * kme strumento di accusa nei 

CinemaTOgraTICI riguardi del nostro tempo. 

• * • Ma l’accusa sarebbe tanto 

SOVI61ICI P>ù decisiva, quanto più da 

essa fossero tolti motivi di 
0 Roma compiacenti coreutici. Nel¬ 

la coreografia (dell'olandese 
Una delegazione di tecnici ci- Rudi Van Dantzig) peraltro 

nematografici sovietici, compo- audace e violenta, vengono 

sta dal vice presidente del Co- delineati i complessi, le ini¬ 
mitato per la cinematografia bizioni. le contraddizioni, gli 

KT• " «■.7 

eh, cine e foto ddl'UBSS. , ' P, n H loni '' r » *>* *“3 

Victor Komar. e dai capi- famiglia (considerata come 

ingegneri Vladimir Trousko e un n,do vizi), sia della 

Boris Berkenheim. si trova a società, per cui fl ragazzo. 

Roma da alcuni giorni per sfuggire ad angosce tra 


Tappa a Torre del Greco 

Dietro il palco 
l'aspetto più vero 
del Cantagiro 


n„l *.*.«_ famiglia che, fino a un’ora 

Dal nostro inviato prima, doveva aver avuto la 

TORRE DEL GRECO. 29. saggezza di far quadrare il 


Sui cartelli anti-Cantagiro 
di Savona era scritto: « Pen¬ 
sate ai poveri e agli amma¬ 
lati d. Nessuno, Invece, ha 
pensato di scriverci: « Pensa¬ 
te ai neonati ». I neonati o 
giù di 11 sono 1 veri marti¬ 
ri del Cantagiro: fans contro¬ 


più decisamente parteggiare v °gha- come minimo vanno a 


nanna troppo tardi la notte, 
costretti a penzolare Inson¬ 
noliti fra le braccia del ge¬ 
nitori che, in barba al pedia¬ 
tra, non vogliono lasciarsi 


lo indiano e Variazioni per sfuggire l’occasione di un Mo- 


quattro più quattro) a spun¬ 
ti di danza moderna, cioè in 
qualche modo legata a ri¬ 
specchiare la realtà di oggi. 


randi o di una Caselli. Ma 
ci sono anche quel neonati, 
poveretti, che, sorridenti o 
irignosi, in ogni caso del tut¬ 
to ignari della situazione, o- 


II che accade in Time out of scillano sulla carozzella scos- 


Mind (Tempo fuori dalla men¬ 
te) e. sopratutlo. in Monti- 
ment far a dead Boy (Monu¬ 
mento per un ragazzo morto). 
E’ quest'ultimo balletto, pe¬ 
raltro risalente al 1965. a da¬ 
re il segno più coa\incente 


sa dalla marea dei fans as¬ 
siepati attorno agli alberghi 
dove arrivano o da cui ripar¬ 
tono l cantanti, alla tenace 
ricerca di un autografo 
Già: se frugasse fra la fol¬ 
la, la TV potrebbe offrire al 
pubblico seduto a casa pro¬ 


non tanto che i dollari siano pria immagini ben più Inte¬ 


stati spesi bene, quanto che. 
volendo, la danza può diven 
tare strumento di accusa nei 
riguardi del nostro tempo. 
Ma l’accusa sarebbe tanto 
più decisiva, quanto più da 
essa fossero tolti motivi di 
compiacenti coreutici. Nel- 


ressanti del Cantagiro di quel¬ 
le offerte, anche ieri, con la 
ripresa diretta da Ostia che, 
in realtà, è stata l’ennesima 
parata di cantanti e di can¬ 
zoni. Ma, si sa, ai discogra¬ 
fici interessa lanciare il pro¬ 
prio prodotto e Radaelli gli 
ottiene quello che essi pre- 


1* coreografia IdeUoÌanrk-«;e fendono. L’aspetto più vero 

d ra ” a olant *; se del Cantagiro. più spettacola- 

Rudi \an Dantzig) peraltro re res ta invece lontano dal 

audace e violenta, vengono video. 

delineati i complessi, le ini- Eppure, basterebbe punta- 
bizioni. le contraddizioni, gli re, tanto per fare un esem- 

abusi che incombono su un P io _ mille, le telecamere 

ragazzo, prigioniero sia della dietro il palco, quando 1 piu 

K , *L .. . » inaspettati fans vengono a 

famiglia (considerata cerne rendere omaggio a Claudio 

un nido di vizi), sia della villa. « Finalmente t'ho visto, 

società, per cui fl ragazzo, t’ho toccato! », gridava Ieri se- 
per sfuggire ad angosce tra ra, ad Ostia, una madre di 


bilancio di casa. « Fammi ve¬ 
dere, ci deve avere qualcosa 
li, dentro il plesso solare » in¬ 
siste, estatica, un’altra roma¬ 
na. « No, Io giuro, non c’è 
proprio trucco! » assicura il 
reuccio con gli occhi raggian¬ 
ti. Sembra quasi che sia ca¬ 
pitato li per fare il miraco¬ 
lo: basta toccarlo e passano 
1 reumatismi. « Guarda mia 
nipote, quella 11 che sta scap¬ 
pando » fa un’altra. * Ti chia¬ 
ma il matusa, che vergogna ». 
c Lasciala dire, lasciala dire ». 
Più incredibile di tutte, la si¬ 
gnora Pasqua — cosi la chia¬ 
mavano —, novanta anni, so¬ 
prabito nero sdrucito e fou¬ 
lard rossastro gorgheggia con 
voce di perfetto soprano: «’O 
sole mio. sta ’n fronte a te » 
e giù una pacca sulla fronte 
di Villa, chinato a baciare 
un ragazzino 

Bene: dopo l'oasi di Ostia, 
stasera la competizione è ri¬ 
presa a Torre del Greco. Un 
punto positivo, ieri, è stato 
registrato ad Ostia: t Noma¬ 
di, censurati l'anno scorso dal¬ 
la TV con Dio è morto e mi¬ 
nacciati di uguale sanzione 
quest'anno per Canzone per 
un'amica, sono stati ammes¬ 
si all'ultimo momento alla ri¬ 
presa televisiva. Alla sede di 
Roma c'è stata una lunga riu¬ 
nione per decidere se questa 
storia di un incidente stra¬ 
dale più che la serenità dei 
telespettatori non danneggiasi 


addirittura un colpo allo stoma 
rn Si tratta di una sconcer¬ 
tante inchiesta sulle condizioni 
dell'infanzia cecoslovacca (e. 
in rapporto a questo, su tante 
altre cose) che l'autore Jindrich 
Fairaizl. dichiara di aver € gi¬ 
rato » tre mesi fa per dare il 
suo contributo al nuovo corso 
della politica cecoslovacca. 

Ixi polemica comincia, durissi¬ 
ma. fin dalla prima sequenza. 
L'autore, parlando in riva a un 
fiumiciattolo che attraverso un 
villaggio dei dintorni di Praga, 
ricorda alcune delle frasi più 
significative dei dirigenti ceco¬ 
slovacchi sul nuovo corso e poi 
sottolinea che non basta parlare 
dell'* avvenire luminoso » o ri¬ 
parare alle ingiustizie compiute 
nei processi politici del passato, 
ma bisogna guardare a fondo 
nella realtà presente. Subito do¬ 
po. egli ricostruisce un infanti¬ 
cidio avvenuto qualche settima¬ 
na prima: una ragazza di diciot 
to anni, avuto un bambino da 
uno zigano, si è preoccupata dei 
sarcastici commenti dei paesani 
sulla pelle del neonato, scura 
come quella del padre, e ha an¬ 
negato la sua creatura. L'inchie¬ 
sta parte, quindi, dalle statisti 
che sui decessi dei bambini al 
disotto dei tre anni in Cecoslo 
cacchio (ne muoiono cinque al 
giorno) e si coaaula attorno a 
una iniziativa che ha condotto 
l'autore a un risultato sconvol¬ 
gente. 

Fairaizl. per trovare i suoi 
c rasi ». ha messo un avviso sut 
giornale: * Adotterei un bambi¬ 
no. tre anni al massimo. Sul mio 
onore » Nessuno ha ri.snoslo Al¬ 
lora. Fairaizl ha mutato il te¬ 
sto dell’inserzione: * Adotterei 
un bambino tre anni al massi¬ 
mo. Offro in cambio una Fiat 
S.tO ». Sano giunte trecento let¬ 
tere. Alcune erano di gente che 
si disinteressara totalmente del¬ 
la richiesta di adozione e vo¬ 
leva solo la macchina. Altri, in¬ 
vece. si dicerano disposti al cam¬ 
bio: una coppia ri offrirà addi¬ 
rittura di concepire un bambino 
per l’occasione affermando di 
aver hi roano della macchina per 
un altro finlioletto malato le cui 
cure arenano richiesto fortissi¬ 
me spese 

Tra questi corrispondenti. Fai¬ 
raizl ha cercato quelli che ac¬ 
consentissero a variare dinanzi 
alla macchina da presa: e cori 
sano emersi broni di una real¬ 
tà dolorante o aberrante. 

Txj sequenza finale è centrata 
su nuore statistiche citate da 
un vediatra (sui bambini mal¬ 
trattati sui bambini suicidi, 
svile abitazioni svoli alcootiz- 
zati sulla natalità tra ali zigani. 
eccetera): l’ennnriorione di onni 
cifra ri alterna con il orimo pia¬ 
na de! rotto di un bimbo in un 
crescendo anaosrioso. Sono ci¬ 
fre che. confrontate con quelle 


» nole Arthur 

occhia rivelazione 

di Venezia 

fi/ Dal nostro inviato 

M mM/Sr £ V VENEZLA, 29 

“ » Junior Magli e Leonardo, con 

la stessa canzone La nostra fa¬ 
vola, si sono presentati questa 

l/nfn fro nrami _ À se f a - l‘un contro l’altro armati. 

YUIU llw piClSSl v In piazza San Marco. Nelle sere 

■ • J 11»! X • scorse i due «cantantini» han- 

Fioni 0611 ntanz a no sbaragliato 11 campo con re- 

hitiva facilità dei loro più diretti 
concorrenti. A nostro parere. 

— --- Junior Magli è forse il perso¬ 

naggio più dotato non solo per 
I __ • _____ come canta, ma ancor più per 

I || ^ 1 ITTI la disinvoltura e la carica di 

■ r simpatia con le quali sa stabi- 

_ —— —— — — —— — lire un immediato contatto col 
fj, . pubblico. Ma il contributo più 

(ViUSICfi consistente e spettacolarmente 

T . valido della serata è stato for- 

inaug-urazione n ' t0 dal l e esibizioni dei divi oa- 

. nori nostrani e soprattutto stra- 

a Massenzio meri. 

L’Orchestra e il Coro della . , " f “ l l t ‘iJg fl ìJì na h f, 

Accademia di Santa Cecilia han- ' «imitabili exploit, con a 
no aperto l'altro ieri sera, sol- ™rizone Un colpo al cuore !a 

to la guida di Fernando Preu ’ i ‘i 

tali, la stagione dei concerti ? e f° cca f a ad ,u r Conleu e 
estivi alla Bas.lica di Massen- a > . s , u ,° complesso una grossa 

zio. In programma la Sinfonia ,Kn ! ^ ,>e i 1 pubblico italiano 

llaffner di Mozart e la Nona e d,e ertamente avra grande 

.sinfonia di Beethoven. Al con- eco negli spettacoli, televisivi e 
certo ha assistito un pubblico no : Prossimi n»ai. 

strabocchevole (ma non seni- Arthur C<xiley e cantante co¬ 
pre disciplinato) che. benché cezionale che ai rifa ai mod ili 

defraudato della tradizionale il- r “«. d . el im-a«d-Mues 

luminazione del Palatino nello Un particolare a Otis Redding). 
intervallo, si è dimostrato molto ^ ballerino di acrobatiche risor- 

ben dispasto nei confronti de- S ,°' < l - sin "°! are on " 

gli interpreti, non lesidando gli Rinahta: è tutto o quasi. 

applausi. Con questo non voglia- re * ,< ? Cl e dato da ua conv 

mo dire che i consensi a Pro- p'mso, The soni creators I crea- 

vitali. ai solisti Dora Carrai. ,on ùcll anima), di trombe. 

Mila Cerdan. Herbert Handt e trombone sax. chitarre elettri- 

Rolf Kuehne. e a! maestro Gior- c * ie e batterie che e calibi ato 

gìo Kirschner, non fossero più com f. 88 ® ro!o I f t da11 ® 5Ì . bm(v 

che meritati: ché. anzi, l’iinpe- jtrcky Roberts e dei suoi 

guo niente affatto «estivo* con « nranas ». 
il quale sono stati affrontati i ^* ,r ? PJ m, ° d della se¬ 
dile capolavori in programma rala e stata indubbiamente .a 

- e i risultati conseguiti - compagine de cantanti francesi 

avrebbero comunque acconten- (capeggiata dal prestigioso no 

tato anche spettatori molto più me Gilbert Bécaud) che — 
esigenti della solita moltitudine f on Cristophe. Dalida. Sylvie 

di turisti presenti nella Basili- Variante, m particolare. Claude 

ea. In omaggio ai quali non ^ rancms. accompagnata dalla 

resta che puntare grosso su danza scatenata di quattro bel 

Beethoven: martedì toccherà sime ragaz.ze — ha dato an- 

alla Qua r ta. venerdì alla Setti- cora un po di lustro allo spet 

ma: e già si profila all’orizzonte taeolo (un po languente per la 

la Sinfonia dal Nuòvo mondo venta) di scuola francese 

di Dvorak I din canon di casa nostra. 

fatta eccezione per Mina, hanno 
vice avuto insomma il ruolo di faro 
da dignitosa cornice, e. in ef 

*-- fetti tutti (da Milva a Iva Za- 

_ . ■ nicchi, da Al Bano. a Dino, da 

BrèSSOn Presidènte Fausto Ideali a Michele ecc.) 

• hanno assolto volonterosamente 

J_ Il__ a > loro compito. Fausto Ideali. 

oeilu società aei fra gli altri ha avuto la Gon- 

’ , t . # dola d’Oro per il successo nel 

remctl frflltrPCI 1967. con la canzone A chi e. 

IIUIIV»! a questo punto, come dice la 

PARIGI. 29. favola, bisognerebbe concludere 

E’ stato costituito a Parigi con un sonante: « ...e tutti vis- 

l’Ufficio direttivo provvisorio sero felici e contenti ». ma non 

di una nuova società di registi è andata proprio così, quindi 

cinematografici. Presidente di Don diremo più niente e basta. 


EINAUDI 



BIPPE FENOOLIO 
IL PARTIGIANO 
JOHNNV 

Un autentico capolavoro trovato 
fra le carte ih Fenoglio: 
l’Odissea di un ribelle, una 
«lummula» della guerriglia 
sorprendente per evidenza 
documentaria e vigore espressivi. 
L.3000 

JAMES PURDY 
UN IGNOBILE 
INDIVIDUO 

Una graduine satira deH'industriA 
culturale: come trasformare uà 
caso di cronaca nera in un 
best-seller. L. 1800 


che meritati: ché. anzi, l’impe¬ 
gno niente affatto « estivo * con 
il quale sono stati affrontati i 
due capolavori in programma 
— e i risultati conseguiti — 
avrebbero comunque acconten- 


ca. In omaggio ai quali non 
resta che puntare grosso su 
Beethoven: martedì toccherà 
alla Qua r ta. venerdì alla Setti¬ 
ma: e già si profila all’orizzonte 
la Sinfonia dal Nuòvo mondo 
di Dvorak. 

vice 


Bresson presidente 
della società dei 
registi francesi 

PARIGI. 29. 

E’ stato costituito a Parigi 
l’Ufficio direttivo provvisorio 
di una nuova società di registi 


onore è Robert Bresson. presi- I- - 
dente effettivo Roberti Enrico,' |<-v’ - 

-» • ji • %.*»■» 1 — * 


Sauro Borelli 


naiW 


a video spento 


se la morale delle autostra- di altri paesi non sono eccezia- 


UN ESPERLMENTO INFE¬ 
LICE — E' vero, t raris¬ 
simi tentativi di presentare 
in televisione film muti non 
hanno incontrato il succes¬ 
so del pubblico (il ciclo su 
Flalierty. in particolare, ot¬ 
tenne un indice di gradi¬ 
mento spaventosamente e 
incredibilmente basso). Tut¬ 
tavia questo precedente non 
autorizza affatto la tv a pio 
care con alcuni capolavori 
della storia del cinema co¬ 
me è stato fatto ieri sera 
— e si farà nelle prossime 
settimane — con il primo 
film del ciclo dedicato al¬ 
l'espressionismo tedesco ( e 
questa affermazione, co¬ 
me il resto che diremo, 
ci sembra possa restar va¬ 
lida anche se lo strano pa¬ 
sticcio di ieri potrà incon¬ 
trare un maggiore gradi¬ 
mento e potrà sembrare 
utile ad « avvicinare » un 
ptù vasto pubblico televisi¬ 
vo al cinema muto: che raz¬ 
za di comprensione e bene 
fido culturale, infatti, si 
può ricavare da una ope¬ 
razione che snatura il ca 
ratiere fondamentale delle 
opere che si vogliono far 
amare e comprendere?). 

Cos'è successo, dunque, 
con la prima parte del 
Dottor Stabuse di Fritz 
Lang? Il silenzio di quelle 
celebri immagini si è im- 
provvixamente animato di 


assente: cioè non è qualco¬ 
sa che poteva essere ma non 
è. Il sonoro, per i film mu¬ 
ti. è una entità sconosciuta; 
un corpo estraneo. Come la 
prospettiva nella pittura bi¬ 
zantina. Prestar voce ai per¬ 
sonaggi. dunque, significa 
avere in mente una dimen 
sione culturale abnorme: 
come quella, appunto, che 
ha condizionato la cultura 
borghese a ritener migliori 
quelle opere pittoriche lega¬ 
le alla scoperta della prò 
spettila, ignorando e calpe¬ 
stando tutti i valori (diver¬ 
si, certo, non peggiori) del¬ 
la cultura medievale. Ma, 
anche a restare in una e- 
semplificazione cinem.no- 
grafica. valga un altro di 
scorso: non è un caso che. 
alla nascila del sonoro, 
molti registi. molti attori 
famosi siano rapidamente 
scomparsi dalla scena: il 
loro mondo poetico, infatti, 
era lepato ad un'altra di¬ 
mensione narrativa. Era e- 
straneo e inconciliabile con 
l’uso della voce. E ancora: 
le pause delle didascalie 
r.on erano inserite a caso 
(almeno nelle opere miglio¬ 
ri. come il Slabuse di 
Lang): ma erano concepite 
come una pausa ritmica, 
analoga a quella musicale. 
E chi si sognerebbe di eli¬ 
minare le pause da una so 
nata di Beethoven, soltanto 


de IRI! Il ■ caso », quindi, che 
per primi avevamo segnalato, 
è cosi archiviato. Una volta 
tanto la RAI-TV si è arresa 
a] senso, se non altro, del ri¬ 
dicolo. 


noli: ma snUrAìnca Fautore nel 
la sua mnrhis’ove * questo è un 
ooesp Hnre q zyirvAn oore^na in 
no-r-p ripj rprùrne v-ii umanitario 
del movrio eh e noria un nobile 
r.orre: 'fV’fllf smo ». 


più voci (una per ciascun per renderla più accessibile? 


Daniels Ionio Giovanni Cesareo 
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serie 


dinner 



attore) che hanno sostituito 
le didascalie dell'originale. 
Questo procedimento è as¬ 
surdo. Il cinema muto — e 
in particolare le sue opere 
di maggior respiro — è con 
cepito senza sonoro: il suo 
ritmo narrativo è naturai 
mente condizionato ad uno 
svolgimento che ho come 
sosteono soltanto l’immaoi 
ne. La recitazione, il taglio 
delle semenze e delle in¬ 
quadrature. la sottohneatu 
ra di certi particolari nasco¬ 
no da questa precisa dimen¬ 
sione narrativa: perchè, si 
badi bene, il sonoro non è 


Ma lant'è. La televisione 
concepisce l’informazione e 
la cultura a modo suo. E. 
anche quando fa sfoggio di 
buone intenzioni, non può 
fare a meno di considerare 
il suo pubblico al livello di 
analfabeti deficienti: per i 
quali, bene che vada, può 
essere buona soltanto la 
cultura dei rider’s digest. 
Peccato, davvero peccato, 
che a rimetterci questa vol¬ 
ta siano alcuni capolavori 
fra i più significativi d<9a 
storia del cinema. 

vice 


è un ambiente di lusso e di prestigio con ì caratteri delia più alta funzionalità. Le cucine serie DINNER 
sono costituite da mobili componibili in legno, interamente rivestiti in laminato plastico. Le maniglie e le 
gambe sono in legno massiccio. Le cerniere sono in acciaio a doppio snodo. I conetti con guide Etroitelin 
acciaio brevettati. Nel comfort e nella eleganza della DINNER c'è una nuova idea della cucina moderna 

CUCINE COMPONIBILI DI QUALITÀ' - LE TROVERETE NEI MIGLIORI NEGOZI 


preparatevi a... 


Una commedia amara (TV 1°, ore 21) 

Ben noti al radioascoltatori • telespettatori britannici, 
Huttce e Paìce sono gli autori della commedia che va in 
onda questa aera: « Un presa* affare », scritta preprie per 
la BBC E' la storia, amara e emblematica, della corsa 
di un uomo al successe; una corsa nella peate non v*è ri¬ 
spetto olire che per l'obi et tivo da raggiungere: il successe a 
qeetenqee cede. A certe dell'enesfè, delle perdita detta 
prepria uma n ità a dal rispetta degù altri. Hateralmente 
HuMte e Felce porga n e questa accusa alla società capi- 
lista con malta timidezza e notevoli at t enuazioni : tuttavia 
il sanse del loro discorse rutta matte chiare. E non è un 
case, d'altra parta, che questo levare abbia riscosse. In 
Gran B re t a g na , on na t evel e successe. L'edizione italiana di 
questa amara commedia à stata affidata alla regìe di Da¬ 
niele D'Ansa, ed à Interpretata da Maria Falicianl, Paole 
Ferrari, Marce Geglialml, Sandro Sparii, Mila Vannucd, 
Rrtdane Lupi, Luisella Boni. 
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SOSS/Sf:- 

MIGUEL BARNET 
AUTOBIOGRAFIA 
DI UNO SCHIAVO 

Uno schiavo sopravvìssuto 
racconta la sua vita nel mondo 
coloniale della Cuba di fine 
Ottocento: un documento unico, 
una lettura affascinante. L. 1500 


MARIO SILVESTRI 
IL COSTO 

DELLA MENZOGNA 

Gli sconcertanti retroscena della 
politica nucleare italiana. 

ROBERT JUNGK 
LA GRANDE 
MACCHINA 

Chi sono, come e a cosa lavorano 
i nuovi scienziati atomici? 

L.2300 

Nella «Serie politica*: 

IL VIETNAM 
VINCERÀ 

A cura di Eniica Collotti Pbchel 

Gli aspetti ideologici, politici, 
militari e organizzativi della lotta 
vietnamita in una raccolta che 
comprende scritti di I lo Chi Minh, 
Giap e Pham Van Hong. L. 1000 

Imminente: 

MALCOLM X 
ULTIMI DISCORSI 

Nel «Nuovo Politecnico» - 

L'UNIVERSITÀ 
DEL DISSENSO 

Undici professori americani 
mettono sotto accusa le strutture 
accademiche: una denuncia che 
tocca da vicino la nostra situazione. 
L. 1000 
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EDWARD H. CARR 
IL SOCIALISMO 
IN UN SOLO PAESE 

1924-1926: dalla morte di Lenin al 
trionfo di Stalin, il terzo volume 
della fondamentale Storia della 
rivoluvone bolscevica. L. 8000 


Due opere tra le più vitali 
della cultura contemporanea: 

HENRI MICHAUX 
LO SPAZIO 
INTERIORE 

A cura di I\os Margoni. L. jjoo 

ANTONIN ARTAUD 
IL TEATRO 
■ IL SUO DOPPIO 

Introduzione di Tacques Derrida 
con una nota di Guido Neri. 

GILLO DORFLEB 
ARTIFICIO 
E NATURA 

La fantascienza, il comico, la 
pubblicità, la Nuova Musica, fl 
disegno industriale ncH’analiti 
di Dorflcs. L. 4000 


GIACOMO 

LEOPARDI 

CRESTOMAZIA 

ITALIANA 

Ritorna ncfl'cdizjone originale 
del 1^27-28 l’antologia che 
documenta fl gusto leopardiano e 
propone una suggestiva visione 
della nostra letteratura. Voi. I. 

La Prosa. ( A airi di Giulio 
Bollati). Voi. II. La Poesia. (A 
cura di Giuseppe Savoca). 

L.5000 
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lutti $jorni:f//i fattoi 


A VVOLTE NEL MISTERO LE INDAGINI DELLA DIFESA 


' , ■ Non sapremo chi ha punito P 
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il militare legato al palo ? [jL_iy§| 

Il ministero resta ancora fermo alla« smentita » nonostante siano state pubblicate le fotogra¬ 
fie del grave episodio avvenuto alla Cecchignola -1 metodi in vigore nel reggimento *■ Voloire » 


‘ / ■ 
’[/ _ 
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L'inchiesta apeita da! Mini¬ 
stero della Difesa sulla me 
dicevale punizione inflitta a un 
militare del reggimento d'aitt- 
glieria a cavallo « Voloire ». 
prosegue nel più assoluto ri¬ 
serbo. Fino a questo momento 
nessuna indiscrezione è trape 
lata sui risultati dell'inchiesta: 
il ministero resta quindi sem¬ 
pre ancorato «Ila frettolosa 
€ smentita » diramata subito do¬ 
po la pubblicazione della noti¬ 
zia sui giornali. I particolari 
dell’inaudita punizione vennero 
documentati da alcune fotogra¬ 


fie che mostravano il militare 
fermato con una corda a un al 
bero. 

11 gravissimo episodio, come 
si ricorderà, avvenne do ersi 
giorni fa nel cortile interno del¬ 
ia cittadella militare della Cec¬ 
chignola a Roma. Un soldato del 
reggimento milanese d'artiglieria 
a cavallo « Voloire », il cui nome 
è rimasto fino a questo mo¬ 
mento sconosciuto, venne punito 
perchè ncn aveva consegnato 
in tempo la divisa da parata. 
Il reggimento era stato trasfe¬ 
rito da Milano a Roma per par- 


0/ •>» 


T A NOTIZIA (Iella par¬ 
tenza del sindaco San¬ 
tini per New York apri, 
l'altra sera, appena resa 
pubblica, una serie di illa¬ 
zioni, C'è stata chi ha ni e>- 
so subita sulla stesso pia¬ 
na il viaggio di Santini nr- 
pli Stati Uniti con quello 
compiuto più di venti anni 
fa ila De Ga speri. Dopo (pici 
viaggio. chi ha le tempie 
brizzolate, ricorda che sui 
muri italiani comparvero 
i istori manifesti con mi i- 
tardi sfilatali. v dono — di 
cava una scritta — defili 
USA aiih italiani » .Se De 
Gasperi raccattò s filatali — 
hanno pensata alcuni — non 
è escluso che Santini rac- 


colpa un po' di dollari per 
rabberciare il disastroso 
stato delle finanze capitoli¬ 
ne. D'altra parte, proprio 
in (piente settimane, nella 
sala di Giulio Cesare, si sta 
discutendo il bilancio comu¬ 
nale c i problemi aperti al¬ 
la giunta di centro-sinistra 
non sono pochi. 

Un allontanamento del sin¬ 
daco da Doma, in questo de¬ 
licato momento, deve ave¬ 
re al fondo un motivo estre¬ 
mamente importante. E qua 
le milione migliore può es¬ 
serci — è stato detto — se 
non quella di andare negli 
Stati Uniti a trovare un 
salvagente per il bilancio 
comunale? 


Afa tutte le illazioni sono 
cadute ieri mattina quando 
è stalo ufficialmente preci¬ 
sato che il € sindaco Rinal¬ 
do Santini è partito per 
New York dove, lunedi, as¬ 
sisterà alla prima dell'opera 
di Verdi " l due foscari ’’ 
che sarà rappresentata al 
Lincoln Center dalla troupe 
del teatro dell’Opera ». Si è 
saputo anche che il profes¬ 
sore d'orchestra addetto ai 
timpani è indisposto. Non 
è escluso, per questo. che 
Santini prenda le bacchette 
e sostituisca l'orchestrale 
ammalato. Un motivo valido, 
per il buon nome del com¬ 
plesso romano, di andare 
fino a New York. 


Oggi VUnità sulle spiagge 

Domani l’assemblea 
per la stampa del PCI 


Domani alle 18 30 avrà luogo in federazione l'assemblea del - 
segretari delle sezioni comuniste di Roma e provincia Ordine “ 
del giorno- La campagna della stampa comunista e riniziati- Z 
va politica del partito Relatore il compagno Gianni Dì Ste- « 
fano, della segreteria della federazione Interverrà il rompa- ^ 
gno Enrico Berlinguer, segretario regionale _ 

Oggi si conclude la « settimana » della sottoscrizione Do- “ 
mani il bilancio sarà tratto nel corso dell'assemblea I segre- - 
tari di sezione sono invitati a far pervenire i versamenti “ 
in federazione entro domani pomeriggio o al piu tardi prima m 
dell'inizio della riunione Si ricorda a tutte le sezioni che m 
sono in palio due viaggi a Mosca, che saranno assegnati a “ 
quelle sezioni che avranno raggiunto e superato il 20 per •• 
cento del loro obiettivo “ 

I comunisti di Fiumicino si stanno Intanto distinguendo in - 

modo particolare. Amheduc le sezioni hanno raggiunto e su- “ 

perato il loro obiettivo- una di esse infatti ha raggiunto 11 . 

107 per cento e l'altra, la Fiumicino Alesi, ha raggiunto il - 

117 per cento La zona «mare» nel suo complesso raggiunge ” 
cosi il 36 per cento dell'obiettivo » 

Oggi a conclusione della «settimana», «l’Unità» giunge. — 
grazie al lavoro degli Amici, in ringhiala di case romane e ~ 
inoltre, grazie all'impegno dei giovani, viene portata sulle Z 
spiagge romane - 


teupaie alla sfilata del 2 giugno 
in occasione dell’anmv erbario 
della fondazione della Re-pubbli 
ta. La punizione inflitta all igno 
lo soldato è stata di una crudeltà 
inaudita, tanto da richiamale 
alla memoria celti barbari rogo 
lamenti militari del medioevo: 
sette oie legato a un albeio. 
piantato al centro del cortile 
della carenila. 

La punizione ìiiipie-oionò alcu¬ 
ni militari della caserma della 
Cecchignola e un soldato scat 
tò alcune fotografie che mostra¬ 
vano appunto il commilitone le 
gato all’albero. Le feto sono 
comparse poi su alcuni giorna¬ 
li. corredate di altri particolati 
sulle punizioni in u»o nel teggi- 
mento milanese. Si è appreso, 
ad esempio, clic ne' cottile del 
la caserma lombarda è stato 
addirittura alzato un palo iier 

* fissare » i militari indiscipli¬ 
nati: altri soldati vengono lega¬ 
ti alla bocca di un cannone e 
sollevati in aria per ore 

Il ministero della Dife.-a. di 
fronte alle pioteste per gli ìnau 
diti metodi punitivi in vigore 
in un reggimento dell'esercito 
della Repubblica italiana, ha eer 
cato di correre ai ripari dira¬ 
mando una smentita che in pra¬ 
tica conferma la grave notizia, 

* Presso il reggimento artiglio 
ria a cavallo di Milano — dice 
fra l'altro il documento — i 
sistemi punitivi usati sono sol¬ 
tanto quelli previsti dal regola¬ 
mento di disciplina militare ». 
Successivamente. però, la 
z smentita » precisa che è a- 
perta una inchiesta. Se tutto 
era regolare, non si capisce 
perchè sia stata rawisaLi la ne¬ 
cessità di aprire una inchiesta. 

Re.ria ora da vedere quando 
i risultati delle indagini saranno 
resi di pubblica ragione e se i 
responsabili di questi gravi ar¬ 
bitri riceveranno una giusta pu¬ 
nizione. 


I lavoratori dell'industria e dell'agricoltura sciopereranno per l'occupazione 


Il consiglio dei sindacati 
decide lo sciopero generale 

Si riunirà mercoledì - La protesta a breve scadenza - Uomini di cultura sottoscrivono per gli occupanti dell'Apollon 
Continuano le trattative per l'Amitrano - Fermi a Civitavecchia i dipendenti del consorzio del porto e della ditta Rossetti 


Il consiglio dei sindacati si 
riunirà mercoledì alle 18 alla 
Camera del Lavoro per deci¬ 
dere le modalità e la data del¬ 
lo sciopero generale dell’indù 
stria e della agricoltura. Lo 
sciopero dovrebbe essere pro¬ 
clamato a breve scadenza. 

Orinai la protesta e decisa. 


I pronunciamenti da parte del 
gruppi di fabbriche, di cate¬ 
gorie, di attivi sindacali sono 
stati tutti per lo sciopero ge¬ 
nerale, come momento della 
lotta in corso contro ì licenzia¬ 
menti, per l’occupazione, per 
un nuovo sviluppo economico 
della provincia e della regio¬ 


ne. Metallurgici, chimici, edi¬ 
li, tessili, braccianti, le Came¬ 
re del Lavoro dei centri del¬ 
la provincia si sono già di¬ 
chiarati pronti alla lotta. 

A testimonianza della grave 
situazione dell’occupazione, dei 
licenziamenti continui, riman¬ 
gono le occupazioni delle azien¬ 


de Apollon, Amitrano di Man- 
ziana. Pischiutta di Montever¬ 
de. Questi lavoratori saranno 
alla testa dello sciopero gene¬ 
rale si siano nel frattempo con. 
eluse o no le loro vertenze. 
Essi conoscono in questi gior¬ 
ni la generosa, combattiva so¬ 
lidarietà degli altri lavoratori. 
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Tragico episodio a mezzogiorno sulla spiaggia di Ostia 

Uccìso da un colpo di sole 
sotto gli occhi della moglie 


Ucciso sulla spiaggia da una 
isolazione. Un impiegato di 34 
anni. ieri, a mezzogiorno, dopo 
essere stato per ore sotto il so 
le, si è accasciato sotto gli oc 
chi dei ima 

naz7*>: Io hanno soccorro por- 
tato nel vicino centro medico. 
Ma non c’è stato mente da fare: 
Tuono è morto infatti dopo qual 
che minuto. Soffriva anche di 
cuore e probabilmente al malo 


re. causato dal colpo di sole, si 
sono aggiunte complicazioni car 
dwebe: lo accerterà comunque 
l’autopsia. 

Il tragico episodio è avvenu¬ 
to a Ostia m un tratto di spiag¬ 
gia vicino allo stabthmento 
* Lido ». Roberto Milani, un im¬ 
piccato di 34 anni, nativo di 
Civitaca«tellana. e abitante in 
via del Forte, si era recato al 
mare al mattino insieme alla 


moglie e a un fratello. E sotto 
gli occhi dei familiari si è svol¬ 
ta la tragedia: qualche minuto 
dopo mezzogiorno, infatti. Ro 
berto Milani si è portato le mani 
ai viso, è codino sulla spiaggia. 

Tutti hanno capito cosa era 
successo. Intorno all'uomo, che 
respirava appena, si è radunata 
una folta di bagnanti, poi è 
stata chiamata una ambulanza e 


su Questa l'uomo è stato portato 
al pronto soccorso: le cure dei 
medici però sono risultate vane. 
La salma dell'uomo è stata pò: 
messa a disposizione dell'auto 

. *« ’ v-*., _ v- .« 
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che chiarirà se l'uomo è morto 
per insolazione o se invece è 
stato un collasso cardiaco, so¬ 
praggiunto dopo il malore <k»vu- 
to ai colpo di sole, a ucciderlo. 


dei democratici. 

Significative aU'Apollon le ul¬ 
time sottoscrizioni. I lavorato¬ 
ri della tipografia de « Il Po¬ 
polo » il giornale della DC han¬ 
no sottoscritto 80 000 lire. La 
somma è stata portata nello 
stabilimento da una delegazio¬ 
ne di operai. Va ricordato che 
il direttore della tipografia de 
« Il Popolo » è quel Conti vi¬ 
ce presidente dell’Apollon, emi¬ 
nenza grigia, personaggio del 
sottogoverno che con Borgo¬ 
gnoni Vimercati, vuol chiude¬ 
re lo stabilimento della via Ti- 
burtina. 

I giovani della FGCI di 
Campo Marzio in favore degli 
operai dell’Apollon da 23 gior¬ 
ni chiusi nella fabbrica hanno 
avvicinato alcune personalità 
della cultura invitandole a sot¬ 
toscrivere. Hanno sottoscritto 
Pier Paolo Pasolini 30 U00 lire, 
Gillo Pontecorvo 10.000 lire, 
Leonida Repaci 10.000 lire. 
Marco Bellocchio 20.000 lire. 
Sono state raccolte in tutto 
130 mila lire già consegnate 
agli occupanti, 
occupanti. 

A Manziana ieri numerose 
delegazioni di giovani da Ro¬ 
ma e dai paesi vicini si sono 
recati a solidarizzare con le 
giovanissime lavoratrici che or¬ 
mai da 15 giogni occupano la 
azienda. L’incontro di venerdì 
sera fra la Filtea-CGIL e il 
rappresentante dell’azienda si 
è concluso senza un nulla di 
fatto. L’incontro decisivo è 
stato ora convocato per lune¬ 
dì alle 10,30 sempre all’Ufficio 
del Lavoro. Il sindacato ha 
avanzato delle proposte conci¬ 
liative. Se Amitrano le respin¬ 
gerà il sindacato chiederà l’in¬ 
tervento diretto del ministro 
del Lavoro e insisterà presso 
il Comune di Manziana affin¬ 
ché, come è avvenuto a Pisa 
per la Marzotto, proceda al 
sequestro della fabbrica. 

Anche attorno ai lavoratori 
della Pischiutta si stringe la 
solidarietà anche se purtrop¬ 
po non nella stessa misura del¬ 
le due aziende. Il Comune ave¬ 
va preso impegno a convoca¬ 
re un incontro con la Pisohiut- 
ta e la Romana Gas, ma si¬ 
nora nessuna comunicazione è 
giunta, cosa si attende? 

Nel corso della manifesta¬ 
zione promossa dal PCI-PSIUP 
a Monteverde il compagno Ve- 
tere ha sottolineato il valore 
e l'importanza dello sciopero 


generale proclamato dalla Ca¬ 
mera del lavoro, sottolineando 
come ad esso debbano dare 
tutto il loro appoggio i lavo¬ 
ratori e i democratici. 

Il fronte delle lotte articola¬ 
te ed aziendali intanto si al¬ 
larga. A Civitavecchia hanno 
scioperato i lavoratori del con¬ 
sorzio del porto per la soluzio¬ 
ne del problema dell’organico 
e per le intolleranze del pre¬ 
sidente Albicini (il sindaco 
di Manziana!) nel confronti dei 
sindacati. La protesta è stata 
promossa dalle tre organizza¬ 
zioni CGIL, CISL e UIL. Sem¬ 
pre a Civitavecchia per 48 ore 
si sono astenuti dal lavoro i di¬ 
pendenti della società Rossetti 
(materiali isolanti termo ac¬ 
quatici) che si battono per 
ottenere un contratto azienda¬ 
le. I loro salari sono bassis¬ 
simi. E’ la prima volta che i 
dipendenti del consorzio e quel¬ 
li della ditta Rossetti sciope¬ 
rano. 

NELLA FOTO: Operaie della 
Apollon al di là dei cancelli 
della fabbrica occupata. 


Convegno 
di sindaci per 
i danneggiati 
dalla grandine 

Su iniziativa del sindaco di 
Geo za no. compagno Èrcole De 
Sant», è stato convocato per 
martedì 2 JugHo a Ganzano, un 
convegno dei sindaci di Velletn. 
Laourio. Albano. Ariccia, Nemi 
e Gemano, di tutte le organizza¬ 
zioni sindacali e politiche e dei 
parlamentari della zona. Scopo 
della iniziativa è di esaminare 
le situazione ;n cui versano i 
contadini del coropren-ono dei 
Cantelli romani a seguito delle 
disastrose grandmate dei gior¬ 
ni scorsi, e di concordare, pres¬ 
so i ministeri competenti, ini¬ 
ziative comuni per sollecitare 
concrete provvidènze governati¬ 
ve a favore dei coltivatori dan 
neggiati. 


Che delusione la festa del Tevere ! 

" ' -- — ■ - ■ . tw . 

Non hanno bruciato 
Castel Sant’Angelo 


La festa del Tevere, senza l’incendio di Castel Sant’Angelo è stata una vera 
e propria delusione! Ad ogni modo si è svolta, ieri, nella sua prima edizione 
ed ha raccolto sulle acque del fiume la barca dei noti fiumaroli romani. La ma¬ 
nifestazione nata in sordina, ma che riprendeva a distanza di 100 anni una tradizione 
popolare, è stata organizzata dall'Elite provinciale per il turismo c dall'F.nal. Per tutto 
il pomeriggio, le banchine del Tevere sono state affollate, all'altzza di ponte Margherita, 


La morte 
del compagno 
Miarelli 


Al'.'ospeJale S. Filippo Neri, 
colpito da un male incurabile 
è deceduto icn il compagno 
(èmanni Miareili 'Titta) ben 
no'o a, compagni delia sezione 
Italia e ai compagni della pro 
vmcia di Rieti. Nato ne! 1911 I 
ancora ragazzo, il compagno 
Miarelli dovette seguire il pa 
dre — persega.tato da! fa ausino 
— sofia via dell'es’lio Fu attivo 
nel movimento antifascista in 
Francia e Lussemburgo e ne! 
movimento snidatale Trasferì 
tosi nell URSS, si dirim-e ne! 
lavoro diventando membro dei 
reparti c lavoratori d'assalto » 
durante la costruzione della Me¬ 
tropolitana di Mosca. Nel 1936 
andò volontario in Spagna dove, 
combattendo come cum.-ta. fu 
ferito. Rientrato noll'URSS. du 
rante gli anni della guerra si 
di-tin-e come trattorista lavo 
rando indefessamente nell Ube 
kc-tan Ritornato ir, Italia alla 
fine del’a guerra die le tutte le 
sue energ e. come attivo m:!i 
tante di base, al lavoro di par- 
t to 

Ma vecchia madre al figl.o 
Miai.miro .alle fislie e alla sua 
compagna ,i comnagn; della se 
zone Italia e t itti qjanti lo co- 
«ìobhc'w p/j r» « 

condoglianze. 

I f.inera'. avman io Logo do¬ 
mani '.medi prono luglio alle 
ore 16 partendo dall o-pedale 
San Filippo Neri. 


sulla riva ut Tor di Nona e s«t 
to jxinte Matteotti da centinaia 
di romani, i |iochi rimari) in 
città e clic hanno trovato un jk>' 
di rofugerio vicino aH'acqua del 
fiume. 

Erano stati invitati tutti i co 
munì della Toscana. Umbria e 
Lazio bagnati dal caculcus T i 
ber (come dici* Virgil’oi e t itti 
i not. barcnroii romani I.a Ran¬ 
da dei vigili dei f ioco ì gonfa 
Ioni dei comuni e i caratteristici 
costumi antichi indossati dai 
fiumarali 'ognuno dei quali raj>- 
pre-mtava un rione della citta) 
hanno fatto di cornice alla fe¬ 
ria. Molte le gare: quella dei 
fnnnaiah è stila vinta da Itale 
I.isulx-tLn! dei rione Fonte, al 
quale e <- 1 , 11,1 coti-* guata lina 
coppa d arguito II vincitore, co¬ 
me tutti gli altri melos-ava un 
co-tume tratta da una ‘lampa 
del Fmelli nella quale appunto 
era raffigurato un barcarole In 
questa ocras’one è giusto ricor 
dare che la * categoria » dei fiu 
maroh ha una sua antichissima 
tradizione. Con una bolla dei 
1 giugno 14*9 papa Alessandro 
VI istituì la Confraternita di 
S3n Rocco, nella quale appunto, 
assieme : agli uomini di ÌAxìe. 
vignargli. legnargli. Jascinari. 

«caricatori di barche, calzolari 
d'arte grezza e ciabattini , car¬ 
rettieri e garzoni di carrettieri, 
facchini di porto di Ripetta. so¬ 
natori di Roma, copot arcin 1 ed 
orii » confluiva anche YUmver- 
wfa dei barcaioli. 

Da Fonie Ma'ghenta. verso le 
J8 .-ono pallile, p--,- un brevis¬ 
simo tratto le canoe, di diverso 
ti;»> che hanno i>arUxipato alle 
altre gare previste dal p.rogram- 

A =era poi. quando alcune de¬ 
cine di romini Si andavano rac¬ 
cogliendo intorno a Castel .San¬ 
t'Angelo. per il programmato in¬ 
cendio a bengala: la delusione. 


La piazza, semine hellìs-nna. 
era particolarmente calma, e la 
vecchia e antica fortezza stava 
li. serena, ingente e lieti illumi¬ 
nata dai soliti fari ronza nem 
meno die un cerino accoro ci 
des‘e la speranza dello atteso 
incendio. 

Nella foto: un g tipim di fiu 
marcii e di ragazze negli antl 
chi costumi pojioluri. 


IL CENTRO ACUSTICO 

SRL. 

Via XX Settembre, 9S 

ROMA 

dai IO maggio 1968 è conca* 
tionario a distributore in esclusiva 
oet Roma a oei 11 Lazio dagl- 
sooarecchi acustici originali dalla 
j'anot Casa *merican» 

MAICO 

e periamo, mentre t lieto di an 
nunciara alta Clientela l'incremento 
I dei suo assortimento. 

DIFFIDA 

rormaimente quattlasi organizzano 
ne, ditta venditrice a persona da< 
presentarli agl' interessati con l» 
quantica di Concessionari o Agenti 
per la vendita di apparecchi acu 
stici MAlCO 

Il CENTRO ACUSTICO si riserva 
ogni azione legale contro le ditta 
e la persona che porranno in «a 
sere vendite abusive di tooarac 
chi MAifO ne' tenitone di Roma 
» dei Lazio 

La MAlCO è soltanto 

in Via XX Settembre. 96 
(lato Porta Pia) 

Telef 461 7Z5 474 (T76 
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La manifestazione dell'1 1 luglio 
dalle borgate spinta al rinnovamento 


* /* 


cosa 


____ PAG. 15 / roma 

VIA TAGLIAMENTO: il rapinatore fugge a mani vuote dopo aver sparato due colpi 

Assalto a revolverate in farmacia 


« seconda classe » 


G LI . ABITANTI delle borgate torneranno a manife¬ 
stare PII luglio prossimo nel centro della città, 
in una manifestazione indetta dalle Consulte popo¬ 
lari, daH’LIISP, dall’ARCI e dall’UDI: da piazza Esedra 
sfileranno in corteo per via Cavour fino al Colosseo, dove 
terranno un pubblico comizio. Chi sono? Che cosa vogliono? 
Perché vengono a manifesta- I --~ 


Dopo la sentenza 
della Corte costituzionale 


Interpellanza del PCI 
sui vincoli urbanistici 


Illesi il proprietario del negozio e un cliente 
Vana una battuta nella zona alia ricerca del 
bandito, un giovane sui trentanni — «Fuori 
l'incasso... » — Il farmacista: « Stavo per con* 
segnargli il danaro quando è entrato ii cliente. 

Lui ha sparato di nuovo...» 


I segni del fuoco 










re al centro della città? So¬ 
no i 900.000 romani costretti 
a vivere come cittadini di 
« seconda classe * nella pe¬ 
riferia di Roma, ai margini 
della « città », nelle zone che ' 
sono stale loro riservate dal¬ 
la speculuzione fondiaria e ' 

dalla politica del Comune: in l 

quei « quartieri » dove man¬ 
ca tutto — dalia scuola, al ! 

campo sportivo, alle fogne, 1 

all’acqua, spesso persino alla 
linea automobilistica — per¬ 
ché la speculazione si è man¬ 
giata fino all’ ultimo metro 
quadro di terreno utile e il 1 

Comune non è mai interve- 1 

nuto con 1 servizi di sua com- : 

potenza. Sono gli edili roma- 1 

ni, che costruiscono la loro 
casa lì — luvorundo nelle ore 
di riposo e a proprie spese — 
perché nessuno offre loro una 
qualsiasi altra possibilità: né ( 

l’Istituto autonomo per le Ca- i 

se Popolari, o la C.ESCAL, o ( 

gli altri innumerevoli enti i 

preposti all’edilizia popolure; < 

né il Comune con i propri « 

piani per l’edilizia economica ’ 

della legge 167, varati e deli¬ 
berati da anni dal Consiglio 1 

comunale, ma rimasti finora ' 

tutti sulla carta. < 

S ONO, ancora, gli abitanti 
delle cinquanta e più bor¬ 
gate sorte in questi anni a 
seguito delle lottizzazioni abu¬ 
sivo compiute dal proprietari 
delle tenute dell'Agro: quelle 
lottizzazioni che la legge proi- | 
bisce in modo tassativo, per 
le quali un recente provve¬ 
dimento governativo sancisce 
addirittura l'arresto dei re¬ 
sponsabili, oltre ad una mul¬ 
ta di due milioni; ma verso 
le quali la Giunta di centro¬ 
sinistra capitolina si è s em- 
pre rifiutata di muovere un 
dito; perché 1 nomi di quei j 
lottizzatori rispondono a quel¬ 
li di Caronl, di Cerini, dt Mi¬ 
cara. di Parmeglani e slmili. 

P ERCHE’ vengono a mani¬ 
festare al centro di Ro¬ 
ma? Non per chiedere niuto 
solidarietà o comprensione, 
ma per sottolineare che 11 lo¬ 
ro problema è ormai proble¬ 
ma che riguarda Finterà cit¬ 
tà. anche 1 romani che abi¬ 
tano nel centro, perché più 
l’organismo urbano continue¬ 
rà a svilupparsi in questo 
modo caotico, senza alcun or¬ 
dine urbanistico, senza una 
pianificazione democratica, 1 
più la vita al suo Interno 
precipiterà nel caos, compor¬ 
terà costi crescenti e spreco 
di risorse pubbliche e pri¬ 
vate, vedrà aggravati tutti i I 
problemi del propri servizi. 

La situazione del traffico cit¬ 
tadino e I mille miliardi di 
debiti, accumulati dal Comu¬ 
ne costituiscono a questo pro¬ 
posito, et sembra, due esem¬ 
pi sufficientemente eloquenti. 

Vengono dunque a manife¬ 
stare, gli abitanti delle bor¬ 
gate, per proporre a tutta la 
città una lotta a fondo per 
eliminare le cause di questi 
guasti di cui tutti paghiamo 
le conseguenze; una lotta a 
fondo contro la speculazio¬ 
ne fondiaria e per una ge¬ 
nerale riforma urbanistica 
che tolga alfine a poche de¬ 
cine di grossi proprietari il 
privilegio di decidere I modi 
e le condizioni di vita di qua¬ 
si tre milioni di cittadini; e 
vengono a dire che le forze 
per condurre questa batta¬ 
glia oggi ci sono, con la crisi 
del centro-sinistra e dopo tl 
voto del 19 maggio, con un 
movimento che si è andato 
sempre più rafforzando e or¬ 
ganizzando nelle zone della 
periferia più direttamente col¬ 
pite da questo stato di cose, 
s che ha acquistato esatta 
consapevolezza dei reali ter¬ 
mini del problema. 

V ENGONO infine per far 
sentire la loro voce al 
Campidoglio, dove 1 rappre¬ 
sentanti del morente centro¬ 
sinistra capitolino si affanna¬ 
no In questi giorni in ima 
stanca sequela di incontri e 
di riunioni per una pretesa 
« verifica » della politica fin 
qui seguita. Eccola la verifi¬ 
ca. Questa è la realtà di Ro¬ 
ma per chiunque abbia occhi 
• voglia vedere. Se si vuole 
imboccare una strada nuova * 
• operare una svolta, questa 
non può non cominciare dal¬ 
la politica urbanistica e da 
una lotta a fondo contro quel¬ 
le forze della rendita fondia¬ 
ria che hanno sempre avuto 
nella Democrazia cristiana ro- 


Chiede aiuto 
un disoccupato 
con tre figli 

Cè un padre di famiglia sen¬ 
ta lavoro ed in condizioni di¬ 
sperate: Alfredo Pezzullo, che 
ha a carico la moglie e tre fi 
gli. di cui la minore è di soli 
due anni, ha ricevuto Io sfratto 
e non riesce nemmeno a com¬ 
perare il latte per la sua bam¬ 
bina. Chiunque possa aiutarlo. 
Ir qualsiasi modo, è pregato di 
nettersi in contatto con lui in 
Via Cipriano Facchinetti 33, 




mana 1 loro punti fondamen¬ 
tali di sostegno e le loro lo¬ 
ve di comando. 

N ON sarà certo una lotta 
né facile, né breve; ma 
è una lotta che riprende oggi 
in condizioni nuove e senza 
dubbio più favorevoli — mal¬ 
grado il contenuto di certe 
recenti sentenze — per la 
comprensione di questi pro¬ 
blemi da parte dell’opinione 
pubblica popolare e la con¬ 
sapevolezza dell’urgenza di ri¬ 
forme decisive anche in que¬ 
sto settore, e grazie al con¬ 
tenuto largamente unitario 
che il movimento sta acqui¬ 
stando in decine di borgate 
attorno a problemi essenziali 
per le condizioni di vita di 
quegli abitanti (lo Statuario, 
borgata Finocchio, Prato Ro¬ 
tondo, la Cinquina, per limi¬ 
tarci solo a qualche esempio); 
e sarà una battaglia destina¬ 
ta inevitabilmente ad esten¬ 
dersi nelle prossime settima¬ 
ne e 1 prossimi mesi, ed il 
cui esito non potrà non coin¬ 
cidere con la morte definiti¬ 
va del centro-sinistra e il for¬ 
marsi di una maggioranza 
che veda unite tutte le forze 
che hanno a cuore le sorti 
della città e non quelle de- 

Piero Della Seta 


La recente grave sentenza 
della Corte Costituzionale sulla 
indennizzabilità dei vincoli di 
piano regolatore avrà una eco 
anche in Campidoglio. I com¬ 
pagni Natoli. Salzano e Della 
Seta hanno infatti rivolto al 
sindaco un'interpellanza urgen¬ 
tissima nella quale chiedono di 
conoscere: 

1) Se la Giunta comunale si 
è resa conto della gravità del¬ 
la situazione posta in essere 
dalla sentenza n. 55 la quale, 
poiché stabilisce l'incostituzio¬ 
nalità delle norme della legge 
urbanistica vigente in cui si 
dichiara la non indennizzabilità 
dei vincoli per destinazioni pub¬ 
bliche, nonché delle norme che 
comunque consentono l'appo¬ 
sizione di vincoli e limitazio¬ 
ni allo sfruttamento economico 
delle aree edifieabili, rende 
praticamente impossibile ogni 
pianificazione urbanistica. 

2) So i membri della Giunta 
non siano convinti che le gra¬ 
vissime conseguenze della sen¬ 
tenza citata possano essere 
scongiurate a condizione che 
il Parlamento approvi, con la 
massima tempestività un prov¬ 
vedimento legislativo di radi¬ 
cale riforma urbanistica, il 
quale, « precisando il significa¬ 
to dello jus aedificandi nella 
società moderna, separi netta¬ 
mente il diritto di proprietà 


| dei suoli dal diritto di edifica¬ 
zione ». 

• 3) Se infine, di conseguenza, 

il Capo dell’Amministrazione 
comunale non intenda assume¬ 
re alcune urgentissime inizia¬ 
tive, quali: 

a) la formulazione di un 
pressante invito ai Presidenti 
del Senato e dell aCamera dei 
Deputati, nonché a tutti i par- 

j lamentari eletti nella circoscri- 
j zione di Rom, perchè solleciti- 
j no la rapida elaborazione e di¬ 
scussione di un adeguato prov¬ 
vedimento legislativo: 

b) la convocazione degli or¬ 
gani direttivi deH’ANCI, con il 
proposito di giungere a una 
energica presa di posizione del- 
1* Associazione: 

c) la partecipazione del Co¬ 
mune di Roma all'Assemblea 
straordinaria indetta dall'Istitu¬ 
to nazionale di urbanistica per 
il 10 luglio e al convegno in¬ 
detto da il grandi Comuni ita¬ 
liani. con un documento che 
illustri la posizione del Consi¬ 
glio comunale di Roma; 

d) l'invito a tutte le orga¬ 
nizzazioni e associazioni poli¬ 
tiche. culturali, sindacali ecc., 
presenti e operanti nella ca¬ 
pitale. perchè vengano illustrate 
e discusse, in pubbliche assem¬ 
blee. le possibili conseguenze 
della sentenza della Corte Co¬ 
stituzionale e i proponibili ri¬ 
medi. 


Assalto a revolverate sta¬ 
notte in una farmacia del 
centro; un uomo è entrato 
nel locale, in via Taglia- 
mento, impugnando una pi¬ 
sola. Ha sparato un colpo, 
poi ha chiesto al farmacista 
l’incasso: in queU'attimo è en¬ 
trato un cliente. Il rapinatore 
lia rivolto l’arma contro di lui 
e ha fatto nuovamente fuoco: 
poi è fuggito, senza portare 
via nulla. Una battuta nella 
zona non ha dato esito. 

Il gravissimo, banditesco e- 
pisodio è avvenuto qualche mi¬ 
nuto prima deU’una: nella far¬ 
macia al numero 58 di via Ta- 
gliamento, c'era il proprieta¬ 
rio. Antonino Brancati. E’ sta¬ 
to lui a raccontare per primo 
la tentata rapina. « E’ entrato 
un uomo abastan/a giovane, 
di circa trent'anni: stringeva 
in pugno una grossa pistola. 
Senza dire nulla, ha esploso un 
colpo: sono rimasto di ghiac¬ 
cio. Allora mi ha gridato: 
« dammi tutto l’incasso... ». Ilo 
messo una mano nel registra¬ 
tore di cassa, volevo dargli il 
denaro. Ma in quell’istante si 
è spalancata la porta ed è 
entrato un cliente... ». 

Era Gariele Mancini, che vo¬ 
leva acquistare una medicina: 
non ha fatto neanche in tempo 


a rendersi conto di cosa stava 
avvenendo, che il rapinatore 
gli ha puntato la pistola con¬ 
tro e ha esploso un altro col¬ 
po. Il proiettile si è conficcato 
nella parete. A questo punto 
il racconto dei due uomini, at¬ 
territi dalle revolverate, si f;. 
confuso. Sembra che nella fa» 
macia sia avvenuta una collut¬ 
tazione con il rapinatore, ma 
è certo che l’uomo, divincolan¬ 
dosi. è riuscito a fuggire, sia 
pure a mani vuote. 

Sono passati pochi istanti ed 
è stato dato l’allarme. In via 
Tagliamento sono piombate, a 
sirena spiegata, le auto delia 
polizia e dei carabinieri: le 
pattuglie hanno iniziato una 
battuta in grande stile nella 
zona, frugando in ogni strada 
semideserta, ma non hanno 
trovato traccia del rapinato¬ 
re. L’allarme comunque è sta¬ 
to esteso anche alla polizia 
stradale. Tuttavia non si è 
neanche certi che l’uomo sia 
fuggito su una auto. Anche 
i tecnici della c scientifica » 
si sono recati nella farmacia 
e hanno rinvenuto i due bos¬ 
soli. Il Brancati e il Mancini 
sono stati invece portati alla 
legione dei carabimeri per es- 
sere interrogati e per esami¬ 
nare alcune foto segnaltiche. 
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La linea tratteggiata indica I fili e le condutture ancora scoperte e trattenuti da ganci metallici 


Conflitti di competenze , contrasti, inchieste chiuse hanno ritardato la fine dei lavori di restauro 



Termini un 


nr: : 


dopo il rogo 


Dietro uno schermo gli operai ancora al lavoro per la ricostruzione del pavimento della galleria di testa - Soffitto e pareti ancora grezzi - Nei sotterra¬ 
nei Vabbandono è totale - Fili provvisori e locali impraticabili - I lavori sospesi più volte - Avevano detto che tutto sarebbe tornato normale in primavera 


Decine di contusi e un caos indescrivibile per gli agenti 

! 

Cantagiro-poliziotto a Ostia 



Cantagiro poliziotto. l ai- t k 
tra sera ad Ostia. Era da 
poco passata la mezzanotte 
ed era già terminata la ri¬ 
presa televisiva dello spet¬ 
tacolo che continuava per i 
presenti. Un giovane per 
vedere più da vicino i suoi 
idoli ha cercato di scaval¬ 
care una transenna, inva- 
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posti. E* stato un attimo: 
una ventina di poliziotti gli 
si sono lanciati contro tra¬ 
volgendo sedie e spettatori, 
fin quando non sono riusci¬ 
ti ad afferrare il ragazzo 
e a costringerlo, torcendo¬ 
gli il braccio e prendendolo 
per la gola, ad uscire dal 
recinto. Con tutto quel caos 
il cantante che era in pe¬ 
dana. Antoine. ha dovuto 
interrompere la sua esibi¬ 
zione. Lo spettacolo è finito 
più tardi, ci sono stati de¬ 
cine di contusi, un caos in¬ 
descrivibile. ma i tutori del¬ 
l'ordine. hanno cosi salva- 
guardato « l’ordine pubbli¬ 
co ». 


Curioso e divertente episodio in via Giovanni Lanza 

li «suicida» dormiva pesante 
e in pigiama caccia i vigili 


Quando i vigili avevano de¬ 
ciso di buttare giù le porta si 
sono visti comparire improvvi¬ 
samente davanti un uomo in pi¬ 
giama che con fare tra rirrita- 
to e il sorpreso ha chiesto: c Ma 
cosa volete, possibile che do¬ 
vete fare tutto questo bacca¬ 
no? ». Era il c suicida » die I 
vigili dovevano salvare. 

Tutto è cominciato quando 'a 
signora Rosa Menchitti è an¬ 


dato a trovare fl fratello Nello 
di 70 anni che abita solo in un 
appurtamento di via Giovanni 
Lanza 106. Ha suonato insisten¬ 
temente il campanello ma non 
ha avuto alcuna risposta. Allo¬ 
ra si è allarmata. E la sua ap¬ 
prensione è aumentata quando 
ha sentito per le scale odore dì 
gas. Temendo che il fratello si 
volesse suicidare ha avvertito 
i vigili del fuoco, che, appena 
arrivati, si sono messi al lavo¬ 


ro cercando di abbattere la por¬ 
ta. Dopo un po’ di tempo, pro¬ 
prio mentre stavano per ottene¬ 
re l’effetto voluto. Nello Men¬ 
chitti si è affacciato in pigiama 
chiedendo cosa volessero. . 

Cosi l'equivoco è stato chia¬ 
rito. L’uomo ha il sonno un po’ 
pesante e non ha sentito il cam¬ 
panello. Il gas invece era una 
fuga da un contatore sul pia¬ 
nerottolo. • 


Termini un anno dopo. Dodi¬ 
ci mesi esatti dal giorno dello 
incendio che devastò la stazio¬ 
ne bruciando magazzini sotter¬ 
ranei ed uffici. Siamo tornati 
sotto le capriate del dinosauro, 
nei sottopassaggi che portano 
alla metropolitana, nel grande 
corridoio centrale per vedere co¬ 
sa è stato fatto e quanto re¬ 
sta da fare per far tornare la 
stazione di Roma quella di una 
volta. La prima cosa che salta 
evidente appena dentro la bi¬ 
glietteria è una delle grandi ve¬ 
trate che danno sulla galleria di 
testa completamente schermata 
da carta azzurrina. Dietro lavo¬ 
ra una squadra di operai che ha 
scollato il pavimento di gomma 
per sostituirlo interamente. I 
lavori hanno messo a nudo il 
solaio che è stato notevolmente 
lesionato dal fuoco e dall’alta 
temperatura raggiunta nell’am¬ 
biente durante lTncendio. Le 
strutture metalliche si sono de¬ 
formate, mentre il rivestimen¬ 
to gommoso si è gonfiato ren¬ 
dendo quel tratto di galleria im¬ 
praticabile. Tutto il cantiere è 
circondato da lamiere che im¬ 
pediscono ai viaggiatori di ve¬ 
dere i lavori che vi si stanno 
effettuando. 

Tracce del tremendo rogo si 
notano anche sul soffitto e su 
alcune pareti. Mentre le volte 
del dinosauro sono state nuo¬ 
vamente affrescate e hanno ri¬ 
preso l'aspetto primitivo, il pa¬ 
vimento è un po' « ombrato » 
nonostante la molatura rifatta 
dopo l’incendio. Nella galleria 
invece alcuni pannelli isolanti 
della volta, sostituiti all’inizio 
dell'anno, sono ancora allo sta¬ 
to grezzo mentre alcuni muri 
devono ancora essere intona¬ 
cati. 

Gli uffici del mezzanino sopra 
la biglietteria hanno ripreso a 
funzionare tre mesi fa, ma ci 
sono alcune stanze che devo¬ 
no essere ancora messe a punto. 
I cristalli dei fin estroni che si 
aprono sui binari sono stati in¬ 
teramente sostituiti, ma sono 
diversi da quelli andati distrut¬ 
ti durante l'incendio. Mentre 
prima erano lastroni di cristal¬ 
lo molato, ora sono piccole li¬ 
ste trasversali. La scelta di que¬ 
sti nuovi vetri è stata determi¬ 
nata dall'esoerienza avuta du¬ 
rante le operazioni di spegnimen¬ 
to dcH'incend.o. I vigili infatti 
si erano trovati in notevole dif¬ 
ficoltà quando hanno deciso di 
frantumare le vetrate per far 
defluire il fumo che si era ad¬ 
densato sotto le volte. I cri¬ 
stalli infrangibili avevano of¬ 
ferto una notevole resistenza 
facendo perdere molto tempo 
nelle operazioni di spegnimento. 

I sotterranei che sono tornati 
praticabili una decina di gior¬ 
ni dopo l'incendio presentano 
ancora una stato di totale ab¬ 
bandono. I sottopassaggi per 
le linee deH’Atac e per la me¬ 
tropolitana sono ancora tatti af¬ 
fumicati, i fili dell’elettricità e 
i cavi di servizio sono provvi¬ 
soriamente sistemati allo sco¬ 
perto con dei ganci di ferro. 

Tracce dell’incendio rimango¬ 
no alle pareti e sul pavimento, 
mentre tre dei magazzini Som- 
mer sono ancora chiusi. 

Questo ad un anno dall’incen¬ 
dio. Un insieme di conflitti di 
competenze, di contrasti, di in¬ 
chieste chiuse e poi riaperte. 


hanno portato a dodici mesi di 
distanza a questa situazione. I 
lavori die erano stati iniziati 
il 1 luglio il giorno dopo l’in¬ 
cendio. furono sospesi per ordi¬ 
ne del magistrato dottor Zema 
il 5 successivo. Per più di 50 
giorni ogni attività per il ripri¬ 
stino dei locali è stata bloccata 
per permettere le inchieste giu¬ 
diziaria ed amministrativa. Solo 
il ventinove di agosto la bigliet¬ 
teria ha potuto riprendere a fun¬ 
zionare con una certa normali¬ 
tà. Ma quando si è trattato di 
cominciare a lavorare nei sot¬ 
terranei, dopo che il magistra¬ 
to aveva finalmente dato il nul¬ 
la osta, il ministero dei tra¬ 
sporti ha impiegato più di quin¬ 
dici giorni per stabilire che tipo 
di lavori si dovevano eseguire. 
Una volta fatti gli inventari 
qualcuno sì è accorto che non 
si potevano ripristinare i ser¬ 
vizi come erano in precedenza. 


perchè poco funzionali e allo¬ 
ra di nuovo sospensioni dei la¬ 
vori per studiare modifiche alle 
condutture elettriche e dell’ac¬ 
qua, al sistema di aereazione 
dei locali. 


Cosi tutto procede lentamente 
e poco importa che avevano di¬ 
chiarato che per la scorsa pri¬ 
mavera prima della calata de¬ 
gli stranieri tutto sarebbe tor¬ 
nato alla normalità. 


Motociclista muore in uno scontro 

Un motociclista è morto sbattendo contro un autobus deH’ATAC 
che si era scontrato a sua volta, alFincmcio tra via della Cccchi 
gnola e via di Tor Pagnotta con un’auto. 

La vittima Antonio Gaviano di 34 anni, sarto, via Ardeatina 930. 
si stava recando nella sua abitazione, (piando si è trovato improv¬ 
visamente di fronte il bus guidato da Giampiero Spiccia che si era 
scontrato con l’auto dell'autista Gastone D'Angelo. L’urto è stato 
inevitabile e il sarto è morto mentre lo trasportavano al S. Eugenio. 

Madre di due figli fugge da casa 

Una giovane donna madre di due figli e con il marito malato da 
venti giorni non da notizie di sé. Alma Gaetana questo è il suo 
nome ha ventotto anni. E’ andata via di casa portando con se 180 
mila lire in contanti. Il marito che in questi giorni ha subito una 
operazione e ne dovrà subire altre, attende che ritorni dai figli 
Biagio di 11 anni e Anna di sei 
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Il paese 
dell'acqua 

La calura di questi gior¬ 
ni consiglia di fare la con¬ 
sueta gita domenicale in un 
luogo fresco dove Tana di 
collina stemperi un po' 
l’afa che ci portiamo die¬ 
tro dalla città. Vi proponia¬ 
mo perciò Arsoli, un pic¬ 
colo paese ai confini con 
1‘Abruzzo e raggiungibile 
in un'ora attraverso la Ti- 
burtma. 11 paese, degnato 
dall'imponente castello Mas¬ 
simo si snoda addossato ad 
una propaggine del monte 
S. Elia a -173 metri sopra 
la valle del Bagnatore. 

Arsoli ha una corona stu¬ 
penda di monti da cui 
scendono rivoli d’acqua che 
fanno dolila zona la centra¬ 
le idrica che rifornisce Ro¬ 
ma. La Spagnola. Casana- 
glia, Petricca, Conseva e 
Le Gorghe riforniscono il 
paese, altre le più impor¬ 
tanti della Marcia, che da 
millenni riforniscono Ro¬ 
ma: il Fiumetto. la Mola di 
Regno. Santa Lucia, le 
quattro Serene, la Rosoli¬ 
na. La Mola e le Fonti di 
Agosto. 

L'aspetto del paese è as¬ 
sai gradevole: molte costru¬ 
zioni vecchie hanno bei por¬ 


tali di travertino e loggctte. 
Un’erta cordonata porta ad 
uno degli ingressi del Ca¬ 
stello Massimo. Oltre il 
patio si apre una corte con 
una piccola torre cilindri¬ 
ca, vicino una cappellina 
medioevale del secolo XII 
con finestrme bifore, nel¬ 
l’atrio un’antica carrozza 
del XV secolo. 

Tutto il castello è ben te¬ 
nuto. ma è difficile visi¬ 
tarlo perché In famiglia 
Massimo vi trascorre mo'ti 
giorni all'anno e non per¬ 
mette di vederlo. Poco fuo¬ 
ri il paese, sulla strada che 
porta a Riofreddo, all’altez¬ 
za della stazione, giu nel 
fosso del Bagnatore, tra la 
fitta vegetazione e le rocce 
biancastre che si alzano co¬ 
me stalagmiti, c’è la « Fem¬ 
mina morta ». Si tratta di 
un gruppo di sassi che han¬ 
no le sembianze di un uo¬ 
mo e di una donna, l’uno a 
guardia de. 1 gregge, l’altra 
col cesto dei panni sulla te¬ 
sta. Secondo la leggenda 
sarebbero marito e moglie, 
certi Pasquale e Domenica, 
i quali furono mutati in 
sassi per non aver voluto 
assistere ad un rito reli¬ 
gioso. 

Nella foto: una torre e 
l'ingresso del Castelloi i Mas¬ 
simo. 
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CONCERTI 


ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA 

Domani alle 21.30 giardino 
Accademia concerto del Suil- 
llard Ensemble. Dir. DennisJ 
Russel Davies In programma. 
Mozart, Debussy, Perslchetti, 
Renosto. Bussottl. Biglietti al¬ 
la Filarmonica. 

ASSOCI ANIONE MUSICALE 
ROMANA 

Domani alle 21.30 Chiostro de* 
Genovesi: Chopin. Liszt; pia¬ 
nista Alfredo Speranza. 

ASN l’l£K(.t»I.KSlA.\A 

Domani alle 21 Chiesa Ameri¬ 
cana S Paolo via Nazionale. 
Pergolesl. Messa Solenne: 
Schiffer, Mlssa Brevls. 





ELFRIEDE ROTHLANF — Gatti fotogenici al Colosseo 


Visite guidate 



Oggi, organizzata dalt'As- 
sessorato comunale alle An¬ 
tichità, Belle Arti e Proble¬ 
mi della cultura, avrà luo¬ 
go una « visita guidata » al¬ 
la chiesa di S. Pietro In 
Montorlo sul Glanicoto. La 
illustrazione sarà effettuata 
dalla prof.ssa Diana Gio- 
vannini Rispoli; l'appunta- 
mento è stato stabilito per 
le ore 10,30, presso l'Ingres¬ 
so della chiesa. 

Nella foto: il Tempieflo 
del Bramante 


Il giorno 

Oggi domenica 30 giugno (182- 
184 1 . Onomastico: Emiliana. Il 
sole sorge alle 5.39 e tramonta 
alle 21.14. Primo quarto di luna 
il 3 luglio. 

Nozze 

Si sono uniti in matrimonio 
ieri ad Affile ì compagni Vitto¬ 
rio Abbafati e Luigina Moretti. 
Agli sposi felici le più vive con 
gratulaziom della sezione comu¬ 
nista di Affile e deH'Umfa. 

Oscar dell'Export 

La terza edizione del « Mer¬ 
cantile d’oro - O^ar dell’Ev 
j>ort » premierà anche quest'an¬ 
no 25 imprenditori italiani e<i 
eurojxM distintisi nel settore del- 
l'e.sixjrtazione. La cerimonia 
avra luogo il IH dicembie ol 
palazzo dei Congressi all'EUR. 

Lutto 

E' molto a Borgo Pasupio, in 
un tragico incidente, il compa¬ 
gno Vincenzo Tempesta, autista 
della Federazione di Frodinone. 
1 funerali avranno luogo oggi a 
Franinone, alle 10 In questo 
momento di doloie. giungono 
«Ila famiglia le sentite condo¬ 
glianze dei compagni della Fe 
clorazione di Frodinone e del- 
1 Unita. 

Capitolium 

« Roma e l’unità d'Italia ». è 
il tema di un numero speciale 
di Capitolium. me.sso in vendita 
al prezzo di duemila lire. Il fa¬ 
scicolo conta 120 pagine ed ha 
90 grandi fotografie. 



Feroll (elettrauto), viale Regi¬ 
na Margherita 247-a, tei 8116.140; 
Autofficina Jenner (riparazioni 
auto - eletrauto), via Jenner 112, 
tei. 533.477; Anlonelll (ripara¬ 
zioni auto - elettrauto), via Li¬ 
vorno 59, tei. 425.376; Salberg 
(riparazioni auto - carburatori - 
elettrauto), via Olevano Romano 
n. 7 (ang. via Prenestma 362), 
tei. 252.552; Proietll-Cicelllnt (ri¬ 
parazioni auto - elettrauto - car¬ 
buratori), via Cavour 302 (ang. 
via Fori Imperiali), tei. 688.714; 
Supergarage Aurelio (riparazioni 
auto - moto - carrozzeria), via 
Baldo degli Ubaldi 113. telef. 
62 21.374; Volkswagen Service 
(riparazioni auto), viale Asia 5 
(EUR), viale dell'Arte 36, telef. 
595.450; Manzo (riparazioni auto 
. elettrauto), via Benedetto Bor¬ 
doni 18 (Mammella), tei. 295 930; 
Massimi (riparazioni auto - elet¬ 
trauto). via Tripoli 84. telef. 


83 13 309: Foriere (riparazioni 
auto - carrozzeria), via Appia 
Nuova 278, tei. 727.318; Impe¬ 
riali (riparazioni auto - elettrau¬ 
to - carburatori), via Alessandro 
Severo 242, via C. Colombo, tei. 
51.27 829; Soc. Elvezia (ripara¬ 
zioni auto) via Scalo S Loren¬ 
zo 33, tei. 49.57 830; Dasco (ripa 
razioni auto - elettrauto - carroz¬ 
zeria). via Tiburtma 647, telef. 
431 790; Antonaldl (riparazioni 
auto - elettrauto), via Albricei 23 
(Ponte Mihio); Soccorso Stra¬ 
dale: segreteria telefonica n. 116 
Centro Soccorso ACR: via Cri¬ 
stoforo Colombo 261, tei. 510 510. 
51.26 551 

Osila Lido: Officina SSS mi¬ 
nsero 393, Servizio Lancia, via 
Vasco de Gaina 64. tei. 60 22 744, 
60 22 427; Officina Lambertim A. 
Staz. Servizio Agip, p le della 
Posta, tei. 60 20 909. Pomezia: 
Officna SSS n 393, Morlvnati, 
\ ìa Pontina, tei. 910 025; Officina 
De Lellis, via Roma 48, telef 
910 645 Acllla: Supergarage San 
Leonardo (riparazioni auto), via 
A Alabanti 18. tei 60 51 990 
Ardea: Autoriparazioni Puntila 
SS 148 - km. 34,200. tei 910 008 
- 910 497. 


Farmacie 


Acilia : via Gino Bonichi 117; 
Ardealino: via Aristide Leonori 
27; p.za Navigatori 30. Boccca: 
via Aureha 413; via Aurelia 560; 
via Ennio Bonifazi 12/a e 12/b. 
Borgo-Aurello: via della Conci 
Unzione 3/a. Casatbertone: via 
C. Ricotti 42. Celio: via Celi 
montana 9. Cenlocelle Prenestl- 
rvo Alto: piazza dei Mirti 1; via 
Tor dei Schiavi 281; piazza Ron¬ 
chi 2. Esqulllno: via Cavour 63; 
via Gioberti 13; piazza Vittorio 
Emanuele 116; via Emanuele Fi- 
liberto 145; via dello Statu 
to 35/A. EUR e Cecchlgnola: via 
Laurentina 591. Fiumicino: 
via delle Gomene 21. Flaminio: 
v.le del Vignola 99 b; p zza Gre¬ 
cia 11. Gianicolense: circ. Giani- 
colense 186; via Giuseppe Ghi- 
sleri 21-23; via Giovanni da Cal¬ 
vi 12. Magliana Trullo: via del 
Trullo 290 Marconi (Staz. Tra¬ 
stevere): via G. Cardano 62. 
Mazzini: via Broffeno 55- via 
EucUde Turba 14-16. Medaglie 
cfro: largo Igea 18; via Duccio 
Galimberti 21; via Balduina 132 
Monte Mario: via Trionfa¬ 
le 8678. Monte Sacro: via Val- 
melaina 151; viale Adrian 
co 107; via Pantelleria 13; via 
le Tirreno 124. Monte Sacro Al¬ 
to: via Saccetti 5; via F. D'Ovi- 
dio numero 84 Monte Verde 
Vecchio: via Barrib 1. Mon¬ 
ti: via Urbana 11; via Nazio¬ 
nale 245: via dei Serpenti 177. 
Nomentano: via G. B. Morga¬ 
gni 38- piazzale delle Provin¬ 


cie 8; viale XXI Aprile 31. 
Ostia Lido: piazza Della Rove¬ 
re 2; via A. Olivieri, ang. via 
Capo Passero. Ostiense: via L. 
Fincati 14; via Filippi 11; via 
Ostiense 168: via di Villa in 
Lueina 53. Parloll: via Berto 
lom 5; via Chehni 34 Ponte 
Mllvio: via del Golf 12 Porlo- 
naccto: via Eugenio Checchi 57- 
59 Portuense: via Leopoldo 
Ruspoli 97. Prati • Trionfale: 

via Andrea Dona 31; via 

Scipioni 69: via Tibullo 4; 

via Marianna Dionigi 33; piazza 
Cola di Rienzo 31; via Angelo 
Emo 100 Prenestlno Lablcano- 
Torplgnattara: largo Prene- 

ste 22; via del Pigneto 77/b; 
via Casiltna 461. Prlmavalle: 
via Federico Borromeo 13. via 
del Millesimo 25. Quadraro Cine¬ 
città: via G. Salvioli 5; via Tu- 
scolana 1258; via Tuscolana 699. 
Quarficciolo: piazzale Quartic- 
ciolo 11. Regola Campitelli-Co- 
lonna: via Tor Millina 6; piaz¬ 
za Farnese 42; via Pie' di Mar 
mo 38; via S. Maria del Pian 
to 3 Salario: via Po 37; vìa 
Ancona 36; via Salaria 288 
Sallustiano Castro Prelorio-Lu 
dovisi: via XX Settembre 47; 
via S Martino della Battaglia 8; 
via Castelfidardo 39; piazza 
Barberini 49; via Po 1/e e 1/f: 
via Lombardia 23 S. Basilio- 
Ponte Mammolo: via Casale S. 
Basilio 209 S. Eustacchlo: piaz¬ 
za Capranica 96 Testacclo-S. 
Saba: piazza Testacelo 48; via 
Cadamosto 3 5-7. Tlburllno: via 
Tiburtina 40 Tor di Quinto-Vigna 
Clara: Corso di Francia 176. 
Torre Spaccata e Torre Gala: 
via dei Colombi 1; via Casili 
na 1220: via Pippo Tamburn 4 
Trastevere: via S Francesco a 
Ripa 131; via della Scala 23; 
piazza in Piscinula 18/a Trevi- 
Campo Marzio Colonna: via Ri 
petta 24; via della Croce 10; 
via Tomacelli 1; piazza Tie- 
vi 89: via Tritone 16 Trieste: 
viale Gorizia 56: via Pi iscil 
la 79; via Tripoli 2- corno 
Trieste 8; via Tripohtama 20 22 
Tuscolano-Applo Latino: via Ta 
ranto 50; via Britannia 4: via 
Appia Nuova 405; via Amba 
Aradam 23; via Numitore 17; 
sti 41; via Etruria 13 ang via 
Saiunto 1; pza Ragura 14; via 
Luigi Tosti 41. 


ailaMnaadi chiedete 

ROGÉ 

PASTOR FARINA 

$jiuÀijante fie/i tutte He età 
e tutte Se ótàywhi 
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ARENE 


TEATRI 


ALLA RINGHIERA (Via de* 
Riari, 81) 

Chiusura estiva 
AUDITORIO GONFALONE 
Mercoledì e giovedì alle 21.30 
nel Ninfeo di Villa Dona 
Pamphilj la Camerata Nuova 
di Praga presenta lo spettaco¬ 
lo « Feste Rinascimentali ». 
Dir. J. Veselka 
BORGO S. SPIRITO 
Alle 17, comp. D'Origlia-Pal- 
mi presenta: « Rita da Ca¬ 
ccia ». 3 atti in 13 quadri di 
E. Simcne. Prezzi familiari. 
CAB All hI MIlllllM» t.l DB 
Alle 22- « GII anni ruggen¬ 
ti » collage di Italo Afaro con 
A Colonnello, S. Pellegrino. 
M Ferzett». G Polesinanti. al 
piano F. Bocci, canta Ippo 
Franco. 

DELLE MUSE 

Alle 17,30 e 21.30 ultima sett. 
Paolo Poli con « La nemica » 
di Dario Niccodeml. Regia 
P. Poli. 

DIONISO CLUB (Via Madon¬ 
na del Monti, 59) 

Alle 22: « Da zero • di G. C. 
Celli, eoo Canale Centritto, 
Gennanft. Glammarco, Mar- 
krw» Monte*!, Romana 
ELISEO 

Oggi «aggi di danza classica. 
FLMil.ll Uhi l/Ufc MONDI 
SPOLETO 

Teatro Nuovo alle 15.30" « The 
llarkness hallrt of New York » 
ore 21.30. cinema « Sogno di 
■na notte di mezza estate » 
di Baiandone; Caio Melisso, 
ore 21 : « Box Mao Box » di 
Edward Albce- 

FILM STUDIO TO (Via Orti 
d’Atibert. 1-C) 

Alle 20 e a 22.30: « The Wlnd 
1% Drivlng Him... » di Broka 
• « I can't Stand lt • di P. 
Buggiano. 

FORO ROMANO 
Suoni e Luci ore 21/50 italfa- 


AWISI SANITARI 


STROM 


Medie* ni clilM» d*rwi*lel*9* 

DOTTO* 

DAVID 

Cura KKronnic «aronuiaionale 
•enea operazione) delle 

EMORROIDI • VBf VARICOSE 

Cura delle compì leasxml: recedi, 
debiti, eczemi «Deere cericene 

VIIIIIII. PILLI 

DISFUNZIONI msidau 

VIA (Oli DI RENZO n. 152 

H. SHJN » Ore Mh renivi hU 
iMut IL Sn> a- 779/723IBS 

MB cigli IM) 


ENDOCRINE 

Studio e Gabinetto Medico pei ta 
diagnosi e cura delle « «ol* » d *' 
tfnnxlnnt e debolezze sessuali di 
natura nervosa, psichica endo¬ 
crine (neurastenle deficienze ses¬ 
suali) Consultazioni e cure ra¬ 
pide pre - postmatrlmoniall 

Osti PIETRO MONACO 

TtirAn* 1 "totS»'"»™ "V® J 

11-19: feetlvl: 10-11 - W . Q3UL 
ri cenuro reneree, pene, ere.) 
■ \U ATTUA «IPAIATI 

16616 «et M-U-H 


no. Inglese, francese, tedesco, 
ore 23 solo Inglese 

GOLDONI 

Alle 21.30: « Bllthe Spirita di 
Noe! Coward. commedia In 
tre atti con S. Farver. S. 
Wodhouse, D. Mills, F. ReiUy, 
J. Jenkyns. G Jones. S. Ama- 
ru Presenta P. Persichetti- 
1L NOCCIOM) 

Alle 22 Janet Smith presenta 
Coffee and folk music con 
Carmcl Sherman Jerome. 
MICHELANGELO 
Riposo 

S. SABA 

Alle 17.30 « I possibili > in: 

« Storia del mio corpo » di M 
Barrlcella ovvero « 4 bianchi 
che mostrano il loro colore a. 
Regia Ymag Durga. 

TEATRO DEL «INVENTINO 
DI MENTANA (Km. 23 della 
via Nomentana, tei. 900-8110 
e O.P.S.T.A.S tei. 673.556) 
Martedì alle 21.45 Inau¬ 
gurazione con < Recital Spa¬ 
ziale a di Paola Borboni Te¬ 
sti di: Bacchelll. Landl, Pi- 
randello. Nicnlay, D’Asaro, 
Terroo Dir. ar L. Bragaglla 
VILLA ALDOBRANDINI (via 
Nazionale) 

Alle 18.15 e 21.30 estate di 
prosa romana di CPecco e 
Anita Durante. Lelia Dued 
con il successo comico « Cen¬ 
to de ’stl giorni » di C Ca¬ 
stalde Regia C. Durame. 

VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLI (Telefo¬ 
no 73133.06) 

Per 100.000 dollari t’ammaz¬ 
zo, con G Hudson A 4 e ri¬ 
vista Tonvas 

ESPERO 

I violenti di Rio Bravo, con 
L. Barker A 4 e rivista Sam¬ 
pietri 

ORIENTE 

Fenomenai e rivista Canzoni 
in vespa 

VOI 1 1 . '"Il I lei 171.5571 
l*na rosa per lutti, con C. 
Cardinale <VM 14) 8 ♦ e ri¬ 
vinta Pistoni 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 362.153) 

Inferno degli eroi (Le avven¬ 
ture di nn giovane), con R. 
Beymer DR ♦ 

AMERICA (Tel. 386JS8) 
Inferno degli eroi (Le avven¬ 
ture di nn giovane), con R 
BcvrncT DR f 

ANTARES (Tel. 890347) 
Gangster 7*. con J Cotten 
tVM 18) G a 
APPIO (Tel. 779.638) 

Come salvare nn matrimonio 
e rovinare la propria sita, 
con D Martin SI ♦♦ 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 

1.0 ho 

ARISTON (Tel. 353.230) 

Una piccola ragazza calda, 
con L Bergman 

IVM 13» DR 4 
ARLECCHINO (Tel. 358.654) 
Grazie ala, con L Gastonl 

(VM 18) DR 444 

AVANA 

flambi DA 4 

A VENTINO (Tel. 572.137) 

La lunga sfida (prima) 

BALDUINA (Tel. 347.533) 

La religiosa, con A Karina 
(VM 13) DR 44 
BARBERINI (Tel. 471.707) 
sale e pepe saper spie Hippy 
eoo s Divi» ir C ♦ 

BOIXXiNA (Tel. 426.700) 

FI Cisco, con W. Berger 

A ♦ 

BRANCACCIO (Tel. 735.255) 

La lunga sfida (prima) 

1 a« 11 • il 1 1ri «t ZbU) 

Per 11 re per la patria e per 
' Susanna, con Y. P C a ssei 

S\ 4 

CAPRANICA (Tel. 672.465) 

I nibelunghi, con U. Beyer 
_ A -4 

CAPRANICHETTA (T. 672,465) 
Guatala la paatsra muda, con 
K. Swaa A 4 


COLA DI RIENZO (T. 350.584) 

I dolci vizi della casta Su¬ 
sanna, con P. Petit 

(VM 18) A 4 
CORSO (Tel. 671.691) 

II lungo coltello di Londra, 

con K. Kinski G 4 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 

La lunga sfida (prima) 
EDEN (Tel. 380.188) 

Gli occhi della notte, con A. 
Hepburn (VM H) G 4 

EMlttnbl (lei 1(70.245) 

Treni strettamente sorveglia¬ 
ti. con V. Neckar DR - 44 . 
EMPIRE (Tel. 855.622) 

La minigonna proibita della 
compagna Schultz, con E. 
Sommer C 4 

EURCINE (Piazza Italia, 6 - 
EUR - Tel. 591.0986) 

I nibelunghi, con U. Beyer 

A ♦ 

EUROPA (Tel. 865.736) 

Banditi a Milano, con G. M. 
Volontà DR ++ 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

Faccio saltare la banca, con 
L De Funès C -4 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
How to Save a marrlage Ruln 
Your life 

GALLERIA (Tel. 673/267) 
Gangster story, con W Beat- 
ty (VM 18) DR 44 

GARDEN (Tel. 582.848) 

I dolci vizi della casta Su¬ 
sanna, con P. Petit 

(VM 18) A 4 
GIARDINO (Tel. 894.946) 
li sesso degli angeli, con R. 
Dexetcr (VM 18) DR 4 
IMPREIALCINE N. 1 (Tele¬ 
fono 686.745) 

L’armata Brancaleone. con V. 
Gassman SA 44 

IMPERIAMONE N. 1 (Tele¬ 
fono 686.745) 

II mi» amico 11 diavolo, con 
P Cook IVM IR» SA 44 

ITALIA (Tel. 856.030) 

Chm-ur- esilvt, 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 

I dolci alzi della casta Su¬ 
sanna. con F. Petit 

(VM 18) A 4 
MAJESTIC (Tel. 674308) 

I ragazzi di camp Siddnns. 

con F Me Murray S 4 

MAZZINI (Tel. 351342) 

F.l Cisco, con W. Berger A 4 

METRO drive IN (Telefo¬ 
no 605.0126) 

1-a calda preda, con J. Fon¬ 
da (VM H) DR 4 

METROPOLITAN (T. 689.460) 

Quell* carogna dell Ispettore 
Sieri log. con M Silva 

(VM 14) G 4 
MIGNON (Tel. 869.493) 

Rullati Bernardo. con P. 
Ka«tner SA 44 

MODERNO (Tel. 460385) 

II miliardo lo eredito io 
(prima) 

MODERNO SALETTA (Tele¬ 
fono 460385) 

Io. una donna con E Persson 
(VM 18 ) DR 4 
MONDI AL (Tel. 834376) 

La spia dal naso freddo, con 
I. Harvey S \ 4 

NEW YORK (Tel. 780371) 
Intrigo a Montecarlo, con F. 
Wagner G 4 

NUOVO GOLDEN (Telefono 
755.002) 

Il miliardo Io eredito lo 
(prima) 

OLIMPICO (Tel. 302335) 

Le professlonlste. con K Mat- 
suo (VM 13) DR 4 

PAI A ZZO (Tel ISJtiBlI 
Inferno degli eroi (Le avven¬ 
ture di nn giovane), con R 
Beymer DR 44 

PARIMI.I 

Quelli della San Pablo, con 
S Me Quecn OR 4 

PARIS (Te). 754368) 

Carmen Baby, con U Levita 
(VM 13) DR 4 
PLAZA (Te). 681.193) 

A casa dopo I uragano, con R. 
Mitchum S 4 

QUATTRO FONTANE (Telefo¬ 
no 470365) 

Paris secret (VM 18) DO 4 

QUIRINALE (TeL 662353) 

Hslfta __ DO 44 

QUIRINRTTA (Tel. 67M13) 
Glsvvatft bruciata 


RADIO CITY (TeL 464.103) 
indovina chi viene a cena?, 
con S Tracy DR 444 

REALE (Tel, 580334) 

Carmen Baby, con U. Levka 
(VM 18) DR 4 
REX (Tel. 864.165) 

La leggenda di Lobo, di W. 
Disney A 4 

RITZ (Tel. 837.481) 

Carmen Baby, con U. Levka 
(VM 18) DR 4 
RIVOLI (Tel. 460383) 

La calda outte dell ispettore 
Tlhbs, con S Politer G 44 
ROYAL (TeL 770349) 

Un uomo, un cavallo, una pi¬ 
stola, con T. Anthony A 4 
ROXY (TeL 870304) 

Un ragazzo una ragazza, con 
J. Pcrrin (VM 14) DR 4 
SALMAt .MARGHERITA (Te¬ 
lefono 671.439) 

Cinema d'Essai: Violenza per 
una giovane, con K. Meers- 
man DR 44 

SAVOIA (Te). 861.159) 

I dolci vizi della casta Su¬ 
sanna, con P Petit 

(VM 14) A 4 
SMERALDO (lei 451381) 
Gangstcrs 70. con J. Cotten 
(VM 18) G 4 
SUPERC1NEMA (lei. 485.498) 
L’uomo che valeva miliardi, 
con R. Pellegrm A 4 

TREVI (Tel. 689.619) 

La notte Infedele 
rhtMi.. uh ( lei <18.0003) 

Per 11 re per la patria e per 
Susanna, con J. P. Cassel 

SA 4 

VIGNA CLARA (TeL 320359) 
7 spose per 7 fratelli, con J. 
Powell M 44 

Seconde visioni 

AFRICA: A piedi nodi nel 
parco, con J. Fonda S 4 

AIRONE: Samoa la regina del¬ 
la giungla 

AL1SK1: Quella sporca doz¬ 
zina. con L Marvin 

(VM 14) A 4 

ALBA: Natascia, con S Bon- 
darciuk DR 444 

ALCE: I 10 comandamenti, con 
C Heston SM 4 

AI.CYONE: SI salvi chi pai). 

con L. De Funès C 4 

ALFIERI: Indovina chi viene a 
cena?, con S Tracy DR 444 
AMBASCIATORI: II marito è 
mio e l’ammazzo quando mi 
pare, con C. Spaak SA 4 
AMBRA JOVINELLI: per 1SS 
mila dollari t’ammazzo con 
G. Hudson A 4 e rivista 
ANIENE: A piedi nodi nel 
parco, con J. Fonda S 4 
APOLLO: Sfida oltre fi fiume 
rosso, con G Ford A 4 
AQUILA: Franco, Ciccio e le 
vedove allegr*. con D. Bo- 
schcro C 4 

ARAI.DO: Tatto per tutto, con 
M Damon A 4 


• •••••••«••a o«> 

• • 

9 La sigla (Sa appaio** a e- 9 
• cauta ai Usati «al fi ha « 



• UM s Stane*-alt 


Z » Mitre gl ad tata sai tttm ” 

* vie a* capraaaa aal modo « 

• •• 



ARGO: Angelica e il gran sul¬ 
tano. con M. Mercier A 4 
ARIEL: Natascia, con S. Bon- 
darciuk DR 444 

ASTOR: Il dolce corpo di De¬ 
borah, con C. Baker 

(VM 18) G 4 
ATLANTIC: Samoa la regina 
della giungla 

AUGUSTUS: li giorno delia 
civetta, con F- Nero DR 44 
AUREO: Samoa la regina delia 
giungla 

AURELIO: Colpo grosso, con 
F. Sinatra G 444 

AURORA: I 10 comandamenti. 

con C. Heston SM 4 

AUSONIA: L’astronave degli 
esseri perduti, con J. Donald 

A 4 

AVORIO: Angelica e ii gran 
sultano, eon M. Mercier 

A 4 

BELSITO: SI salvi chi può, 
con L. De Funès C 4 

BOITO: Il giorno della civet¬ 
ta. con F. Nero DR 44 
BRASIL: Franco, Ciccio e le 
vedove allegre, con D. Bo- 
schero C 4 

BRISTOL: Angelica e il gran 
sultano, con M- Mercier A 4 
BROADWAY: Squadra omicidi 
sparate a vista, con R Wid- 
mark DR 4 

CALIFORNIA: America secret 
servlce 

CASTELLO: Franco, Ciccio e 
le vedove allegre, con D Bo- 
schero C 4 

CINESTAR: La scuola della 
violenza, con S. Poitier 

DR 4 

CLODIO: Il giorno delia ci¬ 
vetta, con F. Nero DR 4« 
COLORADO: Riposo 
CORALLO: I 11 comandamen¬ 
ti. con C. Heston SM 4 
CRISTALLO: Natasela, con S. 

Bondarciuk DR 444 

DEL VASCELLO: America se¬ 
cret servlce 

DIAMANTE: Il marito è mio 
e l'ammazzo quando mi pa¬ 
re, con C. Spaak SA 4 
DIANA: Il sesso degli angeli, 
con R Dexeter 

(VM 13) DR 4 
EDELWEISS: Franco. Ciccio e 
le vedove aliegTe, con D. Bo- 
schero C 4 

ESPERIA: La scuola della vio¬ 
lenza, con S Poitier DR 4 
ESPERO: I violenti di Rio 
Bravo, con L. Barker A 4 
e rivista 

FARNESE: Arabeila, con V. 

Lisi SA 4 

FOGLIANO: Il pianeta delle 
scimmie, con C. Heston 

A 44 

GIULIO CESARE; 3 superman 
a Tokio, con G. Martin A 4 
HARLEM: Marcellino, pane e 
vino, con P. Calvo S 4 
HOLLYWOOD: Tre Sapermeli 
a Tokio, con G Manin A 4 
IMPERO: Il pianeta delle 

scimmie, con C. Heston 

A 44 

INDUNO: samoa la regina del¬ 
la giungla 

JOLLY: Si s*Ivl chi può. con 
L. De Funès C 4 

JONIO: El desperado, con A 
Giordana A 4 

L\ FENICE: Camelot, con R 
Harris M 4 

LEBLON: Colpo sa colpo, con 
F. Sinatra DR 4 

LUXOR: America secret Ser¬ 
vice 

MADISON: H giorno della ci¬ 
vetta. con F. Nero DR 44 
MASSIMO: Bambl DA 4 
NEVADA: Una Colt In pugno 
al diavolo 

NIAGARA: H pianeta delle 
scimmie, con C Heston 

A 44 

NUOVO: Bambi DA 3 

NUOVO OLIMPIA: L'angelo 
azzurro, con M. Dietnch 

DR 4444 
PALLADIUM: La pia grande 
rapina del West, con G Hil- 
ton A 4 

PLANETARIO: Operazione S. 
Pietro, con L Buzzaca 

SA 4 

PRENESTE: SI salvi chi pnò, 
con L. De Funès C 4 

PRINCIPE: America* secret 
servlce 

RENO: Angelica e 11 gran sul¬ 
tano, con M. Mercier A 4 
RIALTO: Il pianeta delle scim¬ 
mie. con C. Heston A 44 

RUBINO: I fiera! risU’tra, eoa 


G. Gomma (VM 14) A 44 
SPLENDID: Carovana di fuo¬ 
co, con J. Wayne A 44 
TIRRENO: Squadra omicidi 

sparate a vista, con R Wid- 
mark DR 4 

TRIANON: Quella sporca sto¬ 
ria nel West, con A. Gior¬ 
dana A 4 

TUSCOLO: Natascia, con S. 

Boudarciuk DR 444 

ULISSE: Impiccalo piu in al¬ 
to. con C. Eastwood A 4 
VERBANO: I tre superman a 
Tokio, con G. Martin A 4 

Terze visioni 

A URIA CINE: Giorni di fuoco, 
con L Barker A 44 

ARIZONA: Incompreso, con A. 

Quayle DR 44 

ARS CINE: I due vigili, con 

Franchi e Ingrassia C 4 
CASSIO: I commedianti, con 

R. Burton DR 4 

COLOSSEO: La notte del ge¬ 
nerali, con P. O’TooIe 

(VM 14) DR 4 
DEI PICCOLI: Cartoni animati 
DELLE MIMOSE: Il tempo de¬ 
gli avvoltoi, con F. Wolff 

(VM 18) A 4 
DELLE RONDINI: Impiccalo 
■più in alto, con C. Eastwood 

A 4 

DORIA: Ercole l’invinclblie 

SM 4 

EI.DORADO: Chiuso 
FARO: Per 100 000 dollari tl 
ammazzo, con G. Hudson 

A 4 

FOLGORE: La più hella cop¬ 
pia del mondo, con W. Chia¬ 
ri S 4 

NUOVO CINE: Per 100 000 dol¬ 
lari t'ammazzo con G. Mud- 
son A 4 

ODEON: Gnngala la vergine 
della ginngia con K. Swan 
(VM 14) A 4 
ORIENTE: Fenomenai e rivista 
PLATINO: Il sergente Rvker 
con L Marvin DR 4 

PRIMA PORTA: I 10 comanda¬ 
menti con C Heston SM 4 
PRIMAA'ERA: Le grandi va¬ 
canze con L De Funes 

c 44 

PUCCINI: Gli schiavi piu forti 
del mondo con R Browne 
SM 4 

REGILLA: Fantomas contro 

Scotiand Yard con J. Marais 

A 4 

ROMA: Ercole Sansone Maci¬ 
ste gli Invincibili SM 4 

SALA UMBERTO: I professio¬ 
nisti con B. Lancaster A 44 

Sale parrocchiali 

BELLARMINO: Odio per odio 
con A. Sabato A 4 

BELLE ARTI: Erik II vichingo 
CINE SAVIO: II massacro dei 
Sionx A 4 

COLOMBO: Sa tane le donne 
del mondo operazione para¬ 
diso con R Vallone A 4 

COLUMBUS: cjamango 
CRISOGON'O: Super Argo con¬ 
tro Diabolicns con K. Wood 

A 4 

DELLE PROVINCE: Django 
cardatore di taglie 
DEGI.I SC1PIONI: Sette magni¬ 
fiche pistole A 4 

DON BOSCO: Lungo dnr|]o 
con Y. Brynner A 4 

DUE MACELLI: Qualcosa che 
scoti*, con C- Stevens S 4 

ERITREA: Colpo grosso * Ma¬ 
nila 

EUCLIDE: Per pochi dollari 
ancora, con G. Gemma A 4 
MONTE OPPIO: Homhre con 
P. Newman DR 444 

MONTE ZEBIO: Non per soldi 
ma per denaro con J. Lem¬ 
mon SA 444 

NOMENTANO: I barbieri di 
Sicilia con Franchi e Ingras¬ 
sa C 4 

NUOVO DONNA OLIMPIA: 
Angeli con la pistola con G 
Ford S 44 

ORIONE: Uccideva a freddo 
PANFII.O: Il meraviglioso pae¬ 
se eon R Mitchum A 4 


s l'Unità » Mi è 
Mia del)* variazioni di pra> 
dr a mm a eh* non 
comunicala tempestivi 
la alla rodavano dall'AGII 
• dai dirotti 


QUIRITI: All'ombra di una 
Colt con S. Forsyth A 4 
REDENTORE: La maschera di 
Zorro con J. Carrol A 4 
RIPOSO: 1 conquistatori degli 
abissi, con L Bridges A 4 
SACRO CUORE: I giganti del¬ 
la Tessaglia con P. Carev 

SM 4 

SALA S. SATURNINO: Un nu¬ 
me di dollari con T. Hunter 

A 44 

SALA TRASPONTINA: Atten¬ 
talo ai tre grandi con K. 
Clark A 4 

SALA URBE: D’Artagnan con¬ 
tro 1 tre moschettieri A 4 
SALA VIGNOLI: Il massacro 
dei Sioux A 4 

S. FELICE: Ilondo con M. Rcn- 
nic A 4 

TIZIANO: La spia dal cappel¬ 
lo verde con R. Vaughn A 4 
TRASTEVERE: I bucanieri con 
Y. Brynner A 4 

TRIONFALE: E divenne il piu 
spietato bandito del Sud con 
P. Lee Lawrence A 4 

VIRTUS: Pistoleri maledetti 
con A Murphy A 4 


ALA II \M A: Prossima apertura 
AURORA: I 10 comandamenti, 
con C. Heston SM 4 

CASTELLO: Franco, Cleri» c 
le vedove allegre, con D 
Boschcro C 4 

DELLE PALME: La via del 
W est, con K. Douglas 

A 44 

ESEDRA MODERNO: Il mi¬ 
liardo Io eredito lo (prima) 
FELIX: I commedianti, ron R. 

Burton I)R 4 

NUOVO: Bambl II \ 4. 

ORIONE: Uccideva a freddo 
PARADISO: La caduta delle 
aquile, con G Pepp..rd 

(VM 14) A 4 
PIO X: Cuore matto matto da 
legare, con L Tony S 4 
PIO XI: Prossima apertura 
SAI-ìV URBE: D’Artagnan con¬ 
tro l 3 moschettieri A 4 
S. BASILIO: Da uomo a uomo, 
con L. Van Cleef A 4 

TARANTO: Io. 2 figlie, tre va¬ 
ligie, con L. De Funès C 44 
TIZIANO: I.a spia dal cap¬ 
pello verde, con R. Wid- 
mark DR 4 

TUSCOLANA: Le avventure di 
Davy Crockett, con F Par¬ 
ker A 4 


Cartolina - Vacanza ® 





Week-end 

vacanze estive e invernali 

Unita ad ogni bottiglia d'olio d'oliva 
RENZI NI troverete la « Cartolina’Vacan¬ 
za RENZINl »: negli Alberghi in essa 
indicati Vi sarà fatto lo sconto del 10% 
sul totale della somma che dovrete pagare 
alla fine del Vostro soggiorno. 


La 

« Cartolina-Vacanza RENZINl » 
viene costantemente aggiornata 
con nominativi di nuovi Alber¬ 
ghi, al mare , ai monti, ai laghi. 


RENZINl S.p.A. 

' MILANO: 

Via Torino, 64 - Telefono 878.451 

ROMA: 

Negozio: Piazza Luigi Sturzo (EUR) 
Telefono 59.11.550 

COMO: 

Negozio: Via Borgovico, 60 
Telefono 558.762 


Voci 



Non sono 
dì tutti 
i marciapiedi 

Cara Unità. 

come vedi dalla copia che lt 
alleilo, il 24 inaurilo ho inviato 
una lettera ali are Chimtcnti 
della XIV Ripartizione comu¬ 
nale nella Quale fin et o pre¬ 
sente un orare iiiconrenienté 
che \i verifica in via Conte 
Verde, annoio via (’mroli Da 
Qualche tempo 'imo siali ri 
ali etti per una lai altezza di 
vari metri i mai empierti cosi 
'neiiflenitilo vane hntterihe, 
bar. latterie trattorie che 
pur panai aun rconlarinenta 
le per leneic t tavoli 

fuori l’uà dar^i che tale 
pravi edimento sia nuche 
piusto per facdita e d tuli 
r fico Ma è stimolare che talp 
I misura non si a stata presa 
nel tratto di marciapiedi in 
rat si troia l'esercizio di 
bar e oclatcna della ditta 
Toscrnni Perchè Queste di- 
scriminazioni‘ f K perche, 
daini tutto non si pensa an¬ 
che a facilitare il transito 
dei jiednni che attualmente 
debbono desiretmiarsi tra I 
numerosi tavoli ombrelloni, 
vasi da fiori ecc della ditta 
Tasernni' > Che iosa aspetta 
il comune a fare un po' di 
ordine e di pnntizia'' 

(iUido zi\r, munì 

(Via Hi\ o 77 Roma) 

Il comizio di 
don Giuseppe 

Cara Unità, 

sano una comunista cattolico 
e per Questo la domenica 
successiva alle elezioni mi 
trovavo conte tutte le 'Oine 
luche, in chiesa ad ascoltare 
la Messa Ad un evito pun¬ 
to. con arando stupore di 
malti dei presenti il prete 
clan Giuseppe Canoa ha 
preso a rivolpersi con parole 
e toni ns/iri a noi fedeli or 
('usandoci di aie- tradito, 
secondo lui la Chiesa votati 
do per t/ partito comunista 
Un anche aaiiiiinto che per 
essere cattolici non basir 
rchhr nudare a Messa tutte 
le domeniche ma accorre i a- 
tare contro t comunisti: alla 
fine del snn ite 1U7IO il prete 
ha invitato chi dei presenti 
era comunista ad alzarsi ed 
andarsene \on per acca- 
oliere Quell'invito, ma certa¬ 
mente perchè mi era ormai 
stancata di udire Quelle as 
surdità. io mi sono alzata e 
me ne sono andata via e 
cosi, come me. hanno fatto 
anche altri fedeli Secondo 
me. e secondo altre donne 
comuniste di San Lorenza 
che mi srniiona mentre h 
scrivo, se fnssc vero che 
nnn andare alla domenica in 
chiesa è peccata questa per 
cala in In commetta per col¬ 
pa di un prete che sembra 
fuori del tempo 

Lettera firmata 
(Roma) 

L’esame 

trabocchetto 

Cara Unità. 

sono costretto a denunciare 
all'opinione pubblica la di¬ 
scriminazione che talvolta 
viene messa m atto durante 

10 srolqimcnto delle prore 
di esame in corso presso la 
scuola media statale « G. 
Drlcdda » E debbo prete 
stare cncraicamcntc contro 
la condotta della professo¬ 
ressa Siciliani, di questa 
scuola, che. dopo aier lette¬ 
ralmente persepuitato per 
tutto l'anno scolastico il mio 
bambino, al momento del¬ 
l'esame lo ha trattato con 
l'intenzione evidente di far¬ 
lo cadere. Ila infierito con 
una serie di domande a tra¬ 
bocchetto, con spietata acre¬ 
dine. durante lo siolpimcnto 
della prova orale di mate¬ 
matica e di osservazioni 
scientifiche, assillando tl ra¬ 
gazzo con un linrjuaooio sar¬ 
castico: npni qualvolta il 
mio bambino dimostrava 
qualche incertezza, anche a 
causa del suo stato di csnu 
rimento per superlavoro men¬ 
tale. la professoressa in 
questione non nascondala 
affatto la sua soddisfazione. 

11 fatto, a cut ho assistito 
personalmente, è gravissimo 
tanto più che l'esame tra¬ 
bocchetto è durato ben 75 
minuti, ed era presente, con 
piena corresponsabilità, la 
presidente della commissione 
esaminatrice proj ssa Napo¬ 
litano Lariolo. Quanto è ac¬ 
caduto óltre tutto è in con¬ 
trasto con le vigenti norme 
ministeriali in materia di 
esami di licenza media che 
dovrebbero consistere solo in 
un formale colloquio di po¬ 
chi minuti Ho fatto dunque 
un circostanziato ricorso alle 
competenti au'orità scolasti¬ 
che: che cr.-a ne pensa il 
prorred itore 7 

Prof. M \RIO SIPPELLI 

Le lettere 
doppie 
di Sapio 

Cara Unità. 

sono venuto a sapere che l’as¬ 
sessore comunace Sapio per 
invitare le autorità scolasti- 
cne e vari enti a presenziare 
alla inaugurazione della mo¬ 
stra concorso fra gli alunni 
delle scuole medie, ha fatto 
spedire a ciascun destinatario 
ben due lettere espresso Per¬ 
chè questo spreco? Chi paga 
queste spese mutili? Questa 
è una piccola cosa che tutta¬ 
via dà il segno di lutto un 
sistema di amministrare: e. 
se tanto mi dà tanto, come 
la mettiamo con il deficit del 
Comune? 

Lettera Armata 
(Roma) 
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si muove 


Il Brasile si muove. Oltre 
centomila persone, alla testa 
delle quali erano 1 nomi piu 
rappresentativi della cultu¬ 
ra e dell’Università, hanno 
partecipato mercoledì a Rio 
ad una « marcia contro la 
dittatura », che ha ampliato 
e portato sul terreno più 
propriamente politico la 
protesta contro le violenze 
poliziesche del 21 giugno, 
costate sei morti, centinaia 
di feriti e più di mille arre¬ 
sti Stavolta, la polizia non 
è Intervenuta: aveva ricevu¬ 
to l’ordine di non sfidare la 
collera popolare. Manifesta¬ 
zioni analoghe e scontri tra 
polizia e studenti, di vio¬ 
lenza, In alcuni casi, non 
inferiori a quelli di Rio, si 
sono avuti a San Paolo, a 
Brasilia, a Fortaleza, a Be¬ 
lo Horlzonte, a Porto Aiegre. 

Il regime uscito dal colpo 
di Stato dell’aprile 1964, ed 
oggi simboleggiato dall’am¬ 
biguo maresciallo Costa e 
Silva, è alle strette. Ad uno 
ad uno, cominciando con 
l’ex-governatore di Guana- 
bara, Carlos Lacerda, tutti 
coloro che lo avevano pro¬ 
mosso c sostenuto lo hanno 
abbandonato. Vescovi e sa- 



COSTA E SILVA. Tra 
l’Incudine e II martello. 

cerdotl lo accusano. Il ten¬ 
tativo di avviare un dialogo 
col « fronte » Kubitschek- 
Quadros-Lacerda è naufraga¬ 
to e il fronte stesso è stato 
sciolto. Dall’estrema destra, 
e da posizioni di potere lo¬ 
cali, generali e colonnelli 
premono per un nuovo giro 
di vite e minacciano, come 
ha fatto il generale Carvalho 


Lisboa, comandante della 
seconda armata, di < marcia¬ 
re su Rio » per « eliminare 
1 comunisti dalle chiese e 
dalle Università »: è da que¬ 
sta parte che viene la parola 
d’ordine della repressione 
ad oltranza. 

« Golpe » nel « golpe », 
dittatura nella dittatura, o 
rottura del precario equili¬ 
brio delle forze reazionarie 
e sbocco positivo delle ri¬ 
vendicazioni popolari? Que¬ 
sta seconda alternativa non 
è da escludere. La crescita, 
fino a proporzioni ieri im¬ 
pensabili, del movimento di 
massa, è un dato evidente, 
cosi come è evidente (si 
legga, a questo proposito, la 
forte denuncia di padre 
Joseph Comblin, sacerdote 
belga di Reclfe, resa nota 
dal vescovo Helder Camara) 
che l’oppressione di classe 
ha toccato limiti Intollera¬ 
bili. Meno chiari sono altri 
dati. Nel ’64, la controrivo¬ 
luzione trionfò anche grazie 
alla divisione delle forze po¬ 
polari e all’esilità dei lega¬ 
mi tra la lotta delle città 
e quello delle masse rurali. 
Quali progressi sinno stati 
compiuti su questo terreno, 
le notizie dei giorni scorsi 
non consentono di stabilire. 

Nel Vietnam del sud, I 
marines hanno sgomberato 
giovedì la base di Khe Sanh, 
a ridosso della fascia smili¬ 
tarizzata, lungo la strada 
che dal Laos porta al ma¬ 
re. L’annuncio, accompagna¬ 
to da motivazioni che si 
richiamano tanto alla mag- 
giore < mobilità » acquisita 
dalle forze americane quan¬ 
to (e soprattutto) alla pre¬ 
senza di ingenti forze popo¬ 
lari, è stato generalmente 
accolto come la riprova del¬ 
la situazione senza uscita In 
cui si sono cacciati gli inva¬ 
sori. Era stato Westmoreland 
a costruire la piazzaforte, 
nel quadro di una strategia 
che si poneva come obbiet¬ 
tivo il controllo dell’Intero 
territorio del sud, e perfino 
operazioni offensive. Il cal- 
colo si è rivelato del tutto 
privo di realismo, ma gli 
americani si sono rifiutati 
fino all’ultimo di sgombera¬ 
re la base: vi avevano per¬ 


fino inviato, il 7 aprile, 
colonne di rinforzo e ave¬ 
vano rovesciato sulla regio¬ 
ne circostante, nelle ultime 
settimane, più bombe che su 
tutta la Germania nella se¬ 
conda guerra mondiale. Ciò 
non ha valso ad evitare loro 
una precipitosa e ingloriosa 
ritirata. 

Nel suo discorso del 31 
marzo, come si ricorderà, 
Johnson aveva cercato di 
giustificare proprio con la 



WESTMORELAND. 

Una strategia fallila 

situazione dei marines a 
Khe Sanh («Non posso, in 
coscienza, porre in pericolo 
le vite dei nostri soldati ») 
la mancata cessazione dei 
bombardamenti sullo intero 
territorio della RDV, che ha 
reso fino a questo momento 
sterili le conversazioni pari¬ 
gine. C’è da chiedersi se, 
ora che gli ulteriori svilup¬ 
pi dell’offensiva vietnamita 
lo hanno liberato di questa 
preoccupazione, il presiden¬ 
te americano si mostrerà più 
saggio. Le Indicazioni at¬ 
tualmente disponibili vanno 
però In senso opposto. Gio¬ 
vedì, il ministro della dife¬ 
sa, Clark Clifford, ha am¬ 
messo al Congresso che gli 
Stati Uniti hanno « intensi¬ 
ficato » la guerra, e non ha 
escluso che lo sarà ulterior¬ 
mente. E il Senato ha re¬ 
spinto a maggioranza una 
proposta di limitare i bom¬ 
bardamenti strategici sul 
sud, i cui effetti sono stati 
paragonati a quelli di bom¬ 
be nucleari. Altri fondi per 
la guerra sono stati stanziati. 

Ennio Polito 


Oggi dovranno essere eletti 316 deputati sui 487 di cui sarà formata la Camera 

' : t* 1 

Blocco delle sinistre in Francia 
nel secondo turno delle elezioni 

Il discorso di De Gaulle è stato imperniato sulla richiesta di voti - Waldeck Rochet invita 
a mandare una consistente rappresentanza della sinistra all’Assemblea perchè questa non 
sia « abbandonata senza dibattito alla politica reazionaria e antisociale del governo » 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 29. 

Alla vigilia di un discorso 
di De Gaulle ci si chiede sem¬ 
pre, e con una certa angoscia, 
cosa dirà il generale. Dopo il 
discorso ci si chiede, molto 
spesso, cosa ha detto o cosa 
ha voluto dire. Anche oggi è 
stato cosi. Per qualche minu¬ 
to — a campagna elettorale 
già chiusa per tutti — De Gaul¬ 
le si è rivolto al paese. Ma 
che cosa ha detto di importan¬ 
te e di nuovo? Niente. 

Certo, De Gaulle ha Invita¬ 
to la gente a votare gollista 
per mandare al parlamento 
una maggioranza di fedeli ese¬ 
cutori delle direttive e della 
politica del regime; ha detto 
che sarà necessaria una po¬ 
litica < rude * per ristabilire lo 
equilibrio economico; ha ripar¬ 
lato anche della « mutazione 
sociale » di cui il paese ha bi¬ 
sogno. ripetendo la parola ma¬ 
gica: partecipazione. Ma ha 
evitato sia di chiarire le linee 


Mosca 

Le Due Tho 
in viaggio 
per Hanoi 

MOSCA, 29. 

E’ giunto oggi nella capi¬ 
tale sovietica Le Due Tho, 
membro deirUffido politico 
del Partito vietnamita del la¬ 
voro e consigliere presso la 
delegazione della RDV che 
conduce a Parigi negoziati con 
gli USA. Le Due Tho si reca 
a Hanoi presumibilmente per 
consultazioni sull'andamento di 
tali colloqui. 


Si aggrava la situazione economica 


I marinai in sciopero bloccano 
la flotta mercantile degli USA 


Impegno comune di cento dirigenti uni¬ 
versitari per il boiocottaggio della guerra 


NEW YORK. 29. 

A partire dalla mezzanotte 
•corsa (le 6 del mattino di oggi, 
ora italiana) gli equipaggi del 
settanta per cento della flotta 
mercantile degli Stati Uniti sono 
entrati In sciopero. L’ordine è 
stato dato dalI'American Natio¬ 
nal Maritimc Union in seguito al 
fallimento dei negoziati per la 
firma di un nuovo contratto di 
lavoro. I marittimi chiedono un 
aumento del cinque per cento 
del salario base, piò un aumen¬ 
to del compenso per le ore 
straordinarie e quindici giorni 
di ferie annue in più. 

Lo sciopero dei marittimi è la 


USA 

Johnson si dice 
favorevole al 
controllo 
delle ormi «H» 

NASHVILLE (Tennessee). 29. 

Il presidente Johnson ha pre¬ 
so occasione dalla inaugurazione 
di una diga presso questa cit¬ 
tà. por riprendere i temi trat¬ 
tati ieri l'altro dal ministro de- 
degli esteri dell'URSS. relati¬ 
vamente al controllo e alla ri¬ 
duzione degli armamenti nu¬ 
cleari. Jonson non ha detto men¬ 
te di preciso, promettendo che 
esporrà meglio il suo pensiero 
•1 riguardo lunedi, m occasione 
della firma del trattato contro 
la proliferazione nucleare. Ha 
detto tuttavia che « molto an¬ 
cora deve essere fatto», e urè 
la sicurezza degli USA non può 
essere più perseguita attraverso 
la corsa agli armamenti, ma de¬ 
ve esserlo « in maniera più 
razionale ». 


Gromiko riceve 
Jarring a pranzo 

MOSCA. 29. 

L’inviato speciale delle Na¬ 
zioni Unite per il Medio Orien¬ 
te, Gunnar Jarring, ha avuto 
stasera nella capitale sovietica 
un pranzo di lavoro con il mi¬ 
nistro degli Esteri sovietico. 
Andrei Gromiko. 


prima risposta del mondo del 
lavoro all'aggravamento della 
situazione economica. Ieri il 
presidente Johnson aveva fir¬ 
mato la legge che aumenta del 
dieci per cento le imposte e ri¬ 
duce di sei miliardi di dollari le 
spese federali per l'anno fiscale 
1969: misura, quest'ultima, che 
inciderà soprattutto sui program¬ 
mi di assistenza ai meno abbien¬ 
ti. Il Dipartimento del lavoro ha 
d'altra parte reso noto che il 
costo della vita continua ad au¬ 
mentare. con un ritmo annuo dei 
4 per cento. Tra 1 generi più 
colpiti dall'aumento dei prezzi 
sono quelli di abbigliamento e 
gli alimentari. 

Per quanto riguarda i proble¬ 
mi della povertà e della fame, 
posti in primo piano dalla « cam¬ 
pagna » in corso nella capitate, 
l’atteggiamento negativo assun¬ 
to dal Congresso (la Camera ha 
tagliato giorni fa di altri 100 mi¬ 
lioni U programma governativo 
di « guerra alla povertà *) viene 
ora integrato da uno sforzo per 
contestare la realtà dei dati sot¬ 
toposti all'attenzione dell'optoio- 
ne pubblica. Un funzionario di 
governo ha sostenuto che fi nu¬ 
mero dei poveri sarebbe dimi¬ 
nuito di nove milioni negli ulti¬ 
mi quattro anni, mentre viene 
preannunciata una nuova inchie¬ 
sta, intesa ad inficiare I dati 
del rapporto « Fame USA ». 

Nelle ultime ore. nuove manl 
fe e tazioni di poveri sì sono avute 
a Wa«hinztoo sulle gradinate de] 
Campidoglio e ad esse hanno 
preso parte numerasi sacerdoti 
giunti da altre città della Con¬ 
federazione in rispasta all’appel¬ 
lo del reverendo Abemathv. 

Tra I manifestanti andati a 
riempire le prigioni è il « vice * 
ài Abcmathy, Hosea Williams, 
che era «tato «rià arrestato du¬ 
rante fi rastrellamento di Re- 
mrrection Cita e successivamen¬ 
te rilasciato dietro caunooe. 

Oltre cento dirigenti di orga¬ 
nismi rappresentativi universita¬ 
ri e direttori di periodici studen¬ 
teschi hanno prodamato Ieri In 
una dichiarazione pubblica. la 
loro ferma intenzione di rifiu¬ 
tarsi di prestare servizio militare 
fino a quando proseguirà fi con¬ 
flitto nei Vietnam. NeU’afTerma- 
re di non poter prendere parte 
ad una guerra giudicata < im¬ 
morale ed ingiusta ». i giovani 
dichiarano di aver sentito l’eei- 
genia di pronunciarsi < pubblica¬ 
mente e collettivamente» sulla 
questione di come «conciliare 
l'obbligo militare con l'integrità 
• la ooe c ie ni a individuali k 


Telegramma di Longo 
per i 75 anni 
Walter Ulbricht 


Il compagno Luigi Longo ha 
inviato al compagno Walter Ul¬ 
bricht. io occasione del tuo 
75esimo compleanno, fi seguente 
telegramma: «VI giungano nel 
giorno del vostro TSeslmo com¬ 
pleanno gli auguri fraterni del 


comunisti Italiani • miei perso¬ 
nali • i’ausplcto di nuovi succes¬ 
si della Repubblica Democratica 
Tedesca nello sviluppo della de¬ 
mocrazia socialista a nella lotta 
par la paca In Europa. — Luigi 
Longo a. 


Nuova odiosa provocazione 
degl} occupanti israaliani 

Stato d'assedio 
imposto a Gerico 

Si temono aspre misure repressive — Riad: 
l’atteggiamento israeliano si sta irrigidendo 


AMMAN. 29 

Tre battaglioni di soldati 
israeliani hanno circondato la 
città di Gerico, nel territorio 
giordano oaxguto. tenendo i 
nodi stradali di importanza stra¬ 
tegica e imponendo il copri¬ 
fuoco. Nel darne notizia un 
portavoce di Amman ha precisa¬ 
to che « pii abitanti di Gerico 
sono neU'impossilnlttd di lascia¬ 
re le loro case ed è stata im¬ 
posta la pii ferrea sorveglianza 
sa tutto il centro abitato ». 

L'odioso provvedimento che. a 
parere degli oss er vatori, può 
preludere a qualcosa di molto 
tragico é stato preso dalle auto 
rttà di occupazione per preveni¬ 
re e reprimere la resistenza 
araba che nel cono delle ulti¬ 
me settimane si è andata orga¬ 
nizzando nella sona di Gerico. 
La strade città agno de¬ 


serte e vi circolano soltanto i 
carri-armati nemici. Alcuni te¬ 
stimoni oculari hanno visto eli¬ 
cotteri israeliani atterrare a sud- 
est di Gerico. Dalla città non 
arrivano più notizie da molte 
ora e in Giordania si teme che 
gli israeliani si siano lasciati 
andare a criminose attività di 
rappresaglia. Da Tel Aviv, fino 
ad ora, non si hanno notizie 
sul nuovo atto di guerra che 
certo non contribuisce ad avvi¬ 
cinare U momento di una solu¬ 
zione pacifica della crisi medio¬ 
orientale. 

Su questo tema 4 è Intratte¬ 
nuto. in una conferenza stampa 
tenuta a Oslo, il ministro degli 
•stari egiziano Mahmoud Riad 
che ad una domanda circa le 
possibilità di una soluzione del 
problema ha risposto dicendo 
che « Vatteggiamento Israeliano 
ai sta irrigidendo* 


direttrici della sua politica di 
domani, sia di spiegare il con¬ 
tenuto della « mutazione socia¬ 
le > sia di illustrare le forme 
che verranno adottate per rea¬ 
lizzarla. 

In sostanza De Gaulle è ap¬ 
parso sugli schermi televisivi, 
alle 13 e alle 20 di oggi, per 
una strumentale e piatta biso¬ 
gna elettoralistica invocando, a 
giustificazione, la sua persona¬ 
le « vocazione » di uomo prov¬ 
videnziale incaricato di trac¬ 
ciare al paese la giusta via. 

Al De Gaulle di oggi va da¬ 
to atto di una cosa sola: di 
non avere ripetuto, come il 30 
maggio, come i! 7 giugno, le 
sue invettive anticomuniste. 
Anzi, ricordandosi di essere 
andato al di là della sua mis 
sione presidenziale e di avere, 
nelle settimane scorse, taglia 
to grossolanamente in due il 
paese — i buoni gollisti da 
una parte e i cattivi comuni¬ 
sti dall'altra — De Gaulle ha 
concluso questa volta il suo di¬ 
re con un appello alla fratel¬ 
lanza « al disopra delle discor¬ 
die », ammettendo, bontà sua, 
che tutti i francesi «sono al¬ 
lo stesso titolo figli e figlie 
della Francia ». 

Ravvedimento? Oppure il ge¬ 
nerale. sicuro di avere ormai 
partita vinta, ha creduto di 
poter rinunciare all’arma del¬ 
l’anticomunismo e di presen¬ 
tarsi come il presidente di tut¬ 
ti i francesi? 

La seconda ipotesi, forse, è 
la più vicina alla realtà. B ge¬ 
nerale De Gaulle. infatti, esor¬ 
dendo sugli avvenimenti di 
maggio e di giugno li ha con¬ 
siderati come definitivamente 
chiusi. C'è stato un periodo, 
ha detto, in cui tutto sembra 
va andare a rotoli: e non per 
colpa di una politica sbaglia¬ 
ta ma perchè «un incantesi¬ 
mo malefico trascinava la 
Francia verso l’abisso». Rot¬ 
to questo incantesimo —- il 30 
maggio, naturalmente, quando 
De Gaulle sciolse la Camera, 
annunciò nuove elezioni e mi¬ 
nacciò « altre vie » se queste 
elezioni fossero state ostacola¬ 
te — la Francia ha avuto un 
grande « risveglio nazionale », 
11 popolo «ha risposto all’ap¬ 
pello » e « tutto è stato aggiu¬ 
stato ». 

Ora « che sembra allontanar¬ 
si una prova che avrebbe tra¬ 
volto qualsiasi altro regime » 
la Francia deve riprendere 
la sua marcia in avanti. Co¬ 
me e con quali mezzi? Prima 
di tutto, ha detto De Gaulle, 
andando domani alle urne per 
dimostrare « una massiccia vo¬ 
lontà » di assicurare in parla¬ 
mento quella maggioranza co¬ 
stante e coerente senza la qua¬ 
le nessuna politica pud essere 
realizzata. 

Questa politica sarà « rude » 
perchè fi nuovo governo dovrà 
fare fronte ai pericoli di in¬ 
flazione, di svalutazione, di 
rialzo dei prezzi, di aumento 
della disoccupazione. Indu¬ 
stria. agricoltura e commercio 
dovranno poco a poco rimet¬ 
tersi «alla testa del progres¬ 
so * e la Francia, « agendo in 
piena indipendenza », potrà ri¬ 
prendere a cooperare con tutti 
i paesi. « specialmente all’in¬ 
terno del Mercato comune » ed 
aumentare i suoi scambi dap¬ 
pertutto. 

A questo punto il generale 
De Gaulle ha ripreso fi tema 
già noto della « mutazione so¬ 
ciale che. sola, può ripristina¬ 
re l’equilibrio del paese». Si 
tratta di fare in modo che Io 
uomo, benché preso negli in¬ 
granaggi della società ruecca- 
nica, veda la sua condizione 
assicurata, la sua dignità ac¬ 
cresciuta. la sua responsabili¬ 
tà riconosciuta. 

Domani dunque, ultimo tur¬ 
no elettorale per l’assegnazio¬ 
ne di 316 seggi sui 487 di cui 
si compone la Camera (171 era¬ 
no già stati assegnati al pri¬ 
mo turno a quei candidati che 
avevano ottenuto la mag¬ 
gioranza assoluta dei voti). La 
battaglia sarà durissima ia 
almeno un centinaio di circo¬ 
scrizioni dove giocheranno, in 
un modo o nell’altro, la per¬ 
centuale delle astensioni e fi 
voto di quegli elettori che do¬ 
menica scorsa avevano dato i 
loro suffragi a candidati oggi 
scomparsi dalia competizione. 

Per la sinistra, che presenta 
candidati unici comunisti o fe¬ 
derati a seconda che in questa 
o in quella circoscrizione un 
comunista o un federato siano 
multati m testa al primo tur¬ 
no, si tratta essenzialmente di 
contendere metro per metro la 
marcia gollista verso la mag¬ 
gioranza assoluta. 

«Se i candidati unici della 
sinistra — ba detto ieri sera 
Waldeck Rochet nella allocu¬ 
zione televisiva di chiusura — 
guadagneranno voti, allora vi 
saranno in parlamento un con¬ 
trollo e un equilibrio effettivi. 
l’Assemblea nazionale non sa¬ 
rà monocolore, non sarà quin¬ 
di abbandonata senza dibat¬ 
tito alla politica reazionaria e 
antisociale del governo». 

Auguste Pancaldi 


ARGENTINA 


Lotta contro la dittatura 



BUENOS AIRES, 29 

Tre bombe esplose in altret¬ 
tanti edifici governativi; centi¬ 
naia di arresti a Buenos Aires. 
Cordoba. La Piata e Rosario: 
numerosi contusi e feriti, fra 
cui un ufficiale di polizia rag¬ 
giunto al braccio da un proietti, 
le di piatola: lancio dd bombe 
lacrimogene e bottiglie Molotov; 
comizi, manifestazioni, scontri 
con intervento di canilupo della 
polizia: ecco In breve U bilan¬ 
cio della giornata di ieri, se¬ 
condo anniversario del colpo di 
Stato militare che portò al po¬ 
tere il geo. Onganla. attuale 
dittatore-presidente dell’Argen¬ 
tina. 

A Cordoba le manifestazioni 
sono state dirette dall'ex pre¬ 
sidente Arturo mia (che fu ro¬ 
vesciato dal colpo due anni fa) 
e da Relmundo Ongaro, leader 


della Confederazione generale 
del lavoro. Fra gli arrestati fi¬ 
gura un giornalista, Bernardo 
Alberte, che fu rappresentante 
personale In Argentina dell'ex 
presidente Peròn. esiliato al¬ 
l’estera 

A Buenos Aires, manifesta¬ 
zioni contro la dittatura si so¬ 
no svolte in piazza del Congres¬ 
so. davanti al Parlamento, e 
nella Calle Florida, la più nota 
ed elegante strada della capi¬ 
tale. 

Fin dalle prime ore del mat¬ 
tino. Buenos Aires aveva lo 
aspetto di una città assediata. 
Migliala di poliziotti e soldati 
a cavallo bloccavano gli incro¬ 
ci principali, appoggiati da au¬ 
toblinde. 

Da Rio de Janeiro si apprende 
che Luis Travassos, presidente 


dell'Unione nazionale degli stu¬ 
denti. ufficialmente sciolta dalla 
dittatura, ha dichiarato di non 
accettare fi dialogo con 11 grup¬ 
po di lavoro creato dal governo 
per elaborare la riforma univer¬ 
sitaria. Si tratta — ha detto — 
di un tentativo demagogico. 
Travassos ha dichiarato che la 
UNE continuerà a organizzare 
manifestazioni contro la ditta¬ 
tura fino a che non saranno sod¬ 
disfatte le rivendicazioni degli 
studenti. Questi, come si sa, 
esigono fra l’altro la liberazione 
dei loro compagni arrestati du¬ 
rante le recenti dimostrazioni. 
Analoghe dichiarazioni sono sta¬ 
te fatte da un altro leader stu¬ 
dentesco, Wladimir Palmeira. 
Nella foto: un dimostrante tra¬ 
scinato via in piazza Once dal 
poliziotti durante gli scontri di 
venerdì aera. 


Annunciato dal ministro degli esteri cecoslovacco 

Nuovo accordo d'alleanza 
tra Praga e la Romania 

Hajek: il riconoscimento della RDT è pienamente conforme agli interessi 
della Cecoslovacchia - Polemiche sul manifesto delle «duemila parole» 


PRAGA, 29 

Il ministro degli esteri ceco- 
slovacco Jiri Hajek ha fat¬ 
to ieri sera il punto del suoi 
recenti contatti con 1 dirigenti 
della Repubblica democratica 
tedesca e dell’Austria ed ha 
parlato della sua prossima vi¬ 
sita In Romania. 

«Noi — ba detto — com¬ 
prendiamo 1 Importanza che 
riveste per la Repubblica De¬ 
mocratica Tedesca il problema 
del suo riconoscimento In ter 
nazionale. Non esiste alcuna 
ragione perché noi non le 
forniamo li nostro appoggio 
In questo campo. La RDT è 
nostra vicina e nostra allea¬ 
ta, uno stato sovrano e fi suo 
riconoscimento è pienamente 
conforme agli interessi della 
Cecoslovacchia ». 

Hajek ha proseguito affer¬ 
mando che per quanto con¬ 
cerne 1 problemi ideologici 
« ci siamo messi d’accordo 
per evitare polemiche ma ab- 
oiamo tenuto a spiegare al 
compagni tedeschi la nostra 
concezione della libertà di 
stampa e fi fatto che non 
abbiamo intenzione di Imporre 
norme ai nostri giornalisti dai 
quali ci attendiamo tuttavia 
che diano prova di obiettivi¬ 
tà e di senso della respon¬ 
sabilità ». 

Trattando I problemi con¬ 
cernenti l'Austria, Hajek ba 
constatato con soddisfazione 
che fi problema dei beni au¬ 
striaci e cecoslovacchi ha fat¬ 
to qualche progresso. 

Hajek ha Infine dichiarato 
che durante il suo prossimo 
soggiorno in Romania egli 
conta di esaminare con 1 di¬ 
rigenti di Bucarest la nuova 
condizioni venutati a 


tra I due paesi In seguito al 
loro sviluppo politico Interno, 
sla in seno alla comunità so¬ 
cialista sla di fronte ai pro¬ 
blemi europei. 

« Noi abbiamo notato — ha 
concluso Hajek — che la Ro¬ 
mania ha adottato In questi 


Il FNL: 

continueremo! 
l'offensiva 
a Saigon 


SAIGON, 9. 

fi presidium del CC del FNL 
sud-vietnamita ba diffuso una di¬ 
chiarazione in crii si ribadisce 
(inalienabile diritto dei popolo 
vietnamita a combattere contro 
raggres s ore e a cacciarlo dai 
paese per riconquistare l indi- 
pendenza e la libertà. In partico¬ 
lare, fi documento afferma che 
sarà proseguita la grande offen¬ 
siva contro U cuore dello trille¬ 
rà mento americano, comprata 
Saigon. ET una risposta diretta 
alla pretesa degli americani che 
U FNL interrompe la lotte co¬ 
me contropartita per ia cessa¬ 
zione dei bombardamenti sui 
Nord. 


ultimi tempi un atteggiamen¬ 
to molto positivo nei confron¬ 
ti della sicurezza europea. Sul 
nostro ordine del giorno fi¬ 
gura anche un problema molto 
concreto: la firma, entro que¬ 
st'anno, di un nuovo accordo 
di alleanza con la Romania a. 

Sul piano interno il mani¬ 
festo delle « Duemila parola a 
ha Improvvisamente riacceso 
l’atmosfera politica cecoslo¬ 
vacca e rinvigorito 11 dibattito 
sul processo di democratizza¬ 
zione. Se ne parla alla radio, 
alla televisione, siti giornali, 
mentre continuano le prese 
di posizione critiche nei con¬ 
fronti del documento i cui 
firmatari non perdono l'occa¬ 
sione per ribadire la loro buo¬ 
na volontà nel contribuire al 
processo di rinnovamento del 
paese. 

Il Fronte Nazionale ha 
emesso un comunicato In cui 
si rileva la buona fede degli 
autori del manifecto e si SO- 
stiene che questi però non 
hanno pensato alla onnortunl- 
tà di sottoscriverlo e*dl divul¬ 
garlo in quanto fi documento 
potrebbe influenzare negativa- 
mente la situazione e favo¬ 
rire gli elementi estremisti. 
Dello stesso tenore sono anche 
le prese di posizione tra cui 
quella di Casti mi r Osar, se¬ 
gretario del PCC fi quale ha 
espresso 11 suo rammarico 
perché l'appello restringe fi 
dibattito in seno al Comi¬ 
tato centrale del partito e 
aiuta quelle forze che vo¬ 
gliono ritardare la democra¬ 
tizzazione. Clsar si è anche 
rammaricato perché l'appel¬ 
lo invita 1 cittadini ad azioni 
di protesta in difesa dal nuo¬ 
vo corso. 


DALLA 1 


ca ad accordi anche parziali 
su questi problemi, sono ora 
obiettivi concreti e dimostra¬ 
no che quello del disarmo 
non è per l'Unione sovietica 
un traguardo utopistico, ma 
realistico e raggiungibile. La 
stampa borghese e 1 rappre¬ 
sentanti ufficiali degli Stati 
Uniti danno però un'Interpre¬ 
tazione falsa e unilaterale del 
discorso di Gromiko — non 
si può non osservare — quan¬ 
do, come è accaduto in que¬ 
ste ore. cercano di presenta¬ 
re le iniziative sovietiche per 
preservare l’umanità da un 
conflitto nucleare come prova 
della volontà dell’URSS di 
cercare ad ogni costo la via 
di un accordo con gli Stati 
Uniti, Indipendentemente dal¬ 
la reale politica degli Stati 
Uniti stessi e dalla ferma piat¬ 
taforma antimperialistica che 
è alla base della linea sovie¬ 
tica. 

E’ grave cosi che, ad esem¬ 
pio. i rappresentanti ufficiali 
della politica americana fno- 
ciano di tutto in queste ore 
per mettere in secondo plano 
il problema centrale solleva¬ 
to da Gromiko: l’Invito cioà 
agli Stnti Uniti di rinunciare 
alla politica della forza e di 
cogliere l’occasione offerta 
dalla RDV per porre fine alla 
guerra di aggressione. « L’epo¬ 
ca nttuale — ha detto 11 mi¬ 
nistro degli esteri sovietico 

— ha messo In crisi le linee 
tradizionali della politica ba¬ 
sata sulla forza. La curva del¬ 
la produzione delle armi è 
sempre piti alta negli Stati 
Uniti ma contemporaneamen¬ 
te 11 ruolo mondlnle del pae¬ 
se cade. E questo perché la 
potenza del paesi socialisti e 
del popoli in lotta contro lo 
Imperialismo si è ulteriormen¬ 
te accresciuta ». 

« Ormai — ha detto ancora 
Gromiko — le potenze impe¬ 
rialistiche sono costrette a 
rinunciare a Ingaggiare un 
confronto diretto con le forze 
socialiste e tutti possono ve¬ 
dere che la politica degli anni 
di Dullea, basata sulla forza, 
non permette più agli impe¬ 
rialisti di risolvere 1 proble¬ 
mi che hanno di fronte, ma 
11 moltiplica e li aggrava. 
Quello in corso nel Vietnam 
non ò soltanto fi più grave e 
fi piti grande conflitto del do¬ 
poguerra, ma è anche uno 
specchio che rifletto con pre¬ 
cisione il fatto nuovo di questi 
tempi, rirreverslbilltà dei pro¬ 
cessi di liberazione nazionale 
e sociale dei popoli ». 

Da qui, ribadendo a un tem¬ 
po fi carattere internazionali¬ 
sta e la vocazione alla pace 
delle iniziative sovietiche, par¬ 
te 11 discorso agli Stati Uniti. 
Un discorso senza equivoci 
che coglie fi nesso tra la lot¬ 
ta antimperialistica e la bat¬ 
taglia per la pace nell’era del¬ 
la riscossa dei popoli e delle 
armi nucleari: l’Unione Sovie¬ 
tica — ha precisato Gromiko 

— è a fianco del Vietnam e 
di tutti 1 popoli in lotta con¬ 
tro rimperlallsmo, al quali 
darà tutto 11 necessario aiuto 
politico, economico, militare. 
E, contemporaneamente, l’U¬ 
nione sovietica porta avanti 
Insieme la lotta per Impedire 
un conflitto nucleare. Gli Sta¬ 
ti Uniti devono capire che so¬ 
no in una via senza uscita, 
che <i l’era delle cannoniere è 
finita. I rapporti fra l’Unione 
sovietica e gli USA sono gra¬ 
vi per il carattere aggressivo 
della politica estera degli Sta¬ 
ti Uniti e soprattutto per la 
guerra che essi hanno scate¬ 
nato contro 11 Vietnam ». 

La strada della pace passa 
dunque per quella della rinun¬ 
cia da parte degli Stati Uniti 
a portare avanti la politica 
della forza. « Non vi sono mo¬ 
tivi per un urto fra i nostri 
due paesi — ha concluso su 
questo punto Gromiko, rispon¬ 
dendo direttamene al discor¬ 
so di Glassboro — sa da parte 
americana si darà prova del 
dovuto rispetto per la nostra 
sicurezza e per quella dei no¬ 
stri amici, e se gli Stati Uni¬ 
ti non attenteranno alla sicu¬ 
rezza e all’Indipendenza degli 
altri popoli. I fatti de'la po¬ 
litica americana prendono pe¬ 
rò purtroppo una strada di¬ 
versa rispetto alle parole ». La 
strada della pace dunque c’è, 
ma essa dipende dall’atteggia¬ 
mento che gli americani pren¬ 
deranno di fronte al decisivi 
problemi della nostra epoca. 

Per quel che riguarda inve¬ 
ce le prime reazioni di Bonn 
al discorso di Gromiko, la 
TASS registra l’irritazione ma¬ 
nifestata dai dirigenti della 
RFT per la denuncia del mi¬ 
nistro degli esteri sovietico 
della reale natura della loro 
« nuova politica verso tutti ». 
La TASS mette anche in ri¬ 
lievo che molti giornali tede¬ 
schi riconoscono che quella 
di Gromiko è stata una chia¬ 
ra risposta a Bonn. Un ac¬ 
cordo tra l'Unione Sovietica 
e la RFT sul rifiuto delle due 
parti di impiegare la forza 
per risolvere eventuali contro¬ 
versie potrà essere raggiunto 
soltanto se la Germania fede¬ 
rale si deciderà a riconosce¬ 
re le frontiere nate dopo la 
conclusione della seconda 
guerra mondiale. 

Infine gli osservatori poli¬ 
tici rilevano che per 11 Medio 
Oriente l'Unione sovietica ha 
ribadito la sua ferma e re¬ 
sponsabile posizione, stabilen¬ 
do che per riportare la pace 
in questa parte del mondo 
occorre « liquidare le conse¬ 
guenze dell’aggressione israe¬ 
liana, tenendo conto della ne¬ 
cessità di rispettare la sovra¬ 
nità, l’Integrità territoriale e 
l’indipendenza politica di tut¬ 
ti gii 5>tau della regione, sia 
che si tratti di uno Stato ara¬ 
bo come di Israele». Molta 
importanza viene attribuita al 
prossimo arrivo a Mosca del 
presidente Naaaer al quale si 
deve, come è noto, un piano 
per fi ristabilimento della pa¬ 
ce cui l'Unione sovietica ha 
già assicurato il pieno ap¬ 
poggio. 


PULITELE BENE 
Protesi Inodori caos 
R liquido superatttv» 
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Nel 1967 le società del Gruppo ENI hanno venduto a terzi beni e ser¬ 
vizi per 1.112 miliardi di lire. Le vendite, al netto delle imposte Indi¬ 
rette, sono state di 809 miliardi, con un aumento del 17,8% rispetto 
ai 1966. Le esportazioni sono state di 221 miliardi ed hanno rappre¬ 
sentato il 27,5% delle vendite. All’ammontare del fatturato andreb¬ 
bero aggiunti beni d'investimento di produzione interna per circa 53 mi¬ 
liardi, che hanno incrementato le immobilizzazioni tecniche del Gruppo, 
anziché essere venduti a terzi. Le società del Gruppo ENI hanno inve¬ 
stito nel 1967 in impianti ed attrezzature 199 miliardi di lire, di cui 
167 miliardi nel settore deglj.idrocarburi. Più del 40% degli investimenti 
6 stato destinato alla ricerca mineraria in Italia ed all’estero. Gli stan¬ 
ziamenti per gli ammortamenti delle immobilizzazioni tecniche hanno 
superato i 130 miliardi; il fondo di ammortamento copre il 40% degli 
Immobilizzi totali del Gruppo. Nei 1967 i'ENI non ha fatto ricorso al 
mercato italiano dei titoli obbligazionari-: anzi, esso ha restituito, per 
rimborsi di titoli, 26 miliardi di lire. Emissioni di obbligazioni per 30,5 
miliardi di lire sono state invece effettuate sui mercati esteri. Alla fine 
del 1967, gli investimenti complessivi del Gruppo ammontavano a 
1.975 miliardi ed erano coperti per il 62,5% da mezzi propri, rappre¬ 
sentati dalle quote versate del fondo di dotazione (10,3% degli inve¬ 
stimenti totali), dal fondo di ammortamento (39,9%), dagli accantona¬ 
menti diversi (5,1%), dal conferimenti di terzi azionisti (6,3%) e, per 
il resto, da riserve e dall'utile. 


Approvvigionamento di energia 

Nel 1967 H Gruppo ENI ha sviluppato la sua azione volta a rifornire 
di fonti di energia il nostro paese. La politica dì diversificazione delle 
fonti, che esso attua già da parecchi anni, ha ridotto la dipendenza del¬ 
l’Italia dal Canale di Suez ed ha evitato che la crisi del Medio Oriente 
mettesse in pericolo la continuità degli approvvigionamenti petroliferi 
nazionali. L’attività mineraria del Gruppo ha avuto notevole impulso. 
Nonostante il blocco dei giacimenti del Sinai e di quelli nigeriani, il 
Gruppo ha prodotto 6,8 milioni di tonnellate di greggio nel 1967, di 
cui 5,1 all'estero. La produzione di metano in Italia ha raggiunto un 
nuovo primato con 9,1 miliardi dì metri cubi; la ricerca, in terraferma e 
nel mare, ha messo in luce nuove riserve di gas per ben 23 miliardi 
di metri cubi. 

L’AGIP ha iniziato su larga scala la ricerca mineraria nei mari italiani, 
svolgendo le indagini preliminari che la legge richiede all’ENI, ed ini¬ 
ziando senza indugio l'esplorazione nei permessi ottenuti. All’estero, 
l’attività di ricerca ha messo In luce un grande giacimento di gas in 
Egitto ed ha permesso di delimitare due giacimenti petroliferi in Iran. 
Nuovi permessi di ricerca sono stati acquisiti nell’Arabia Saudita e 
nell’Abu Dhabi. L’accordo stipulato con l’Arabia Saudita costituisce 
un passo in avanti nei rapporti con i paesi produttori, di impor¬ 
tanza paragonabile a quello rappresentato dall’accordo dei 1957 con¬ 
cluso dall’ENI con l’Iran. Esso non si limita alla ricerca ed alla produ¬ 
zione mineraria, ma riguarda anche altre fasi dell'industria petrolifera, 
compresa la chimica, e costituisce quindi la base per una vera e pro¬ 
pria associazione industriale e commerciale tra l’Italia e l’Arabia Saudita. 
Il Gruppo ENI sta inoltre completando i suoi studi sui combustibili 
nucleari e sta mettendo a punto un vasto programma che comprende 
la ricerca di minerali uraniferi e la costruzione di impianti per la pro¬ 
duzione ed il ritrattamento di combustibili per centrali nucleari. 

Nel settore dei trasporti, la SNAM ha in allestimento due nuove petro¬ 
liere, ciascuna di 85.000 tonnellate di portata lorda, che eleveranno la 
capacità della sua flotta a 560 mila tonnellate. Il Gruppo sta inoltre 
realizzando rapidamente la rete nazionale dei metanodotti, che aveva 
raggiunto, alla fine del 1967, uno sviluppo di 6.000 chilometri. Sono 
proseguiti i lavori per la costruzione dell’impianto di Panigaglia, che 
dovrà accogliere il gas naturale Importato dalla Libia; sono continuate 
le trattative con l’URSS e con altri produttori di gas per ulteriori im¬ 
portazioni. . 

Le raffinerie cui il Gruppo ENI è Interessato hanno lavorato In Italia 
ed all’estero 21 milioni di tonnellate di greggio. È entrata in esercizio 
la raffineria di Moanda (Congo Kinshasa). In Italia, le vendite di ben¬ 
zina deli’AGIP sono aumentate deH’11,2%, ad un tasso superiore a 
quello dei consumi nazionali (10,4%). Le vendite di « Supercortemag- 
giore » sono aumentate del 18,5%, L’AGIP ha esportato 1,3 milioni di 
tonnellate di prodotti petroliferi; le sue consociate all’estero, che ope¬ 
rano In 25 paesi, hanno aumentato del 3,7% le loro vendite complessive. 


Altri settori 

Nel settore chimico, l’ANIC e le sue consociate hanno prodotto, tra 
l’altro, 110 mila t di gomma sintetica, 366 mila t di azoto fertilizzante, 
496 mila t di cemento, 106 mila t di materie plastiche e resine sintetiche, 
31 mila t di nerofumo e 162 mila t di prodotti organici (metanolo, glicoli 
etilenici, ecc.). E stato approvato ii progetto per la costruzione, in pro¬ 
vincia di Foggia, di un nuovo impianto per la produzione dì 1.000 tonnel¬ 
late al giorno di ammoniaca, utilizzando il gas naturale della zona. Il 
Gruppo ha anche rilevato la società A.B.C.D., che produce a Ragusa 
materie plastiche e cemento. 

La SNAM PROGETTI ha completato Importanti opere per conto di 
terzi in Belgio, Francia, Norvegia, Spagna, India e Pakistan, ed ha Ini¬ 
ziato importanti lavori in India ed a Ceylon. 

La NUOVO PIGNONE ha sviluppato con successo la sua produzione di 
compressori centrifughi, esportando il 64% della sua produzione com¬ 
plessiva. 

La LANEROSSI ha completato la razionalizzazione deile sue strutture 
produttive con l'entrata in funzione del secondo nuovo stabilimento 
di Schio. 




BILANCIO CONSOLIDATO DEL- GRUPPO ENI PER IL. 1967 


COSTI 

iiimuiui 

VMS »« * 


di lire 

al 1966 



(miliardi di lire) 

Acquisto di beni e servizi 

663,2 

+ 132,5 

Retribuzione del lavoro 

165,4 

+ 

K2 

Interessi passivi 

73,6 

+ 

3.0 

Utili retativi a terzi azionisti 

8,0 

+ 

13 

Risuttato netto di competenza 
dell’ENI 

3,6 

+ 

2,1 

Spese di prospezione sismica 

0.7 


— 

Ammortamenti di esercizio 

130,3 

+ 

14.0 

1 Competenze dèlio Stato: 1 

imposte indirette 

302,8 

+ 

32,3 

Imposte dirette 

18,9 

+ 

8.5 

TOTALE COSTI 

1.366,5 

+ 209,1 


Immobilizzazioni tecniche 
Anticipi a fornitori per 
fmmoMIzzazjofti tecniche 
Oneri de ammortizzare 
Partecipazioni non consolidata 


Ri ma n e nze di materie 
Disponibilità liquide 
Titoli a reddito fisso 
Crediti ed altra partita attive 

TOTALE ATTIVO 


miliardi 
rii lire 

1.870,2 

3.8 

62.3 

38.4 

1.974.7 

169,2 

68,6 

17.6 

455,7 

2.685.8 


variazioni risnatfo 
al 1966' 
(miliardi di lire) 

+ 221,1 

— 0,4 

— 4,0 

— 5,1 

+ 211,8 

+ . 10.3 
+ 36,3 
+ 10,3 
+ 32,1 

+ 300,8 


Fondo di dotazione e riserve ENI 
UtlTe de! periodo, di competenza 
deilENl 

^ ■ * - uMa 

PIU BMìfO iwno 


detTENI 
Intere s senze di terzi 
Fondi di ammortamento 
Altri accantonamenti 
Mutui ‘ • 

Obbligazioni 
Banche-saldi passivi 
Debiti ed altre partite passive 


miti arri? 
di lire 

217,2 

3,6 

220,8 

125,4 

787.7 
100,9 
342$ 

596.7 

144.8 
367,0 


varìa-rìnnl rjeuHn 

ai"1966 ' r ’ 

. (miliardi di tire) 

+ 75,1 
+ 2,1 

+ 75,2 
10,4 

+ 118,4 . 


+ 

+ 

+ 

+ 


18,0 

9.2 

6.5 

36,9 

46,8 


TOTALE PASSIVO 2.685,8 


+ 300,6 


RICAVI 


Vendite di beni e servizi 
Proventi finanziari 
Ricavi diversi 

In cr emento netto, di compe¬ 
tenza delTesercizio, della 
consistenza: 

Immobilizzazioni tecniche . 
Materie e merci 

TOTALE RICAVI 


IIIIIUXIUI 

di lire 


r 


1 . 112,1 

16,2 

51.2 


184.3 

2,7 

1.366,5 


• —«.a*— 

voi labium t lapoitv 

al 1966 

(miliardi di lira) 
+ 154,7 
+ 4,4 

+ 13,3 


+ 48,0 
— 11,3 
+ 209,1 
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Domenica al cinema Odeon 1 Per. l'occupazione .e lo sviluppo delle costruzioni 

Giancarlo Pajetta apre la I tre sindacati proclamano 

„ i_ lo sciopero nell' edilizia 

campagna per la stampa . JT . 

_ " w " ■ I tempi e le modalità saranno comunicati in un secondo momento 

rìnmonirfl nrnccima 7 lunli/^ Le tre organizzazioni sinda- | sidera che i ritmi attuali di i “—-- 

I UUIIlclllbd Ul Uoolllld / lUUIIU, foli Hei lavoratori delle co- i costruzione vanno a rilento. 


l'Unità / domenica 30 giugno 1968 

Associazione Commercianti 

Documento contro 
l'apertura a Empoli 
dei supermercati 



Domenica prossima 7 luglio, 
al cinema Òdeon, avrà luogo 
una manifestazione orga¬ 
nizzata dalla Federazione 
provinciale del PCI per la 
apertura della campagna per 
la stampa comunista, sul te¬ 
ma: « L’impegno dei comu¬ 
nisti per andare avanti sul¬ 
la strada aperta dalla vitto¬ 
ria del 19 e 20 maggio»». Par¬ 
lerà il compagno Giancarlo 
Pajetta, membro dell’ufficio 
politico del PCI. 

NELLA FOTO: il compagno 
Giancarlo Pajetta 


Allo svincolo Firenze-Nord 


TAMPONAMENTO SULLA A.1 
ORA VE UNO SCOOTERISTA 


Numerosi incidenti a 
causa del supertraffico 
estivo — Una signora 
derubata in un magaz¬ 
zino del centro 

A causa del super traffico 
clic si c registrato sulle stra¬ 
de della nostra provincia e 
particolarmente sulla Fircn- 
ze-Mare e sull’Autostrada del 
Sole nella prima vera giorna¬ 
ta estiva ieri si sono registra¬ 
ti numerosi incidenti. Fortu¬ 
natamente non si lamentano 
vittime mentre numerose au¬ 
to hanno riportato danni alla 
carrozzeria. 

Fra i tanti incidenti da se¬ 
gnalare ciucilo avvenuto ieri 
mattina poco prima delle 10 
allo svincolo dell’Autostrada 
del Sole al casello di Firenze 
nord. Un lambrettista. Gusta¬ 
vo Giugni, di 51 anni, resi¬ 
dente a Bologna in via Carlo 
Jussi 8. mentre si apprestava 
n lasciare la corsia sud, ha 
tamponato un’auto che lo pro¬ 
cedeva. 11 Giugni, a seguito 
dell’urto, è stato letteralmen¬ 
te sollevato dallo scooter e 
proiettato qualche metro di¬ 
stante. 

Prontamente soccorso da 
alcuni automobilisti il Giu¬ 
gni. con una ambulanza della 
Croce Rossa, veniva accom¬ 
pagnato all’ospedale di San 
Giovanni di Dio dove i me¬ 
dici ne chiedevano il ricove¬ 
ro giudicandolo guaribile in 
sessanta giorni. 

NeU'incidente il poveretto 
ha riportato la frattura com¬ 
pleta esposta della gamba si¬ 
nistra. escoriazioni per tutto 
il corpo e agli arti. Sul posto 
si sono portati gli agenti del¬ 
la * stradale * di Firenze nord. 
• • • 

La signora Anna Caparrini. 
di -18 anni, abitante in via 
Cavour 17. ha denunciato al- 
l’ullìcio di notturna della que¬ 
stura di essere stata derubata 
del portafogli contenente 11.600 
lire e un assegno di 10 mila 
lire. La donna ha dichiaralo 
di essere stata derubata ver¬ 
so le 12 di venerdì mentre si 
trovava in un magazzino del 
centro cittadino intenta a fa¬ 
re delle compere. 


Errata corrige 

Nel corsivo apparso nella 
nostra edizione di ieri dal ti¬ 
tolo « liberali m soffitta » lad¬ 
dove si afferma he i libe¬ 
rali si sarebbero adontati 
« perché il presidente della 
provincia Gabbuggiani ha sot¬ 
tolineato la necessità a livello 
comunale di una seria presen¬ 
za politica detta utunta» u 
periodo va inteso invece nel 
senso che « l’impegno politico 
della Provincia, ancor più in¬ 
cisivo nella gestione futura, sa¬ 
rà rivolto ad una costante e 
continua presenza sui proble¬ 
mi della pace, della libertà in 
Europa e nel mondo verso i 
problemi della vita culturale 
ed economica delia città e del 
territorio nel serio ten'ativo 
di ridare alle istituzioni, m 
particolare culturali, quella vi 
vacità e quella apertura na¬ 
zionale ed intemazionale tipi¬ 
ca della migliore tradizione di 
Firenze, liberandola dal pro¬ 
vincialismo, dairimmobilismo 
dalla banalità municipalistica, 
conte confermano anche re- 
Moti iniziative a. 


Domani alla SMS di Rifredi 

Il segretario della CGIL 
Rinaldo Scheda 
parlerà ai lavoratori 
sulla situazione sindacale 

; Domani, alle ore 17,30, presso fa SMS di Rifredi 
— via Vittorio Emanitele — il segretario della CGIL 
Rinaldo Scheda parlerà ai lavoratori fiorentini sulla 
situazione sindacale del Paese. * 

Il segretario detta CGIL presiederà inoltre la riu- 
nione del Comitato direttivo della CCdL che si rap 
nirà presso la SMS di Rifredi domani mattina aiti 
ore 9. 

la relazione al Comitato direttivo sarà svolta 4r 
Gianfranco Bartolini, segretario generale della CCdL, 
sul tema: «Lo sviluppo delta lotta nell'attuale mo* 

' mento sindacale ». 


Le tre organizzazioni sinda¬ 
cali dei lavoratori delle co¬ 
struzioni (Fillea - CGIL • Fil- 
sca - CISL e Feneal - UIL) 
hanno deciso di effettuare, en¬ 
tro il mese di luglio uno scio¬ 
pero di protesta contro la 
preoccupante situazione che si 
prospetta per l’edilizia, per ri¬ 
vendicare una serie di misu¬ 
re che garantiscano sostanzia¬ 
li interventi dello stato, un 
nuovo ed adeguato program¬ 
ma organico per la costruzio¬ 
ne di alloggi e l’applicazione 
di alcune importanti norme 
contrattuali. La decisione è sta¬ 
ta presa dalle tre segreterie 
provinciali (presenti Doriano 
Barducci, segretario della Fil- 
lea CGIL, Piero Russo della 
Filca - CISL e Bernardino 
Scali della Feneal - UIL) che 
hanno deciso di tornare a riu¬ 
nirsi per stabilire sia le mo¬ 
dalità che i tempi precisi del¬ 
lo sciopero. 

L’esigenza di questa inizia¬ 
tiva sindacale è stata rileva¬ 
ta nel corso di una riunione, 
convocata dai tre sindacati 
delle costruzioni per esamina¬ 
re la situazione dell’edilizia, 
dell’occupazione degli infortu¬ 
ni sul lavoro ed altri proble¬ 
mi riguardanti le questioni 
contrattuali e rivendicative 
della categoria. 

Al termine della riunione è 
stato approvato un documen¬ 
to congiunto nel quale -a rile 
va in primo luogo la preoc¬ 
cupante situazione esistente 
nel settore delle costruzioni 
in particolare per quanto ri¬ 
guarda le abitazioni, per la 
mancanza di finanziamenti, 
considerando che quelli esi¬ 
stenti sono andati esaurendo¬ 
si in questi ultimi tempi no¬ 
nostante la grande necessità 
di abitazioni della nostra 
città. 

Nel corso de! 67 — prose¬ 
gue il documento — si è no¬ 
tato un certi) risveglio nella 
costruzione e riparazione d, 
abitazioni e di altri vari la¬ 
vori (strade, fognature ecc.) 
danneggiate dulPalluvione e 
per l’avvenuto sblocco dei fi¬ 
nanziamenti pubblici giacenti 
presso J’IACP e la GESCAL, 
per i quali i sindacati si so¬ 
no tenacemente battuti. Se si 
considera la situazione nazio¬ 
nale, però, le condizioni della 
edilizia sono destinate a peg¬ 
giorare se non avverranno più 
sostanziali investimenti da par¬ 
te dello Stato. La Gescal in¬ 
fatti — prosegue ancora il 
documento — non solo ha 
ridotto i finanziamenti (to¬ 
gliendo consistenti somme 
concesse per completare i 
vecchi piani INA-Case) ma 
ha addirittura escluso la pro¬ 
vincia di Firenze dal piano di 
stanziamenti di alcuni miliar¬ 
di che dovevano servire per 
costruire alloggi prefabbricati. 
Il ministero dei lavori pub¬ 
blici inoltre, non ha delibe¬ 
rato alcun finanziamento di 
rilievo, tranne le esigue som¬ 
me concesse per l’acquisto di 
alloggi già costruiti. 

In questo quadro nient’af- 
fatto positivo per l’edilizia, si 
pone quindi l'esigenza di ri¬ 
chiedere nuovi e più massic¬ 
ci finanziamenti per l’edilizia 
pubblica per garantire il livel¬ 
lo di occupazione e la costru¬ 
zione di nuovi alloggi. 

In fatto di abitazioni — sot¬ 
tolinea ancora il documento 
— il fabbisogno della nostra 
provincia ammonta ad oltre 
35 mila alloggi, e se si con- 


Per l'aumento delle retribuzioni 

Prosegue compatta la lotta 
dei lavoratori della Fila 
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sidera che i ritmi attuali di 
costruzione vanno a rilento, 
si può comprendere come la 
situazione sia davvero allar¬ 
mante. Ecco perchè è indi¬ 
spensabile un nuovo ed ade¬ 
guato programma organico 
per la costruzione di alloggi 
sotto il coordinamento dell’en¬ 
te locale che in questa ma¬ 
teria deve esercitare una sua 
funzione che può divenire de¬ 
terminante ai fini della pro¬ 
grammazione del coordina¬ 
mento del controllo nella co¬ 
struzione di abitazioni. 

Le conseguenze 
della speculazione 

Il Comune di Firenze però 
—proseguono ancora i tre sin¬ 
dacati — ha dimostrato di 
non tenere conto di questo 
fatto e degli impegni a suo 
tempo presi di fronte al Con¬ 
siglio comunale (voto del feb¬ 
braio 1967) di convocare una 
conferenza permanente per la 
edilizia nonostante ciò fosse 
stato concordato nel corso di 
una riunione preliminare nel¬ 
la quale fu tracciato un pro¬ 
gramma di iniziative concre¬ 
te al riguardo. 

Va rilevato inoltre che gli 
imprenditori, in quest’ultimo 
periodo hanno strumentalizza¬ 
to la grave situazione esisten¬ 
te nel settore degli alloggi in 
maniera speculativa, cosicché 
i prezzi di vendita delle abi¬ 
tazioni sono ulteriormente sa¬ 
liti ed i fitti sono aumenta¬ 
ti. Risulta evidente che la 
costruzione programmata di 
un numero sufficiente di al¬ 
loggi pubblici, da vendersi 
ai. un giusto prezzo o da con¬ 
cedere in locazione a cifre 
sopportabili dalla massa dei 
cittadini meno abbienti, eser¬ 
citerebbe un calmieramento 
dei fitti in generale, tenendo 
conto del fatto che lo sbloc¬ 
co dei fitti sarà attuato an¬ 
che per le zone alluvionate 
il 31 dicembre ’(ì8. 

Si tratta quindi, per i sin¬ 
dacati, di stabilire per legge 
la norma dell’equo fitto. La 
situazione che viene denun¬ 
ciata — si afferma ancora nel 
documento — scaturisce anche 
dalla mancanza di un piano 
organico di costruzioni che le 
autorità interessate non sono 
ancora riuscite a mettere in 
atto e di una legge urbanisti¬ 
ca che sia capace di elimina¬ 
re le speculazioni a vantag¬ 
gio della collettività. 

Necessità della 
legge urbanistica : 

L’esigenza di una nuova leg¬ 
ge urbanistica, quindi risulta 
ancora più urgente dopo la 
sentenza della corte costitu¬ 
zionale in materia di espro¬ 
prio, in modo da creare nuo¬ 
ve condizioni per un serio svi¬ 
luppo del settore delle costru¬ 
zioni. Di fronte a tale stato 
di cose e tenendo presenti tut¬ 
te le iniziative esercitate dai 
sindacati ai vari livelli loca¬ 
li e nazionali per giungere 
ad una vera e propria rifor¬ 
ma nella edilizia attraverso la 
adozione di alcuni strumen¬ 
ti che si ritengono indispen¬ 
sabili, le organizzazioni sin¬ 
dacali invitano tutte le forze 
sociali interessate ad unire i 
loro sforzi per conseguire i 
seguenti obbiettivi: 

1) unificazione degli enti 
preposti all’edilizia per evita¬ 
re ritardi e dispersione di 
mezzi; 

2) programma di costruzio¬ 
ne su vasta scala di alloggi 
di tipo medio ed economico; 

3) snellimento delle proce¬ 
dure dei lavori pubblici. 

Per quanto riguarda i pro¬ 
blemi dell’applicazione delle 
norme antinfortunistiche nei 
cantieri edili — prosegue il 
documento — si è rilevato co¬ 
me a tutFoggi si registrino ca¬ 
si di infortunio spesso mor¬ 
tale (soltanto la scorsa setti¬ 
mana si sono avuti tre mor¬ 
ti sul lavoro) i sindacati quin¬ 
di nel protestare energicamen¬ 
te contro la mancata attua¬ 
zione delle norme di preven- 
1 zione e di tutela della inte- 
i grità fisica dei lavoratori nei 
; cantieri, invitano l’Ispeltora- 
i to del lavoro ad intensificare 
; la vigilanza per prevenire gli 
i infortuni e reprimere i casi 
di violazione delle leggi vi¬ 
genti in materia. 

Per questi motivi ed altri 
che riguardano l’applicazione 
• di alcune importanti norme 
contrattuali (quali la firma 
dell’atto di adesione al con 
tratto, la regolarità degli ac- 
j cantonamenti alla cassa ed al- 
; la scuola edile come condi- 
j zione per far ottenere ai la- 
: voratori i benefici dell’anzia- 
, nità di mestiere, dell’assisten- 
ì za, delle pensioni e dell’istru¬ 
zione professionale) conclude 
il documento, le tre organiz¬ 
zazioni hanno deciso di effet¬ 
tuare uno sciopero di pro¬ 
testa centro il mese di luglio 
le cui modalità saranno sta¬ 
bilite in una successiva nu- 
I nione. 


A venti mesi dall'alluvione 


Ancora «off-limits» 
nel lungarno Acciaioli 
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Dal giorno della tragica alluvione del 4 novembre 1966 sono ormai passati venti mesi e il Lun¬ 
garno Acciaioli (fra il Ponte a Santa Trinità e il Ponte Vecchio) è ancora Intransitabile. Da 
venti mesi — a corrente alternata — si sta lavorando alla sua risìstemaiìone ma per il mo¬ 
mento non c'è da pensare che si possa aprire il Lungarno al traffico per evitare il caos che 
ogni giorno si registra nelle zone Interessate (piazza S. Trinità — via delle Terme — Por 
Santa Maria). Cosa si attende ad accelerare I lavori? Nella foto: una veduta del Lungarno 
Acciaioli 


O.d.g. del Consiglio comunale di Montaione 

Necessario un intervento 
a favore dei piccoli 
produttori agricoli 


Prosegue compatta la lotta 
articolata dei lavoratori della 
Fila che rivendicano un au 
mento dei salari anche in rap¬ 
porto all’aumentato sfrutta¬ 
mento derivante dall’incre¬ 
mento dei ritmi produttivi. I 
lavoratori, che dibattono co¬ 
stantemente nelle loro assem¬ 
blee le rivendicazioni che han¬ 
no avanzato alla direzione, 
hanno costituito un comitato 
di agitazione che costituisce 
una forma nuova (anche se 
sempre più diffusa) di inizia¬ 
tiva sindacale capace di e- 
stcndere e sviluppare sempre 
più la democrazia e di raffor¬ 
zare quindi il potenziale di 
lotta degli stessi lavoratori. 


Interessante è anche il i 
rapporto che i dipendenti del- I 
la Fila stanno stringendo con 
gli studenti. Nei giorni scor¬ 
si. infatti, una delegazione di 
studenti universitari e medi 
(già la seconda in breve tem¬ 
po) sì è incontrata con i la¬ 
voratori per discutere le ri- 
■ vendicazioni avanzate e per 
esaminare il rapporto con 
quelle proposte dagli studen¬ 
ti. approfondendo il discorso 
anche sui legami esistenti fra 
i due movimenti di lotta per 
il rinnovamento della nostra 
società. La battaglia di que¬ 
sti lavoratori intanto si va 
facendo sempre più incisiva, 
come testimoniano non soltan¬ 


to gli scioperi ma anche le 
forme di iniziativa esterne 
che hanno l’obbieUi\o di in¬ 
dicare all'opinione pubblica 
i termini di questa lotta. 

Perpiùgiomi, lungo la stra¬ 
da che porta alla fabbrica, 
sono rimasti esposti una se¬ 
rie di cartelli che attaccano 
l’atteggiamento intransigente 
ed ottuso della direzione sot¬ 
tolineando il valore di una 
azione sindacale che ha l’ob- 
bictti\o di aumentare il li¬ 
vello delle retribuzioni. 

Nella /oto; ecco i cartelli 
con i quali i lavoratori della 
Fila hanno costellato la stra¬ 
da di accesso al loro stabili¬ 
mento. 


Riunione 
del consiglio 
di fabbrica 
della Galileo 

Domani alle ore 21, presso 
la SMS di Rifredi. avrà luogo 
una riunione straordinaria de’ 
consiglio di fabbrica, organiz¬ 
zata dalla sezione sindacale 
FIOM delle Officine Galileo, 
per informare 1 lavoratori sul¬ 
l’andamento delle trattative 
fra commissione interna e 
direzione aziendale a propo¬ 
sito della rivendicazione avan¬ 
zata che mira ad ottenere un 
aumento dei salari e degli 
stipendi e l’eliminazione degli 
squilibri per tutti coloro che 
ancora risultano «perequati. 


Il Consiglio comunale di | 
Montaione, nel corso dell’ul¬ 
tima seduta, ha approvato un 
ordine del giorno con il vo¬ 
to favorevole del PCI, del PSU 
e del PSIUP, in cui si riven¬ 
dicano una serie di misure 
atte a risolvere alcuni proble¬ 
mi fondamentali nell’interesse 
dei piccoli e medi produttori 
agricoli. Nell’ordine del gior- | 
no si sottolinea fra l’altro 
quanto tali misure siano mag¬ 
giormente necessarie per por¬ 
tare la nostra agricoltura in 
grado di poter competere su 
.-cala europea con ì paesi del 
MEC, con 1 quali era stato 
stipulato un accordo di abo¬ 
lizione delle misure protezio¬ 
nistiche dei nostri prodotti 
che ha dovuto, però, essere 
sospeso sotto la pressione del¬ 
le masse contadine che han¬ 
no manifestato in questi gior¬ 
ni la loro avversione per tali 
accordi. 

Nell’ordine del giorno si ri¬ 
leva che è necessario ed ur¬ 
gente risolvere alcuni proble¬ 
mi quali: 

1) una decisa politica degli 
investimenti pubblici che sia 
subordinata alle scelte dei pia¬ 
ni zonali di cui l'ente di svi¬ 
luppo agricolo e gli enti lo¬ 
cai' devono essere i protago¬ 
nisti; 

2) misure sul piano fondia¬ 
rio che portino alla liquida¬ 
zione dei rapporti agrari per 
uno sviluppo della azienda 
contadina associata e delle 
cooperative, collegamento dei 
problemi fondiari e quelli del¬ 
lo sviluppo attraverso la ela¬ 
borazione dei piani di zona, 
l'obbligo delle trasformazioni 
ed il ricorso all'esproprio in 
funzione della realizzazione 
del piano; 

3) misure che vadano nel¬ 
la direzione di profonde ri¬ 
forme del mercato dei pro¬ 
dotti agricoli, associazione dei 
produttori e forme associati¬ 
ve e cooperative anche come 
scelte alternative alla Feder- 
consorzi, impegno dello Sta¬ 
to per la creazione di grandi 
attrezzature di trasformazione 
e commercializzazione per una 
riforma del sistema distribu¬ 
tivo 

Si rendono inoltre necessa¬ 
rie misure a favore dei pic¬ 
coli e medi produttori di bar¬ 
babietole i quali sarebbero 
colpiti — prosegue l’ordine 
del giorno — dagli accordi 
comunitari. Ciò è dimostrato 
dal fatto che la Società Ita¬ 
liana Zuccheri ha inviato al 
produttori una lettera nella 
quale si impone la limitazio¬ 
ne nelle consegne, intendendo 
così pagare una parte del pro¬ 
dotto a prezzo inferiore. 

Il problema rimane aperto 
per l’anno prossimo con tut¬ 
te le conseguenze che ne com¬ 
porterebbe ai produttori e al¬ 
ia agricoltura, comprometten¬ 
do la stessa esistenza dello 
zuccherificio di Granaiolo. Si 
rendono indispensabili quindi 
provvedimenti urgenti in dife¬ 
sa della barbabietola da zuc¬ 
chero, condizione indispensa¬ 
bile allo sviluppo deU’agricol- 
tura in Valdelsa 


I 

bianca 


I nomi delle nuove strade | 

Si è riunita in Palazzo Vecchio, sotto la presidenza 
del vice-sindaco, assessore agli affari generali e alla prò I 
gemmazione. Olinto Dini, la commissione per la topono » 
mastica e le lapidi commemorative del comune di Firenze. | 
Sono stati innanzitutto definiti concretamente gli elementi I 
particolari relativi alla collocazione in piazza Pitti di ■ 
una lapide a ricordo del poeta Umberto Saba, di cui ai | 
precedenti comunicati. . 

Relativamente alla denominazione dì nuove aree, e | 
stato deciso di dedicare agli statisti e uomini politici Gin 
vanni Giolitti. Filippo Turati e Antonio Salandra tre nuove I 
strade che si aprono sulla sinistra della via Aretina fra • 
la via Benuccio da Orvieto ed il torrente Mensola. Ad un i 
gruppo di nuove strade situate nella zona fra via Pisana. | 
via degli Arcipressi, via di Scandicci e via di Soffiano . 
sono stati attribuiti i nomi degli artisti Andrea da Ponte | 
dora. Giovanni da Milano. Nicola Pisano. Andrea di Buo 
naiuto Bernardo Daddi e Francesco Traini. J 

Ai pittori Ottone Rosai. Giovanni Boldini. Amidi o 
Modigliani e Raffaello Sernesi sono state intitolate alcune I 
nuove strade nella zona del Viuzzo. del Crocifisso, delie 1 
Torri e della via del Palazzo dei Diavoli. A due nuove ■ 
strade che si aprono sulla via Carlo d’Angiò sono stati | 
assegnati i nomi di Federico d’Antiochia e Bernardino Pio. 
antichi podestà di Firenze. j 

Al pioniere dell’aviazione Aristide L accioli è stata de¬ 
dicata la nuova strada che si apre sulla sinistra della via I 
Pratese e termina sulla destra della via Primo Settembre. 

Al nome del musicista don Lorenzo Perosi è stata intitola | 
ta una nuova strada a cui si accede dalla sinistra della | 
via Francesco Baracca ed al medico Enrico Pierangioli la | 
strada che conduce al preventorio infantile sulla collina 
di Corbignano. I 

a j^d apertura di seduta erano stati dati dalla presidenza 
ampi ragguagli in ordine allo stradario storico, allo stra¬ 
dario amministrativo ed alla carta 1; 10.000 della città | 
di Firenze, in corso di approntamento. In particolare la | 
commissione ha espresso in proposito parere favorevole ■ 
nel senso che i tre elaborati, oltre ad essere in parte col- | 
legati fra loro (la carta indicata sarà quasi sicuramente 
affogata affo stradano storico, mentre queiio amministra- | 
tivo si avvarrà di una pianta di dimensioni più ridotte), 
dovranno avere in ogni caso una loro autonoma diffusione. I 

(tifa a Urici dei mutilati | 

ed invalidi del lavoro . 

La sezione fiorentina dell'ANMIL, dopo il successo ot- • 
tenuto nella sua prima gita sociale dell'anno a Massa Car- | 
rara, ne organizza un'altra per la pnma quindicina di | 
settembre con meta Lerici e Portovenere. Possono parte- . 
ciparvi tutti i mutilati ed invalidi iscritti all'associazione | 
ed i loro familiari. Per le iscrizioni e per maggiori cbia 
rimenti gli interessati possono rivolgersi agli uffici del- I 
l'associazione in via degli Artisti 16 e presso le sedi 1 
ANMIL di Prato. Empoli. Borgo San Lorenzo e San O- ! 

sciano Val di Fesa. Da queste ultime località saranno rag- I 

giunte adeguate prenotazioni e si organizzeranno pullman i 
locali. I 

Cinema I 

Prosegue presso il cine club « Jean Vigo », presso il I 
circolo Due Strade, il ciclo di film dedicato al cinema I 
contemporaneo. Domani sera alle ore 21,15 sarà appunto ■ 
proiettato il film di Milos Forman « Gli amori di una | 
bionda ». . 
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L’associazione commercian¬ 
ti di Empoli rende noto: « In 
relazione alla campagna con¬ 
dotta da questa Associazioni 
contro l’apertura a Empoli di 
Supermercati abbiamo ritenu¬ 
to necessaria una chiarifica¬ 
zione e perciò precisiamo a 
tutti i consumatori il perché 
della nostra lotta contro i 
Supermercati. 

Fino a qualche anno fa 11 
commercio al dettaglio è sta¬ 
to utilizzato dai vari gover¬ 
ni quale valvola di sfogo del¬ 
le crisi esplose nel settore in¬ 
dustriale e m quello agrico¬ 
lo. permettendo e obbligando 
il rilascio indisciminatu di li¬ 
cenze per il commercio a po¬ 
sto fisso e ambulante, senza 
tenere conto delle possibilità 
di sopportazione del settore. 
Siamo così arrivati al punto 
die a Empoli vi è una licen¬ 
za ogni 50 abitanti e non mi¬ 
gliore è la situazione m cam¬ 
po nazionale. 

E’ chiaro die ciò non pote¬ 
va non far salire i costi di 
distribuzione e influire in sen¬ 
so negativo sui prezzi. A que¬ 
sto punto rAmministrazione 
cent tale lui inteso r sol vere il 
problema del caro vita, ma lo 
ha fatto nel modo sbagliato, 
favorendo cioè il sorgere e lo 
svilupparsi dei Supermercati, 
con leggi particolari, come la 
n. 1016, che non potrà mai fa¬ 
vorire i piccoli commercianti. 

Sono anni die la nostra As 
sociazione si batte contro que 
sto stato di cose perché la 
concessione larga di licenza 
ai Supermercati, da parte di 
Prefetti, condurrà inevitabil¬ 
mente allo sfacelo tutte le pic¬ 
cole imprese commerciali che 
in tutta Italia danno lavoro 
ad oltre un milione di 
persone. 

Vogliamo far capire ai con¬ 
sumatori che ritengono di ri¬ 
solvere i loro pur gravi prò 
blemi economici acquistando 
ai Supermercati, indotti a que¬ 
sto dal confronto dei prezzi 
di taluni prodotti, e non del¬ 
lo stesso valore qualitativo, 
che la rovina di centinaia di 
migliaia di piccoli commer¬ 
cianti crea un grave proble¬ 
ma sociale, di un costo consi¬ 
derevole (disoccupazione, con¬ 
correnza di mano d’opera a 
più basso salano, diminuzio¬ 
ne d’introiti dello stato e per 
gli enti locali, ecc.). E chi pa¬ 
gherà questo costo se non 1 
consumatori? Ecco die il ri¬ 
sparmio « sulla spesa » è solo 
apparente. 

Per evitare questa prospetti¬ 
va noi continueremo a batter¬ 
ci contro i Supermercati, non 
perché siamo contrari ai gran¬ 
di e moderni centri di vendi¬ 
ta. che sono un’esigenza del 
progresso distributivo, ma 
perché essi sono l’espressione 
dei grossi Monopoli commer¬ 
ciali, i quali, anche se sem¬ 
bra che facciano l’interesse 
dei consumatori, in realta fan¬ 
no solo il proprio: oggi, e Io 
faranno ancora di più il gior¬ 
no in cui avessero distrutto 
il piccolo commercio, impo¬ 
nendo i prezzi che assicuri¬ 
no loro il piu alto profitto. 

Noi teniamo in considera¬ 
zione il problema dei prezzi, 
quindi del risparmio al con¬ 
sumatore. specie per l'operaio 
che deve fare ì conti con ìa 
propria busta, ed infatti nel 
nostro programma rivendi- 
cativo figura come problema 
urgente la ristrutturazione del¬ 
le vecchie forme distributive, 
per organizzarsi m moderni 
centri di vendita che sono la 
espressione più coerente col 
moderno vivere. 

Tuttavia, e questo lo affer¬ 
miamo con vigore, certi di 
raccogliere anche gli indirizzi 
piii avanzati delle masse lavo¬ 
ratrici, gli artefici di queste 
trasformazioni vogliamo esse¬ 
re noi tradizionali esercenti. 

Abbiamo portato il proble¬ 
ma a conoscenza dei parla¬ 
mentari eletti nella nostra zo¬ 
na e da questi attendiamo un 
concreto aiuto per far si che 
li problema degli alti costi di 
distribuzione sia risolto, ma 
risolto dai commercianti stes¬ 
si e non dai grossi complessi 
finanziari che, già padroni del¬ 
la produzione industriale, m 
procinto di controllare la pro¬ 
duzione agricola, diventereb¬ 
bero i padroni assoluti del no¬ 
stro paese il giorno che do¬ 
minassero anche nel campo 
della distribuzione. 

Rivolgiamo perciò un appel¬ 
lo ai consumatori affinché sia¬ 
no solidali con la nostra As¬ 
sociazione e la sostengano nel¬ 
la sua lotta che è volta alla 
approvazione di leggi che fa¬ 
voriscano i piccoli commer¬ 
cianti perché aiutando essi 
aiuteranno se stessi ». 

Stasera 

« Verdi » contro 
« Bianchi » 

Stasera alle ore 21,30 in 
Piazza della Signoria avra luo¬ 
go la terza partita del ca-cio 
in costume per il titolo di 
campione del 1968 fra la squa¬ 
dra dei « Verdi » di San Gio¬ 
vanni. vincitrice del rincontro 
del 24 giugno con gli « Azzur¬ 
ri » di Santa Croce e la squa¬ 
dra dei « Bianchi » di s Spi¬ 
nto 

DISCO ROSSO 

Vie Ariunto Or - FIRENZE 

Abito uomo Lanaterital 
Marzotto - Lanerossi 
L 16.900 

Gabardina pura lana Li¬ 
re 22.900 

F A C I S 

SCONTI ECCEZIONALI 
Abito ragazzi cerimonia 
L 12.500 

Misure speciali calibrata 
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Vi sono state 135 repliche 



Positivo bilancio della 
stagione teatrale al 
Metastasio di Prato 



Si è conclusa la stagione teatrale del 
Teatro Comunale Metastasio di Prato. Nel 
corso della stagione — che ha riscosso, 
attraverso la presentazione di alcuni impor¬ 
tanti spettacoli, un notevole successo — sono 
state presentate 43 cominigme di prozìi per 
un totale di 135 repliche. 

Ecco gli s[>ettacoli presentati: 

Complesso Russo: I Georgiani; Compagnia 
dei Quattro: Im vedova scaltra. Mercante di 
Venezia; Piccolo Teatro di Milano: Recital 
di Barbara: Compagnia I-a Loggetta - Bre- 
ìcia: La rigenerazione: Teatro Estudio del¬ 
l'Avana: La natte deoli assassini; Cotnp. 
G.irmei e Giovannim: La strana coppia; 
Complesso studio di Praga: Concerto jazz; 
Compagnia Dramma Italiano: Questa sera 
si recita a soggetto; Palazzo Durini - Mi¬ 
lano: Cosa stiamo dicendo; Teatro Stabile 
di Bologna: rappr. Enrico V ; Complesso Ju¬ 
goslavo: Balletti folkloristici; Orchestra Sin¬ 
fonica - Praga: Concerto sinfonico: Teatro 
Stabile di Torino: Dialoghi del Ruzante : 
Teatro Stabile dell'Aquila: Il divorzio: Com¬ 
pagnia Vallone-Valli: Sguardo dal ponte: 
Tieri-Lojolice-Malfatti-Palmer: Uscirò dalla 
tua vita in taxi: Teatro Stabile Torino: Com¬ 
media famosa de la devozione alla croce; ■ 
Comp. Italiana - ZefTlrelIi: La promessa; 
Teatro Stabile di Roma: Napoli , notte c 
qiorno; Compagnia dei Quattro: Rosencrantz , 
c Guildenstern sono morti; Comp. Procle- 
mer - Albertazzi: Come tu mi vuoi: Teatro 
Nazionale di Praga: Il lago dei cigni; Tea¬ 
tro Stabile Trento-Bolzano: Il governo di 
Vene; Compagnia Fò-Rame: La signora è 
da buttare : Comp. San Babila di Milano: 
.Aforte di un commesso viaggiatore, Macbeth : 
Teatro Stabile di Catania: Enrico IV: Com¬ 
pagnia Carmelo Bene: Majakowskij; Fi- 
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lenze - Teatro: La mandragola: Informativa 
65: Il piccolo Malcolm e la sua lotta contro 
gli eunuchi; Corn|>agnia T. 3: Daisy, Daisti. 
desiderio : Complesso di Kiev: Balletti t Dar- 
mcianka »: Teatro Studio Metastasio: Arlec¬ 
chino e Brighella in pace e in guerra: Tea¬ 
trino dei Gufi: Non so non ho visto se cero 
dormivo; Pagliette del Buzzi: Concinotelo : 
Teatro Friuli-Venezia Giulia: Il bugiardo; 
Teatro Stanile di Torino: Riccardo 111; Tea¬ 
tro Stabile Genova: Tango: Teatro Stabile 
. Torino: Il misantropo: Teatro Stabile Bolo¬ 
gna: Il bagno; Teatro delle Dieci - Torino: 
Il cielo è coperto, il mio dito aperto; Pic¬ 
roio Teatro di Milano: Il fattaccio del giu- 
7110 ; Teatro Studio del Metastasio: La pran- 
le rabbia di Jhiltp Hots e Jacques ovvero 
a sottomissione. 

Inoltre nel corso della terza « Sagra mu¬ 
sicale pratese » sono stati presentati no\ e 
• «incerti: - ‘ 

Concerto Arturo Benedetti Michelangeli: Con¬ 
certo Maurizio Pollini; Recital Renata Scotto - 
Pianista Franco Mannino: Coro della Cap¬ 
pella Sistina e Orchestra della Sagra Musi¬ 
cale Lucchese - Direttore Domenico Barto- 
lucci: Recital Nikita Magaloff: Recital S. 
Richter; Recital Strehler - Milva « Io Bertolt 
Brecht ». 

I maggiori successi in incasso e di pub¬ 
blico sono stati: 

« La notte degli assassini », « La strana 
coppia ». * Questa sera si recita a soggetto ». 
« I dialoghi del Ruzante ». « Uno sguardo 
dal ponte * con circa 4000 spettatori com¬ 
plessivi. 

Nella foto: una scena de « La notte degli 
assassini ». rappresentato dal Teatro Estudio 
dell'Avana. 


Esposti i lavori dei ragazzi 


Mostra didattica alla 


scuola di Fiesole 
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lina interessante mostra dei lavori eseguiti dai ragazzi delle scuote di Fiesole è stata allestita 
presso la scuola della cittadina. Si tratta di una mostra che riveste essenzialmente un inte¬ 
resse didattico e pedagogico. Nella foto: una veduta della mostra 


TEATRI 


S. I. F. E. 

SOCIETÀ IMPRESE FUNEBRI EMPOIESI 
SERVIZI COMUNI E 01 LUSSO 
M. MARRA0I • Via Malaccio, 11 • Tel. 72.108 


Dott. MAGLIETTA 

Disfunzioni sessuali 

SPECIALISTA 
malattia del capelli 

pelle veneree 

VIA ORIUOLO, 09 - Tal. 291.971 


TEATRO GIARDINO 

(Piazza D'Azegllo 37, telefo¬ 
no 27 0 639) 

Ore 21,30: « L'ucensloiie • di 
Augusto Novelli. Compagnia 
di prosa « Città di Firenze », 
con Cesarina Cerconi. Regia 
Paolo Lurchesini, Corrado 
Marsan. 

TEATRO ROMANO (Fiesole • 
Tel. 59.477) 

XX Estate Fiesoiana. Premio 
« Città di Fiesole » al maestri 
del cinema italiano Ore 22 
proiezione delle opere di M. 
Antonioni: « L'amorosa men¬ 
zogna. ( 1948-49) cortometrag¬ 
gio e < La notte » (I960). 
rt-.AlKO RONDO l>l MACCO 
Questa sera alte ore 21.30, e 
domani <t II bagaglino » pre¬ 
senta « Cabaret 68 » di Ca¬ 
stellarci. Palutubo, Pugitore, 
Grib.inovskv con Pino Caru¬ 
so, Claudia Caminito, Ga¬ 
briella Gazzolo, al piano Pi¬ 
no Roccnn- 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Via Romagnosl * 
- Tel. 483.607) 

La lunga notte di Tomlutone, 
con T. Miltan 

♦ <VM 18) A 4 

ALIIAMBRA (Piazza Beccarla 
- Tel. 663.611) 

La lunga notte di Tombstone, 
con T. Milian 

(VM 18) A 4 

ARISTON (Piazza Ottaviani • 
Tel. 287.834) 

Carmen Baby, con U Levka 
(VMi 18) DR 4 


m Le sigle ehe appalone se- „ 
«ante al titoli del film * 
9 corrispondono alla ee- • 

• gnente classificazione par t 

• generi: • 

• A — Avventurose 9 

• C • Cesale* • 

_ DA •> Disegno ani osate ® 
. DO ■ Documentarla 

0 DR - Drammatica ^ 

• O — Gialla 0 

• M — Musicala 0 

• 8 *• Sentimentale • 

• SA » Satiri ee • 

• SM — Storico-mitologica • 

• Il nastra giudizio ani film ® 

• viene espresse nel mede • 

• seguente: • 

• 44 444 “ eccezionale * 

• 4444 * ottima • 

• 444 ■ buona 4 

• 44 • discreta 4 

a 4 — mediocre » 

0 VM U • vietata ai mb m 

norl di 16 anni : 


ARLECCHINO (Via de* Bar- 
di - Tel. 284.332) 

Vincitori e vinti, con S. Tracy 
t»R 44444 
CAPITOL (Via Castellani • 
Tel. 272.320) 

Elvira Madigan 

EDISON (Piazza Repubblica • 
Tel. 23.110) 

Corpo a corpo 

EXCELSIOR (Via Cerretani • 
Tel. 272.788) 

Giuochi d'amore, con J. P 
Casseli SA 4 

GAMBRINUS (Via Brunelle- 
sebi . Tel. 275.112) 

Le avventure di un giovane 
(Inferno degli croi), con R 
Beymer DR 44 

MODERNISSIMO (T. 275.934) 
Giovani prede, con V. Jean- 
nidea (VM 18) 8 44 

ODEON (Via dei Sassetti - 
Tel. 24.068) 

1 4 del Texas, con F. Sinatra 

A 44 

PRINCIPE (Via Cavour . Te- 
iefono 575X91) 

A casa dopo l'uragano, con R. 
Mitchum S 4 

SUPERCINEMA (Via Cimato¬ 
ri 10 - Tel. 272.474) 

La collezionista, con H. Po¬ 
litoli (VM 18) S 4 

VERDI (Tei. 296.242) 

La tunica, con J. Simmons 
8 M 4 

Seconde visioni 

ALDEBARAN (Tel. 410X07) 

I nibelunghi, con U. Beycr 

■' 4 

APOLLO (Via Nazionale, 41 • 
Tel. 270.049) 

Costretto ad uccidere, con C. 
Heston A 44 

CAVOUR (Tel. 587.700) 

La storia di una monaca, con 
A Hepbum DR 4444 

COLUMBIA (Tel. 272.178) 

I.SD inferno per pochi dollari 
EOLO (Borgo San Frediano 

- Tel. 296X22) 

I.a vergine di Samoa 
FULGOR (Via M. Finiguerra 

- Tel. 210.117) 

II fantasma di Londra, con 

U. Glas G 4 

ITALIA (Via Nazionale - Te¬ 
lefono 21X69) 

I nibelunghi, con U. Beyer 

A 4 

MANZONI (Tel. 366X08) 

Sette spose per sette fratelli, 
con J Poweil M 44 

NAZIONALE (Via Ornatoli . 
TeL 270.170) 

Quella sporca storia del West, 
con A Giordana A 4 

NICCOLINI (Via Ricasoii • 
Tel. 23-282) 

Helga DO 44 

VITTORIA (Tel. 480X79) 

Io. una donna, con E Persson 
(VM 18) DR 4 

ASCOLTATE E FATE 
ASCOLTARE RADIO 
«OGGI IN ITALIA » 

Orari e lunghezza d'ernia: 
Dalla 7 alla 7X8 

Onde corte di mt 30,5 « a 
tal 9833: mi. 41.6 - a 
kiL 8220; mt. 427 — n 
taL 7100; mL <8,1 - » 
kiL 6234. 

Dalle t alla IJI* 

Onde medie eh mt. 240 — n 
kiL 1250. 

Dalle 12.45 alla 13,15 

Onde corte di mt, 25.35 » a 
kL 11840; mt. 31.01 - a 
kiL 9675; mi. 41.18 ■» a 
tal. 7285. 

Dalla 17 alia 17,30 
Onde medie di mt. 240 ■» a 

•—:i 

AU* IWV- 

Onde corte di mt. 25.35 — a 
kiL 11840; mt. 31.01 a 
taL 9675. 

Dalle 19,39 alle 29 

Onde medie di mt 397 » a 
taL 755. 

Dalle 20X0 alle 21 

Onde corte di mt 25.35 « a 
taL 11840; mt. 31.01 « a 
taL 9675. 

Dalle 22X0 «He 23 

Onde corte di mt. 25.35 » a 
kiL 11840; mt 31.01 - a 
tal 9675. 

Dall* 22X0 alia 24 

Onde medie di mt. 240 — a 
kiL USO. 

• Va In soda od 

giorni feriali. 


Terze visioni 

ALFIERI (Via M. del Popo- 
lo • Tel. 282.137) 

I sette fratelli Cervi, con G 
M. Volontà DR 444 

ARENA GIARDINO (SMS Ri- 
fredi) 

I giorni dell'Ira, con G. Gem¬ 
ma (VM 14) A 44 

ASTOR (TeL 222X88) 

Io tl amo, con A. Lupo 

8 4 

ASTORI A (Tel. 663.945) 

Mary Poppili*, con J An¬ 
drews M 44 

AURORA (Via Paclnotti . Te- 
Iefono 50.401) 

La calda notte dell'Ispettore 
Tlbbs. con S Poitier G 44 

AZZURRI (Via Petrella . Te- 
Iefono 33.102) 

L'ora del lupo, con M Von 
Svdow (VM 11 ) DR 44 

CASA DEL POPOLO (Ca- 
stello) 

Quel temerari sulle marchi¬ 
ne solanti, con T. Thomas 

CINEMA NUOVO (Galluzzo*. 
TeL 289.505) 

Guerra amore e fuga, con 
P. Newm.in SA 4 

CRISTALLO (Piazza Beccarla 
- TeL 666.552) 

Jim l'Irresistibile- detective, 
con K Douglas G 4 

EDEN (Via F. Cavallotti . Tc- 
Iefono 225.643) 

Sequestro di persona, con F 
Nero Bit 444 

ESIIVO DUE STRADE 
Adulterio all'Italiana, con N. 

Manfredi SA 4 

FIORELLA (Tel. 6G0.240) 

L’ora della furia, con II Fon¬ 
da A 4 

FLORA SALA (Piazza Dalma, 
zia - Tel. 470.101) 

La corsa del secolo, con Bour- 
vil C 4 

FLORA SALONE (Piazza Dal- 
mazla - Tel. 470.101) 
famrlnt, con B. Harris M 4 
GARDENIA (TeL 600.982) 

K\a, la verità suli'aniore 

(VM 14) UO 4 4 
GIARDINO UIMLNNA /Tele¬ 
fono 660 916) 

Intrighi al Grand Hotel, con 
R. Taylor A 4 

GIARDINO PRIMAVERA 

SI salvi chi può, con L De 
Funes C 4 

GIGLIO (Galluzzo) 

Le dolci signore, con C. Auger 
(VM 14) SA 4 


GOLDONI (Via dei-Serragli . 
Tel. 222.437) 

Il pianeta delle scimmie, con 
C Heston A 44 

IDEALE (Tel. 50.706) 

Il sesso degli angeli, con R 
Dcxter (VM 18 ) DR 4 

IL PORTICO (TeL 675.930) 

II pianeta delle scimmie, con 
C Heston A 44 

MARCONI (TeL 680.644) 
Diabullk, con J. P. Law 

A 4 

PUCCINI (Piazza Puccini - 
TeL 32.067) 

Lo scatenato, con V. Gass¬ 
ili.in c 4 

STADIO (Tel. 50.913) 

Due stelle nella polvere, con 
D Martin (VM 14) A 44 
UNIVERSALE (Tei. 226.196) 
Canielot, con R. Harris 

M 4 


DANCING 


AL POCO ETTO (TeL 480.998 - 
Bus 1, 8 . 20. 14) 

Stasera alle 21,30 danze con 
il complesso a I Musichieri » 
Sei vizio bar. tavola ealda. 
pizzeiia - posteggio La pisol¬ 
ila e aperta ogni giorno dalle 
9 alle )9 

A N T E L I. A - CIRCOLO RI¬ 
CREATIVO (Bus 32 - Telef. 
640.207) 

Ore 1G.30 e 21.30: danze nel¬ 
la caratteristica pista all'a¬ 
perto Suona il complesso « 1 
Jaguar* » In caso di piog¬ 
gia. danze in sala 

ASSOCIAZIONE CASA DEI 
POPOLO (Impruneta) 

Alle 21 trattenimento dan¬ 
zante Suona il complesso 1 Gli 
Stranieri s. Cantano Tony e 
Luciano. 

B ROZZI - DANCING « LA 
PALMA » (Bus 35 * Telefono 
370691) 

Tutti 1 giorni festivi ore 16.30 
danze con il complesso c La 
Scita » 

CASA DEL POPOLO MERCA- 
TALE VAL DI PESA 
Alle 16.30 e 21.30: danze. Suo¬ 
na H complesso « I Dakota » 

CIRCOLO RICREAIIVO CUL¬ 
TURALE S. DONNINO (Te¬ 
lefono 899.204 • Bus 35 e 
Saca) 

Stasera alle 21.30 al dancing 
del circolo serata danzante 
con il complesso « I Jolly ». 
Canta Tony. 


DANCING PRIMAVERA (Via 
Pratese • Bus 29-30) 

Tutti 1 sabati e festivi alle 
21,30 danze. Suonano « I So¬ 
vrani ». 

GIARDINO D’INVERNO 
S.MJS. RIFREDI (Via Vitt- 
Emanuele 303 • Tel. 473 190) 
Alle ore 16.30 trattenimento 
danzante con il complesso 
* Gli Astratti » 

MILLE LUCI (Campi Bisenzlo) 

Alle ore 21,30 danze Suona il 
complesso « Athos Marini » e 
il complesso s Joe e i Mcs- 
6 engci s v. 

S.M.S. «G. MODENA* - LA 
FONTE (Bagno a Ripoll) 
Tutte le domeniche alle 21.30 
danze. 


le prime 

Una piccola 
ragazza calda 

I-a pubblicità promette ura¬ 
gani di erotismo, cicloni di sen¬ 
sualità. In lealtà Una piccola 
ragazza calda e solo un pro¬ 
dotto minore del cinema sve¬ 
dese. e il sesso vi ha relativa¬ 
mente poca parte. E" la storia 
di una ragazza, appunto (non 
tanto piccola, e ficidina al 
quanto), die. uscita all'inizio 
dal riformatorio, vi torna giu¬ 
sto quando sullo schermo appa¬ 
re la parola « fine ». Tra l’un 
capo e l'altro della parrazione. 
la protagonista passa da uno 
si>acciatore di droga a un bra¬ 
vo ragazzo di buona famiglia, 
e infine tenta di rientrare nella 
sua « banda ». ma viene scac¬ 
ciata in malo modo. Come ind t- 
gine su una celta malavita gio¬ 
vanile. il film è nullo, perdio 
imbevuto d'un moralismo da 
quattro soldi: come confezione 
spettacolare, è di una schiac¬ 
ciante modestia. Ha diretto Gun- 
nar Hellstròm. L'interprete prin¬ 
cipale si chiama Lilievi Berg- 
man. 


Alla SMS di Rifredi 


RECITAL DI POESIE DELLA 
SPAGNA ANTIFASCISTA 



Martedì 
terza del 
Barbiere 
di Siviglia 


Ippica alle Mulina 


Per la serata odierna la pro¬ 
va di centro è costituita dal 
Premi oPonte S. Trinità, al¬ 
tro incontro in linea sul mi¬ 
glio riservato ai 3 anni. Otto 
puledri di buoni mezzi si con¬ 
tenderanno la vittoria attra¬ 
verso una corsa in complesso 
aperta, per la quale la candi¬ 
datura più autorevole è quel¬ 
la di Babismo nei confronti 


di Sadko, Gabberi ed Egeo. 

Ecco i nostri favoriti: 1. Cor¬ 
sa: Miss Gaby, Mingo; 2. Cor¬ 
sa: Cruzeiro, Lacunar; 3. Cor¬ 
sa: Thelonious, Zebrone; 4. 
Corsa: Ivor, Noceto, Vigo; 
5. Corsa: IHaro, Vaniz, Pag¬ 
gio; 6 . Corsa: Semaglta, Stel- 
vio; 7. Corsa: Babismo. Sadko. 
Gabberi; 8 . Corsa: Vina del 
Mar, Granmary. 


uva 


FARMACIE DI TURNO 


Wr ? . * ■ „ » * *\ 

Martedì 2 luglio alle ore 21, 
avrà luogo, al Teatro Comu¬ 
nale, la terza rappresentazi> 
ne de • Il Barbiere di Sivi¬ 
glia » di G. Rossini Direttore: 
Nino Sanzogno. Interpreti 
principali: Marilyn Home, 
Flora Rafanelli, Alfredo Kraus. 
Sesto Bruscantim (protagoni¬ 
sta), Fernando Co rena. Paolo 
Washington. Regia di Mario 
MissirolL Scene e costumi di 
Gianni Vagnetti. Maestro del 
coro: Francesco Prestia. Di¬ 
rettore dell’allestimento: Egi- 
sto Bettini. Orchestra e Coro 
del Maggio Musicale Fiorenti¬ 
no. Nella foto; Nino Sanzogno. 


Turno settimanale e festivo 
(orario ininterrotto 8X0-20): 
piazza S. Giovanni 2Qr.» Taver¬ 
na; via dello Studio 30r., Pegna; 
piazza S. Maria Nuova Ir., S.M. 
Nuova; via Condotta 40r„ Stoja; 
via dell'Agnolo 17r., Bigagli: 
piazza Madonna 17 r.. Restelli; 
via S. Gallo 143 r.. Cvsbani; via 
Cavour aOr.. Cavour; via Vigna 
Nuova 15r.. Matteini; piazza Gol- 
doni 2r.. "Munstennann: Borgo 
gnissanti 40r.. S G. di Dio; via 
Faentina 107r.. Comunale n. 15; 
via G P. Orsini 107r.. Cortesi; 
via II Prato 41r.. Tramonti; via 
Ponte di Mezzo 42r.. Gasti; via 
Tavanti 18. Comunale n. 2 ; via 
Bolognese Ir.. Ponte Ros^o; via 
degù Artisti Ir.. Donatello; via 

% f n : n_ C * f. 1 * » 

...««vw,. ccmo OtCHU, V MIC 

De Amicis 21r., Marucelli; via 
Bellariva 23, Comunale n. 12; 
via S. Niccolò 35. Comunale 
n. 7; via Senese 6 r.. Gand.m; 
piazza S Felice 4r.. Baldini; 
via Pisana 79r, Ferrini; via 
D. Cirillo 9r. (ang. via Faen¬ 
tina). Stabellim. 

Farmacie di servizio notturno: 
piazza S. Giovanni 20r.. Taver¬ 
na; piazza S. Maria Nuova Ir., 
S. M. Nuova; via Gmon 50r., 
Codecà; via della Scala 49r., 
Paglicci; via Serragli 4r.. Co¬ 
munale n I; piazza Dalmazia 
24r., Di Rifredi; via G.P. Or¬ 
sini 27r.. Morelli; piazza Isdot- 
to 5r., Comunale n. 5; siale Ca¬ 
lata fimi 2/a. Comunale n. 6 ; 
Borgognissanti 40r„ S. G. di Dio; 
piazza delle Cure 2r., Della Na¬ 


ve: via G. P. Orsini 107r„ Cor¬ 
tesi; via Senese 206r„ Del Gal¬ 
luzzo: viale Guidoni Wr., Comu¬ 
nale n. 8 ; via di Brozzi 38r., 
Paoletti. 
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ROGÉ 

PASTOR FARINA 
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(acis timi 


ASSICURATI ANCHB TU 

OGNI GIORNO 

la continultk dell’Infor¬ 
mazione aggiornata, ve¬ 
ritiera e rispondenza agli 
Interessi del lavoratori 

abbonandoti a 

l’Unità 



ì POLIZIA STRADALE. 


Z Servizio di pronto intervento 


43.02.51 = 


i VIGILI DEL FUOCO § 

mt 


; Allarme . .. 


22.22.22 : 


{ PRONTO SOCCORSO 0 

2 Misericordia . .. 27.22.22 

E Fratellanza Militare . . * • • 27.55.55 

E Trasfusioni sangue (AViS) . . 27.03.00 

Z Trasfusioni sangue (Careggl) 41.10.30 

| GAS . 

m 

I Fughe e riparazioni guasti . » * 22.40.41 

l ELETTRICITÀ’ 


Z Riparazioni urgenti • . . • • 


ACQUEDOTTO 


jj Riparazioni guasti 


CARABINIERI 


~ Pronto intervento . • • • § 


21.7.61 z 


^ | 

50.9.89 È 

! 


24.4.44 : 


POLIZIA 


I Pronto intervento «Volante» . . 


42.2.22 : 
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VIA DE rum 


VIA Ot' PtCORI 



DISCHI - ELETTRODOMESTICI 
Radio TV - Hi-Fi Zenith 
Macchine Necchi - Cicli Bianchi 

VENDITE RATEALI 


LA MEDICEA 

Via Canto de' Nelli 20/24 R- 
Vla Arlente 5/9 R. - FIRENZE 

Offerte speciali per le Vs. vacanze 

Confezioni - Camicie 
Pigiama - Costumi da bagno 


Si è svolta alla SMS dì Rifredi, alla presenza di un follo pubblico, una serata dedicata alla 
Spagna antifascista. La manifestazione è stata aperta dal dottor Enzo Enriques Agnoletti, presi¬ 
dente del Comitato regionale della Resistenza. Successivamente ha avuto luogo un recital 
di poesie di Federico Garcia Lorca e di altri pseti antifascisti e della resistenza spagnola. Nella 
foto: un momento della manifestazione 


per uomo, signora e bambino. 

Abito Terital scala oro uomo 
Pantalone Terltel scela oro uomo 
Camicia TERITAL scala oro uomo 
Camicia mezza manica uomo L. 1 

Abiti fantasia signora L. 3 

Pantaloni signora L. 1 

Tailleur signora L. 5 

COSTUME DONNA L. 1 

Magliette (Ilo scozia bambino 
Pantalone puro cotone bambino 

Prima di fare 1 VS/ acquisti Visitateci ! 

Via Canto da' Nelli è unico. 


L. 15.000 In più 
L. 2.900 > 

L. 2.000 > 

.000 1.500 » 

.000/4.000 » 

.990/2.900 » 

.000/4.500 » 

.000/2.500 » 

L. 250 » 

L. 250 » 

L'ingresso da 


.1 «CRISTALLO» 

RISTORANTE - PIZZERIA - TAVOLA CALDA 

Troverete un ambiente accogliente per 
soddisfare i Vostri gusti gastronomici I 

PIAZZA STAZIONE 42-45 R. FIRENZE 



della propria AGENZIA di 

Via D. SCANDICCI, 109 


COMUNICA 
DAL 1. LUGLIO P.V. 
IL TRASFERIMENTO 
SCANDICCI in 


Tal. 25X0.26 


/I negozio di fiducia 

GORFEZiORi • TESSUTI 






di Cherici Luciano 


VI# Martiri 1 

Via Pietraia 


Papaia. <7-49 51-58 r. - TaL 887X07 
•Or. — Talafone 81X95 — Firenze 


DISCO ROSSO 

Via Aliante 8 %t • FIRENZE 

Abito uomo Linatorital 
Margotto - Lanerossi 
L 16.900 

Gabardina pura lana Li¬ 
re 22.900 

F A C I S 

SCONTI ECCEZIONALI 
Abito ragazzi cerimonia 
L 12.500 

Misura speciali calibrata 


INGROSSO 

CONFEZIONI 

Via Zannanl 16-r • FIRENZE 


Vasto assortimenti arti¬ 
coli da pesca e caccia 
Campeggio - Abiti uomo 
donna, pantaloni - Cami¬ 
ceria Casserà 

PREZZI ECCEZIONALI 
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IT JAX {_/Wj ITXMjJ. AXLAllllX TO 

Benvenuti a Massa Marittima il 


c/Yfó etnisca e moderna che offre mj 
tesori d’arte e soggiorno sereno r ^ 

Qui nacque il primo codice minerario dei mondo — La magnificenza del Parco del Poggio — In agosto il Balestro del Girifalco 






* m 



MASSA MARITTIMA, 2!) 

Ancorata ad una pietra mil¬ 
lenaria, ricca di memorie tre¬ 
centesche e di una piazza 
stupenda, Massa Marittima 
che attinge dagli Etruschi la 
sua storia e la sua civiltà, è 
una città quasi sconosciuta. 

Custodi fin troppo gelosi 
di questa bellezza, i Masseta- 
nl, popolo di minatori, che 
amano un po’ troppo quel be¬ 
ne inestimabile detto « tran¬ 
quilliti » o « lasciateci in pa¬ 
ce », poco o nulla avrebbero 
fatto per rivelarla se non fos¬ 
se insorta, prepotente e mo¬ 
derna, la grande spinta del 
turismo ed insieme il desi¬ 
derio degli uomini di girare 
il mondo e conoscersi. 

Per fortuna, niente dell'anti¬ 
co fascino è stato offuscato; 
oggi il moderno e l'avito stile 
convivono armonicamente e 
mentre nella città « murata » 
sono intatti e bellissimi i se¬ 
veri palazzi, le chiese ed i for¬ 
tilizi, esternamente, nelle pen¬ 
dici di Monacelle e sul Rial¬ 
to del Poggio si sono sviluppa¬ 
te felici zone residenziali, fo¬ 
riere di larghi sviluppi. 

I quattrocento metri di al¬ 
tezza (dal punto di vista cli¬ 
matico l'altezza è ottimale), i 
boschi, le pinete, conferiscono 
aliarla salubrità e purezza ed 
11 mare Tirreno (Follonica, 
Punta ala, Castiglioni, Piombi¬ 
no, l’Isola d’Elba etc.) può es¬ 
sere raggiunto in pochi minuti. 

II turista che, per la pri¬ 
ma volta, mette il piede in 
questa città, avendo fra l'al¬ 
tro la fortunata occasione di 
poter ammirare, nella sede 
municipale un meraviglioso 
pilittico di Ambrogio Lorenzet- 
tl, mirabilmente conservato, 
si domanda, stupito, a quali 
mai sorgenti può avere ntt in¬ 
tanta antica ricchezza di cul¬ 
tura e di arte. 

Non vi sono misteri! 

Massa Marittima si conob¬ 
be per MASSA METALLO- 
RUM e le miniere di rame, 
zinco, piombo c argento, mi¬ 
niere che serbano ancor oggi 
etrusco, resero forte e flori¬ 
da la sua economia. 

I minatori « massani » scris¬ 
sero, nel primo Codice Mine¬ 
rario del mondo, la cui copia 
originale trovasi custodita in 
Firenze, quelle leggi che ancor 
oggi costituiscono i fonda¬ 
menti della legislazione sulle 
attività estrattive. 

Ed infine, il Comune, riscat¬ 
tò dai Vescovi la sua libertà 
e fu una libera istituzione re¬ 
pubblicana. 

E' dunque vero che il lavo¬ 
ro duro e sfibrante delle mi¬ 
niere costruì la trascorsa ric¬ 
chezza; oggi le cose sono pro¬ 
fondamente mutate e l'attività 
mineraria, pur conservando la 
sua predominanza nella occu- 



risonantl, sono tutti i di¬ 
fetto. Scegli un pino, un abe¬ 
te, una delle tante piazze, 
ascolta il maestrale che fil¬ 
tra pulito fra gli aghi e le 
foglie, guarda l'Elba montuo¬ 
sa, le bianche Cornate di Ger- 
falco, i monti di Scurirne e 
troverai un immediato ri¬ 
scontro nell’infinito leopar¬ 
diano. 

Se poi, amico turista, sei 
anche uno sportivo, avrai agio 
di ammirare uno stadio nuo¬ 
vissimo, circuito da una ros¬ 
sa pista a sei corsie, e, quasi 
nascosto dagli alberi, un bel¬ 
lissimo campo per il gioco del 
tennis, un rettifilo per il gio¬ 
co delle bocce. Se poi ti giun¬ 
gerà alle orecchie un tuonare 
di colpi di fucile, sappi che, 
poco distante, in una posizio¬ 
ne panoramica stupenda, sul 
Poggio delle Vedette, i tirato¬ 
ri di Massa hanno creato il 
loro campo per il « tiro allo 
skeet ». 

La città è anche sede man¬ 
damentale; vi si trovano gli 
ufrici finanziari e la Pretu¬ 
ra, ubicata quest’ultima in una 
zona nuova, all’ingresso della 
città, ricca di verde e pronta 
ad ospitare un pubblico giar¬ 
dino ed altri insediamenti che 
sono allo studio della civica 
amministrazione. 

Nè difettano le scuole; a 
quelle d’obbligo, elementari e 
medie, seguono gli Istituti 
professionali, il ginnasio-liceo, 
l’Istituto tecnico industriale 


minerai io (uno dei quattro 
esistenti in Italia) e l’Istituto 
chimico. 

Non mancano gli nlberghl, 
le locande, 1 ristoranti e le 
trattorie, che assicurano otti¬ 
mi servizi ed una « cucina » 
prettamente toscana, che, nel 
periodo invernale si arricchi¬ 
sce di deliziosi spiedi dove il 
tordo si alterna al « fegatel¬ 
lo » e di un vino locale, il 
« rosso di Monteregio », che 
non ha rivali. 

Questa è Massa Marittima, 
ovviamente in sì poco spazio 
non ■ abbiamo detto tutto, e 
uvremo tralasciato di parlare 
di altre importanti realizza¬ 
zioni, quali il nuovissimo o- 
spedale che sta sorgendo nel¬ 
la zona di Monacelle, l’immi¬ 
nente rifacimento in pietra 
serena dell’intera piazza, ma 
il turista che verrà a trovar¬ 
ci ce ne scuserà e ne farà 
una sua scoperta. 

Vogliamo soltanto ricorda¬ 
re, e fininmo, che Massa Ma¬ 
rittima non ha una sua sa¬ 
gra paesana, ma il Balestro 
del Girifalco, che si svolge 
due volte all’anno, in maggio 
e nell’agosto, è una manife¬ 
stazione folkloristica magnifi¬ 
camente affermatasi nel ri¬ 
stretto numero delle rievoca¬ 
zioni in costume che si at¬ 
tengono fedelmente alle anti¬ 
che tradizioni. 

Nella foto: La Porta del Si¬ 
lici (secolo XIV) a Massa 
Marittima. 








LAVORATORI andate In farle 
con automobile approfittando 
facilitazioni offertevi Dottor 
BRANDINI - Piazza Libertà - 
Firenze. 
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pazione di mano d’opera, non 
è ormai più sufficiente alle ne¬ 
cessità socio economiche della 
zona. 

Ecco perchè, finalmente, pic¬ 
cole industrie stanno sorgen¬ 
do nella zona periferica di 
Vaipiana che il Comune cede 
all’uopo al prezzo simbolico 
di L. 10 al mq.. mentre ac¬ 
quistano vigore le altre atti¬ 
vità sorte nella zona di Ghir¬ 


landa (fabbrica delle pipe, la¬ 
vorazione della plastica, mo¬ 
bilificio). 

Ed in questo clima, nuovo 
almeno se non travolgente, si 
sono mossi 1 primi passi per 
inserire Massa Marittima nel 
novero delle città turistica¬ 
mente interessanti. 

Gli sforzi che l’Amministra¬ 
zione comunale, a maggioran¬ 
za assoluta comunista, ha com¬ 


piuto in questa direzione, so¬ 
no stati notevolissimi. Tutte 
le strade della città sono sta¬ 
te asfaltate, esclusi gli anti¬ 
chi e ben conservati selciati in 
pietra serena, ampliate le aree 
di parcheggio, migliorati con 
importanti lavori i centri ne¬ 
vralgici del traffico cittadino. 

Infine il Parco del Poggio; 
non è semplice descriverlo per¬ 
chè gli aggettivi, anche i più 


Impresa edile 

Baldanzi Ido 

Viale Risorgimento 


PER COSTRUZIONI ECONOMICHE 
PICCOLI CONDOMINI 

VILLETTE NELLE PIU' BELLE ZONE 
PANORAMICHE ! 



CONSUMO: km. U con I litro 
VELOCITA': 130 km/h 
ECONOMICA • ROBUSTA - VELOCE 



ORA a SOIE L. 840.000(30 RATE SEHZA CAMBIALI) 

FIRENZE - AUTOSAB - Via Masaccio, 284 - Tel. 53.368 
PRATO - BORETTI LEDO - Via Pomaria, 30-32 - Tel. 20.376 




IIIQJL mobilificio 


Massetana Arredamenti e Cucine 


58024 MASSA MARITTIMA (Gr.) 


Telefono 92341 


Per una casa moderna 
rivolgetevi a 

IMPRESA EDILE 

FRANCIOLI 

VITTORIO 

Vìa Parenti 
Tel. 92298 


In progetto un vasto programma di costruzione di pic¬ 
coli condomini, complessi unifamiliari. Villette di ogni 
tipo nelle zone più panoramiche della Città. Zona Ulivino 

FACILITAZIONI DI PAGAMENTO *7 




Per progettazioni moderne. 
Per acquisti di terreno nella 
zona panoramica di Massa 
Marittima rivolgersi 

STUDIO TECNICO 

Geom. Luciano 

INSALACO 

Tel. 92102 



★ LA PROLETARIA 

★ LA FRATELLANZA 



SULLA RIVA DEGLI ETRUSCHI 
DA FOLLONICA A CASTIGLIONCELLO 

SPACCI MODERNI 
MENO TEMPO PER GLI ACQUISTI 


PIU' MARE PIU' SOLE 


* Jtrr. 
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Piombino 
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Bloccato un reparto Italsider 
contro le ore straordinarie 


Positive prese di posizioni politiche 


Le ACLIe i giovani socialisti a 
fianco dei lavoratori Marzotto 

Numerose adesioni — fra cui quella della Federazione interprovincia¬ 
le delle cooperative — alla « marcia del lavoro » 


Dal nostro corrispondente 

PISA, 29 

La « marcia del lavoro » che 
porterà a Roma le operaie, 
gli operai, gli impiegati della 
Marzotto, decisa l’altra sera 
nel corso della assemblea dei 
lavoratori, ha già avuto nume 
rose adesioni. 

Fra le prime organizzazioni 
a prendere posizione è stata 
la Federazione interprovincia 
le cooperative di Pisa e Lucca, 
che in un comunicato « si as 
socia all'iniziativa presa dai 
dipendenti sospesi di recarsi 
a Roma per sollecitare inizia¬ 
tive governative. A tal fine — 
prosegue il comunicato — as¬ 
sicura la partecipazione di prò 
pri rappresentanti ed invitu 
le cooperative associate della 
provincia a collaborare con 
propri mezzi per la buona riu¬ 
scita della iniziativa ». 

La Federazione interprovin¬ 
ciale cooperative inoltre ha ri¬ 
messo al Presidente del Consi¬ 
glio dei ministri, ai ministri 
ut*l 1-avoro, cieli’Industria, del 
Riliuirio un telegramma in cui 
si dice: « Cooperatori pisani, 
preoccupati gravi prospettive 
economiche della città di Pisa, 
.sollecitano governo e Ministe¬ 
ri interessati, convocazione 
Marzotto affinchè detto indu¬ 
striale receda ingiusto provve- 

ti,ledilo » 

Anche sugli ohicttlvi di que¬ 
sta lotta il fronte si va allar¬ 
gando. Il nostro partito già 
da tempo aveva chiesto la re¬ 
quisizione della fabbrica e lo 
t - impilo, l ai Adi sono scese 
ora in campo con un manife¬ 
sto in cui si sottolinea la ne¬ 
cessita che venga fatto l’inte¬ 
resse dei lavoratori e non quel¬ 
lo del grande industriale. I gio¬ 
vani socialisti prendono posi¬ 
none aneli'essi dichiarandosi 
uo.iuan alla prospettiva di 
nuovi finanziamenti pubblici 
all'attuale direzione della Mar¬ 
zotto perché tenga aperto lo 
stabilimento. 

«"osi come più volte abbiamo 
scritto sul nostro giornale an¬ 
che i giovani socialisti affer- 
i mo >< Va dei'o ben ch'aro 
che 1 Marzotto hanno già frui¬ 
to di numerosi finanziamenti 
statali... Nuovi finanziamenti a 
Marzotto rientrerebbero nella 
lu'iica ii*»l sis«i*ma eapn-.disti. o. 
non costituirebbero altro che 
un ben misero palliativo, rin¬ 
vierebbero semplicemente il 
problema della chiusura, costi¬ 
tuirebbero un continuo salas¬ 
so di denaro dello Stato che 
senza giovare ai lavoratori, an¬ 
drebbe ad arricchire ulterior¬ 
mente 1 Conti Marzotto ». «< O 
si costringe Marzotto —prose¬ 
gue il comunicato — a ripren¬ 
dere le attività garantendo gli 
attuali livelli di occupazione e 
l'orario pieno, oppure si rende 
necessario espropriare defini¬ 
tivamente lo stabilimento inse- 
fml" 1 " ne! ciclo delie azien¬ 
de pubbliche del settore ». 

Oggi è importante riuscire 
anche a livello politico a crea¬ 
re un vasto fronte di forze de¬ 
mocratiche che sappia definire 
obiettivi di lotta contro 1 gran¬ 
di monopoli e la politica eco¬ 
nomica che ha degradato non 
^oln Pisa ma la Toscana intera 
•d in modo particolare la fa¬ 
scia costiera, dalla provincia 
di Massa Carrara fino a quel¬ 
la di Grosseto. E' stato questo 


il tema di una nostra inchie¬ 
sta che torna oggi di piena at¬ 
tualità. 

Abbiamo parlato, in quella 
occasione, con dirigenti sinda¬ 
cali, con membri delle Com¬ 
missioni interne, con decine di 
operai. Sotto i nostri occhi so¬ 
no sfilate cifre che davano il 
quadro di quanto in pochi an¬ 
ni e accaduto in Toscana: dal 
periodo del « boom » in poi è 
stata una continua ondata che 
ha portato centinaia e centi¬ 
naia di lavoratori fuori dalle 
fabbriche. E dove 11 « boom » 
neppure cl fu, è continuata la 
degradazione. 

In tutto questo tempo si so¬ 
no succedute lotte, scioperi, 
intere città e intere zone sono 
sceve in piazza accanto ai la¬ 
voratori. Ricordiamo per esetn 
pio lo sciopero generale della 
Lunigiana, una delle terre del 
tutto abbandonate, dove qual¬ 
che industriale ha portato via 
tutto quello che poteva prima 
di andarsene. Il processo del¬ 
l’emigrazione ha cominciato ad 
assumere rilievo anche in To¬ 
scana: ancora la Lunigiana of¬ 
fre un esempio significativo. 


In quest’ultimo mese c’è sta¬ 
ta una stretta di vite in nu¬ 
merose provincie: ogni giorno 
ci sono nuovi lavoratori che 
scendono in lottu, che occupa¬ 
no le fabbriche come alla car¬ 
tiera Cini di Pistola; che dan¬ 
no vita a grandi manifestazio¬ 
ni, come quelli della Marzotto 
di Pisa; che scioperano, come 
a Livorno ed In altre provincie. 

La situazione attuale richie¬ 
de uno sforzo ed un impegno 
per uno sbocco politico preci¬ 
so: non ci sono solo i padroni 
da battere, c'è una linea poli¬ 
tica che contrasta con gli inte¬ 
ressi dell’intera regione. Il vo 
to del 19 e 20 maggio ha di¬ 
mostrato che questa battaglia 
è sentita dalla classe operaia, 
dalle popolazioni, che in To¬ 
scana esiste già un forte schie¬ 
ramento disponibile. Si tratta 
di allargarlo ancor più a tutte 
quelle forze socialiste, laiche e 
cattoliche che su precisi obiet¬ 
tivi di lotta, che trovano la lo¬ 
ro realtà più cruda nelle fab¬ 
briche, possono collaborare a 
migliorare le cose. 

Alessandro Cardulli 


Pieve di Sinalunga 


Oggi si conclude 
la Festa dèlia stampa 

SIENA. 29 

Oggi, domenica, a Pieve di 
Sinalunga si conclude il festival 
dell'Unità Questo di Pieve di 
Sinalunga è stato il primo Fe 
stivai (iella provìncia che ha 
usto l'impegno del partito con 
erotizzarsi per aumentare la dd 
fusione del nostro giornale E 
un obiettivo si è raggiunto: la 
diffusione domenicale del noitto 
giornale è stata aumentata per¬ 
manentemente di 40 copie. 

Il programma di oggi prevede 
numerose e importanti iniziati 
ve politiche e ricreative. Alle 
ore 19 il compagno Ignazio De 
Logli terrà un pubblico comizio 
e alle ore 22 si terrà una festa 
danzante 

Il festival, che si c protratto 
per oltre una settimana, ha vi 
sto la partecipazione di un folto 
pubblico 


Con voto unanime 


GABBUGGIANIEIETTO 

PRESIDENTE DELL’ IRPET 

Imminente l’inizio dell'attività dell’Istituto di ricer¬ 
che per la programmazione economica 


FIRENZE, 29 

Il compagno Elio Gab- 
buggiani presidente della 
Amministrazione provincia¬ 
le di Firenze, è stato elet¬ 
to presidente dell'Istituto 
di ricerche per la pro¬ 
grammazione economica 
(IRPET). L'Istituto — la 
cui costituzione fu a suo 
tempo decisa dal CRPE ai 
sensi dell’articolo 6 del de¬ 
creto ministeriale del 15 
gennaio '65 — ha, come è 
noto, lo scopo di condur¬ 
re e promuovere indagini e 
studi sulle condizioni eco¬ 
nomiche e sociali della re¬ 
gione. L’elezione è avvenu¬ 
ta nel corso dell'assemblea 
deU’IRPET — svoltasi nel¬ 
la Sala dei Gigli di Palaz¬ 
zo Vecchio — durante la 
quale, con voti unanimi so¬ 
no stati eletti oltre al pre¬ 
sidente il consiglio di am¬ 
ministrazione, il comitato 
scientifico e il collegio dei 
revisori. 

L’assemblea — costituita 
dalle 9 provincie toscane. 


dai comuni capoluogo, dai 
comuni con popolazione su¬ 
periore ai 30 mila abitanti, 
dalle nove camere di com 
mercio, dalle organizzazio¬ 
ni sindacali e di categoria 
e da numerosi uffici peri¬ 
ferici dello Stato — ha in¬ 
fatti provveduto alla ele¬ 
zione degli altri 12 mem¬ 
bri del consiglio di am¬ 
ministrazione nelle persone 
di: Elio Barsanti, Vincen¬ 
zo Nardi, Lorenzo Men- 
chetti, rispettivamente pre¬ 
sidenti ed assessore delle 
province di Lucca. Pistoia 
ed Arezzo; sindaci Lucia¬ 
no Bausi (Firenze) Renato 
Gnocchi (Arezzo) Giorgio 
Vestri (Prato); i rappresen¬ 
tanti delle camere di com 
mercio Gino Bertoletti (Fi¬ 
renze), Antonio Niccolai 
(Arezzo) Carlo Pini (Livor¬ 
no), il segretario regione 
le della CGIL Oliviero Car¬ 
dinali. Tullio Chellini e 
Giovanni Di Bari, in rap¬ 
presentanza di enti 
Sono stati eletti a far 


parte del comitato scienti¬ 
fico i seguenti professori: 
Silvestro Bardazzi, Lucia¬ 
no Cavalli, Renato Curato¬ 
lo, Edoardo Detti, Alessan¬ 
dro Franchini Stappo, En¬ 
zo Giorgio, Giorgio Mori, 
Giuseppe Parenti della 
Università di Firenze; En¬ 
zo Capaccioli, Antonio Pe- 
senti, Livio Trevisan, della 
Università di Pisa; Piero 
Barucci Gastone Ceccanti 
dell’Università di Siena. 

Si è quindi proceduto al¬ 
la elezione del collegio dei 
revisori nelle persone di: 
Faliero Falassi, Marcello 
Fazzini, Sergio Giachetti 
(effettivi) Mario Parri Pie¬ 
ro Tognarelli (supplenti). 

Nella prossima assem¬ 
blea, prevista entro la me¬ 
tà del mese di luglio, si 
procederà alla nomina del 
direttore dell’Istituto ed 
agli altri adempimenti pre¬ 
visti per consentire un ra¬ 
pido inizio dell’attività del- 
l'IRPET. 


La direzione aveva pu¬ 
nito un lavoratore che, 
per stanchezza, non po¬ 
teva accettare di fare 12 
ore per due giorni con¬ 
secutivi 

Nostro servizio 

PIOMBINO, 29 

Stamane dalle ore 5 alle ore 
fi, il turno di notte dei lavo¬ 
ratori del « treno di lamina¬ 
zione ” 500 " », dello stabili¬ 
mento Italsider, seguendo lo 
esempio dei due turni prece¬ 
denti. ha fermato total¬ 
mente l’impianto con il quale 
era in corso la produzione di 
uno dei profilati richiedenti 
un veloce ritmo di lavoro: 
travi d’acciaio da 100 mm. 

Lo sciopero e avvenuto co¬ 
me immediata risposta ope¬ 
raia alla vergognosa rappresa- 
glia della direzione contro un 
operaio che non aveva potu¬ 
to accettare, provato dalla pe- 
santessa del lavoro, l'ingiun¬ 
zione di fare, per il secondo 
giorno consecutivo, 12 ore di 
lavoro; e dopo che le tre or 
ganizzazioni sindacali hanno 
inutilmente tentato di ottene¬ 
re la revoca della sospens-o- 
ne di un giorno dell'operaio. 
E’ stato proclamato dalla so¬ 
la CGIL. Nel reparto si e rea- 
lizzata l'unita completa dei la¬ 
voratori (hanno scioperato an 
che lavoratori aderenti alla 
CISL o non iscritti ad alcun 
sindacato). 

Già in seguito allo stato di 
agitazione tra le maestranza, 
la direzione aveva ritlra'o la 
programmazione di numerose 
ore di straordinario: doveva¬ 
no, di conseguenza, cadere le 
misure punitive predisposte 
per la stessa questione. L'ot¬ 
tusa difesa del proprio presti¬ 
gio di potere ha così dato ai 
la sacrosanta ed esemplare ri 
sposta delle maestranze, che 
ha avuto una grande eco nei 
reparti vicini, appunto il ca¬ 
rattere di una contestazione 
di potere con la quale do¬ 
vranno essere fatti i conti. 

Proprio da quel reparto nei 
giorni scorsi era stata invia¬ 
ta una documentatissima let¬ 
tera allTspettoruto del lavo¬ 
ro, alla quale finora è manca¬ 
ta una responsabile risposta, 
un chiaro e pubblico segno 
di intervento per il ripristino 
dei diritti legittimi dei lavo¬ 
ratori, tanto più necessario in 
quanto all’Ispettorato era sta¬ 
to preannunciato il ’ timore 
di misure di rappresaglia. 

L'agitazione contro «1 a pro¬ 
grammazione del lavoro stra¬ 
ordinario » apertasi in que¬ 
sto reparto ed estesasi a «ul¬ 
to lo stabilimento, parte dal¬ 
l'impossibilità di sopportale 
tanto gravame, che rappresen¬ 
ta un pericolo continuo per 
chi deve farlo e per i lavora¬ 
tori vicini soggetti a subire 
anche infortuni quando non 
è più possibile lavorare con la 
completa padronanza di se 
stessi. 

Il valore del primo succes¬ 
so ottenuto all’insegna di una 
concreta presenza operaia nel¬ 
lo stesso corso delle trattati¬ 
ve tra sindacati e direzione, i 
stato sottolineato da una pre¬ 
sa di posizione del comitato 
comunale e della sezione di 
fabbrica del PCI. 

Lo sciopero di oggi ha avu¬ 
to eco nella città oltre che in 
tutto lo stabilimento; partico¬ 
larmente alla Dalmine e nel¬ 
le imprese dove la battaglia 
contro gli straordinari sistema, 
tìci e per la libertà è già 
aperta. 

Bruno Mussi 


Il Premio di pittura Masaccio a San Giovanni Valdarno 


Ridicola montatura de 

» 

contro una mostra d’arte 

L’inopinato attacco alla libertà della cultura discusso stama¬ 
ne dal Consiglio comunale convocato straordinariamente 


Nostro 


servizio 


AREZZO. 29 

Il premio di pittura Masac- 
ciò, organizzato dal Comune 
di San Giovanni Valdarno, si 
è orientato quest’anno a pre¬ 
sentare un folto gruppo di 
opere deU’avangunrdia italia¬ 
na. La mostra e stata presen¬ 
tata nel portico del Palazzo 
Comunale con un allestimento 
originale e, per certi lati, sor¬ 
prendente, inteso dichiarata- 
mente a dissacrare la monti- 
mentalità del palazzo. 

Nel quadro delle iniziative 
si è tenuto anche un happen¬ 
ing nello stesso Palazzo Co¬ 
munale e nella piazza anti¬ 
stante: si è trattato di uno 


« spettacolo » montato sulle 
consuete formule dell’avan- 
■•ii» 1 Tia. innocue quanto appa¬ 
rentemente provocatorie. 

Naturalmente la cosa ha 
provocato discussioni e scon¬ 
certo: ciò è naturale. Non na¬ 
turale invece è il fatto che 
l.a Saziane, e quindi la De 
inocrazia cristiana con un ma¬ 
nifesto, abbiano cercato di 
far leva sul comprensibile di¬ 
sorientamento per trasferire 
1 avvenimento dal piano del ci¬ 
vile dibattito a quello di una 
speculazione contro l'Ammini- 
strazione popolare, accusata di 
sperperare ì denari della col- 
lei tivù à 

La Sezione comunista ha 
seccamente replicato con un 


manifesto in cui si respinge 
il chiaro attacco alla libertà 
della cultura. Comunque pro¬ 
prio domani mattina, domeni¬ 
ca. la questione sarà discussa 
in una riunione straordinaria 
del Consiglio comunale. 


Facendo leva sul perbeni¬ 
smo più codino la DC, spal¬ 
leggiata validamente dalla 
grossolana prosa de « La Na¬ 
zione ». ha messo insieme una 
ridicola camjxigna di terrori¬ 
smo ideologico, prendendo a 
pretesto il carattere del Pre¬ 
mio di pittura Masaccio orien¬ 
tato — Quest'anno — a pre¬ 
sentare alcuni momenti piu 
significativi della avanguardia 
Si può discutere quanto si 



Una tipica strada di San Giovanni Valdarno 


In breve 


LIVORNO, 29 

Nel Salone dei Bagni Lido 
di Vada espone da oggi 29 fi¬ 
no al 25 agosto il pittore Gi¬ 
no Gola. 

Gola, nato a Livorno nel 
1927 risiede e lavora a Gab¬ 
bro. Nella sua attività di pit¬ 
tore ha partecipato a nume¬ 
rose mostre nazionali e regio¬ 
nali dove ha conseguito pre¬ 
mi. ha esposto in mostre per¬ 
sonali dove ha riscosso con¬ 
sensi di critica e di pubblico. 
I suoi dipinti figurano in varie 
collezioni private. 

GROSSETO. 29 

II gruppo consiliare del Par¬ 
tito socialista unificato del¬ 
l’amministrazione provinciale 
di Grosseto ha chiesto il rinvio 
della riunione del Consiglio, 
già convocata per venerdì 28 
giugno alle ore 10, per la im¬ 
possibilità di alcuni consiglie¬ 
ri socialisti a parteciparvi. La 
Giunta provinciale, aderendo 
alla richiesta, ha deciso di 
rinviare la riunione a sabato 
6 luglio alle ore 9. 

La riunione deve discutere, 
fra gli altri argomenti, il bi 
lancio di previsione per l'eser¬ 
cizio finanziario 1968. 


Una borsa 
di studio 
all'Università 
di Pisa 

PISA. 29. 

L’Università di Pisa ha isti¬ 
tuito una borsa di studio intito 
lata a Lorenzo Mossa, che per 
molti anni tenne la cattedra di 
diritto commerciale nella facol¬ 
tà di giurisprudenza nell'ateneo. 

Tale borsa da assegnarsi al¬ 
meno ogni triennio è destinata 
a uno studioso italiano o stra¬ 
niero che intenda compiere pres¬ 
so l'Università di Pisa partico¬ 
lari ricerche nel campo del di¬ 
ritto commerciale o compara 
to. La borsa, dell ammontarc di 
1.500.000 lire, sarà assegnata per 
Tanno accademico 1968 68. 

Coloro che intendono concor¬ 
rere do\ranno inviare la doman 
da a! rettore dell'Università cn 
tro il 30 settembre dell'anno :n 
corso, corredata dai documenti 
necessari dì Ciri si può pren 
dere conoscenza dal bando di 
concorso, presso l'Università di 
Pisa. E' stato inoltre aperto un 
concorso a tre premi di studio 
di L. 100.000 ciascuno per ono 
rare la memoria del prof. Giu¬ 
seppe Bruguier Pacini, già or¬ 
dinario di economia politica e 
preside della facoltà di economia 
e commercio. 

li concorso è riservato ai lau¬ 
reati che, nella sessiooe estiva 
o in quella autunnale dell'anno 
accademico 1967-1968 abbiano 
presentato le migliori tesi 

Le domande, corredate dai ne¬ 
cessari documenti, debbono es¬ 
tere inviate non più tardi del 16 
éfcembre 1961. ■ 


Con un ricchissimo programma 


A San Miniato sette giorni con l’Unità 


Mostre del «dissenso» e dell’« impegno », teatro, arte varia, musica leggera e gastronomia 


S. MINIATO. 29 

Sul piazzale Dante Alighieri, 
dal 1 al 7 luglio, avrà luogo 
il II festival della stampa co¬ 
munista. con un programma 
quanto mai interessante Le . 
sezioni della zona sono al la- 1 
voro per garantire un grande 
successo a questa festa popo¬ 
lare e democratica: stand, mo¬ 
stre artistiche, mostre su ar¬ 
gomenti di grande attualità, ! 
mostre del « dissenso » e del- 
1> impegno ». come dicono i 
compagni di S. Miniato, costi¬ 
tuiranno l’ossatura di queste j 
serate di manifestazioni. 

La festa si svolge nel cen¬ 
tro di una delle zone più * ros¬ 
se » della provincia di Pisa, 
dove il partito ha saldi legami 
con tutte le categorie sociali, 
con i giovani, con gli studenti. 
.'**ra quinci! la lesta di tutta 
la popolazione. 

S. Miniato è stata in questi 
mesi al centro di un episodio 
vergognoso, di un duro attac¬ 
co portato al nostro partito e 
a singoli compagni. Si è messo 
sotto accusa il sindaco, com¬ 
pagno Nello BaldinotU, accu¬ 
sandolo di gravi reati per aver 
sottratto dalle casse comunali 
poche lire usate per attaccare 
francobolli a lettere di covo- 


cazioni di contadini, macellai, 
intermediari per vedere se era 
possibile risolvere una verten¬ 
za. Baldinotti fu assolto in pie¬ 
no, ma il prefetto dì Pisa non 
ritenne opportuno reintegrarlo 
nella carica da cui era stato 
sospeso. Il processo finì in 
corte di appello ed il compa¬ 
gno Baldir.otti fu nuovamente 
assolto. Ora è tornato a fare 
il sindaco della sua gente. 

Forse più che in altre zone 
qui il dibattito aperto fra co¬ 
munisti e cattolici ha toccato 
punte veramente interessanti. 
Ci sono stati preti impegnati 
in discussioni pubbliche con i 
comunisti sui grandi temi del¬ 
la vita nazionale ed intemazio¬ 
nale. l'interesse della popola¬ 
zione e soprattutto dei gio¬ 
vani a questo dibattito, alla 
assunzione di iniziative che 
hanno visto schierati assie¬ 
me comunisti, cattolici, demo- 
cristiani di ogni tendenza è 
sempre stato molto vivace. 

La festa dell'Unità e della 
stampa comunista nel suo pro¬ 
gramma vuole appunto essere 
un momento di impegno co¬ 
mune delle forze democrati¬ 
che. 

Le sette giornate: 

LUNEDI', alfe ore 33 il Grup¬ 


po teatrale Empoli Casteifio- 
rentino presenterà lo spetta¬ 
colo « Dopo questa guerra »... 
mentre MARTEDÌ’ avrà tutta 
la serata dedicata all’* altra 
America ». Verrà proiettato un 
documentario sulla lotta del 
popolo negro e su Martin Lu¬ 
ther King, cui farà seguito un 
programma di canzoni di gran¬ 
de interesse: sarà un incontro 
i fra le musiche spirituali ame- 
| ricane e le musiche popolari 
russe che avranno interpreti 
di eccezione. Canteranno infat¬ 
ti Annette Mernweather. Ther- 
man Baley e Vladimir Waiman 
(Vladimiro). 

La serata di MERCOLEDÌ’ 
sarà dedicata ad una tavola 
! rotonda con dibattito pubbli¬ 
co su un tema di grande in¬ 
teresse: « I giovani nella real¬ 
tà moderna », cui prenderanno 
parte varie personalità ed i 
rappresentanti dei partiti e dei 
movimenti giovanili. 

GIOVEDÌ’ 4 luglio ancora 
uno spettacolo teatrale. Il 
gruppo < Giovani amici del tea¬ 
tro » presenta un lavoro che 
ha riscosso un largo successo 
in numerose zone ove è stato 
rappresentato. ■ * • 

VENERDÌ’ all* oro 31 si 
svolgerà una grande manife¬ 


stazione per la piace, per un 
governo che rispetti il voto 
del 19 maggio che ha visto 
una grande vittoria del nostro 
nartito e delle sinistre unite. 
Un corteo sfilerà per le strade 
centrali ed un comizio chiu¬ 
derà la manifestazione. 

SABATO, sempre alle ore 21, 
si svolgerà una serata danzan¬ 
te con la partecipazione di due 
cantanti di grido. Si tratta di 
« Niky » che ha preso parte al 
! concorso « Un disco per l’esta¬ 
te » e di Christian, campione 
della popolare trasmissione te¬ 
levisiva ■ Sette voci ». Suonerà 
l’orchestra de ■ I corsan ». 

DOMENICA il festival apn- 
rà alle ore 16 con il « pome¬ 
riggio dei piccoli ». Il presti¬ 
giatore Angiolo Nocentini pre¬ 
senterà un divertente spettaco¬ 
lo. Poi si avrà la premiazione 
dei disegni presentati dai ra¬ 
gazzi sui tema « Viva la pace ». 
Un grande ballo popolare con¬ 
cluderà, alle ore 21, questa 
bella festa della stampa co¬ 
munista. 

Tutti i giorni funzioneranno 
gli stands gastronomici, con 
tutte le specialità della soni. 

•.e. 


Aperto il 
Festival 
a Tirrenia 


TIRRENIA, 29. 

Si è aperto stamane a Tir¬ 
renia il Festival provinciale 
pisano dell'Unità e della 
stampa comunista. Fin dalla 
apertura una folla numerosa 
ha visitato le mostre e gli 
stand che sono stati allestiti 
da diverse sezioni nella ma¬ 
gnifica pineta. Per tutta la 
giornata centinaia e centi¬ 
naia di visitatori hanno con¬ 
tinuato poi ad affluire. 

Domani, domenica, il pro¬ 
gramma prevede una serie 
di manifestazioni fino alla 
chiusura delia festa nella se¬ 
rata, quando il gruppo tea¬ 
trale di Prato metterà in 
scena lo spettacolo « Un uo¬ 
mo è un uomo », su testi di 
. tortoti Brecht e di altri noti 
scrittoli. 


schermi e ribalte 


LIVORNO 

GOLDONI 

l.a valle delle bambole 
GRANDE 

Carmen baby (VM 18) 

GRAN GUARDIA 

La leggenda di I.oeo 
MODERNO 

•Iok<» invoca dio., e muori 

METROPOLITAN 
Spie olire II fronte 

ODEON 

Nude .. $1 muore 

SECONDE VISIONI 
AURORA 

Mannn '70 (VM 18) 

ARLECCHINO 

Congiura di spie . Per amore 
e prr magia 

JOLLY 

Arriva Ilorellik 

QUATTROMOR! 

Jj morte non conta 1 dollari 

SORGENTI 

Fathom. bella, intrepida e 
spia 

ALTRE VISIONI 
I .AZZERI 

Sugar Colt - S marlnes per 
Singapore 

POLITEAMA 

Il ritorno del magnifici 7 - 
Come svaligiammo la banca 
d'Italia 

S. MARCO 

Il profeta - Minnesota Clav 
ARISTON 

Operazione San Gennaro 
ASTRA 

Carovana di funrn 
ARDENZA 

La contessa di Hong Kong 

VICARELLO 

L'uomo del colpo perfetto 


NUOVO 

Le due tacce del dollaro 

ESTIVO SIKENELLA 
Dur marlnes e un generalr 

CENTRALE (Itiglione) 

Sette Colt per sette c a rognc 
MASSIMO (Mezzana) 

Soldati e caporali 

COLIE VAL D'ELSA 

TEATRO DEL POPOLO 
Sapevano solo uccidere 
S. U .UNTI NO 

15 forche per un assassino 

VARII 

Piano, piano non ti agitare 

PISCINA OLIMPIA 

Ore 22 Notturno danzante 


vuole dei ivilori che vengono 
prospettati da! gruppo, sia' 
nella mostra come nel!'« hap¬ 
pening ». sì possono certamen¬ 
te non accogliere prodotti t 
atteggiamenti il cui carattere 
provocatorio può non essere 
condiviso. Il dibattito civile 
che il premio Musacelo folc¬ 
isi sollecitare, può portare a 
valutazioni diverse Ma que 
sto non t> il punto, nè qui 
vogliamo esprimere giudizi 
sul merito e tanto meno prò 
riandare condanne o assola 
zioni 

La questione »’ stata rollo 
catti, dalla /iresti di posino 
ne della DC, su un piano 
dove l’opirmbihta delle scelte 
culturali c fuori causa per la 
sciare il posto ad un termo 
discorso di democrazia In so 
stanza, al termine dei predi 
cozzi moralistici dai quali ri¬ 
sulta chiara l'ignoranza di 
quanto accade appena ad un 
palmo di naso Inori di S 
Curvarmi, viene Inori la ri¬ 
chiesta. piu o meno velata, 
del ricorso all'intervento cen¬ 
sorio. amministrativo nei ri 
guardi della amministrazione 
comunale, rea di avere speso 
t denari della collettività 

Cosi, gratta gratta, dietro 
tu vernice del moralista in ■ 
temerato, scopri la vocazio¬ 
ne perrnaneu’e de'le eli ss l: 
rigenti a costituire la cultu¬ 
ra come latto subalterno, la 
cui liberta di espressione cli 
perule pater nalistuniriierite da 
gli umori, o meglio, dulie scel¬ 
te e dagli interessi di cui cs 
.se .sole, classi dirigenti, sono 
depositane per diritto donno 

Se qualcuno osa lo << squr 
ro » allora c'c sempre la te 
irresstone nelle sue torme di 
verse, ilalla censura al man 
gioiello, alla persecuzione am 
ministrativit 

Orbene come giustamente 
ha rilevato il mariitesto de’ln 
Sezione comunista, noi riten 
dichiarilo con fermezza a tut 
te le marulestuziont della cul¬ 
tura e dell’arte lì diritto il: 
esprimersi liberamente in un 
democratico e tendo diha' 
tifo ideale, da! quale solo può 
sortire un generate arricchì 
mento della coscienza critica 

Ma c'c di più non bastu 
riconoscere formai meni e In li 
berta e l'autonomia della cul¬ 
tura Occorre m concreto crea 
re le condizioni perche il di¬ 
scorso possa svilupparsi Da 
qui l'af ter inazione che gli en 
ti locali — come bene ha in¬ 
teso il Comune popolare di 
S Giovanni — hanno il di¬ 
ritto dovere di interi mire per 
restituire alla collettività la to 
Udita del discorso culturale 
laddove proprio le classi d: 
ngcnti mostrano di u.’'; ' r 'i 
del potere di cui dispongono 
per emarginare tutto quanto 
non sta nei loro disegni 

Perciò la classe operaia di 
S Gioì anni Valdarno non ha 
bisogno di improntati men¬ 
tori per sapere da quale par 
te sta la permanente difesa 
dei valori di civiltà e di prò 
gressn. A chi. prclestuosarnea 
te cerca di menare un colpo 
alla liberta della cultura, mo¬ 
mento della indivisibile demo 
crazia, verrà la risposta che 
sempre il Valdarno popolare 
ha dato 

Che e poi altro discorso 
dal significato e dai posto 
che occupano le avanguardie 
sulle quali abbiamo le nostre 
idee, che siamo disposti a 
confrontare — senza ridico!- 
pregiudizilai — con tutti 

Osvaldo Diana 


Assicurazioni Soleil cerca signorine: una 
per due-fre ore pomeridiane; altra lutto 
il giorno. 

Borgo Stretto, 10 - Pisa 


PISA 


ARISTON 

Lo uomo per tutte le stagioni 
ASTRA 

Ognuno per se 

ESTIYO CENTRALE 

Rischio di vivere, rischio di 
morire 
ODEON 

La rapina al treno postale 


Dirottata 
dairifalsider la 
nave da Livorno 

LIVORNO, 2S 

Nel riportare rmterpellan- 
za dei compagni onorevoli Già- 
chini e Arzilli a proposito del- 
l'utilizzazione illegale da par¬ 
te dellltalsider del pomile. 
appiarsa nell’edizione « Livor¬ 
no speciale » del nostro gior¬ 
nale di venerdì 28 u.s., si at¬ 
tribuisce alla Magona il dirot¬ 
tamento di una nave in altro 
porto, mentre il dirottamento 
della nave è avvenuto su or¬ 
dinazione dellTtalsider. La re¬ 
sponsabilità quindi del grave 
atto va attribuita alla dire¬ 
zione dellTtalsider e non a 
quella della Magona come er¬ 
roneamente, e ce ne scusiamo, 
avevamo riportato. 



Un sistema completo e tutto nuovo 

PER VINCERE LA 

SORDITÀ' 

L’ISTITUTO TIMPAN Concessionaria 

A I C O 

STEREOMAGIC 

invisibile. Applicabile in entrambe le 
orecchie con un consumo di L. 250 MENSILI 

Per informazioni rivolgersi al nostro Consulente 
presso: 

SIENA - OTTICA RICCI Banchi di Sotto. 34. SIENA - 
Tel. 25t/79: tutti i MERCOLEDÌ’ 

PISA - OTTICA ALLEGRINI - Borgo Stretto. 43 - T. 42.465: 
i giorni 4 - 18 LUGLIO 

LIVORNO - OTTICA A. BOLAFFI - Via Grande. 227 
Tel. 34 638: i giorni 5-19 LUGLIO 

LUCCA - FARMACIA LANDI A TRONCI • Fillungo. 240 
Tel. 45.437: i giorni 6 -20 LUGLIO 

AREZZO - Albergo CONTINENTAL Tel. 20.251: il giorno 
6 LUGLIO (matt.) 

GROSSETO - Albergo BASTI ANI: il giorno li LUGLIO 

(matt.i 

PISTOIA - Albergo MILANO - Tel. 23.061: i giorni 13 27 
LUGLIO (matt.) 

ISTITUTO TIMPAN - Conc. MAICO 
VIA CALZAIOU, 10 • FIRENZE - Tel. 262.294 
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l’Unità / domenica 30 giugno 1968 


Dov’è 
la crisi 


1 La crisi è della DC e 
nella DC, ma la si vuole ri¬ 
versare sulla Amministra¬ 
zione comunale, cioè su 
tutta la città. Questa ope¬ 
razione non la si può con¬ 
sentire e soprattutto i so¬ 
cialisti non possono e non 
devono prestarvi la lo¬ 
ro acquiescenza, clic di¬ 
venterebbe immediatamen¬ 
te complicità. 

F.o si voglia o no, cosi 
stanno le cose dopo ciò 
che si c verificato l’altra 
sera in Consiglio comuna¬ 
le. La Democrazia cristia¬ 
na a Napoli è stata scon¬ 
fìtta nelle elezioni del l!l 
maggio; la nostra è l’uni¬ 
ca città dove ad una avu¬ 
tala più rilevante che altro¬ 
ve del PCI ha corrisposto 
una regressione di quel 
partito. Si va alla ricerca 
delle responsabilità, e, di 
fronte al fallimento (lidia 
Amili in islrazione comuna¬ 
le, era prevedibile che 
sui rappresentanti demo¬ 
cristiani al Comune si fa¬ 
cesse ricadere la colpa del¬ 
la sconfìtta, l’uà operazio¬ 
ne, questa, ovviamente, che 
il gruppo Cava ha scelto 
per circoscrivere la porta¬ 
ta della condanna popola¬ 
re, nel tentativo di sottrar¬ 
si esso stesso alla resa dei 
conti, ma soprattutto nel 
tentativo di sottrarre tut¬ 
ta la politica meridionali¬ 
stica della DC alla boccia¬ 
tura. 

Ma è una operazione che 
incontra ostacoli all’inter¬ 
no del partito e che non 
riesce a sfare in pied'i: di 
qui la esplosione di acuti 
contrasti, spaccature, al¬ 
leanze ibride e occasiona¬ 
li: di qui — soprattutto — 
la paralisi ulteriore della 
vita amministrativa nano- 
letana. Perché in effet¬ 
ti questa Amministrazione 
comunale di centro-siiiiistra 
c <*ià — da sempre — so¬ 
stanzialmente in crisi; ha 
fallito qualsiasi prova nel 
raffrontare i problemi di 
Napoli ed è, naturalmen¬ 
te. il più cedevole anello 
della catena; ma essa è, 
in definitiva, figlia di una 
politica e di una formula, 
clic in blocco sono state 
coinvolte nel voto negati¬ 
vo dell’elctlornfo napole¬ 
tano. 

Come può Cava scin¬ 
dere le proprie responsa¬ 
bilità da quelle di Prin¬ 
cipe? 

Nel momento in cui egli 
tenta di farlo ercoiie im¬ 
mediatamente le conse¬ 
guenze: il grosso del grup¬ 
po consiliare de abbando¬ 
na il sindaco e parte del¬ 
la (rimila rifiuta il dibat¬ 
tito su'le conseguenze da 
trarre dal volo del 11) mag¬ 
gio. fogge davanti ai pen¬ 
titemi della città, mette in 
crisi il Consiglio e t’Am- 
niinistrazione. Le cose pre 
cinitano al punto che Io 
stesso Cava non riesce a 
controllarle nel modo clic 
desiderava. 

In questa situazione il 
Pirtifo socialista unificalo 
clic fa? In un primo mo¬ 
mento non avverte tutta 
la pesantezza della crisi e, 
pur ammettendo la neces¬ 
sità del dibattilo in Con¬ 
siglio (chiesto dai comuni¬ 
sti), si dichiara disponi¬ 
bile per continuare a fare 
la strada insieme con gli 
alleali. Già. ma gli alleali 
dove sono? F.ssi sono usci¬ 
ti sfacciatamente dal luogo 
della contrattazione, inten¬ 
dendo — con la loro fuga 
dal Consiglio comunale — 
imporre anche ai sociali¬ 
sti (e contro i socialisti) 
il rifiuto del dibattito sul¬ 
le scelte da compiere per 
la città. 

Di fronte a questi fatti 
la protesta indignata del 
rsr non basta. Diciamo di 
più: non ha alcun senso 
*o non è seguita da fatti 
concreti. Diventa un atto 
di impotenza e una beffa 
(o tin’auln-belfa. se si pre¬ 
ferisce). Ciò che è acca¬ 
duto in Consiglio (e. più 
precisamente, nel gruppo 
de) dimostra chiaramente 
die oggi a Napoli ha un 
senso solo la prospettiva 
indicala dai comunisti: 
quella di una intesa fra 
tutte le forze dcnuM'ratichc 
e avanzate presenti in Con¬ 
siglio per uno schieramen¬ 
to capace di affrontare in 
modo nuovo i problemi sul 
tappeto, che sono urgenti 
e gravi, e li hanno più vol¬ 
te indicati gli stessi socia¬ 
listi: crisi deiroccupazio- 
ne. utilizzazione dei fondi 
della legge speciale, decen¬ 
tramento amministrativo, 
gestione dei servizi pubbli¬ 
ci. trasporti, eco. 

Altra strada costruttiva 
per Napoli non esiste. A 
meno che non .si voglia an¬ 
dare a rincorrere i fuggia¬ 
schi per un nuovo, umi¬ 
liante accordo. Oppure che 
non ?ti voglia andare alla 
crisi consiliare, cioè a una 
gestione commissariale in 
attesa che vengano indet¬ 
te nuove elezioni. 

Ma se una tale eventua¬ 
lità dovesse verificarsi, la 
responsabilità sarebbe tut¬ 
ta intera, stavolta non so¬ 
lo della DC, ma anche di 
tutti coloro che avranno 
accettato di trasformare in 
crisi deH’Amministraziono 
' comunale lina crisi che è 
Ai <ptei partito e della for- 
■tuia di centro-sinistra. 

Ennio Simoono 


LA BATTAGLIA PER PIÙ ALTI SALARI 
E MAGGIORE POTERE SINDACALE 


j II Direttivo della Federazione comunista 
. sul movimento rivendicativo in corso a Napoli 


Dalle lotte operaie la spinta 
per cambiare la realtà sociale 

Esse si sviluppano sulla scia dei voto dei 19 maggio — Iniziative dei rappresentanti comunisti 

nel Parlamento e negli enti locali per l'occupazione 


Il comitato direttivo della federazione 
napoletana del PCI, dopo avere esami¬ 
nato l'ulteriore aggravarsi della situa¬ 
zione economica provinciale e l'imponente 
estensione delle lotte operaie per la di¬ 
fesa e lo sviluppo dell'occupazione e del 
salari e per migliori condizioni di lavoro, 
rileva che la realtà napoletana costitui¬ 
sce sulla scia del voto espresso il 19 e 
20 maggio uno degli indici più significa 
tivi della volontà del movimento operaio 
di cambiare profondamente la situazione 
politica nazionale, le scelte economiche 
operanti e quelle contenute nel piano re 
gioitale di sviluppo respinto dai sinda¬ 
cati e dalie forze democratiche; denun¬ 
zia l'assenza di qualsiasi serio intervento 
delle autorità governative e locali per 
difendere il patrimonio industriale c per 
migliorare le condizioni di vita dei lavo¬ 


ratori napoletani particolarmente aggra¬ 
vate negli ultimi tempi. 

D'altro canto lo stesso governo Leone 
costituisce oggi la risposta più arretrata 
fornita al paese dalle forze responsabili 
delle drammatiche esigenze dei lavora¬ 
tori italiani e napoletani in particolare. 
Per questi motivi il comitato direttivo 
saluta il movimento dei lavoratori e le 
lotte unitarie In corso come l'elemento 
decisivo per urgenti conquiste sociali, 
per cambiare l'attuale situazione econo 
mica e invita alla solidarietà attiva con 
gli operai in lotta tutti gli strati della 
popolazione. Il gruppo parlamentare, i 
consiglieri comunali e provinciali del 
PCI, proporranno nelle varie sedi inizia 
live dirette ad ottenere immediatamente 
interventi per espandere l'occupazione e 
bloccare i licenziamenti; la realizzazione 


in tempi brevi del progetto Alfa Sud. 
un nuovo ruolo del capitale pubblico nel 
Mezzogiorno e nella regione campana ed 
in particolare un nuovo piano di inter¬ 
vento delle partecipazioni statati da di 
sculere con gli enti locati e con i lava 
ratori nel contesto di Un diverso tipo di 
sviluppo economico. 

La federazione napoletana del PCt in¬ 
vita i lavoratori a partecipare alle ini¬ 
ziative unitarie di lotta che saranno pro¬ 
mosse tra l'altro sui temi dell'occupa¬ 
zione e dello sviluppo economico, per 
più alti salari, e per la riforma del si¬ 
stema previdenziale e l'aumento delle 
pensioni. 

Intorno a queste proposte particolar¬ 
mente urgenti il PCI chiama le altre 
forze politiche ad un confronto demo 
cratico e ad un Impegno comune. 


Verso lo 
sciopero 
cittadino a 
Casteiiammare 


Conferenza stampa dei sindacati sulla grave si¬ 
tuazione all’AVIS, azienda a partecipazione sta¬ 
tale per ie riparazioni di materiale ferroviario 
Primi contatti ieri all’lntersind per l’Italsider, do¬ 
ve continua lo sciopero • In agitazione alla SEBN 
Prosegue l’astensione dai lavoro alla Rhodiatoce 


Oggi seconda 
giornata 
di riunioni 
per la stampa 
comunista 


Oggi seconda giornata 
di riunioni per il lancio 
della campagna della 
stampa comunista. Ecco 
lo riunioni: 

Pnmiglinno ore 10 attivo 
con Mola; Somma Vesu¬ 
viana ore 10 attivo con 
Rroiuuto: S. Giovanni ore 
10 assemblea con Visca; 
Secondigliano ore 10 assem¬ 
blea con Geremicca: Ba¬ 
gnoli ore 10 attivo con Pa¬ 
pa: Ottaviano ore 20 attivo 
con Pastore; Casalnuovo 
con Flavo: S. Giuseppe Ve 
suviano e Terziglio con Pa¬ 
store: Casoria con Obici: 
Ar/ano con De Rosa: Frat- 
tamagginre. Frattaminore e 
Grumo Nevano con Man¬ 
nello; Bacoli con Pannello; 
Villaricca e Zona Bosclie 
se con Palombo; Pozzuoli 
con Ilio Damele: Portici 
con La Gatta: Resina con 
Sutipano: S. Giorgio con 
G. Cozzolino: Torre del 
Greco con Ahenanfe: Tor¬ 
re Annunziata con Borrel- 
ti e Matrone; Castellam¬ 
mare con De Filinpo c- 
A Sello : Zona Sorrentina con 
Frescura. 


A San Giorgio a Cremano 


Una mostra di pittura in 
appoggio alla lotta alla CGE 

Centoquarantamila lire versate dai dipendenti dell’ENEL di S. Giovanni 



ì JL'& 



Un capraio di Frattamaggiore 


Ha appreso dai carabinieri 
di avere ucciso un uomo 

Quando è stato arrestato ha saputo della morte di un suo col¬ 
lega, che aveva ferito durante un violento alterco per un muc- 
chietto di erba — Dovrà rispondere di omicidio volontario 


Ha appreso nella caserma 
dei carabinieri di Frattamag- 
giorc di essere un assassino 
Poco dopo l’arresto gli è stato 
comunicata la notizia che Tuo 
mo contro il quale aveva e- 
sploso tre colpi di rivoltella 
era morto in una corsia del 
Fospedale Cardarelli, dove i 
sanitari avevano tentato il 
possibile per salvargli la vita. 
Era stato tutto inutile: le tre 
pallottole gli avevano leso or¬ 
gani vitali. 

Il protagonista di questo tra¬ 
gico fatto di sangue un ca¬ 
praio di -IR anni. Ha ucciso 
per un mucchictto d'erba, 
quella che poco prima a\eva 
falciato per le sue capre e 
sulla quale si erano avventa¬ 
te quelle di un altro capraio. 
Dalle parole si passò subito a 
vie di fatto, tre colpi di ri.ol- 


Comifoto cittadino 
e segretari 
di sezione 

La riunione congiunta del 
Comitato Cittadino e dei se¬ 
gretari di sezione, dopo la re¬ 
lazione introduttiva presenta¬ 
ta nella seduta dei giorni 
scorsi, è stata aggiornata a 
mercoledì 3 luglio, alle ore 
18, per consentire il più am¬ 
pio prosieguo del dibattito. 


tetta posero fine tragicamente 
alla lite. 

Antonio Sismondo. abitan¬ 
te in via Dante 24 a Fratta- 
maggiore si era recato nel po 
meriggio del 9 giugno in una 
campagna di Carditcllo per 
far pascolare il suo armento. 
Aveva faticato per diverso 
tempo con la roncola per fal¬ 
ciare l’erba quando nello stes¬ 
so posto giunsero le 50 peco¬ 
re di Raffaele D'Ausilio, con 
dotte al pascolo dal capraio 
Vincenzo De Lucia,di 26 an 
ni. il quale era accompagnato 
da due ragazzi. Michele Ver¬ 
de ed il figlio del proprieta¬ 
rio deirarmento Pasquale 
D'Ausilio. 

I.e pecore si misero imme¬ 
diatamente a pascolare vici¬ 
no alte capre dei Sismondo. 
divorando ta stessa erba. Que¬ 
sto fatto fece sorgere un vio¬ 
lento alterco tra i due caprai. 
Mentre il De Lucia brandiva 
un nodoso bastona Antonio Si 
smondo estrasse una rivoltel¬ 
la e fece fuoco per tre volte 
contro il rivale. I.o feri gra¬ 
vemente e mentre i due ra 
gazzi to soccorrevano si die¬ 
de a precipitosa fuga a bordo 
di un « Motom > riuscendo a 
far perdere le sue tracce. 

’ n ferito venne ricoverato 
presso l’ospedale degli Incu¬ 
rabili. e poco dopo i medici, 
in considerazione della gravi¬ 
tà delle ferite, ne consiglia¬ 
rono il trasferimento al cen¬ 
tro di rianimazione del Car¬ 
darelli, dove giorni addietro 
è morto. 

Ieri mattina in località « Tre 


catene a Frattamaggiore i 
carabinieri della locale sia 
zione sono riusciti ad arre 
stare l’omicida mentre ten 
ta\a di raggiungere la sua a 


bitazionc. 

Antonio Sismondo non sape¬ 
va di aver uccido il capraio: 
pensava soltanto di averlo 
ferito 


Ieri mattina in piazza Bovio 

Catturato il cane 

che ha morso 7 persone 

« 

La bestia aveva terrorizzato la sera di ve¬ 
nerdì la zona dei Tribunali 


Il grosso cane bastardo che 
la sera di venerdì sparse il 
terrore nella zona dei tribuna¬ 
li. mordendo sette persone e 
sgozzando un gatto, è stato 
catturato ieri mattina. La be¬ 
stia aveva assalito e morso 
numerose persone che si tro 
vavano a passare in via Tri¬ 
bunali e in altre strade adia¬ 
centi. e che non erano riusci¬ 
te a trovare scampo nei por¬ 
toni. Informati deU'episodio i 
dirigenti del canile municipale 
organizzavano una vasta bat¬ 
tuta per catturare il pericolo¬ 
so animale, battuta che sol¬ 
tanto ieri mattina ha dato i 
frutti sperati. Infatti ieri po¬ 
co dopo l’alba i due accalap¬ 
piacani Luigi D'Andrea • 


Continuano le manifestazioni di solidarietà con i 600 della CGE in lotta per difendere il posto 
di lavoro. I lavoratori dell'ENEL di San Giovanni hanno versato 140 mila lire; a San Giorgio, 
nel locale Circolo culturale, è stala organizzata una mostra di pittura (netta foto) i! cui rica¬ 
vato andrà ai lavoratori in lotta 


Gennaro Varcbetta scorgeva¬ 
no in piazza della Borsa un 
grosso cane randagio che cor¬ 
rispondeva alia descrizione 
fattane dai passanti di via 
Tribunali. Dopo una breve 
caccia la bestia stata cat¬ 
turata e portata al canile. Il 
cane è morto poco dopo le 8. 
Sono stati eseguiti esami per 
stabilire se era affetto da 
idrofobia. 

Le sette persone morsicate 
sono comunque imitate ad ef¬ 
fettuare la cura antirabbica. 
I loro nomi sono: Immacolata 
Pastore, di 60 anni, Raffaele 
Gargano, di 66, Antonio Sac¬ 
co, di 12. Ferdinando Taglia¬ 
tela. di 12, Amerigo Straiano, 
di 7. Assunta Legittimo, di 3. 
Annamaria Guasco di 2 anni. 


Castellammare si avvia 
decisamente ad una fase più 
acuta e generalizzata delle 
lotte in corso. E’ molto pro¬ 
babile che si giunga ad uno 
sciopero generale cittadino. 
Questo è il senso preciso 
che si ricava dalla corife 
renza stampa tenuta ieri 
mattina in un cinema loca¬ 
le dai dirigenti sindacali 
dell’AVIS e dei segretari 
provinciali dei sindacati 
metalmeccanici della CGIL 
e della CISL. 

Questo è stato espresso 
molto chiaramente non so 

10 dai rappresentanti dei 
sindacati, ma anche dalla 
presenza alla conferenza 
stampa di lavoratori di al¬ 
tre fabbriche in lotta, co 
me quelli dellTtalcantieri, 
quelli dei cantieri metallur¬ 
gici che si preparano alla 
battaglia sindacale, dei di¬ 
pendenti dei trasporti, del¬ 
le Terme dove cresce lo 
sfruttamento e diminuisce 

11 personale. 

Ai giornalisti ed ai nume¬ 
rosi lavoratori presenti so¬ 
no stati precisati i termini 
delle lotte e gli obbiettivi 
dei sindacati da Bardiglia e 
Cirillo membri della sezio 
ne sindacale dell’AVIS, ri¬ 
spettivamente della CGIL e 
della CISL: da Massa se¬ 
gretario della locale Carne 
ra del Lavoro: da Balestri? 
ri della CISL locale; da Che 
gai della Segreteria provin 
ciale FIOM: da Viscardi del¬ 
la CISL provinciale 

Dall’intervento di Chegai 
in particolare è emersa la 
situazione reale. Questa è 
caratterizzata da una parte 
dal peggioramento della 
condizione operaia nelle 
aziende pubbliche e private 
e quindi dalla intensifiea- 
zione della lotta; e dall'al¬ 
tra. dal silenzio, dall’irrigi¬ 
dimento della controoarte: 
pubblici poteri e aziende 
che rimandano la discus¬ 
sione e puntano sul logora¬ 
mento dei lavoratori per 
fiaccarne la capacità di lot¬ 
ta. Come accade, per esem¬ 
pio. all’Italsider di Bagnoli 
dove si lotta da 15 giorni: 
alla CGE di S. Giorgio do 
ve l’occupazione contro la 
chiusura della fabbrica du¬ 
ra da 18 giorni, mentre il 
governo tace, e l’azienda 
ricorre al metodo del ricat¬ 
to. Come accade in nume¬ 
rose altre fabbriche della 
provincia. 

Le ultime direttive della 
Confindustria in questo sen¬ 
so contenute nella nota di 
venerdì, sono esplicite: 
bloccare la spinta rivendi¬ 
cativa dei lavoratori. 

Nella conferenza stamoa 
di ieri è stato detto aner- 
tamente che questa è una 
linea sbagliata che non può 
condurre a nulla di buono. 
Essa sarà contestata con 
crescente energia nella fab¬ 
brica e fuori le fabbriche. 
Tra l’altro anche Viscardi 
della CISL lo ha conferma¬ 
to nel suo intervento soste 
nendo che: <t questa volta 
siamo decisi ad impegnarci 
fino in fondo per ottenere 
reali miglioramenti •>. 

Le rivendicazioni al 
l’AVIS. elencate 3nche in 
un promemoria redatto dai 
sindacati, che sono poi an¬ 
che quelle di numerose al¬ 
tere aziende riguardano l’or¬ 
ganico che in cinque anni 
è stato ridotto di un terzo 
e ciò mentre l’azienda con¬ 
tinua a cedere lavori ad ap¬ 
paltatori privati: riguarda 
i cottimi e i ritmi di lavoro 
che sono divenuti un punto 
di forza dei padroni per in¬ 
tensificare lo sfruttamento; 
riguarda i salari ed il ri¬ 
spetto delle qualifiche pro¬ 
fessionali. l’ambiente di la¬ 
voro, la mensa. In partico¬ 
lare è stato messo l’accento 
sul problema dei rapporti 
all’intemo dell’azienda dove 
esiste in proposito una si¬ 
tuazione assurda: il rifiuto 
di discutere seriamente i 
problemi della fabbrica, la 
contestazione dei diritti 
sindacali e della funzione 
della C. I. che il presidente 
dell’azienda vuole sostituire 
con rapporti paternalistici. 
La questione di come porta¬ 


re avanti unitariamente le 
lotte e degli obiettivi da per¬ 
seguire è stato pure argo¬ 
mento sul quale molti si so¬ 
no soffermati. In merito ci 
sembra siano stati chiari 
Massa e Chegai. Quest’ulti¬ 
mo ha sottolineato che le 
divergenze esistenti tra i 
sindacati si risolvono e si 
superano dibattendo i prò 
blemi reali tra i lavoratori. 
Il discorso su l’unità va 
avanti attraverso la lotta 
dei lavoratori 

Qui il problema si colle¬ 
ga a quello dei rapporti de 
mocratiei di fondo nei sin¬ 
dacati. ed è stato ricordato 
in proposito il referendum 
indetto dai sindacati tra i 
lavoratori dell’AVIS sul 
tipo di lotta da condurre e 
sugli obbiettivi. La risposta 
unanime è stata: respinge¬ 
re le bolle di cottimo. 

Alla conferenza stampa 
sono intervenuti alcuni con¬ 
siglieri comunali di Castel¬ 
lammare: Liberato De Filip¬ 
po e D’Auria del gruppo co¬ 
munista, Cirillo della DC, 
Ghianda del PSIUP 

Nella giornata di ieri 
hanno avuto inizio, intanto, 
in sede Intersind. i contatti 
tra organizzazioni sindacali 
c Italsider. Per i sindacati 
questi contatti devono ser¬ 
vire ad una verifica della 
reale volontà e disponibili¬ 
tà della direzione aziendale 
ed entrare positivamente 
nel merito delle rivendica¬ 
zioni a base della lotta at¬ 
tualmente in corso a Ba 
.snoli. Nello stabilimento in¬ 
fatti lo sciopero continua 
secondo il calendario fissa¬ 
to nei giorni scorsi: ieri ed 
oggi l’astensione dal lavoro 
è stata a fine turno, mentre 
domani mattina lo sciopero 
verrà effettuato ritardando 
l’entrata in fabbriea. 

Per la CGE di S. Giorgio, 
nei giorni scorsi si sono 
avuti ulteriori contatti tra 
prefettura e sindacati ed 
ancora una volta la pre 
fettura ha fatto sapere che 
la direzione era disposta 
ad estendere a Napoli rac¬ 
cordo realizzato a Canegra- 
te a patto però che i lavo¬ 
ratori tornino in fabbrica, 
riprendano il lavoro, porti¬ 
no a termine il montaggio 
dei 10 mila frigoriferi in 
produzione in modo da non 
arrecare « danni economi¬ 
ci » alla azienda. A quanto 
pare la prefettura, con que¬ 
sta sua opera di mediazio 
ne. mostra di preoccuparsi 
piii dei frigoriferi che non 
della prospettiva di 600 la¬ 
voratori che rischiano di 
trovarsi senza occupazione. 

1 sindacati hanno auindi re¬ 
spinto queste proposte ed 
hanno ribadito che il prò 
b-ernia per loro resta aupllo 
della garanzia dei livelli di 
occupazione* in questo aua- 
dro martedì quelli della 
CGE terranno una pubblica 
manifpstazione di protesta. 
Sempre nel settore metal¬ 
meccanico. dopo la rottura 
delle trattative sul premio 
di produzione ed altre que¬ 
stioni aziendali. Alla SEBN 
è stata subirò abolita la 
<i comandata » per ieri ed 
oggi e si passerà allo scio¬ 
pero nei prossimi giorni. 

Nessuna novità nemme¬ 
no per quanto riguarda la 
Rhodiatoce dove Io sciope¬ 
ro con’inua: questa matti 
na, come annunciato, si 
svolgerà nella sede comuna¬ 
le. rincontro tra ammini¬ 
stratori e parlamentari per 
decidere iniziative a soste¬ 
gno della lotta in corso. 


Denunziato a piede libero 


Nega il turto 
ma l'attendino 
lo tradiste 


Nel corso della notte del 15 
gnigno scorso alcuni ladri st in¬ 
trodussero. attraverso il tetto 
dell’edificio di via Doganella 28, 
nella fabbrica di materie plasti¬ 
che dcH’ing Giovanili Russo. 

Penetrati negli ottici ammini¬ 
strativi. essi ne as;>ortarono 4 
fucili. 2 pistole, di cui una au¬ 
tomatica. e alcuni ixv.zi di una 
singolare collezione di accendini 
stranieri, nonché alcuni assegni 
relativi alle paglie del personale 
l>or un valore di un milione di 
lire. 

I.a merce rubata inopi io per 
la peculiarità delle sue carat¬ 
teristiche U’ing. Giovanni Russo 
deve essere un accanito colle/io 
nista'i non ixitev.i a lungo sfug 
gire alle indagini della squadta 
mohi’e che >ta\a miei cesandosi 
de! caso 

I Mis|H‘tti .si appuntai omo su un 
e\ (Intendente della fabbrica. 
Ott.uio Russo (omonimo ma e 
't'UMeo ail’ing Giovanili Hiivsnt. 
di anni 211, domiciliato a Casa 
sature, in via Giovanni Ks|to 
sito IO L'intenognto’MO è stato 
lungo e ditticile. jteivhé il Rus 
so si è attestato S" minzioni di 
ìntran.'igente diniego finché me 
so da desidei io di finn.r e. non 
si è tradito. Ha estratto di ta- 
.soa. difatti. un accendino di 
marca austriaca, uno dei pezzi 
mancanti nella collezione dell'io 
coglier Russo Stavo'ta non ha 
più itotuto negare, e ne! -pudore 
piena confessione ha anche in 
dicalo la perdona che avrebbe 
civettato la merce rubata: Vin 
cenzo Provvido, dì anni 28. do¬ 
miciliato in via Francesco De 
Pmedo 55. che è stato denun 
ziato per ricettazione. Nel suo 
intei rotatorio il Provvido ha ne¬ 
gato la sostanza del fatto: ha 
cioè amme.S'O di aver ricevuto 
della merce dal Russo, ma a 
.solo titolo di momentaneo de 
|x>sito. nella officina che ivossie- 
de al n 15 della stessa strada 
in cui abita e di averla, difat 
ti. già restituita 1! Russo è 
stato denunziato a piede libero 
per trascorsa flagranza. I^e in¬ 
dagini continuano. 


Divieto di 
transito 
in piazza 
San Pasquale 


In dipendenza di lavori di 
ripavimenta/.'one di piazza 
San Pasquale, da domani e 
fino al termine dei lavori, è 
istituito il divieto del transito 
veicolare in delta piazza, in 
due tempi successivi: 

P tempo — divieto del tran 
sito veicolare nella careggia¬ 
ta compresa tra la Riviera di 
Chiaia e via San Pasquale: 

2’ tempo — divieto del tran 
sito veicolare nella carreggia¬ 
ta antistante la chiesa — trat¬ 
to compreso tra via San Pa¬ 
squale e via Carducci. 


Allarme alla 
stazione: « Cè 
una bomba 
sul treno » 

(non era vero) 

Vivo allarme Ieri pomeriggio 
alla stazione centrale per uno 
scherzo di pessimo gusto messo 
In atto da uno sconosciuto Po¬ 
chi minuti prima della partenza 
del treno AT 1945 Napoli Noc#- 
ra-Batlipaglla (il convoglio do¬ 
veva partire alle ore 16 07) è 
squillalo II telefono neH'ufflcio 
del capostazione. Una voce con. 
citata annunciava che una bom¬ 
ba ad orologeria era stata piaz¬ 
zata nella seconda vettura del 
treno in partenza dal binario 
21. Immediatamente il capo 
stazione sospendeva la parlen 
za del treno ed avvertiva sia I» 
polizia ferroviaria che la dire¬ 
zione di artiglieria. Mentre I 
viaggiatori del convoglio (circa 
350) venivano invitati ad abban¬ 
donare le vetture, giungevano 
sul posto ufficiali della direzio¬ 
ne di artiglieria. Intanto allo 
scopo di ridurre al minimo il 
disagio per I viaggiatori il ca 
po stazione provvedeva a far co¬ 
stituire un nuovo convoglio che 
munito di « carro scudo > (un 
carro merci che precede l’elet¬ 
tromotrice per iar do * cuscl 
netto » nel caso di una even¬ 
tuale esplosione del convoglio 
abbandonato dai viaggiatori) si 
portava al binario 21 e quindi i 
350 viaggiatori vi prendevano po¬ 
sto partendo con soli 32 minuli 
di ritardo sull'orario previsto 
Il treno sul quale doveva esse¬ 
re la bomba veniva portato al 
« fascio vetture > dove è stato 
accuratamente esaminalo: del 
la bomba nessuna traccia. 


Saluto 

al coiupagao 
Salvatore 
Crosto 


Il nostro compagno .1. i ivo-o 
Salvatore Ciasto doto no'ti 
anni di intensa atte, .ta !i \ -r 
lasciato l’Ufficio d.fTi'.oie de 
l’Unità per raggiunti ’i n.u .1 
età. In questo -etto:? <ie 
stro giornale egli ha lai.» -e » 
p-e un e<*itributo no’e.oe .*! 
appassionato. Negli ,i!t:’ii. aii i. 
si è dedicato in ;m : :<> 

lare, alla d.tTii'ione de. 
giornale nelle fabbriche e.n.. 
lendo rapporti .saldi e f-ite-.-n 
con i compagni o.h—ui d IT i - 
La roda zane e ranni n ~ - -a 
/ione dell’f'info, i coniign 
della federazione, 'al l’ano co», 
simpatia il compagno C’-a.'to e 
gli augurano Imga vita. 




allei 


Il numero legale 


Se il Consiglio comunale 
di Napoli è paralizzalo dal¬ 
la crisi non prendetecela 
con Gaia, o con il sindaco 
Principe, o con il segreta 
rio provinciale della DC. o 
con il capogruppo De Ma 
na. Il vero ed an co re- 
s ponsabile è un personag 
7 ; o che si nasconde nella 
Sala dei Baroni al Maschio 
Angioino: viene indicato co¬ 
me ' il numero legale ». 

Lzz straordinaria rivela¬ 
zione è stata fatta al Mat¬ 
tino da un * portavoce » 
della DC. il quale ha di¬ 
chiarato, dopo lo sciogli¬ 
mento della seduta consi¬ 
liare dell’altra sera: c Il 
Consiglio comunale, dopo 
la stasi elettorale, stava 
fxirtando avanti i suoi la¬ 
vori. secondo l’impegno as¬ 
sunto nella riunione dei ca¬ 
pi gruppo Mo. ancora una 
rolla, è mancato il numero 
legale ». Punto e basta. E’ 
mancato. Come? Perchè? 
Con quale motivo? Non si 
sa. o meglio, il < portavo¬ 
ce » non Io dice: la voce 


gli si è strozzala in gola, 
come per un groppo di 
commozione. E’ mancato 
proprio come si legge nei 
necrologi dell'ultima pagi¬ 
na: * improvvisamente i 
tenuto a mancare all'affet¬ 
to dei suoi cari... ». 

Fu scritto cosi anche per 
Pascolane ’e Nola, ci pa¬ 
re. il quale più propriamen¬ 
te fu fatto mancare, cosi 
come è accaduto l'altra se¬ 
ra in Consiglio comunale. 

Ma il * p'jrtavoce » è al¬ 
l'oscuro di tutto ; non sa. 
non c'era, e se c’era dor¬ 
mirà... Non ri è accorto, 
quindi, che. insieme con il 
famigerato « numero lega¬ 
le », mancavano anche cer¬ 
ti suoi amici, come l'asses¬ 
sore Milanesi, l'avvocata 
Clemente, il professore De 
Gennaro, l'avvocato De Ma¬ 
ria. e — caso strano — 
tutti gli altri consiglieri 
democristiani. 

Prima c'erano. Poi sono 
mancati: ma non nel sen¬ 
so del necrologio... 

Meridiano 
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OLTRE DUECENTO LAVORATORI PRIVI DI OGNI TUTELA 


Regime da colonia per i 

della Base americana 
U. S. Navy di Capodichino 

Non esiste un contratto di lavoro — Non vengono rispettate le festività 
Un sindacato imposto dal comando — « Chi s'infortuna viene sospeso » 
Salari di fame per operai ed impiegati — Proclamato uno sciopero per il 
4 e 5 luglio per protestare contro il mancato pagamento di sedici 

punti deiia scala mobile 


« Un odio profondo verso I lavoratori italiani ed il disprezzo più assoluto 
per le leggi, eeco quello che regna nella base di Capodichino dell’U.S. Navy- 
Naf e N.S.A., 1 centri di assistenza per gii aerei da guerra c da trasporto degli 
americani che stanno, da padroni, in Italia ». Chi ci racconta queste cose è 
uno degli oltre 200 dipendenti civili della base. E’ evidente che per evitare 
rappresaglie nei suoi confronti, come già è stato fatto per lavoratori che 


chiedevano il rispetto dei 
propri diritti, non possia¬ 
mo trascrivere nò il nome 
né la sua età, né alcun altro 
elemento che potrebbe far¬ 
lo riconoscere. Il motivo è 
semplice; ce lo spiega lo 
stesso interessato: « A Na¬ 
poli — dice — non c'è pos¬ 
sibilità di lavoro. L'alto nu¬ 
mero di licenziati dalle in¬ 
dustrie in questi ultimi 
anni lo dimostra ampia¬ 
mente. Perciò chi ha fami¬ 
glia deve subire tutte le an¬ 
gherie, sopportare con ras¬ 
segnazione i torti che gli 
vengono fatti da costoro, 
che si credono i padroni di 
tutto, se non vuole affron¬ 
tare il calvario della disoc¬ 
cupazione e della fame ». 

Ma se fino ad oggi era 
impossibile sapere notizie 
sui trattamenti riservati ai 
dipendenti della U.S. Navy 
ora la goccia ha fatto tra¬ 
boccare il vaso ed uno scio¬ 
pero 6 stato proclamato per 
il 4 e 5 luglio per protesta¬ 
re contro il mancato paga¬ 
mento di ben 16 scatti di 
contingenza. 

Ma vediamo un poco più 
dettagliatamente le gravis¬ 
sime condizioni in cui ope¬ 
rai ed impiegati sono co¬ 
stretti a lavorare, a piega¬ 
re la schiena se non voglio¬ 
no trovarsi in mezzo alla 
strada, sènza che nessuna 
autorità italiana sia mal 
Intervenuta per far rispet¬ 
tare le più elementari nor¬ 
me che dovrebbero regola¬ 
re il lavoro anche nella ba¬ 
se americana. 

Innanzitutto un’accuratis¬ 
sima indagine viene fatta 
prima di assumere i lavora¬ 
tori: è assolutamente proi¬ 
bito avere in famiglia un 
iscritto a partiti di sini¬ 
stra, anche al PSU. Ovvia¬ 
mente il giovane che aspi¬ 
ra a quel posto deve igno¬ 
rare profondamente i pro¬ 
blemi operai o politici di 


Le elezioni per il nuovo ret¬ 
tore dell’Università dovrebbe¬ 
ro aver luogo sabato 6 luglio, 
dopo un primo rinvio causato 
dall’esigenza — espressa da 
alcuni professori e fatta pro¬ 
pria dalla maggioranza del 
corpo accademico — di far 
precedere reiezione da una 
discussione preventiva di ca- 

In auto col coltello 


Grottesco al Napoli 

Le vicende del Napoli han¬ 
no sfiorato - o valicato — il 
limite del grottesco. Si hcen 
zia in modo umiliante, un al 
lenatore con cui la squadra 
ha raggiunto un piazzamento 
in classifica mai prima ottq 
nuto. Lo si sostituisce con un 
famoso tecnico straniero — 
violando bellamente la legge — 
salvo poi accorgersi che co¬ 
stui non può venire a Napoli 
psrché vincolato ancora con 


un determinato indirizzo. 
Egli deve inoltre essere in 
possesso della patente di 
guida e parlare corretta- 
mente l’inglese. Non esiste 
un contratto di lavoro ed 
i dipendenti possono esse¬ 
re licenziati in qualsiasi 
momento. Mesi addietro, 
per disposizioni giunte da 
Washington, numerosi ope¬ 
rai, che lavoravano da 15-16 
anni, sono stati licenziati 
perché, come sostenevano 
i dirigenti, la guerra viet¬ 
namita non permette spe¬ 
se eccessive. E’ stato au¬ 
mentato il lavoro per gli 
altri ed 1 ritmi sono saliti 
vertiginosamente. 

Nessuno, nella maniera 
più assoluta, tutela gli in¬ 
teressi dei lavoratori. Esi¬ 
ste un solo sindacato, scel¬ 
to ed imoosto dal coman¬ 
dante della base. 

Non esiste la mensa e 
non viene data agli operai 
nessuna indennità di ri¬ 
schio, quando compiono la¬ 
vori particolarmente peri¬ 
colosi. A questo proposito 
il nostro Interlocutore rac¬ 
conta un episodio abbastan¬ 
za significativo: « Vicino 
agli hangnrs degli aerei esi¬ 
ste una scala di ferro pe¬ 
santissima. che viene ac¬ 
costata agli apparecchi per 
far scendere i passeggeri. 
Su di essa vi è un grosso 
cartello che dice in ingle¬ 
se testualmente: "E* asso¬ 
lutamente proibito mano¬ 
vrare la scala senza rimor¬ 
chio Ebbene tutti gli ope¬ 
rai sono costretti a spin¬ 
gerla a mano, e dieci di 
loro fino ad oggi si sono 
infortunati. Tutti hanno ri¬ 
portato una ferita allo stes¬ 
so posto: al tallone del pie¬ 
de destro, contro il quale 
batte la pesante scala quan¬ 
do si fa forza per girarla 
ed accostarla al portello 
dell’aereo. La direzione del- 
1TJ.S. Navy ha messo un 


rattere programmatico. Che 
le elezioni siano state rin¬ 
viate è un fatto di una certa 
importanza, perché dimostra 
che certe esigenze elementari 
di maggiore democrazia al¬ 
meno formale sono fati! pro¬ 
pri anche da detentori del po¬ 
tere accademico. 


la \ occhia squadra. Per cui 
adesso i nuo\i dirigenti del 
Napoli sono all’affannosa ri¬ 
cerca di un allenatore di gran 
nome da affiancare al mo¬ 
desto Parola. Pare addirittura 
che sia stato fatto un tentati¬ 
vo, naturalmente inutile, per 
recuperare lo stesso Pesaola. 
Gli sportivi, dal canto loro, 
sono sul piede di guerra e 
hanno ieri sera perfino orga¬ 
nizzato un corteo dì protesta. 


cartello nella saletta anti¬ 
stante lo spogliatoio che 
dice: "Chi si infortuna al 
piede manovrando la scala 
viene sospeso ”, E questa 
sorte è toccata già ad al¬ 
cuni lavoratori ». 

La condizione degli im¬ 
piegati e degli operai al¬ 
l’interno della base è di¬ 
ventata insopportabile, an¬ 
che perché dagli ufficiali 
all'ultimo marinaio tutti 
sono soliti rivolgersi ai 
dipendenti italiani in un 
linguaggio incredibilmente 
volgare ed irripetibile. Poi 
basta il minimo gesto di 
insofferenza perché si cor¬ 
ra il rischio di essere li¬ 
cenziati o quanto meno di 
venire sospesi 

I certificati medici ita¬ 
liani non vengono presi in 
considerazione e le festivi¬ 
tà non vengono retribuite, 
anche se la legge italiana 

10 impone. 

« Le leggi, aggiunge il di¬ 
pendente con il quale par¬ 
liamo, se le sono fatte loro 
e cl considerano come mi¬ 
litari di una nazione scon¬ 
fitta. poco più di un bran¬ 
co di schiavi ». 

Tempo addietro, ai pri¬ 
mi dell’anno, scoppiò un 
grosso scandalo, fatto pas¬ 
sare sotto silenzio; alcuni 
lavoratori si accorsero che 
non erano state versate 
marchette alla Previdenza 
Sociale e protestarono ener¬ 
gicamente. Pare che ora 
tutto sia stato sistemato 
anche se gli americani ver¬ 
sano contributi per uno sti¬ 
pendio di 60 mila lire men¬ 
sili uguale per tutti. 

La paga, invece, varia da 
60 mila lire ad un massimo 
di 85-90 mila per gli im¬ 
piegati. Ed anche sullo sti¬ 
pendio gli americani sono 
capaci di frodare i loro di¬ 
pendenti. In questi ultimi 
tempi hanno commesso una 
vera truffa: lo stipendio ba¬ 
se diminuisce ogni qualvol¬ 
ta aumenta la contingenza. 
Gli stipendi dal 18 dicem¬ 
bre del ’55 al 10 dicembre 
del '61 non hanno subito 
alcun aumento anche se — 
come risulta dallTSTAT — 
la scala mobile è aumen¬ 
tata di 16 punti. E questo 
è l’argomento dell'attuale 
controversia tra lavoratori 
e comando. I dirigenti del¬ 
la base americana sono de¬ 
cisi a negare il pagamento 
degli arretrati, sostenendo 
di aver incoroorato nello 
stiDendio il valore delle in¬ 
dennità di contingenza fin 
dal gennaio del 1959. Ma 
questo, presso l'Ufficio pro¬ 
vinciale del lavoro, è stato 
dimostrato dai lavoratori 
che è completamente fal¬ 
so. Comunque gli aumenti 
della contingenza vengono 
calcolati dal primo dell'an¬ 
no 1962. Con un sistema 
truffaldino tutto particola¬ 
re, come abbiamo potuto 
constatare dalle buste-paga 
che ci sono state mostrate. 

Ecco un esempio: un ope¬ 
raio che ha uno stipendio 
base di 65 mila lire, il mese 
successivo, quando gli vie¬ 
ne aggiunto lo scatto di con¬ 
tingenza di 1000 lire, vede 

11 suo stipendio base ridot¬ 
to a 64.200! E, per uno sti¬ 
pendio di questo tipo, gli 
operai, che per gli ameri¬ 
cani hanno tutti la quali¬ 
fica di « manovali », devono 
guidare il trattore che ri¬ 
morchia gli aerei, condur¬ 
re camionette con genera¬ 
tori di corrente alternata 
e continua, manovrare una 
turbina jet per mettere in 
moto aerei a reazione (co¬ 
sa pericolosissima per l’as¬ 
sordante rumore che pro¬ 
voca e che danneggia note¬ 
volmente l'udito), devono 
essere abilitati alla guida 
di veicoli passeggeri fino a 

10 persone e camion fino 
a 4 tonnellate. A questo 
punto c’è da chiedersi chi 
sono per gli americani gli 
operai specializzati. 

Altra cosa vergognosa è 
che l’indennità notturna è 
di una sessantina di lire 
l’ora mentre quella festi¬ 
va ammonta a 472 lire per 
l’ ; ntera giornata lavorariva 
di otto ore. * E tutto que¬ 
sto. conclude amaramente 

11 nostro interlocutore, av¬ 
viene in territorio italiano, 
sotto gli occhi dei nostri 
governanti che si compiac¬ 
ciono nel definire gli ame¬ 
ricani « "nostri alleati" ». E 
nessuno è mai intervenuto 
per tutelare i diritti del di¬ 
pendenti dell’Ut. Navy. 


settimo giorno 


Settimana di lotte 

La settimana che si è appena conclusa ha visto un notevole 
intensificarsi delle lotte dei iavoratori per la stabilità del lavo- 
ro. per nuovi assetti salariali e per il miglioramento delle con¬ 
dizioni esistenti in fabbrica. 

AH’Italsider di Bagnoli i settemila lavoratori hanno dato luo¬ 
go a grandi manifestazioni, scendendo tutti in piazza prima 
dell’entrata in fabbrica, e bloccando completamente per qual¬ 
che ora il traffico nel quartiere. Alla manifestazione hanno par¬ 
tecipato anche gruppi di studenti. In lotta anche i dipendenti 
della Rhodiatoce di Casoria e dell’Italcantieri di Castellammare. 
Nella città stabiese anche all’AVIS è in corso la lotta, come ri¬ 
feriamo ampiamente in cronaca. 

Nessuna schiarita, infine, si è avuta per la questione della 
CGE di S. Giorgio a Cremano, minacciata di chiusura a molto 
breve scadenza. 

Uni* dei motivi della lotta all’Italsider è costituito anche dalle 
condizioni di lavoro attualmente esistenti nello stabilimento. 
Che tali condizioni siano assai precarie è dimostrato dal gran 
numero di infortuni che a Bagnoli si verificano, l'ultimo dei 
quali in ordine di tempo si è verificato proprio durante la 
scorsa settimana. 

Sabato il nuovo Rettore? 


La cnevrosi da traffico» ha fatto un’altra vittima: un auti¬ 
sta dell’ENEL. che era alla guida di un camioncino, c stato 
ferito gravemente da un automobilista con cui aveva avuto il 
tradizionale diverbio per questioni di precedenza. Il ripetersi 
di tali episodi non riguarda certamente solo Napoli. Ma nella 
nostra città probabilmente è più facile che si verifichino, per 
le condizioni assolutamente incredibili in cui si svolge la cir¬ 
colazione stradale, e di cui si è avuto proprio l’altro giorno 
un ulteriore esempio, con un « blocco » gigantesco che ha coin¬ 
volto per ore migliaia e migliaia di macchine nella zona della 
Ferrovia. 



La riproduzione del due tesserini che vengono rilasciati al 
dipendenti dell'U.S. Navy di Capodichino. Ecco 1! significato 
delle sigle, che poi si riferiscono al lavoro che un « manovale » 
deve fare. Tow tractors • guida di un trattore per il rimorchio 
degli aerei. NC-5 - camionetta con generatore di corrente alter¬ 
nata e continua per la messa in moto di aerei. NC-7 - genera¬ 
tore di corrente alternata e continua da trainare con I tow 
tractors. E-APU - generatore di corrente di piccole dimensioni. 
GTC-85 - turbina jet da manovrare per mettere In moto aerei 
a reazione. PASS, vehlcles - veicoli passeggeri fino a 10 perso¬ 
ne. Trucks thru - camion fino a 4 tonnellate 


Dopo lo sciopero del 21 giugno 

Grave rappresaglia 
all’Ideal-Standard 


Una grave rappresaglia è 
stata messa In atto dalla di¬ 
rezione dell’Ideal-Standard al- 
l’indomani del 21 giugno 
quando tutti gli operai del re¬ 
parto fonderia Incrociarono le 
braccia per protestare contro 
il mancato rispetto delie nor¬ 
me antinfortunistiche e contro 
l’insostenibile orario di lavo¬ 
ro, praticato nell’azienda. 

La direzione ha licenziato 
un operaio, reo di aver par¬ 
tecipato allo sciopero. La 
motivazione ufficiale del li¬ 
cenziamento è quella che il la¬ 
voratore non ha superato 11 
periodo di prova, ma per il 
modo ed il tempo in cui es¬ 
so è stato effettuato appare 
chiarissimo che ci trovia¬ 
mo di fronte ad una vera e 
propria rappresaglia. 

Del resto alla IDEAL Stan¬ 
dard questo non è il primo 
licenziamento; già altre volte 
la direzione è ricorsa a simili 
brutali e vergognosi sistemi 
per piegare la volontà dei la¬ 
voratori. Di fronte a questo 
ennesimo atto di provocazio¬ 
ne. la FIOM-OGIL ha energi¬ 
camente protestato presso la 
Associazione Industriale di Sa- 


Domani 
l'esecutivo 
del PSU 
sulla crisi 

L’esecutivo proiinciale del 
PSU si riunirà domani e affron¬ 
terà i problemi venutisi a de¬ 
terminare in seguito alla crisi 
deU'amministrarione comunale. 
In riferimento a tale situazione, 
fon Caldoro ha rilasciato una 
dichiarazione in cui afferma 
che c siamo di fronte a un ulte¬ 
riore caso di prepotenza poli¬ 
tica di natura conservatrice mes¬ 
sa in atto dal gruppo doroteo- 
gaviano. che tenta, così, di rin¬ 
viare le scadenze ormai più che 
mature delle realizzazioni pro¬ 
grammatiche del centro sini¬ 
stra ». Egli sostiene che l’ese- 
trvo dei PSU. benché in ritardo, 
può determinare « un atteggia¬ 
mento autonomo responsabile e 
non disimpegnato del PSU. che 
non può lasciare spazio a tem¬ 
po a remore e rinvi: ». 

Caldoro, che è stato uno dei 
più accaniti fautori della con¬ 
tinuatone del centro sinistra 
anche al livello governativo, si 
Irosa dunque in diffico’tà. ma 
reagisce — sia pure duramente 
— restando nell equivoco. 


lemo ed ha Indirizzato alle 
maestranze un appello affin¬ 
chè respingano con l’unità e 
la compattezza simili intimi¬ 
dazioni. 


Per la » Castelli » 

Chiesto un 
dibattito 
al Consiglio 
comunale 

Continua la lotta dei 97 
operai della ditta Castelli 
per difendere il lavoro e 
per assicurare la costruzio¬ 
ne dello stabilimento tessi¬ 
le della SNIA Viscosa. 

La direzione del cantie¬ 
re mantiene ancora un as¬ 
surdo quanto provocatorio 
silenzio, mentre tacciono 
anche il Consorzio per la 
area industriale e la Cassa 
del Mezzogiorno che pure 
dovrebbero dire una loro 
parola In merito alla que¬ 
stione che non trova pre¬ 
cedenti nel Salernitano. Fi¬ 
no a questo momento, ogni 
tentativo da parte sinda¬ 
cale è rimasto inutile, in 
quanto la direzione del can¬ 
tiere non ha nemmeno sen¬ 
tito il bisogno di incontrar¬ 
si tra le parti. Ciò è com¬ 
pletamente insostenibile ed 
assurdo. Evidentemente si 
mira a creare intorno alla 
lotta dei 97 operai della Ca¬ 
stelli un muro di silenzio 
dietro il quale il padrona¬ 
to possa perpetrare libe¬ 
ramente ed impunemente la 
sua azione. 

Ma gli operai non la pen¬ 
sano cosi e non sono di¬ 
sposti a sopportare ulterio¬ 
ri atti di prepotenza. Per 
questo, il sindacato FILLEA 
e la Camera del lavoro han¬ 
no chiesto la immediata 
convocazione del Consiglio 
comunale di Salerno per un 
suo attivo intervento a di¬ 
fesa del lavoro e delio 
sviluppo economico della 
città. 


Iniziati nei giorni scorsi 


lavori di restauro 
al Macello comunale 

• Sono iniziati i lavori di adattamento a sala esposizione carni 
Z del secondo salone del Macello e quelli per la trasformazione 
“ dei locali da adibire ad ufficio pesa. 

- Tali lavori, informa un comunicato dell’assessorato ai la- 

• von pubblici del comune, prevedono una spesa, rispettlva- 

- mente, di lire 24500 000 e lire 7.800 000. 

Z Questi lavori, a nostro avviso, non possono che rappresen¬ 
ti tare soltanto U primo passo verso l’auspicato ammoderna- 

- mento generale del macello, per il quale 1 lavoratori si sono 
“ battuti sempre, incontrando oatacoli non Indifferenti, frappo- 

- sti dalle varie autorità. Resta, poi, sempre aperto fi proble¬ 
mi ma dei macelli industriali che continuano a rappresentare, 

- la loro attività speculativa, un grosso ostacolo ad un moderno 
Z sviluppo del macello comunale. 


Idelegati delPCUS a Capri 



La delegazione del Parlilo comunista dell'URSS, guidala dal compagno Klrlcenko, ha trascorso 
Ieri una giornata di riposo a Capri. Oggi sarà a Sorrento, Pompei e al Vesuvio e domani, dopo 
una visita al centro storico e al Museo di Capodlmonte, avrà nel pomeriggio una riunione con 
gli organismi dirigenti della Federazione napoletana e del comitato regionale. In serata la 
delegazione sovietica parteciperà nella sezione di Fuorlgrotta a un incontro con I compagni 
della zona. Nella foto: Il compagno Klrlcenko e altri membri della delegazione sovietica, 
accompagnati da Fermarlello e Chlaromonte si accingono ad imbarcarsi sull'aliscafo cha II 
porterà a Capri. 


Bacoli 

Fallita la speculazione 
de sul Capo Miseno 

L'amministrazione democratica ha fermato le co* 
struzioni rifiutando ogni variante o sanatoria 


Situazione Insostenibile 


per 40 famiglie 


Do oltre 

* K 

un anno 
senza fogne 
il rione INA 
di Chimono 

S! è aperta una voragine 
seguita al cedimento del¬ 
la rete fognante che pra¬ 
ticamente non smaltisce 
più le acque nere - L'In¬ 
tervento del compagno 
onorevole Dello Jacovo 

Al rione INA Casa di via 
Tiglio a Chiaiano oltre qua¬ 
ranta famiglie si stanno 
battendo da tempo per ot¬ 
tenere che l’Istituto Auto¬ 
nomo Case Popolari prov¬ 
veda alla esecuzione di quel¬ 
le opere indispensabili per 
dare un volto civile al rio¬ 
ne e porre quindi i suol 
abitanti in più idonee con¬ 
dizioni di vita. GII alloggi 
di queste quaranta fami¬ 
glie rientrano nella legge 
che prevede il loro riscat¬ 
to. Il passaggio in proprie¬ 
tà delle abitazioni deve 
senz’altro essere precedu¬ 
to dalla esecuzione da par¬ 
te dell’ente attualmente ge¬ 
store dei lavori di cui il 
rione necessita. 

Sono trascorsi ben due 
anni dal giorno in cui gli 
assegnatari dettero vita al¬ 
la loro azione per ottene¬ 
re la manutenzione delle 
abitazioni e dei servizi con¬ 
nessi. Nella pratica l'incon¬ 
veniente più grave va In¬ 
dividuato nello SDrofonda- 
mento di parte della atra 
da di accesso al rione (una 
voragine lunga 8 metri e 
larga 2) che costituisce un 
pericolo costante per tutti 
gli abitanti del rione ed in 
narticolare per i bambini. 
Tale dissesto è stato cau¬ 
sato rial cedimento della 
rete fognante che allo sta¬ 
to è scoperta e si ottura 
con elevatissima frequenza 
comportando un rieurgito 
di liquame nelle abitazioni 
dei piani bassi attraverso 
le condotte dei W.C. 

Non è possibile inoltre 
non rilevare come, nono¬ 
stante gli assegnatari pa¬ 
ghino regolarmente una 
quota per la manutenzione, 
nulla è stato fatto se si ec¬ 
cettuano sporadiche ed Im¬ 
perfette riparazioni al tet¬ 
ti. Per quanto attiene il ce¬ 
dimento della strada nulla 
fino ad oggi è stato fatto — 
oltre che transennare la 
zona — p»er eliminare l’In¬ 
conveniente. 

Giustamente quindi gli 
assegnatari hanno prote¬ 
stato energicamente presso 
l'IACP per ottenere la ra¬ 
pida esecuzione del lavori. 
Nei giorni scorsi 11 com¬ 
pagno on. Dello Iacovo si 
è recato nel rione dove ha 
preso visione dei problemi, 
impegnandosi per un diret¬ 
to intervento presso gli en¬ 
ti responsabili. 

Delegazione 
del PCI 

di Montecalvario 
in visito all'Unità 

Una folta delegazione di 
compagni della sezione comu- ■ 
nista di Montecalvario, in gita 
a Roma per festeggiare la- 
vittoria elettorale del 19 mag¬ 
gio. ha visitato ieri lo stabili¬ 
mento cime si stampa l'Unità. 
intrattenendosi con i compagni 
redattori e con 1 tipografi. 
In mattinata. la delegazione 
aveva reso omaggio ai martiri 
delie Fosse Ardeatine. 


Un tentativo democristiano di 
impiantare una speculazione po¬ 
litica contro l'amministra7ione 
democratica di Bacoli per le 
costruzioni sul capo Miseno è 
fallito sul nascere: ì consiglie 
ri democristiani non se la sono 
sentita infatti, all’ultimo mo¬ 
mento. di sostenere le false ac¬ 
cuse che avevano preannuncia¬ 
to. Tra l’altro figura fra coloro 
che hanno progettato e costrui¬ 
to in cima ai Capo Miseno quel¬ 
le «villette» che hanno susci¬ 
tato lo scandalo di tutta la stam¬ 
pa e l’opinione pubblica italia¬ 
na, quell’ex sindaco democri¬ 
stiano Geremia Massa, ben no¬ 
to alle cronache per essere sta¬ 
to arrestato e condannato a 16 
mesi di reclusione: il reato era 
interesse privato in atti di uf¬ 
ficio, commesso nella conces¬ 
sione di licenze edilizie.. L’am- 
ministrazione democratica di 
Bacoli, composta da socialisti, 
comunisti ed indipendenti, pre¬ 
sieduta da un sindaco socialista, 
ha già provveduto a far stabi- 


Vho malcontento regna a 
Minori per l'occupazione da 
parte di un privato di un al¬ 
tro tratto di arenile, fino ad 
oggi destinato a spiaggia li¬ 
bera. Cosi come è avvenuto 
in tanti altri centri delia co¬ 
stiera. la spiaggia libera è ri¬ 
dotta ormai a Minori a po¬ 
chissimi metri accanto allo 
sbocco delle fogne. Già lo 
scorso anno i cittadini di Mi¬ 
nori hanno protestato indiriz¬ 
zando alla capitaneria di por* 
to una petizione, la quale non 
ha sortito però alcun effetto. 


lire un indice bassissimo di fab- 
bncabihtà (non si potrà costrui¬ 
re quasi nulla) nel piano rego 
latore che sarà presentato al 
più presto in consiglio. E nel 
frattempo ha rinviato l'intero 
progetto relativo al Capo Mi- 
seno — avventatamente appro¬ 
vato dalla Soprintendenza — 
alla sezione urbanistica del Mi¬ 
nistero dei Lavori Pubblici. Il 
comune non ha accettato alcu¬ 
na variante o sanatoria (accet¬ 
tata invece dalla Soprintenden¬ 
za) avvalendosi dei poteri con¬ 
feriti dalla Legge Ponte. L’am¬ 
ministrazione democratica ha 
quindi ben presto utilizzato quei 
mezzi che leggi e regolamenti 
le consentono di fermare lo 
sconcio, senza rischiare di ve¬ 
dersi trascinata in giudizio da¬ 
vanti al consiglio di Stato e di 
vedersi anche condannare, come 
stava per accadere quando i 
costruttori avevano via libera, 
avendo ottenuto tutti i permes¬ 
si dai competenti uffici dello 
Stato. 


perché quest'anno puntual¬ 
mente è stato installato un 
altro stabilimento balneare. 

Dove si vuole arrivare di 
questo passo? E' un problema 
questo molto sentito in tutta 
la fascia costiera che va da 
Vietri sul Mare fino ad Amal¬ 
fi ed oltre. Una delegazione 
di cittadini di Minori si è re¬ 
cata ancora una volta presso 
la capitaneria di Salerno, gui¬ 
data dal compagno Riccardo 
Romano per sollevare con 
forza il problema. 


Esasperati ì pescatori 


della Marina del Cantone 

Proteste 
a Nerano: 
minacciata 
la stagione 
turistica 

Una violenta mareggiata ha 
messo in gravi dilficoltà nel 
giorni scorsi, gli abitanti di .Va¬ 
rano e i pescatori della Marma 
del Cantone: mentre infuriava 
la tempesta molti di lo-o han¬ 
no trascorso la nottata a mare 
per salvare le imbarcazioni pro¬ 
prie e dei villeggianti (manca 
infatti qualsiasi riparo) tenen¬ 
dole al largo coi motori acce¬ 
si. affinchè il mare non le sbat¬ 
tesse sulla riva. Con grande 
abilità e rischiando la vita. 1 
pescatori sono riusciti ad evi¬ 
tare I danni maggiori: un solo 
motoscafo è andato a fondo, pro¬ 
prio nel momento più brutto 
della bufera, quando anche due 
pescherecci furono costretti a 
rifugiarsi sotto il Montalto con 
gravissime difficoltà 

I danni alle attrezzature a ter¬ 
ra sono stati notevoli c sono 
venuti ad aggiungersi ai uni 
numerosi guai che pescatori, bar¬ 
caioli. proprietari di ristoranti 
e piccoli commercianti che vi¬ 
vono tutti sii due mesi di turi¬ 
smo, hanno avuto dall’opera 
congiunta del Comune, dell’am¬ 
ministrazione Provinciale e del¬ 
la Guardia di Finanza Sembra¬ 
no tutti coalizzati per sabotare 
in ogni molo la già magra sta¬ 
gione turistica della Marina del 
cantone: il comune non si pre¬ 
occupa minimamente della co¬ 
stante mancanza di energia 
elettrica che paralizza la zona: 
la Provincia ha promesso — 
soltanto — la si sterna zjo.ne del¬ 
la strada di accesso e la costru¬ 
zione di una scogliera: la G lar- 
dia di Finanza impone ades¬ 
so — potevano neo-darsene du¬ 
rante l'inverno — multe pesan¬ 
ti. pretendendo che in 24 ore 
chi ne è sprovvisto si fornisca 
del c foglio di ricognizione » per 
la propria barchetta, o dei com¬ 
plessi documenti e permessi oc¬ 
correnti per poggiare una se* 
letta fra uno scoglio e il mare, 
ad uso dei bagnanti. Nessuno 
ovviamente si cura di facilitare, 
per i pescatori, l'iter per la ri¬ 
chiesta dei documenti, per le 
pratiche sempre complesse: co¬ 
me pure di incrementare in 
qualche modo il turismo 


Va scomparendo la spiaggia libera 

Malcontento a Minori 
per il «mare in gabbia » 



l/Organizzazione ■ TORTORlElLO » dal tronco al 
mobile (stabilimento, esposizione permanente e ven. 
dita, via Argina 477-481, telefoni 356397-359338, 
metà strada da Ponticelli Napoli), espone quest'anno 
al Padiglione 1°, Stand numeri 2, 4, 6, 8,10, 12. Ecco 
I prezzi, praticati per II solo periodo della Fiara, de¬ 


gli altri modelli esposti dalla ditta Torforiello: Ca¬ 
mera da letto modello « Napoli » lire 301.000; Sala 
da pranzo, modello « Cristina » lire 385.000; Camera 
da letto modello « Bizantina » lire 686.000; Sala da 
pranzo modello « Andreina » a 4 ante, lire 478.000. 
Oltre ad una serie di altri interessanti pezzi di 
arredamento. 
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Il « Luglio d'arte » a Pompei La lettera 

~ di Cosenza 

Domani s inaugura • ;■ n,nl 7 

** sul sottosuolo 

con «I musici» e •" ' P,IHI ” 


Salvatore Accardo 


L'ente provinciale del turi¬ 
amo ha organizzato un nutri¬ 
to programma di manifesta¬ 
zioni a Pompei, che si svol¬ 
geranno nel prossimo luglio 
con una serie di importanti 
concerti nel teatro «Odeon » 
e con le tradizionali rappre¬ 
sentazioni classiche nel «Tea¬ 
tro C rande ». 

L’inaugurazione del « luglio 
d’arte » è fissata per do¬ 
mani lunedi, alle 21, al- 
l’« Odeon » con un concerto 
affidato ai « Musici ». Vi par¬ 
teciperà il violinista Salvato¬ 
re Accardo nel « Concerto in 
mi maggiore» per violino, ar¬ 
chi e cembalo di Bach, che 
sarà preceduto da pagine di 
Vivaldi, Mozart e Turchi, e 
chiuso dal « Concerto opera 7» 
di Locateli!. 

Seguiranno, sempre all’« O- 
deon» alle 21: il 3 luglio il 
« Quartetto Bartok » ed il 5 un 
« recital » del pianista Mauri¬ 
zio Pollini, in musiche di Bar¬ 
tok e Chopin. 

Dal 10 al 14 avranno luogo 
le rappresentazioni classiche 
nel « Teatro Grande » — alle 
21 nelle sere del 10, 11, 12, 13 
• alle 19, domenica 14 — con 
« Le nuvole », il capolavoro di 
Aristofane, nell'allestimento 
dello « Istituto nazionale del 
dramma antico », con la re¬ 


gia dì\Roberto Guicciairdini 
e l’interpretazione nei ruoli 
principali "di Gianrico Vede- 
schi, Mario x geaccia, Claudio 
De Davide, Virgilio Zernitz, 
Corrado Annicajli, Roberto 
Vezzosi, Marcello Mandò, Mar¬ 
cello Bartoli, Ruggerp Rimini, 
Vittorio Mezzogiorno, Andrei¬ 
na Paul. Selezionati elementi 
compongono il coro. \ 

I concerti verranno ripresi 
all’« Odeon » sempre alle 2l f 
il 16 luglio con un « recital » > 
del pianista Aldo Ciccolini in 
musiche di Chopin, Busoni e 
Mussorgski; il 19 con il duo 
del violoncellista Alain Meu- 
nier ed il pianista Cristian 
Ivaldi in musiche di Vivaldi, 
Malipiero, Beethoven e De¬ 
bussy; il 20 con un « recital » 
di Anne Dorè, soprano, e del 
pianista Giorgio Pavaretto in 
musiche di Debussy, Ravel, 
Pizzetto, De Falla e Copland; 
il 23 con il «Trio italiano di 
archi » in musiche di Mozart, 
Petrassi e Beethoven; il 27 
con lo « ensemble Herbert 
Handt » (Quartetto vocale e 
pianoforte) in musiche al 
Haydn e Rossini; il 29 col 
« Gruppo strumentale Alessan¬ 
dro Scarlatti » in musiche di 
Haydn, Rota, Danzi e Beetho¬ 
ven. 


sul sottosuolo 
in «Politica 
e Mezzogiorno» 

E’ uscito il numero doppio 
(gennaio-giugno) della rivista 
trimestrale di studi meridio¬ 
nalistici « Politica e Mezzo¬ 
giorno » diretta da Beniamino 
Finocchiaro, edita dalla Nuo¬ 
va Italia. Il numero, apparso 
da alcuni giorni, pubblica in¬ 
tegralmente l’ampia relazione- 
lettera dell’ingegnere Luigi Co¬ 
senza al direttore generale 
per l’urbanistica (ministero 
dei Lavori Pubblici) dr. Mi¬ 
chele Martuscelli. sulle condi¬ 
zioni edilizie della città di Na¬ 
poli, nonché le premesse e 
le conclusioni della commis¬ 
sione di indagine sul sottosuo¬ 
lo napoletano. 

\ La pubblicazione — per la 
prima volta integrale — dei 
due, documenti (la relazione 
Cosenza è del 1. luglio 1967 
e le conclusioni del sottosuolo 
sono dell’ottobre 1967) pone 
nuovamente, in tutta la sua 
drammaticità un problema 
che ad un anno di distanza 
non è stato nemmeno affron¬ 
tato. Le condizioni edilizie di 
Napoli sono state il banco di 
prova del centro-sinistra e del¬ 
la sua volontà rinnovatrice, e 
questa prova è ampiamente 
fallita, sia a livello comunale 
che ministeriale. Nessuna, in¬ 
fatti. delle « raccomandazioni » 
della commissione sottosuolo' 
è stata presa in considerazio¬ 
ne, così come gli organi mi¬ 
nisteriali hanno nascosto la 
gravità della situazione espo¬ 
sta nella relazione Cosenea. 

Il volume contiene ancora 
note su gli esuli greci in Ita¬ 
lia, la resistenza in terra di 
lavoro, problemi d’arte e fra 
l’altro un saggio di Maio Po- 
milio su < Prodromi del nazio- 
na-lismo e mito di Roma nella 
cultura italiana della fine del- 
1800 ». 


LA FABBRICA DI MOBILI 

MINIERI 


espone olla XI Fiera della Casa 
Padiglione! 0 -Stand 114-116 


Trattoria AÉ 
L'antica IT*' 

0 PULLASTIELL0 

di Socondlgllano 
Nel comunicar» il tuo nuovo 
indirizzo: 

Via REGINA MARGHERITA 80 
SECONDIGLIANO • MIANO 
ricorda alla sua affezionata 
Clientela te sue tpedaUtà. 

Al lettori dell’Unità 

tn omaggio speciale 


Farmacie di turno 

FARMACIE DI TURNO 
S. Ferdinando: Romano, lar¬ 
go Carolina 14: Veltri, p.za Du¬ 
ca d’Aosta 260. Chiala: Igea, 
via dei Mille 21; Paparatti, via 
Manzoni 26-f. Riviera: Porzio, 
p.za Torretta 24. Monlecalvario: 
Chirivino. via Tarsia 2; Palo- 
schi, p.za Carità 9. Avvocala: 
Miccinelli, via S. Rosa 101; De 
lorio, via G. Malaterra 19. S. 
Giuseppe: Buonaiuto, via Mon- 

teoliveto 1; Musella, via Pon¬ 

te di Tappia 47. S. Lorenzo: 
D’Anna, p.za Miraglia 3818; 
Arabia, corso Garibaldi 218. 
Poggioreale: La Rocca, via Sta- i 
dera 139; Basile, Ponte dei 
Francesi 65. Porto: Mangiapia, 
corso Umberto 25. Stella: Macri, i 
S. Teresa al Museo 106; Girone, 
via Sanità 30. S. Carlo Arena: 
Maurelh, S. Giov. e Paolo 97: i 

Parrelia, via Vergini 39: Gian- i 

nattasio, via S. Antonio 15 Mer- i 
cafo: De Chiara, Duca S. Do- 

Farmacie notturne 


nato 80. Vicaria: Rago, Madda¬ 
lena alla Annunziata 24; Terru- 
si. v.lo Casanova 26; Maureili, 
S. Antonio Abate 1Ò2; Fusco, 
p.za Mura Greche 14. Pendino: 
Cantore, via Duomo 294. Arenel- 
la: Galdo, via Morghen 163: 
Elifani, via Belvedere 109: Mo- 
schettini. via M. Pisciceli! 138. 
Poslilipo: Palisi, via Casale 5. 
Barra: Napolitano, corso Sire¬ 
na 384. Fuorlgrofta: Lettieri. 
via Scipione 1; Dragoni, via 
Cassiodoro 13 (ang. Miano Agna- 
no). S. Giov. a Teduccio: Ian- 
torni. Corso 268. Bagnoli: Giu¬ 
liani. p.za Bagnoli 449. M. Pisci¬ 
nola: Fruitier. Chiaiano: Rug¬ 
giero, via XX Settembre 2. Pia¬ 
nura: Lionetto, via Provinciale 
n. IH Ponticelli: Zamparella, 
via Principe di Napoli 15 Sec¬ 
cavo: De aFieo. via deìrKpomco 
n. 154 Secondigilano: De Pertis, 
corso Secondigiiano 571; Mai li¬ 
no, corso Secondigilano 174; 
Matterà, corso Italia. 


Aronollai Moschettici, via M. 
Placioelli 138. Bagnoli: Giuliani, 
p.zza Bagnoli 726. Barra: Mona¬ 
co, via Velotti 99. Capodl monte: 
Giannattasio, viale S. Antonio a 
Capodimonte 11: Caporale, viale 
Colà Amine! 74. Chiaiano: Rug¬ 
giero. via XX Settembre 2; Fo¬ 
retto. via L. Bianchi 4. Fuori- 
grotta: Cotroneo. p.zza Colonna 
n. 31; Laudati, via M. da Cara 
vaggio 244: Procaccini, via Dio 
cleziano 220 Martanella: Ferra- 
ro, corso Napoli 82. Mercato: 
Pollice, corso Umberto 64; Rus¬ 
so. via Duomo 259: Ferraiolo, 
p.zza Garibaldi 11. Miano: Feo 
la, via Liguria 29. Monfecalva- 
rlo: Pastore, p.zza Dante 71. 
Avvocata: Castellano Chirivino, 
vìa Tarsia 2: De Marco, via 
Vitt Emanuele 437. Pianura: 
Lionetto, via Provinciale 18. 
Piscinola: Chiarolanza, p.zza Mu- 
oicipto 1. Poglgoraata: Pezza, 
via Taddeo da Sessa 19; Pa¬ 
trone, vìa PoggloreaJe 152. Pon¬ 
ticelli: Scarnando, viale Marghe¬ 
rita 31. Porto: Londra, p zza 
Municipio 54: Poslilipo: Lenza, 
via Manzoni 120: Lastretti, via 
Posìllipo 84. Ferdinando: Verde, 
via Roma 252. Chlala: De Maf- 
futis. Gradoni di Chiaia 38; Pan¬ 
darese. ria Roma 348: Langel- 
totti. via Carducci 21: Martino, 
via Riviera di Chiaia 77; Lau¬ 


renza, via S. Lucia 167; Pisani, 
via Mergellina 148. S. Giov. a 
Ted.: Leo. via P. Francesi 39; 
Apice, corso S. Giovanni 480 
S. Lorenzo: Matterà: via Carbo 
nara 83 Vicaria: Beneduce, via 
S. Paolo 20 5. P. a Patlerno: 
Pascale, via Nuovo Tempio Se 
condottano: Matterà, corso Ita 
ha 84: De Pertis. corso Secon 
digliano 571 Soccavo: Alemanno, 
via Piave 6 Stella: Di Maggio: 
via Fona 201; Zarrelli. via SS 
Giov. e Pao.o 142; Di Donna, 
p.zza Cavour 119 bis: Palisi, via 
Amedeo 212 Vomero: Mascia. 
via Merliam 27; Galdo. via Mor¬ 
ghen 163; Iraso, via L Giordano 
n. 69-a; Fiorio. p.zza Leonardo 
a 28. 


al jaAuiaa&t/L chiedete 

ROGÉ 

PASTOR FARINAI 

| idnuÀ(jantè tiek tutte £e età 
e tutti de ttàejioni 


II. 130 / 


(ACiS 11723) 


Autofficine aperte oggi 

Autofficina Flaminia via Morghen 86/90; Guarracino Salvatore 
piazza Nazionale 85/87: Vulcanizzaziòoe Ricciardi Vincenzo Piazza 
Sannazzaro 66; Carbone Antonio Corso A. Lucci 151; Elettrauto Gu¬ 
glielmo Gelormini via F. Palasciano 37; Omira (officina mecca¬ 
nica) via Veneto 141 Torre Annunziata-, Gargiulio Esposito via Ve¬ 
neto 141 Torre Annunziata (elettrauto); Gargiulio Agostino via 
Statale 18 Pompei. . \ 


Chiamate urgenti 

CARABINIERI (pronto Interrano) t » • • • 

POLIZIA (prato Intervento) 

VIGILI OEL FUOCO . ..... I , 

ACQUA (riparazione guasti) ....*** 
ELETTRICITÀ* (riparazione guasti) ENEL . . . 4 

GAS (riparazione guasti). » , 

SOCCORSO A.C.I. . 


l’Unità / domenica 30 giugno 1968 



schermì e Ribalte 


TEATRI 


Tel. 312.222 
Tel- 344 444 
TeL 325.222 
TeL MI 552 
TeL 515.322 
TeL 520.722 
TeL 118 v 


CINE TEATRO 2000 (Via del¬ 
la Gatta • Tel. 331.680) 
Compagnia di Areneggiuta LI- 
Ilana-Crispn S rilue film 

MARGHREITA (Galleria Um¬ 
berto I - Tel. 392.428) 
Compagnia di rivista Trotto¬ 
lino. Segue film. 

CINEMA 

Prime visioni 

ALCIONE (Via F. Lomonaco, 
3 - Tel. 393.680) 

Avako 

AUGUSTEO ( I\zza Duca d'Ao- 

I))aiiRO. cacciatore di taglie 

BELLINI (Via Conte di Ro¬ 
vo. 1G • Tel. 341.222) 
llciga DO 4 4 

DELLE PALME (Via Vetre¬ 
ria • Tel. 393.134) 
rrimlnnl slor\ 

FI AM 31 \ (Via C. Poerlo, 16 - 
Tei. 391.988) 

c:ioci> di massacro, con J P. 
Cassel (VM 1-1 ) SA 44 
FIORENTINI (Via R. Brac- 
co, 9 - Tel. 310.483) 

In gamba .. marinaio, con D 
Me Clnre A 4 

METROPOLITAN (Via Ghia- 
na, 39 - Tel. 393.880) 

La lunga notte di Tornbsto- 
ne, con T. Miillan 

(VM 18) A 4 

SALA ROMA (Via Roma, 353 

- Tel. 233.360) - 

S palimi ole per 6 carogne 

SANTA LUCIA (Via S. Lu- 
eia. 59 - Tel. 390.572) 

Itosi- rossp per il Fuhrcr. con 
A. Mi Plorandoli A 4 

Proseguimento 
/prime visioni 

ACACIA (Via R. Tarantino. 12 
' - Tel. 370.871) 
ttelga DO 44 

ADRIANO (Via Monteoliveto 
n. 12 . Tel. 313.005) 
Violente, con T. Laughlin 

(VM 18) DR 4 
ARCOBALENO (Via Consalvo 
Corelli, 7 - TeL 377.583) 

3 superman a Tokio, con G 
Martin A 4 

AR1STON (Via Morghen, 37 

- Tel. 377.352) 

L'affare Goslienko, con M. 
Clift G 4 

ARLECCHINO (Via Alabar- 
dierl, 10 - Tel. 391.731) 

Per favore non mordrrml il 
collo, con R. Polanski 

SA 44 

BERNINI (Via Bernini 113 
Tel. 377.109) 

La calda notte dell’Ispettore 
Tlhlis, con S. Poitier G 44 

DIANA 

New York ore 3: l’ora del 
vigliacchi, con T Musante 
(VM 18) DR 44 

EXCELSIOR (Via Milano. 104 

- Tel. 353.479) 

llciga DO 44 

FILANGIERI (Via Filangieri 
n. 4 - Tel. 392.437) 
li killer di sua maestà 
MIGNON (Via Armando Diaz 

- TeL 324.893) 

Io, 2 ville e 4 scocciatori, 
con C. Brasseur C 4 

ODEON (Piazza Piedigrotta 12 

- Tel. 384.360) 

Sangue chiama sangue 




I HE LG A di E. P. Bender. 

Documentano di aito hvei- 
I lo scientifico sui probi©- 
I mi sessuali della donna. 
I (Acacia, Bellini, Exceislor). 

I PER FAVORE NON MOR- 
, DERMI SUL COLLO di R. 

| Polanski, con S. Tate. Hu- 

■ mour e orrido in una satira 
| dei film di vampa ì del noto 
I regista anglo-polacco (Arlec¬ 
chino, Plaza). 

NEW YORK ORE TRE: 
L'ORA DEI VIGLIACCHI di 

I L. Peci ce, con T, Musante. 
I Due teppisti imperversano in 

■ un \agiiie della mctiopoh- 
I tana ne\\>orkese (Diana). 

, I 7 FRATELLI CERVI di 

I G. Pucc ni. con G. Volontó 
Ricostruzione del famoso epi 
I sodio della Resistenza. (A- 

I storta). 


PLAZA (Via Kerbaker, 75 • 
Tel. 370.519) 

Per favore, non mordermi 11 
colio, con R Polanski 

SA 44 

Seconde visioni 

ACANTO (Viale Augusfeo, 56 

- Tel 619.923) 

Il mosaico del crimine, con 
R Dlllmun (VM 14) G 4 
ALLE GINESTRE (Viale Au. 
gusle» - Tel. 616.303) 

Arriva Dnrellik 

AMEDEO (Via Martucci, 63 • 
Tel. 385.766) 

Per quali he dollaro In piu. 
con C. Eastwood A 44 

AMERICA (Via Tito Angeli- 
ni, 2 • Tel. 377.978) 

Mal d’Afrlca 

(VM 18 ) DO 4 

ASTORI A (Santa Tarsia, 28 • 
Tel. 343.722) 

I 7 fratelli Cervi, con G M 

Volontè DR 444 

ASTRA (Via Mezzocannone, 
109 - Tel. 321.984) 

Tutto per lutto, con M. Da¬ 
mmi A 4 

AURORA (Piazza Dante, 93 • 
Tel. 342.352) 

I.a valle delle bambole, con 
B Parkins (VM 14) S 4 

AUSONIA (Via F. Caverà 
Tel. 444.700) 

II giorno della civetta, con 

F. Nero DR 44 

AZALEA (Via Cumana. 23 
Tel. 619.280) 

Peggio per me., meglio per 
t e . con L- Tony S 4 

BOLIVAR (Via Caracciolo, 23) 
Spie olire II fronte, con A 
Franciosa A 4 

CAPITOL (Via L. Marsicano 

. Tel. 343.469) 

Il mosaico del crimine, con B 
Dillman (VM 14) G 4 
CARIATI (Salita Cariati, 62 

- Tel. 342.552) 
L’ammazzagigantl A 44 

CASANOVA (Corso Garibaldi 
n. 330- Tel. 352.441) 

Sinfonia di guerra, con C 
Heston DR 4 


COLIBRÌ’ (Via F. De Mura 
n. 19 . Tel. 377.046) 

Sexy gang 

U>U>SMvi» ((ialleria Umber¬ 
to 1 - Tel. 391.334) 
li garofano verde, con ' P. 
Finch (VM 14) DR 44 
CORALLO (Piazza G. B. Vi- 
co • Tel. 444.800) 
li giorno della civetta, con F. 
Nero DR 44 

CRISTALLO (Via Speranzel- 
le • Montecalvario) 
Marcellino pan y vino, con P 

Coivo S 4 

DOPOLAVORO P. I. (Via del 
Chiostro . Tel. 321.339) 

La feldmarcsclalla, con R 
Pavone C 4 

EDf.iS (Via (• Sanfelice. 15 
Tel. 322.774) 

Ali mago (l'Oriente, con D 

Sli.mn A 4 

ESPERIA (Via G. Leopardi 
n. 24 Tel. 619.682) 

GII liivliu'ibtll 3 superman 
EUROPA (Via Nicola Rocco 
n. 49 - Tel. 351.736) 

Io. due figlie e tre valigie, 
con L De Funes (‘4 4 

FELIX (Via Sanità • Telefo- 
no 217.061) 

Il sergente H>ker, con L 
Marvin DR 4 

FERROPOL1 (Vìa Nuova Bsv 
gnall, 151 - Tel. 302.334) 

Il profeta, con V Ga«man 
SA 4 

GLORIA (Via Arenacela, 151 
- Tel. 353.143) 

Sala A Goldface 11 fantasti¬ 
co superman 

Sala R I 2 figli di Klngn. 
con Fianchi c Ingrassi.! (' 4 
ITALIA (Corso Garibaldi • 
Tel 357.911) 

Marinai in coperta, con I. 
Tonv S 4 

LAURO 

Angelica e il gi .111 sultano, 
con M Mercier A 4 

LUX (Via G. Nicotera. 6 • 
Tel. 390.803) 

Ciccio. Franco c le s edovc 
allegre, con D Rnschero C 4 

MAIO USA (Via Bosco rii Ca¬ 
podimonte - Tel. 413.341) 
Rliartouni. con L. Olivier 

DR 4 + 

MAXIMUM (Via Elena, 118 . 
Tel. 382.114) 

Il garofano verde, con P. 
Finch (VM 14) DR 44 

MODERNISSIMO (Via Cister¬ 
na dell’Olio 49 - Tel. 310.062) 
lino sconosciuto In casa, con 
J Mason G 4 

NUOVO 

I.a vendetta di Spartacus 
ORCHIDEA (Vìa Palsiell» 45 
Tel. 377.057) 

Cjamaugo 

ORFEO (Vìa Alessandro Poe¬ 
rlo, 4 - Tel. 224.764) 
Goldface il fantastico super¬ 
man 

QUADRIFOGLIO (Via Cavai- 
leggeri Aosta 41 - T. 616.925) 
Dalle Ardenne all’Inferno, 
con F. Stafford A 4 

ROAIA (Via Ascanlo, 36 . Te¬ 
lefono 302.352) 

Peggio per me.. meglio prr 
le. con L. Tony S 4 

p ~ * ——— • ■ 

« l'Unità » non è responsa¬ 
bile delle variazioni di pro¬ 
gramma che non vengano 
comunicate tempestivamen¬ 
te alla redazione dall'AGIS 
o dal diretti interessati. 


S. BRIGIDA (Galleria Um¬ 
berto I . Tel. 233.701) 

Tutto per tutto, con M Da- , 
mon A 4 , 

SANNAZZARO (Via Chiaia nu- 
mero 187 • Tel. 231.723) 

5 dollari pe r Ktngo, con A. ’ 
Taher A 4 

SMERALDO (Via Tarsia - Te- ' 
lefono 343.149) ‘ 

Tutto pir tutto, con M. Da- ‘ 
mon A 4 

SPLENDORE (P. V. Calenda 

- Tel. 355.908) 

Il gladiatore SM 4 

SUPERCINE (V. Vicaria V«e- 
chìa. 24 • Tel. 325.551) 
Goldface 11 fantastico super- 
in.in 

T1TANUS (Corso Novara, 38 

- Tel. 353.122) 

Il giorno della civetta, con F 
Nero DR 44 

VITTORIA (Via M. Piscice¬ 
li, 8 Tel. 377.937) 

Preparati la tiara. 1 nn 1* Hill 

A 4 


carnet 



Piccola 

cronaca 

IL GIORNO 

Oggi domenica 30 giugno Ono¬ 
mastico: Lue.na Oeobaldo). 

BOLLETTINO 

DEMOGRAFICO 

Nati vivi 99: nati morti 1; 
ncho>te pubb’icdzioni 33: me- 
trimom civili 3; matrimoni reli¬ 
gioni 30: deceduti 18. 

LIBRO DI GINA 
FORMIGGIN1 

Martedì alle ore 18 30. in Villa 
Volpiceli alia Discesa Giusep- 
pone a Mare 23. il prof. Placido 
Valenza presenterà il volume di 
Gina Formiggini: « Attraverso la 
Repubblica Democratica Tede¬ 
sca v. l*a manifestazione 6 orga¬ 
nizzata dal Centro Arte e Cul¬ 
tura « Villa Voipice'li * in colla¬ 
borazione co) Centro Thomas 
Mann. 

AUTOLINEA 19 

Per soddisfare le esigenze di 
trasporto degli abitanti dei niKv 
vo in^d'ameoto edilizio INCIS 
sorto nella z.ona di Ponticelli, 
si partecipa che. a partire dal 
luglio p v. verrà istituita la 
autolinea 19 sui percorso: rione 
INCIS. v Madonnelle. v. Prin¬ 
cipe di Napoli, v. Argine, Pon¬ 
ticelli (piazza Do Torio! e vi¬ 
ceversa 

LUTTO 

I compagni della .sezione Pen 
dino Curie] annunciano la morte 
del compagno Salvatore Zuppar- 
di a tumulazione avvenuta. Alia 
moglie, compagna Giuseppina Si¬ 
billa, ed ai familiari giungano 
fraterne condoglianze. 



DI VINCENZA ESPOSITO 


KUPERMOBILI 


n 



dal 20 Giugno al 20 Luglio / 

/ 

Fra tutti coloro che acquisteranno in tale 
periodo verranno sorteggiati alla presenza 
di un funzionario dell’Intendenza di 
Finanza i seguenti premi: / 


UNICA SEOE * 

NAPOLI «CORSO SECONDIGLIANO, 524 - 530 

I) FIAT 500 , I 

II) 1 Soggiorno componibile PLAY 

III) 1 Salotto FIT mod. LIBELLULA 1 

IV) 1 Guardaroba STILDOMUS mod. SESAMO I 

V) 1 Gruppo (4 poltrone) FIT mod. LUNA 1 

VI) 1 Mobile Bar STIL-GLASS 

VII) I Poltrona americana LAZ - BOY-PIZZETTI 


La SUPERMOBILI non partecipando 

alla XI Fiera della Casa vuol ugualmente 
favorire la sua vecchia e nuova clientela 
per tale periodo, offrendo favolosi premi 
è sconti eccezionali. 
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Sulla scia della qualificata partecipazione degli scorsi anni 
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Indegno capovolgimento dei fatti a Narni 


Impegnata presenza jugoslava ^ com ‘”'f sarì f aumentale tasse 


e la DC ne fa 


.li. r* i il a e ni vi ne m Contro il MEC e per le riforme 

alla Fiera della pesca di Amena tol at pa , 

;.rSàSf: SS IK . J ' ss--!•-!» protesta dei 


Ricchi padiglioni che vanno dal settore 
marino a quello turistico - Le proposte 
della Dalmazia - Giovedì incontro degli 
operatori economici delle due sponde 


Nostro servizio 

ANCONA. 29. 

Anche quest'anno come nelle 
procedenti edizioni la parteci¬ 
pazione della Jugoslavia alla 
Fiera della Fesca di Ancona 
appare veramente impegnata e 
quanto mai interessante. Sul¬ 
la scia degli anni scorsi la Ju¬ 
goslavia allinea una ricca pre¬ 
sentazione che in dal settore 
marino a quello turistico fino 
alla produzione artigianale c 


di caccia nelle famose risene 
dalmate, eoe. 

In somma, la pre-cn/a jugo¬ 
slava costitu’sce un esempio di 
«cria parteoip izione in Fiera 
(non cosi si può dire per altri 
paesi stranieri) ed anche un 
punto di forza e di prestigio 
della mostra marinara d» An¬ 
cona Quando parliamo di in 
tervento impegnato deUn Jogo 
slavia non ci riferiamo sol'an 
to al suo padiglione. uv» alle 
iniziasse che gli enti della vi- 


f ole lori stica (abbigliamento, cina Repubblica Federativa Sn- 


t appetì, oggetti decorativi per 
la casa) Tu quest'ultirna sezio¬ 
ne della esposizione è aperto 
un ufficio vendite che sin dal¬ 
la sora d'apertura della Fiera 
è stato mota di numerosi ac 
quirenti. Nel padiglione jugo¬ 
slavo funziona anche un ufficio 
informazioni: commercio, turi 
smo, prenotazioni per battute 


Il «caso» 
di Castel- 
fidardo 


Tutti ormai conoscono (e 
non c il caso di ripeterle) 
le vicende cariche di spin¬ 
te e di speranze della po¬ 
polazione che portarono alta 
formazione della giunta di 
sinistra a Castelfidardn 
(PCI PSIUP-PRl con l'ap- 
pongio esterno del PSU). 

Più volte nel corso di 
questi sette mesi di opero 
sita della Giunta Mimici 
pale la stampa «indipenden¬ 
te » l’ha data per spaccia¬ 
ta L'altro ieri Voce Adria 
tica. scambiando i propri 
desideri per la realtà, ha 
annunciato che la giunta 
era caduta in quanto il 
PSU aveva tolto il proprio 
appoggio. Tutte fandonie. 

Non vogliamo dire che 
nell'ultimo consiglio cornu 
naie non ci sia stato alcun 
fatto nuovo. Al contrario, 
ne sono avvenuti almeno 
due di fatti nuovi. Il pri 
ma, riguarda la predispo¬ 
sizione del PSU (questa 
veramente nuora!) a dare 
un contributo responsabile 
allo trattazione dei diversi 
argomenti in discussione, 
uscendo, cioè da quell'at¬ 
teggiamento equivoco che 
lo vedevo come un parti¬ 
to che combatteva la ginn 
ta che diceva di voler ap 
poggiare. 

In sostanza (e questo è 
l'altro fatto nuovo), con 
l'intervento dei capo grup¬ 
po consiliare del PSIJ. che 
ha dichiarato la disponibi 
lità del suo partito od apri 
re trattative per la forma¬ 
zione di uno giunta orga¬ 
nica di sinistra, si è creala 
una situazione nuova, ma 
nel senso opposto ai desi¬ 
deri di « Voce Adriatica » 

Si apre con questo min 
vo orientamento del PSU 
una solida prospettiva uni 
taria? Si possono conside 
rare sconfitti i tentativi di 
coloro che non hanno ri 
nunzinto alle torbide e or 
viìenti mnnnrre con la DC 
e ali industriali 7 

Sarebbe un imperdonabi¬ 
le errore sottovnlvtnre 1 <* 
possibilità e i maraìni di 
manovra che la proposta 
del PSU consente (nggett : 
vomente) a coloro che te 
slnrdamenle. perseguono lo 
obiettivo di spingere al fal¬ 
limento la trattativa tra i 
parliti di sinistra. 

D'altra parte la DC e cer¬ 
te correnti del PRI e del 
PSU si mitnronn olà in 
quella direzione, an r he se 
nel complesso social-sM p 
repubblicani si dichiarano 
su posizioni unitarie 

Noi comunisti siamo fin 
d'ora disponìbili per un ac 
cordo unitario fra tutte le 
forze dì sinistra e per pro¬ 
porre le dimissioni della 
giunta in carica non appe 
na tale accordo sia stato 
Tanninolo. 

Diciamo fin d'ora, però, 
ni campanai e ni lavoratori 
di Castelfidardn. che de 
terminante sarà anche in 
questa fase la partecipa 
zione della popolazione e 
in primo luogo della forza 
del nostro partito in grado 
d'assicurare la ria dell'uni 
tà tra tutte le forze di si¬ 
nistra. 


cùilista assumono nel periodo 
fìeristi'-o Da que=to punto di 
vi=*:i la Camera di Cmvner'MO 
della Dalmazia ha elaborato 
una «ere di proposte che so* 
tonimi a rf lì operatori turistici 
od economici delle Marche nei 
prossimi giorni. Si sa (die i 
cordiali ramarti esistenti fra 
Marche e Dalmazia hanno già 
dato esi'i positivi nel flusso tu¬ 
ristico fra le due «pondo ed 
anche negli interscambi di prò 
dotti Ma si può fare molto di 
più. Da questa promessi par 
tono le nropos'o de 1 la Came¬ 
ra di Commercio deMa Dal¬ 
mazia (SPIJT) I/in°ontro fra 
operatori turistici ed economi¬ 
ci delle due coste è stato già 
stabdi'o- avrà luogo : 1 prossi¬ 
mo -1 luglio ad Ascoli Piceno. 
TI tema de' convegno, avanzato 
da parte iiicoslnvin. è il se 
Unente: « Intensificazione della 
pol’t’cn integrata del turiamo 
ne"’ Adriatico e nel Mediter 
ranco ». 

Fd ecco le iniziative .suggeri¬ 
te dalla Camera di Commercio 
della Dalmazia: 

— propaganda unita sui ter¬ 
zi mercati: 

— coordinamento servizi in¬ 
formativi ner la stagione in- 
\ ornalo 1968 8° e per la sta¬ 
gione estiva 19fì9: 

— creazione di un comitato 
di redazione per una rivista 
dei due naesi di carattere in¬ 
formativo: 

— organizzazione di incontri 
per scambio di esperienze: 

— pianificazione delle mani¬ 
festazioni artistico culturali di 
interesse comune: 

— organizzazione di itinera¬ 
ri comuni in collaborazione con 
le ferrovie, i servizi aerei, le 
agenzie marittime, gli autotra¬ 
sporti. ecc. 

Particolare attenzione viene 
richiamata dagli jugoslavi sul 
la costruzione di due nuove 
strade turistiche: la Zagabria- 
I.aghi di Plitvice-Senj Zara e 
la Zagabria-Laghi di Plitvice- 
Karlobag Zara-Split. Saranno 
strade percorse soprattutto dai 
turisti dell’Europa Centrale e 
dei paesi scandinavi. Già da 
parte jugoslasa si sono salo 
rizzati i due itinerari con lo 
slogan: « Danubio blu- Vdriati¬ 
co blu » Il punto di partenza 
dei due itinerari è Vienna. Ora 
gli jugoslavi offrono la possi 
bilità alle Marche di includer¬ 
si attraverso le linee di tra¬ 
ghetto che fanno capo (da Za¬ 
ra e Spalato) al porto di An 
cona. In altri termini, le due 
strade dovrebbero creare una 
nuova corrente turistica verso 
l'Adriatico. Alle Marche si prò 
spetta un inserimento nei pia 
ni jugoslasi di sviluppo turi¬ 
stico. A nelle questo argomen 
to sarà discusso il -1 luglio ad 
Ascoi ì Piceno. 

La parte conclusiva delfini 
portarne convegno si sposterà 
li gioiiio dopo ad Ancona, qui, 
se *1 raggiungerà un accordo, 
le due parli consegneranno un 
documento unico alla stampa 
nel corso di una conferenza 
cne avrà luogo a bordo della 
motonave Liburmja. Nella stes 
sa serata la delegazione ju¬ 
goslava offrirà presso la Fiera 
della Pesca uno spettacolo con 
la partecipazione di cantanti 
di Zagabria e Spalato, di un 
balletto e di un gruppo foldo- 
ristico di Zara. Il programma 
prevede anche una sfilata di 
moda. Infine, un ultima testi¬ 
monianza sulla serietà e sul- 
l impegno deU'intervento della 
Jugoslavia alla Fiera di An¬ 
cona: per ('occasione gli jugo¬ 
slavi hanno stampato una ri¬ 
vista in lingua italiana dal ti¬ 
tolo c Jugoslavia Italia (due 
sponde stesso sole stesso ma¬ 
ro) ». La rivista, di pregevole 
fattura, contiene artico’.! sul¬ 
le prospettive di una politica 
di collaborazione fra i due pae 
si. indagini di valore sto¬ 
rico — con sorprendenti ri¬ 
sultati — sugli antichi legami 
fra le popolazioni delle due 
coste adriatiche. una preseti 
tazione delle località turistiche 
e delie maggiori imprese indu¬ 
striali della Dalmazia. 

w. m. 


I partiti dei centro sinistra veri responsabili 
dell’attuale situazione di disagio ■ I comunisti 
chiedono le elezioni in autunno 
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Nostro servizio 

NARNI, 29 

I.a DC ha mutato, con un 
manifesto, la popolazione nar- 
nese a « meditare sui fatti » 
Ed t fatti sui quali la DC in¬ 
vita ad una attenta riflessio¬ 
ne sono quelli relativi alla ge¬ 
stione commissariale. Niente 
di meglio 1 

» L’inasprimento fiscale, ne 
cessano, come frutto della po¬ 
litica del PCI a Xarni », al¬ 
terma la DC. Ecco, dunque 
che si rivelano le « buone in¬ 
tenzioni » della DC quelle di 
fare da copertura alle gravi 
misure adottate dal commis¬ 
sario prefettizio La DC e un 
po la segretaria generale del 
commissario 

Vedete, un sindaco, quando 
assume decisioni, dopo aver 


Il commissario ha applica¬ 
lo le supercontribuziom suite 
imposte di consumo, maggio¬ 
randole del 50 r r. E’ la prima 
volta nella storia del Comu¬ 
ne di Narni che si applica 
no le siipercontribuzioiii. Il 
commissario, solo sul gas e 
sulle carni ha applicalo le su- 
vercontribuzinni nella misura 
della maggiorazione del 25'’). 
Una decisione, quindi, che si 
ridette su tutti t prezzi, che 
colpisce tutta la popolazione 
a cominciare dai commercian¬ 
ti sino ai consumatori Inol¬ 
tre il commissario ha appli¬ 
cato la tassa tanuqlui a tre¬ 
cento nuclei familiari che per 
le loro condizioni disagiate 
erano stati esentati dall’Am- 
»nnistrazione di sinistra Ve¬ 
diamo se questa decisione è 
il frullo della politica della 


deliberato il Consiglio, alhg- amministrazione di sinistra o 




Imbarco nel porto di Zara di auto e di turisti sulla motonave jugoslava a Llburnlja » diretta 
ad Ancona 


gè un manifesto, a firma del 
Comune 11 commissario agi¬ 
sce invece attraverso la DC: 
è questo partito che in ante¬ 
prima annuncia le decisioni 
del commissario. Lo la ovvia 
mente nella maniera capzio¬ 
sa ma anche meschina di chi 


della gestione commissariale, 
della IX', del centro sinistra. 

Il bilancio di previsione del¬ 
l'anno in corso, presentato al 
Consiglio Comunale dalla 
Giunta di sinistra — ci ha 
ricordalo Ver sindaco compa¬ 
gno Alleno Stella — non pre¬ 


vuol far passare queste mi- vedeva il ricorso alle super- 


sure di inasprimento fiscale 
come il risultalo obbligato del¬ 
la politica condotta dalla am¬ 
ministrazione di sinistra. 


Lettera del PCI al Consorzio per la zona industriale di Ancona 

Sollecitata la concessione 
dell'aerea per la centrale ENEL 


ANCONA, 29 

Il nostro partito ha formal¬ 
mente sollecitato la ZIPA 
(Consorzio per le zone indu¬ 
striali della provincia di An¬ 
cona) per decidere la conces¬ 
sione dell’area per la realiz¬ 
zazione della centrale termo- 
elettrica proposta dall’ENEL, 
il cui primo gruppo da 320 
mila Kw dovrebbe sorgere in 
Ancona entro il 1971. 

La nostra decisione è stata 
presa date le perplessità che 
ancora permangono in certi 
ambienti politici anconetani 
sulla destinazione da dare al¬ 
l’area interrata e da interrare 
della zona industriale por¬ 
tuale. E dalle possibilità, per 
l’ENEL, di realizzare l’opera 
in altra regione dove l’ente 
statale sta già facendo son¬ 
daggi per un eventuale ripie¬ 
go, qualora, Ancona, tergiver¬ 
sasse ulteriormente o addirit¬ 
tura non acconsentisse Ciò, 
a nostro avviso, sarebbe una 
jattura non solo per la città, 
ma per l’intera regione. In¬ 
fatti è noto che una fonte 
energetica di questo tipo fa¬ 
vorirebbe l’istallazione di pa¬ 
recchie industrie che proprio 
per la carenza di energia po¬ 
trebbero scegliere altr ipoli di 
sviluppo (si pensi soltanto 
che la linea elettrica prove¬ 
niente dal nord ha una ca¬ 
duta di tensione di circa il 
30*0 ). 

Come gì à noto ai lettori, 
l’ENEL ha in programma la 
costruzione (per una spesa di 
circa 75 miliardi di ìire) ad 
Ancona di una centrale termo- 
elettrica valendosi soprattutto 


dello scalo portuale, poiché la viduati ambienti cittadini de- 
sua alimentazione avverrà con rivano dal fatto che Vimpian- 
il carbone che sarà fornito to non assorbirebbe più di 
dai paesi europei della CEE a 200 tecnici altamente specia- 
nrezzi vantaeeiosi. Le navi da lizzati, mentre 1 insediamento 


prezzi vantaggiosi. Le navi da 
10 mila tonnellate di tipo « Li¬ 
berty », che in un primo mo¬ 
mento saranno una ogni due 
giorni e successivamente due 
al giorno (quando, cioè, sa¬ 
ranno realizzati tutti e quat¬ 
tro i gruppi da 320 mila Kw 
ciascuno), scaricheranno il 
combustibile al molo 22 e per 
mezzo di un nastro traspor¬ 


tila medesima area di alcuni 
stabilimenti darebbe lavoro a 
un maggior numero di ope 
rai e tecnici locali. Non si 
tiene conto, peiò, che con il 
ricavato dalla cessione del¬ 
l’area all’ENEL e con altri 
fondi reperibili si potrebbero 
acquisire alla ZIPA altre aree 
nel comune di Ancona, nella 
Vallesma e nella zona sud 
della provincia, dove far inse- 


tatore aereo, lungo 70 metri, diare tutte le industrie che si 


direttamente nei depositi della 
centrale. • 


vuole Insediamento che ver¬ 
rebbe facilitato, come abbia- 


Le perplessità di ben indi- mo detto, dalla fonte energe¬ 
tica di cui si disporrebbe. 

_ Evidentemente questi « am¬ 
bienti » lo gruppi di certi am¬ 
bienti) mirano più agii intral- 

L / • • lazzi che scaturirebbero dalla 

orario estivo cessione a piccole o medie 

aziende dell’area della zona 
>| .. industriale portuale, che ad 

Per II ■ OSSettO una prospettiva molto più va- 
r , sta alla stessa ZIPA, la cui 

ANCONA. 29 azione non è più a carattere 

L'Azienda filoviaria di Ancona locale ma provinciale e che 

comunica che dal 1- luglio sarà 1 ^ vlsIone chla ' 

. , j . , ra dello sviluppo economico 

iniziato il servizio di autolinea ec j industriale di tutta la re- 

piazza d’Armi - Passetto sul se- gione. E se consideriamo l’in- 

guente percorso: piazza d'Ar- teresse per la centrale già pa- 

mi (ospedale psichiatrico) - lesato anche in ambienti di 

piazza Ugo Bassi - via Martin regioni limitrofe alla nostra, 

delia Resistenza - gallona de] 5* *“ che Ia sceIta 

„ . . fatta dall ENEL non può esse- 

Ri'Orgimento - viale della \it- re, per nessun motivo, lasciata 

tona ■ Passetto, con gli orari cadere per interessi campani- 

seguenti: partenze da p za d'Ar- listici o di bassa lega, 

mi alle 8 30 e 9.15: partenze 
dal Passetto alle ore 12 e 12.45. 


Paolo Orlandini 


Lettera 
in redazione 

Caro cronista. 

l'Amministrazione comunale di 
cent-o sinistra di Perugia è 
molto solerte alle .sollecitazioni 
Un noto piofessionista di Por¬ 
ta Eburnea, amico dei democri¬ 
stiani. che in base alle amici¬ 
zie degli amministratori di cen 
'ro sinistra è stato largamente 
agevolato con indubbie deroghe 
alle nonne edilizie nelle sistt* 
inazioni del proprio alloggio, fi 
no a collegato la serra del giar 
dino al miiragltone di sostegno 
di via Indipendenza di proprietà 
pubblica, ha chiesto e ottenuto 
che una squadra di 6 operai pa 
gati dal Comune chiudesse tutte 
le buche del richiamato mura 
glione. ose troiano alloggio le 
colomlie comunali. 

La richiesta di sloggiare le 
colombe è stata fatta in quanto 
i predetti animali sporcherebbe 
ro il giardino del noto profes¬ 
sionista. A parte questa agevo¬ 
lazione partigiana. che trova la 
generale disapprovazione degli 
abitanti del vecchio borgo di 
Porta Eburnea, le buchette s<*io 
state chiuse lungo il mtiragltone 
con dei pezzi di rete metallica 
In molti casi la rete è stata 
pesta lasciando dentro i piccioni 
non capici a prendere il volo 
II sindacao Berardi come giu¬ 
stifica il fatto? Crediamo clic 
sia stato pre=o a sua insaputa 
da qualche solerte assessore 
FRANCO TEI 


Mentre il duello Morandi-Caselli si fa più serrato 

Martedì arriva il Cantagiro 



I)ue tappe: il 2 a Macerata e il 3 a Se¬ 
nigallia — Gli orari di passaggio 


ANCONA, 29. 
Martedì e mercoledì 
prossimi sarà nelle Mar- 


to per la loro bella e nota * ” nr ®J n * > * de ^ a Grecia, una 

località A miestn 113ve del Ia Jugosla- 

locaiua a questo p.opos*- vja una de] m ^ Ja 

to basta \ aiutare un solo Germania, una nave del 600 


che il popolare Cantagiro. dettaglio tecnico: 10 chilo- per la Francia 


Due giorni, due tappe: il 
2 a Macerata ed il 3 a Se¬ 
nigallia. Ad elettrizzare an- 


metri prima di Senigal¬ 
lia (a Mazzocca) il Canta 
giro abbandonerà ia stata- 


cor di più le folle di « ti- le Adriatica e s’inli’.erà sui 


fosi » della manifestazione 
! canora c’è il fatto che — 


lunghissimo lungomare 
Lo spettacolo si svolgerà 


secondo gli esperti — le al Campo Sportivo ed ini 
due tappe marchigiane zierà la sera alle ore 21. I 
(con quella seguente di biglietti sono in vendita 
Ferrara) saranno decisive presso gli uffici dell’Azien- 
per il duello ormai da da di Soggiorno di Senigal- 
due giorni in atto fra Gian- Ila. L’ingresso al - Campo 
ni Morandi e Caterina Ca- Sportivo — per non dare 


selli 

Detto questo c’è da riferi¬ 
re — senza togliere nulla 
alla tappa di Macerata — 
cns il Cantagiro a Sei;gai- 
ila significherà qualcosa di 
n.ù di uno spettacolo ca.no- 


luogo a resse — inizierà 
dalle ore 19. Ed ecco gli 
orari del passaggio del Can¬ 
tagiro nella tappa Macera- 
tese-Senigallia: partenza da 
Macerata ore 15,30, Villa 
Potenza ore 1^,30; Aspio, 


ro: sarà, cioè, una fra Terme ore 17; Ancona (Pia- 


Gianni Morandi 


le maggiori manifestazioni 
balnerari che gli enti turi¬ 
sti senigalliesi hanno scel- 


no San Lazzaro) ore 17,15; 
Falconara Marittima 17,40; 
Senigallia ore 18,30. 


Al termine della sfilata i 
fuochi pirotecnici. 


Corteo storico 
oggi a Orvieto 

ORVIETO. 29 

Domenica 30 giugno alle 10 
nella residenza municipale, con 
la viva partecipazione dì ma- 
te-iali e costumi del nostro cor¬ 
teo storico. \errà insediato 
l'Istituto per le arti popolari 
ed i mestieri tradizionali con 
sede n Orvieto. 

Dopo la cerimonia deli’inse 
diamento il dott. Giulio M. Ro¬ 
dino. segre(ario generale del¬ 
l'Istituto. parlerà sul tema: 
* Fondamenti di una ricerca 
documentaria sui metodi e su 
gii strumenti di trasmissione 
delle arti e dei mestieri * 


protesta dei 
contadini umbri 


V 



riforma s 


contribuzioni. Quel bilancio 
non è piissato perché t parti¬ 
ti di centro sinistra col fasci¬ 
sta hanno fatto quadrato, 
mettendo in crisi il Consiglio 
comunale. 

La responsabilità dunque 
delle decisioni del commissa¬ 
rio m ordine all'inasprimento 
fiscale ha una sola origine- 
quella del voto contro lì bi¬ 
lancio I responsabili di que¬ 
sto, hanno un nome, si chia¬ 
mano DC. PRI. PSU. MSI. Ee- 
no i responsabili della gestio¬ 
ne commissariale. 

In merito agli a scoperti di 
cassa » che afferma la DC, 
mente è più falso, m quanto 
1 consiglieri delta DC stessi 
sanno molto bene che il Co¬ 
mune deve saldare dei debiti 
ma deve riscuotere dei credi¬ 
ti, della stessa cifra. La DC 
sa bene che il disavanzo di 
gestione nei bilanci annui, am¬ 
montava a 35 milioni di lire 
e non a 370 milioni come as¬ 
serisce. 

Ma l'intento di coprire le 
gravi decisioni del commissa¬ 
rio si palesa a conclusione del 
manifesto quando afferma: 
« La DC chiede che appena 
possibile il popolo sia chiama¬ 
to ad eleggere il Consiglio co¬ 
munale ». E chi stabilisce 
« quando è possibile » fare le 
elezioni? La DC non può sta¬ 
bilirlo m barba alla legge. Le 
elezioni st debbono tenere non 
quando è a possibile » cioè 
quando piace alla DC, ma nel 
prossimo turno autunnale: è 
questo che il PCI ha chiesto 
con il comizio dell'onorevole 
Gtidi, con un manifesto, con 
una presa di posizione del 
Comitato regionale del Par¬ 
tito. 

Alberto Frovantinì 


Stasera a 
Piediluco 
sfilata 
di «stelle» 

TERNI, 29 

La Festa delle acque è giun¬ 
ta al suo epilogo, rinnovando¬ 
si nelle sue manifestazioni, 
rimanendo fermi i suoi tratti 
peculiari. Domenica sera sul 
lago di Piediluco. in uno sce¬ 
nario incorruttibile, la Festa 
delle Acque vivrà la sua gior¬ 
nata più bella. 

Sul lago sfileranno dieci im¬ 
barcazioni. di altrettanti pae¬ 
si, su ogni imbarcazione sa¬ 
rà presente un’artista, una 
« stella » rappresentativa di 
ciascuna nazione. Al centro 
del lago ci sarà l’imbarcazio¬ 
ne italiana: una nave romana, 
con ■ miss Italia » 1967. Sfile 
rà poi la nave dell URSS, « la 
basilica di S. Basilio a Mo 
sca » Poi il « Drago » della 
Scozia. la « Caravella » della 
Spagna, il « vecchio traghetto 
a ruota » della Svizzera, il 
« Ccntiki » della Norvegia, il 
« Triremo » della Grecia, una 
nave del 400 per la Jugosla¬ 
via, una nave del 500 per la 
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, TERNI. 29 

Ancora non si e .spenta la 
eco della forte manifestazio¬ 
ne che \enerdi scorso ha ve 
(luto scendere in piazza mi 
gliaia di contadini della prò 
vincia di Terni ppr rivendi 
care la sospensione del MEC 
agricolo e l'attuazione di una 
politica di riforma agraria e 
già altrp manifestazioni con¬ 
tadine si preannunciano m 
Umbria: domani a Tevemelle 
a Marsnano in provincia di 


Perugia, giovedì a Umbertide 
e Citta di Castello, infine a Fo¬ 
ligno, Todi e Bastardo con 
conclusione a Perugia dove 
si svolgerà uno sciopero di 48 
ore cui parteciperanno tutti 
i contadini della provincia di 
Perugia. 

Nelle foto, alcuni aspetti 
della manifestazione di Terni 
il corteo in citta, ì produttori 
mostrano alcuni dei prodo: 
ti — latte e olio — piu co', 
piti dal MEC. 
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27 GIUGNO-7 LUGLIO 


Per la prima volta ad Ancona 

Fiera della Pesca 


GRANDIOSA LUNA PARK 


attrazioni intemazionali: dalla donna più forte dei mondo alle 

maestose montagne russe 






























PAG. 14 / mezzogiorno - isole 

PALERMO: contro il precipitare della crisi economica della città 


l'Unità / domenica 30 giugno 1968 


Intervista con il compagno Augusto Cascini 


L'assemblea cittadina aderisce II nuovo piano regolatore 
allo sciopero generale di giovedì aggrava la crisi di Chieti 


Appassionato dibattito dei rappresentanti degli 
enti pubblici e politici * Una delegazione unitaria 
a Roma - L’intervento di La Torre - Caroilo 
annuncia per i’EI.Si. un nuovo provvedimento 


Dalia nostra redazione 

PALERMO. 29 

Una larghissima assemblea 
siciliana — cui partecipe vano 
i sindacati, rappresentanti di 
tutti i partiti c delle organiz¬ 
zazioni di categoria, il sindaco 
di Palermo e il presidente del¬ 
la Regione — ha espresso sta¬ 
mane, con un atto motivato e 
impegnato « la propria soli¬ 
darietà ai lavoratori e alle lo¬ 
ro organizzazioni ». 

L’assemblea ha quindi de¬ 
ciso di dare la propria ade¬ 
sione alla giornata di scio 
pero generale di giovedì pros¬ 
simo « caratterizzandola — di¬ 
ce il documento conclusivo — 
con una solenne manifestazio¬ 
ne unitaria di tutte le forze 
vive della città e della pro¬ 
vincia per rivendicare un mu¬ 
tamento deH'atteggiamento de¬ 
gli organi di governo e degli 
enti pubblici nei confronti dei 
problemi essenziali di Paler¬ 
mo, al fine di ottenerne una 
immediata soluzione ». 

Nel leggere all’assemblea la 
risoluzione, il presidente del¬ 
la Camera di Commercio, dott. 
Agnello (die aveva raccolto 
la proposta degli eletti comu¬ 
nisti per un’iniziativa unita¬ 
ria convocando l’assise e ospi¬ 
tandola nel salone camerale), 
ha annunciato che gli organi 
camerali stessi si faranno 
promotori della costituzione 
di una delegazione largamen¬ 
te rappresentativa (sindacati, 
partiti, categorie) che compi¬ 
rà al più presto un passo a 
Roma per richiamare l’atten¬ 
zione degli organi dello Stato 
sulla gravità della situazione 
economico sociale del capo¬ 
luogo siciliano e sull'esigenza 
di approntare immediate e 
organiche misure per la sal¬ 
vaguardia dell’Elettronica Si¬ 
cilia (t attraverso l'intervento 
decisivo dell’IRI: punto di 
partenza dei futuri impegni 
dello Stato nel settore elet¬ 
tronico in Sicilia»); la rior¬ 
ganizzazione e il potenziamen¬ 
to del settore metalmeccanico 
anche attraverso un impegno 
dell’IRI, dcll’ENI e della Cas 
sa per il Mezzogiorno; lo 
sblocco del problema del ri¬ 
sanamento; l'istallazione a Pa- 

Migliorano 
le condizioni 
del compagno 
Girolamo Sotgiu 

CAGLIARI. 29 

L’Ufficio Stampa del Comi¬ 
tato Regionale del PCI comu¬ 
nica che i medici curanti del 
senatore Girolamo Sotgiu. in 
data 28 giugno scorso, hanno 
emesso il seguente comunicato 
sulle condizioni dell’on. Sotgiu 
a seguito del grave malore di 
cui è stato colpito fin dal 5 
giugno scorso: 

« II senatore Girolamo Sotgiu 
ha avuto un infarto miocardico 
acuto complicato da collasso 
grave che ha determinato le¬ 
sioni del fegato c del rene. La 
comparsa di mapielonefnte 
accendente in soggetto diabetico 
ha aggravato notevolmente il 
quadro clinico. Dopo circa 12 
giorni di stato pre-comatoso. 
prodotto dalla grave insuffi¬ 
cienza epatorenale. il paziente 
è gradualmente migliorato. 

* Attualmente le condizioni ge¬ 
nerali sono soddisfacenti: il 
cuore è compensato con ritmo 
regolare: la sindrome citatore- 
naie è completamente regredi¬ 
ta; il diabete è corretto c la 
funzione psichica è normale ». 


lermo di un termi)tal-contai¬ 
ner.s e la realizzazione del su 
perbacino di carenaggio; il 
risanamento delle aziende mu¬ 
nicipalizzate. 

L’ampio respiro e soprattut¬ 
to la caratterizzazione politica 
che l’assemblea cittadina ha 
inteso dare al proprio deli¬ 
berato. costituisce il frutto di 
tie ore di intenso e approfon¬ 
dito dibattito che lo stesso 
Agnello aveva aperto con una 
breve relazione-quadro in cui 
trovava posto anche la gravis¬ 
sima vertenza per il cantiere 
navale Piaggio, tornata ieri 
al punto di partenza con il ri¬ 
fiuto padronale di affrontare 
su basi realistiche la discus¬ 
sione sulle riciheste operaie. 

Alla risposta unitaria che i 
sindacati hanno deciso di dare 
al precipitare della crisi (ne 
hanno portato la testimonian¬ 
za il segretario della CCdL 
regionale La Porta, e il se¬ 
gretario provinciale della 
CISL, on. Muccioli). molte al 
tre voci si sono aggiunte: del 
rappresentante dei commer¬ 
cianti. Travata: del vicepresi¬ 
dente dell’Espi, ing. Di Cri- 
stitna; del segretario provin¬ 
ciale del PRI, Gunnella: del¬ 
l'imprenditore privato Virga: 
del vicesegretario provinciale 
della DC. on. D’Acquisto; del 
deputato socialproletario Maz¬ 
zola: del socialista unificato 
on. Saladino, dello stesso sin¬ 
daco di Palermo. Bevilacqua 

A queste responsabilità — 
che in alcuni interventi era¬ 
no state ostinatamente quanto 
invano coperte — si è riferito 
nel suo intervento il segreta¬ 
rio della Federazione comuni¬ 
sta. La Torre. Qui non si 
tratta però — ha detto — di 
incriminare astrattamente, né 
questa è la serie per un prò 
cesso alle pur chiare respon¬ 
sabilità politiche: noi auspi¬ 
chiamo, oggi, una rinnovata 
consapevolezza c una rinno 
vata tensione morale. Riso¬ 
gna che tutti ci si colleglli al¬ 
l’enorme carica di protesta e 
di lotta che monta dalle mas¬ 
so: e bisogna fare pulizia in 
casa nostra, modificare radi 
calmente il sistema di condu¬ 
zione della vita politica sici¬ 
liana. Per fare questo — per 
misurarci su questo terreno — 
tutta la nostra forza è di¬ 
sponibile. 

A conclusione dell’assise ha 
parlato il presidente della Re¬ 
gione. Caroilo. Nel fare il pun¬ 
to allarmante della situazione. 
Caroilo ha annunciato che per 
l'EI.Si il governo ha in can¬ 
tiere un nuovo provvedimento. 
Con esso, stavolta, non s'inten¬ 
derebbe solo assicurare la 
continuità del salario alle mae¬ 
stranze sul lastrico da -1 me 
si. ma anello « mettere l’orga¬ 
no reguisitore della fabbrica 
(il Comune, n.d.r.) in condizio 
ni di gestire l’azienda ». Quan 
*o al potenziamento dell'Ente 
di promozione industriale. Ca- 
rollo ha dichiarato clic l’im¬ 
pegno finanziario della Regio¬ 
ne non è sufficiente, ma che 
« diverse fonti » dovranno con 
corrervi. 

In vista dello sciopero gene¬ 
rale di giovedì (ma anche per 
il lancio del mese della stam 
pa) si riunisce domattina a 
Palermo — ore 10. Sala Pa 
pa — l’attivo provinciale del 
partito. Relatore il compagno 
La Torre sul tema: « I comu¬ 
nisti nella lotta per lo svilup 
po economico c civile della 
provincia di Palermo ». 



Un giudizio sull'elaborato dell'architetto Tintori - Scelti gli interessi della 
speculazione - Le proposte del PCI per una politica urbanistica democratica 


S'masprisce la lotta dei cantieristi navali di Palermo sostenuta dalla solidarietà popolare. 
La foto mostra un gruppo di operai del cantiere che riceve viveri dalla strada il giorno in cui 
Piaggio, per ritorsione, fece chiudere la mensa aziendale 


Nostro servizio 

CHIETI. 29. 

Sulla situazione urbanistica 
di Chieti e sui contenuti del 
nuovo Piano regolatore, redat¬ 
to dall'architetto Tintori, che 
dovrà essere sottoposto al giu 
dizio del Consiglio Colminole, 
abbiamo avuto una conversa¬ 
zione con il compagno Augu¬ 
sto Cascini, consigliere co¬ 
munale del PCI. 

« Dieci anni di politica tir 
banistica sbagliata — ci ha det¬ 
to il compagno Cascini -- con 
sentendo l'addensamento edili 
zio intorno al vecchio centro 
e non promuovendo la urba 
uizzazione dello Scalo, hanno 
incentivalo una massiccia spe¬ 
culazione edilizia che, con la 
manomissione del tessuto sto¬ 
rico esistente e la violazione 
di tutti i vincoli dal pannili 
mica al geologico e di quelli 
stessi grecisti nel piano del 
1958 (mai giunto ad una defi¬ 
nitiva approvazione), ha sof¬ 
focato il vecchio centro urba¬ 
no. deturpato il colto storico 
culturale della città, ridotto il 
patrimonio naturale e paesag¬ 
gistico ed il verde pubblico, 
causato gravi inconvenienti di 
carattere sociale, igienico e 
circolatorio. Nello stesso tem¬ 
po la crescila dello Scalo è av¬ 
venuta con l'aspetto di un 
suburbio disordinato e declas¬ 
sato. La degenerazione urba¬ 
nistica della città è stata pa¬ 
gata dai cittadini con le tan¬ 
te difficoltà che incontrano nel¬ 
la vita quotidiana (in partico¬ 
lare per il traffico e per i costi 
dei trasporti pubblici che la 
società concessionaria fà rica¬ 
dere sulle finanze comunali), 
ma soprattutto duramente dal- 


SARDEGNA: iniziativa unitaria di sindaci e amministratori 

Un'alleanza dei poteri locali 
per un nuovo piano di rinascita 

Sabato convegno a Cagliari per la costituzione dell’APLARS che dovrà elaborare una program¬ 
mazione fondata sulle riforme di struttura e sulla partecipazione determinante degli enti locali 
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Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 29 

Una trentina di sindaci e am. 
ministratoci comunisti, sociali¬ 
sti, socialproletari, sardisti, so¬ 
cialisti autonomi e indipenden 
ti e cattolici di sinistra delle 
tre province sarde hanno lan¬ 
ciato un appello a tutti i rap¬ 
presentanti dei poteri locali 
per un’azione comune in difesa 
dell’autonomia e ravvio di un 
nuovo Piano di rinascita. 

« Occorre prendere atto — 
dice l’appello — che la situa¬ 
zione economica e sociale del¬ 
la Sardegna si è aggravata: 
emigrazione disoccupazione, 
basso tenore di vita e di red¬ 
dito hanno creato squilibri, 
contraddizioni, tensioni, cause 
non ultime della recrudescen¬ 
za degli allarmanti fenomeni 
della criminalità. 

Il fallimento del Piano di ri¬ 
nascita è ormai consacrato ne¬ 
gli atti ufficiali del governo 
centrale e della Giunta regio¬ 
nale. Responsabilità primaria 
ne ha il governo per il suo di¬ 
simpegno totale nei confronti 
dei problemi di sviluppo eco- 


Mozione del PCI a Latiano 


Chieste le dimissioni 
del sindaco e della giunta 


Dii nostro corrispondente 

BRINDISI. 29 

Il sindaco e la giunta comuna¬ 
le di centro sinistra di Lattano 
sono stati invitati a dimettersi. 
Una mozione in tal senso c sta¬ 
ta presentata dal gruppo con¬ 
siliare comunista che si è reso, 
in tal modo, interprete di una 
diffusa esigenza della stragran¬ 
de maggioranza della citladi 
nanza. 

L'amministrazione in carica 
non poggia ormai più sul con¬ 
senso del eorpo elettorale che 
riuscì comunque a conseguire 
nelle amministrative del 1966 
Nelle elezioni del 19 maggio gli 
elettori hanno tolto sopratiitto 
alla DC centinaia di voti fa 
cendo fare un balzo notevole in 
avanti al nostro partito che ri 
diventa il primo partito, supe 
ra in tal modo alcune difficoltà 
politiche cd organizzative che 
ne avevano impestilo lo sviluppo 
e vede cosi confermata, anche 
a livello comunale, la crescente 
fiducia dei lavoratori, anche gra 
wtf «Ha giusta linea di batta¬ 
gc ohe in questi due anni i 


comunisti latianesi hanno svi- 
lappato contro l’attuale ammini 
strazione. 

D’altro canto basta dare uno 
sguardo alla attività amministra¬ 
tiva per rendersi subito conto 
dei motivi che hanno determi 
nato la pesante sconfitta della 
DC che m questo comune può 
vantare la presenza in Consi¬ 
glio Comunale di uno dei suoi 
personaggi più influenti, il scn. 
Ferrino Non c’è settore della 
vita comunale che non sia sta¬ 
to lasciato al suo destino Ad 
iniziare dal Piano Regolatore 
che poteva essere già a dispo 
siz one ael Comune c dello svi 
luppo urbanistico ed edilizio cit¬ 
tadino. se questa Giunta fosse 
'tata animala dalla volontà di 
veder realizzata una delle piu 
concrete esigenze latianesi. Le 
conseguenze di questa carenza 
si riscontrano immediatamente: 
bloccata ogni attività edilizia, 
crisi crescente nel settore edi¬ 
lizio e in tutti t settori ad esso 
collegati, nessuna edilizia popo¬ 
lare e quindi mano libera ai pa. 
droni delle aree fabbricabili che 
sono i soli che beneficiano di 


quanto la giunta non ha realiz¬ 
zato. 

Molti altri esempi potrebbero 
essere citati a conferma della 
completa paralisi ammim-tratì 
va in questo comune Parliamo 
sempre di questioni strettamen 
te locali e non defili impegni 
che sono stati po-ti nella rela 
zinne programmatica della Giun 
ta nel momento n cui iniziava 
la sua attività direzionale Quel¬ 
li ormai fanno parte della stona. 

Naturalmente a questo «tato di 
cose bisogna aggiungere il mo¬ 
do come alcuni assessori inten 
dono il proprio mandato e di 
come utilizzino questo incarico 
per « si'temare » alcune que«ti<v 
ni di natura strettamente per 
sonale 

In una tale situazione fumea 
soluzione che si presenta alla 
attuale amministrazione è quel 
la di dimettersi In caso con¬ 
trario si dimostrerebbe di es¬ 
sere disposti ad accettare anche 
i ricatti cosi come sembra 
che faccia qualche assessore 
pur di continuare ad esercitare 
il potere. 

Eugenio Serti 


nonneo e di progresso socia¬ 
le della nostra isola. Respon¬ 
sabilità primaria ne ha la 
Giunta regionale, per aver pro¬ 
posto un programma di rina¬ 
scita fondato prevalentemente 
iulla messa a disposizione cn 
alcuni gruppi capitalistici fore¬ 
stieri delle risorse e del lavo¬ 
ro dei sardi. 27-1 miliardi e 900 
milioni di lire restano inutiliz¬ 
zati nelle banche » 

« Occorre cambiare strada. 
Occorre cambiare politica, uni¬ 
re le forze democratiche per 
conquistare alla Sardegna la 
rinascita e per gestirne l’auto¬ 
nomia a vantaggio delle classi 
e dei ceti sfruttati e diseredati. 
Per cambiare strada è necessa¬ 
rio che il IV Programma ese¬ 
cutivo del Piano di rinascita 
1967-69 venga elaborato e for¬ 
mulato sulla base delle propo¬ 
ste avanzate dal basso, dalia 
articolazione democratica dei 
poteri locali sardi, dalle assem¬ 
blee comunali e provinciali, 
dai comitati di sviluppo delle 
zone omogenee ». 

Gli amministratori autono¬ 
misti prospettano quindi una 
mobilitazione di popolo vasta, 
unitaria, articolata in modo da 
strappare al governo centrale 
« ì provvedimenti e i mezzi in¬ 
dispensabili al popolo sardo 
per raggiungere, attraverso le 
riforme delle strutture econo¬ 
miche e sociali in tempi bre¬ 
vi, i livelli di occupazione, di 
reddito, di condizioni di vita 
e di lavoro dell’intero Paese ». 

A questo Ime viene menu 
ta « utile e vantaggiosa » la co¬ 
stituzione di una Alleanza dei 
rappresentanti dei poteri loca 
li sardi che « si proponga la 
difesa e lo sviluppo dell’Auto¬ 
nomia e della Rinascita del¬ 
l’Isola ». Un primo incontro di 
sindaci, consiglieri comunali e 
provinciali, membri dei comi 
tati zonali e di consultazione, 
e stato fissato per il giorno 
6 luglio, alie ore 10,30, nella 
sede della Federazione emigra 
ti, m Piazza Martin n. 4. 

L’Alleanza dei rappresentan 
ti dei poten locait, dopo aver 
preso avvio nel prossimo in 
contro di Cagliari, avra il coni 
pito di operare ir. quattro pre¬ 
cise direzioni. 1) la elaborazio¬ 
ne di un programma di rina 
^cita rauiLduticuie diverso aai 
precedenti e fondato su rifor¬ 
me strutturali; 2> imporre il 
nuovo Piano al Consiglio Re¬ 
gionale attraverso solenni pro- 
.luiumnieim e conseguenti 
azioni di massa; 3) conquista¬ 
re aai governo centrale i prov 
cedimenti e i mezzi per attua¬ 
re una diversa e più avanzata 
programmazione; 4) ottenere 
la partecipazione degli organi 
di potere locale nella attuazio¬ 
ne dei programmi esecutivi di 
rinascita. 

Mentre continuano a perve¬ 
nire numerose le adesioni, lo 
appello della Costituenda Al¬ 


leanza dei rappresentanti dei 
poteri locali per l’autonomia 
e la rinascita della Sardegna 
(APLARS) è stato già firmato 
dai seguenti amministratori: 
Antonio Cambule, sindaco di 
Padria (PSd’A), Raffaele Cois, 
sindaco di Quartu (PCI), Mi¬ 
chele Columbu, sindaco di OI- 
Iolai (PSd’A), Giovanni Cotza, 
sindaco di Uras (indipenden¬ 
te), Ottorino Ena, sindaco 
di Decimoputzu (indipendente) 
Francesco Floris, sindaco di 
Soiarussa (PCI), Giuseppe Fod- 
de. sindaco di Santadi (indi¬ 
pendente), Ambrogio Fraddi, 
sindaco di Sedmi (PSIUP), Sil¬ 
vio Mancosu, sindaco di Gu- 
spini (PCI). Tigellio Mannias, 
sindaco di Ales (indipenden¬ 
te). Francesco Oggiano. consi¬ 
gliere comunale di Olbia 
<PSU), Italo Ortu. sindaco di 
Bauladu (PSd’A), Antonio Pil- 
loni, sindaco di Nuxis (PSd’A), 
Amedeo Puggioni, sindaco di 
Mamoiada (PCI>. Giovanni Sa¬ 
ba, sindaco di Orosei (PSU), 
Angelo Sani, sindaco di Villa- 
cidro (PCI). Leonida Zuddas, 


sindaco di Villasimius (PSd’A), 
Giuseppe Pilloni, sindaco di 
Samatzai (PSIUP), Mario Piga, 
sindaco di Amungia (PSIUP), 
Martino Piras, sindaco di 
Uta (indipendente), Antonello 
Perù, vice sindaco di Al¬ 
ghero «PSU), Giovanni Por¬ 
rà, sindaco di Tortoli (in¬ 
dipendente), Emanuele Cau, 
consigliere provinciale di Ca¬ 
gliari (PSd’A), Giuseppe Urrai, 
consigliere provinciale di Ca¬ 
gliari (PCI), Giorgio Frau, con- 
sigliere comunale di Villasi¬ 
mius ( M.S.A.), Paolo Cabras, 
consigliere comunale di Lanu- 
sei (MSA), Antonio Simon 
Mossa, consigliere comunale 
di Porto Torres (PSd’A), Lui¬ 
gi Delogu, consigliere provin 
ciale di Sassari (PCI), Mano 
Pani, membro del Comitato di 
controllo Enti Locali di Nuo¬ 
ro (PCI». Emiro Ledda. sinda 
co di Fordongianus (PSIUP). 
Salvatore Mogno, sindaco di 
Simscola (PSU) 
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le classi lavoratrici a causa 
degli alti costi delle abitazioni. 
delle case malsane, della ca¬ 
renza dei servizi sociali (seno 
la. salute, sport) ». 

Abbiamo chiesto al rompa 
gito Cascini il suo giudizio sul 
nuovo piano regolatore 

<? InnunziUitUi - ci ha spie 
goto — bisogna dire che Tarn 
mnustrazione comunale si è 
sempre rifiutata di discutere 
in seno al Consiglio i criteri a 
cui avrebbe dovuto uniformar 
si il piano ed ha mantenuto 
nella semiclandestinità della 
giunta la elaborazione dei gra 
fin. fino a giungere al leu 
fatico di far adottale alla ri 
gilia delle elezioni lo stesso 
piano in assenza di numerasi 
consiglieri e dopo una discus 
sione soffocata I consiglieri 
del PCI si sono decisamente 
opposti a tale procedura aliti 
democratica ed hanno lastre! 
tu la giunta ad indire una 
conferenza pubblica sul piano, 
che si è tenuta nei giorni 
scorsi. A tale proposito è ne¬ 
cessario rilevare che essa lui 
acuto una cattiva riuscita a 
causa dello scarso impegno 
degli amministratori de, la 
mancanza di una adeguata 
pubblicità ed il nuovo tentati¬ 
vo di soffocare il dibattito ». 

In merito all'elaborato del 
l’architetto Tintori il compa¬ 
gno Cascini si è così espresso: 

« Il nuovo piano riconferma 
ed aggrava la vecchia e dele¬ 
teria politica urbanistica del 
le amministrazioni comunali 
democristiane Ed i motivi so 
no i seguenti: 

1) si sono di nuovo scelti 
gli interessi della speculazio¬ 
ne con il rifiuto di vietare 
ogni nuova costruzione nel 
perimetro del vecchio centro 
storico in attesa del piano 
particolareggiato, come previ 
sto dall’art 17 della legge 
765. L'amministrazione comu¬ 
nale de si è piegata, a tale 
proposito, completamente al 
volere di un gruppo di grossi 
costruttori edili, che nel feb 
braio scorso inviarono un mi¬ 
naccioso esposto al Comune. 
In questa grave vicenda ha 
avuto un ruolo quanto meno 
criticabile il segretario gene 
rale del Comune dott. Afasia. 

j che ha pubblicato uno scrii 
to in sostegno delle tesi dei 
costruttori. Per fare ciò si è 
continuato ad ignorare il pa 
rere del Consiglio Superiore 

2) si prevede ancora il di¬ 
lagare dell’edilizia provata at¬ 
torno al vecchio centro senza 
tenere in alcun conto il \in 
colo geologico e occupando 
quelle poche aree stabili tan 
to necessarie alla edificazione 
degli indispensabili impianti 
ed attrezzature di interesse 
collettivo ed eventualmente al 
l'edilizia economica .sovvenzio¬ 
nata. Si prosegue così nella 
criminosa politica che ha dato 
lungo a numerosi cosi di crol¬ 
li e di lesioni a fabbricati (ul¬ 
timo. in ordine di tempo, il 
palazzo Belcedere), mettendo 
a repentaglio lo stessa incolti 
mità fisica dei cittadini: 

.V si riduce la superficie 
dell'impianto residenziale nella 
zona pianeggiante, piò previ 
sta nel piano del 1958: 

■}) si prevede un'ampia zo 
na di ampliamento a valle del 
cimitero e del nuovo carcere, 
perpetuando cosi la divisione 
della popolazione seconda il 
ceto ed il reddito, in contrasto 
enn i principi di una democra 
tira ed armonica organizza 
zinne civica ». 

Infine il compagna Casci¬ 


ni ci ha illustrato le linee 
proposte dal PCI per un pia¬ 
no regolatore che coglia af¬ 
frontare e risolvere i profilo 
mi posti dall'attuale grave si 
t nazione. 

« Si tiatta — egli ci ha det¬ 
to - - di comporre una unica 
e moderna citta, superando il 
(inailo qualitativo tra la zona 
(olimaie e lo Scalo, assegnali 
do a (mesto la funzione di nu 
eleo dì potai izzazinne dei mio 
il insediamenti icsidenziali in 
tensin - (onie da tempo ri¬ 

chiesto dalla cittadinanza - 
In tale modo si ei da sia Ve 
stensione iinhffeienznita delle 
frange per ifeiiche, sui fu 
(reazione di nuoti tgun lieti 
satelliti Si decenti ano inoltre 
alcune attività direzionali e si 
inquadra il piano in una più 
ampia visione intei( onnimile. 
secondo gli stessi pareri del 
Consiglio supcriore dei LI. PP 
e degli urbanisti a suo tempo 
consultati dai Comune, in li 
npo con le indicazioni conte 
nate nella legge ponte e nella 
prospettiva della pianificazio 
ne territoriale leqionale Si 
evita così l'ulteriore apvesan 
timento e la conseguente de¬ 


formazione dell'ambiente t 
congestione della città Que¬ 
sta impostazione fu aianzatn 
dal PCI fin dalla discussione 
sui piano del IH'7 ma trovò 
e tiara tuttala l'opposizione 
dejl'amnwvstrazionc d< Miro 
obiettivo fondamentale dev'es¬ 
sere quello del 1 a consci i azin 
ne e della salragiiaidia del 
centro storico, i isamnido e ri- 
qiuihfit ondo l'ambiente a mez¬ 
zo di un piano p irtico'arrq 
già to In attesa, infine, di mf- 
ql'on strumenti legislativi con¬ 
tro la speculazione, è neces¬ 
sario utilizzare a pieno in 
legge « 167 « con Vacigustzione 
di aiee fabbricabili non solo 
per le iniziative di enti e di 
istituti operanti in tale set 
tare. ma. /irr quanto e fxtssl- 
bile. allo scopo di dirigere at¬ 
traverso l'azione del potere 
pubblico la atticità eddizia an¬ 
che privata In base alle istru 
zumi diramate dal Ministero 
dei Lai ori Pubblici l'nppdca- 
z mne dello legge 167 potrebbe 
coprire tre quarti del fabbiso¬ 
gno di Chieti in abitazioni per 
dieci anni * 

Gianfranco Console 


Matera 


Centro - sinistra 
in crisi anche 
alla Provincia 


Dal nostro corrispondente 

MATERA. 29 

La bancarotta del centro sini¬ 
stra ha investito a pieno ieglino 
le amministrazioni rotte da de 
niocristiam e socialisti in tutto 
la provincia di Matera. 

Ora è la volta dell’Amnnm 
stradone Provinciale la cui ulti 
ma riunione, convocata jxm il 
28 gnigno, è saltata appunto in 
seguito alla deci-none dell’ese 
cut ivo della Federazione prò 
viale del PSU che ha disposto 
di rompere la collaborazione con 
la DC dando mandato ai suoi 
rappresentanti in (ino alla ginn 
ta dell'ente provincia a russe 
gnare le dimissioni dalla canea 
di assessori. 

In seguito a questa decisione, 
appunto. l'Amministrazione Pro 
vinciate è entrata in crisi ap 
profondendo la rottura che nel¬ 
le settimane tmscorse era sta 
ta avviata con la crisi al comu¬ 
ne capoluogo di Matera e ai 
comuni di Pomanco e Aliano 
i cui Consigli comunah sono 
stati già sciolti e consegnati 
nelle mani dei Commissari pre 
fetti7ì. Ma il fallimento del een 
tro sinistro e la crL-i profonda 
della collaborazione fra ì pardi 
della DC e de! PSU non sj fer 
mera a questo minto 

Gli organismi dirigenti della 
federazione socialista di Mate 
ra. infatti par orientati a limi 
tare la rottura coi democri-tiom 
alla sola Provincia sono stati co 
stretti su richic'ta di una pa~- 
te notevole de! partito a i>’-n 
dere la decisione di iniziare un 
discorso globale mi torto il p-"o 
blcma e fra qualche giorno tor 
noranno « riunirsi per decidere 
di rompere la collaLvazionc ton 
la DC nel resto delle amm ni¬ 
trazioni comunali rette con le 
formula di centro sinistra, fra 
cui Pisticci e Stigliano, e di 
l abbandonare le cariche presi¬ 


denziali deH'lCP e dell Ente Tu¬ 
rismo che entratene, all'atto 
dcH'occordo fia ì due partiti, 
nella divisione della torta come 
condizione [>ei l'avv.o della col 
laboi azione 

Senza tiascui.ee il fitto ohe 
negli organiMii! dirigenti dei 
PSU non vena <one non e ve¬ 
nata meno in p e",olle |>e’ ! un¬ 
tale la criM del cellt'o •eil'.-tra 
nel tentativo di evitate che nel 
l'intera provincia di Mote a il 
PSU sia corretto ad a- certale 
il disimpegno cii'o-to da gì ari 
parte del putito nondimeno e 
fin tropixi vinaio fini da que¬ 
sto momento che alla b.i'O del 
la ìottuia fra DC e PSU c'e 
il fall mento di un i militi n che 
non ha affrontato e n-o'to i 
problemi più vitali delle ixì'ola- 
zioni materane In que-to dima 
sono maturate Io accu-c che i 
socialisti nanno lanciato e con 
tulliano a lanciare nei riguardi 
dei democristiani accusandoli di 
prepotenza, di clienteliamo e di 
corruzione e di immobilismo 

1 guadi p-ovooti dall'immo¬ 
bilismo die il dentro sinistra 
impone alle popolazioni matera 
ne si sono mo-tr.iti in tutta la 
loro gravitò potino in questi 
giorni in seguito albi grave de- 
cisicne del CIPE che ha san¬ 
cito l'isolamento di Matera e di 
gran parte de! suo territo-io 
con lo costruzione dev'autostra¬ 
da Sibari Taranto Bari attraver¬ 
so il Me’aponto 

Di fronte a q ic-ta decisione, 
presa sulla testa delle popola- 
z.iom lucane da parte di o"fi*n.- 
smi centrali, gli enti lev-ali e 
soprotlntto le \nnumstraz : om 
Comunale e Pro»inaiale di Mi 
tera. inee.au a te dal fallimen’o 
del centro sm-tra mostrano tut¬ 
ta m*era la ncamcità di q-ie 
sta fo~m ili ad afl-oita-e pro¬ 
blemi vitali dello -efi one. 

D. Notaranqelo 


Sull'« acquedotto elettorale » stamane si riunisce il Consiglio comunale 

Grotteria: sarà una seduta infuocata 


Dal nostro corrispondente 

GROTTERIA. 29 

In un clima di confusione e 
d. tensione c stato convocato 
per domani 30 giugno il Consi¬ 
glio Comunale di Grotteria. 

Sarà certamente ima seduta 
importante oltre che per i 19 
argomenti posti all’ordine del 
giorno, anche perchè qm a Grot 
iena il 19 maggio ha riaperto 
clamorosamente un wo di 
scorso «ulla vecchia politica di 
* omogeneizzazione » forzata, im 
posta lo 'Corso anno dalla DC e 
dall ala socialdemocratica dei 
1>SI' 

I ri'u.t3ti elettorali, infatti, 
cerameli* e catastrofici per il 
l’SU che ha per-o il 20 per cen 
to dei voti, hanno fatto esplode 
re i contrasti che hanno tra 
«rinato ikt un anno intero una 
amm nitrazione di centro si 
mstra che avrebbe dovuto e mar 
ginare i comunisti e che mvect- 
si è dimostrato incapace non 
solo di realizzare questo obietti 
vo. ma di portare a termine le 
pratiche già avviate e portate 
a buon punto dalla precedente 
amministrazione di sinistra. 

Abbiamo già denunciato sa 
c l’Unità » del 2 e dell’8 giugno 
Io scandalo di un acquedotto 
elettorale che ha fatto trabocca¬ 
re il vaso. E su questo ultimo l 


episodio di malco'tume politico. 
*utto è andato precipitando 

I socialisti da una partt. i 
democristiani dall'altra e le cor 
renti ali'mterao di questi par 
titi. in un carosello senza esclu 
sione di colpi, hanno cercato di 
prendere la palla al balzo per 
scagliarsela contro reciproca 
mente. 

I social.sti. che tono rimasti 
intontiti e smarriti per un palo 
di settimane dopo i risultati 
elettorali, hanno tenuto una pri 
ma riunione, dopo le elezioni, il 
6 giugno Questa, a quel che si 
dice, sj sarebbe conclusa al vo 
lo di schiaffi Ifii stessa porta 
della Sezione la hanno vista 
sbattere con violenza dal Sin¬ 
daco che usciva protest afido do¬ 
do avere abbandonato la se¬ 
duta. 

rare, infatti, che partendo dal 
caso da noi denunciato, il diret¬ 
tivo socialista, abbia voluto ad 
debttare solamente al sindaco la 
responsabilità di un anno di po 
litica di centro sinistra falli 
mentane al Comune a la « cala 
ta » a 280 voti. 

E’ quanto hanno fatto del re 
sto i loro compagni di corda¬ 
la. i de — non certo preoccu¬ 
pati per il calo dei socialisti, 
anzi! — gli stessi de che dopo 
8 anni di dtsamministrazione 
(1956-1964) erano stati ap azza ti 


dal Comune per volontà del cor¬ 
po elettorale e che. un anno fa. 
Pier la rottura unilaterale dei «o 
ciahst' col gruppo comunis*a. 
hanno avuto la pos'ibilità di 
rientrarvi di traverso, as'.curan 
dO'i !e delcfihe di vice 'indaco 
e di 3'«C"Ore ai I.L PP. 

Ma i de - dimenticando des 
sere presenti con la loro forza 
determinante nella Giunta e al 
Consiglio — non «ì sono fermati 
alla sola condanna del sindaco, 
ma sono andati molto avanti 
In una riunione congiunta coi 
socialisti, concludisi la sera del 
7 giugno a tarda norte. sp , e 
notizie trapelate sono vere, 
avrebbero poMo ! problema del 
I'Amministrazione comunale ir« 
modo abba'tanza e-pheito: o le 
dimissioni del vo'tro sindaco 
— hanno rìeito ai socialisti — o 
il commissario con le dimiss o 
ni de; no'tri e dei vo'tri con 
siclieri. o vi resiitu remo le de 
leghe di vice sindaco e di a-, 
ses'ore ai LI. PP e ci disim 
Degneremo dalla maggioranza 
Di fronte a questo atteggia 
mento la delegazione socialista, 
che ha partecipato alla riunione 
congiunta senza la presenza del 
sindaco, si è riservata di dare 
una risposta ai de. da li a po¬ 
chi giorni, dopo l’assemblea con 
gressuale che era già «tata con¬ 
vocata per il 9 giugno e che 


avrebbe dovuto eleggere, tra lo 
altro, il nuovo Comitato Diret¬ 
tivo 

11 9 giugno, infatti. Tasserò 
bUa congre'suale dei sociali¬ 
sti c'e «tata, ma nessuna rispo¬ 
sta alla DC è venuta fuori. Uf 
finalmente si è detto che i la 
vori deU'a«'embka non sj era¬ 
no conclusi e che si sarebbe 
provveduto a ciò la sera del 
giorno 13 Qualcuno. • maligna¬ 
mente. ha commentato che i 'i> 
ciali'ti aspettavano di cs-ere il 
luminati dal taumaturgo S An 
tomo, neirrendo appunto il 13 
giugno il giorno della -J3 festa 

Ma torniamo per un momento 
mdretro Sulla min one Micia 
lista del 9 giugno circolano voci 
veramente pre<xcupanti Pare 
che il sindaco sia 'tato ibbaMart 
za duro e che ne» cor-o del «no 
intervento, protratto', per piu 
di un'ora, abbia acculato, «en 
za naturalmente fare nomi ma 
lasciando intendere a chi volo 
va nfcnrsi. al punto ta.e che 
qualcuno avrebbt interrotto par 
landò di que e'e -so » u nnafini 
di Partito che approfitterebbero 
delle cariche pubbliche che ri 
coprono per propri fini pedona¬ 
li. per trarne vantaggio 

Sono notizie che, come d.ceva 
mo, preoccupano, che racco¬ 
gliamo con le dovute riserve, ma 
che gli interessati, e particolar¬ 


mente il «indaco, farebbero be 
ne a mettere in eh.aro 
Comnnq-.ie neanche la «era di 
S Anton.o i sociali'ti hanno 
approntato una n-pi-ta ;er i 
de. Invece della ri'po-ta è ve¬ 
nuta la novità che tre membri 
del vecchio Comitato Dirett vo 
erano «tati .rombati, che per¬ 
sino il segretario de Ila Scz.onc- 
era si ito -o-tit rto e <. he .1 s.n 
daco che av rebbe do-, uto essere, 
«econdo alt uni d.nienti, con¬ 
dannato e stato inveì» eletto 
nel nuo.o comitato direttivo 
Neanche q le-’o n..ovo organi 
«mo ha delio ..na paro’a p ibb’.i- 
camente chi.ra ( e -tata o 
non c’è -tata -ni r.-poMa p»-r i 
de 7 Q-.e-te dominio i c.ttadi 
ni di G-o-'eria m pongono ma 
non ne-cono ad avere una ri- 
'po-ta Pare -om .nque. che 
i de non - ano -oddi-f itti d to¬ 
me vanno .e to-i. che .lei re-to 
'oro 'tù"i voli i ,o _ o atteggia 
men'i nanno p,menato al pun¬ 
to che qua » he membro de! di¬ 
rettivo Icmo-r -tiano si -ente 
anio r iz/ato ì gridare p.ibblica 
merito ,mp opcr- nei confronti 
defili ammim-traton comunali. 

1,3 situazione dunque, e tes* 
e non e improbabile che non 
coieria nella riunione di do¬ 
mani 

Camillo Mazzone 
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